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TORI ALE 


IL MEGLIO SUL MERCATO SPENDENDO POCO 

Ecco come realizzare un desktop bello e performante, senza svenarsi 

E siste il computer ideale? In realtà non è come l’ideale di bellezza che è quasi uno standard, 
pur condizionato dalle epoche storiche (per esempio l’ideale di bellezza nel medioevo era 
totalmente diverso da quello dei giorni nostri). Il computer “perfetto” non è standard, non è 
“un” computer, ma sono tanti sistemi. Uno per ciascuna esigenza, uno per ogni tipo d’uso al quale è 
destinato. Il computer ideale per giocare è diverso da quello per il lavoro e l’ufficio, ed è diverso da 
quello per la casa o la multimedialità. E, soprattutto in questi periodi di budget risicati, è importante 
che il computer ideale sia adeguato al prezzo da pagare. È facile realizzare il top di gamma avendo a 
disposizione qualsiasi cifra. Ce ne sono sul mercato alcuni già pronti e super carrozzati che richiedono 
un mutuo per l’acquisto. Più difficile è trovare il sistema molto potente ma non troppo costoso. Ecco 
allora che vi abbiamo preparato una guida su come selezionare i componenti per realizzare il desktop 
migliore per le vostre esigenze con un occhio al portafogli. Già, perché assemblando da noi il nostro 
desktop si riesce ad avere, rispetto ai modelli già pronti, un computer più veloce a parità di prezzo, 
oppure un contenimento della spesa a parità di prestazioni. Non è una cosa da poco. 

Abbiamo pensato di proporvi più configurazioni ragionate e tarate sull’investimento da effettuare, 
focalizzandoci su quattro settori in particolare: la casa e il multimedia, l'ufficio, il gioco e la 
progettazione. Abbiamo pensato a chi dispone di un budget veramente risicato, creando una buona 
configurazione a meno di 35D euro. 

Insomma, c’è un desktop per tutti i gusti e per tutte le tasche. Ovviamente dovrete acquistare 
separatamente i componenti e assemblarli con le vostre mani. Ma diciamocelo, anche questo fa 
parte del divertimento e usare un computer costruito personalmente dà molta più soddisfazione 
che non lavorare su una macchina che ci ha richiesto solo lo sforzo di toglierla dalla scatola. 

Vi consiglio poi di non perdere l’articolo sulla tecnologia Raid, in cui entriamo nel dettaglio di tutte 
le configurazioni possibili con vantaggi e svantaggi delle stesse; l’articolo sui migliori strumenti 
informatici per organizzare meeting aziendali anche in teleconferenza; la nostra inchiesta sui 
migliori laboratori fotografici online. 

Quindi, buona lettura e buon assemblaggio a tutti. 
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Nuovo Surface Pro: 
scelta più ampia di 
processori, schermo 
più grande e 
maggiore 
autonomia. 


In Italia 
la terza generazione 

del tablet Surface 


disponibile in Italia l'ul¬ 
tima versione del tablet 
targato Microsoft. Il nuo¬ 
vo Surface Pro 3 si propone 
come un dispositivo in grado 
di superare le limitazione dei 
tablet tradizionali e di offrire le 
prestazioni di un vero laptop, 
tant'è che Microsoft nell'annun- 
ciarlo ha elencato i vantaggi del 
proprio nuovo sistema mobile 
confrontandoli con le funzio¬ 
nalità di un MacBook Air di 
Apple. 

Il Surface Pro 3, che è dotato di 
un display da 12" di diagonale 
con risoluzione Full HD Plus 
(cioè 2.160 x 1.440 pixel), con i 
suoi 9,1 mm di spessore è infatti 
del 30% più sottile rispetto alla 
versione da 11" dell'ultrapor- 
tatile di Apple, ed è anche più 
leggero, con 800 grammi con¬ 
tro 1,08 Kg. La configurazione 
del nuovo tablet Microsoft è 
inoltre ampiamente configu¬ 
rabile, scegliendo i processori 
fra i modelli Intel Core i3, i5 o 
i7 di quarta generazione, con 
Ram da 4 o 8 Gbyte di capacità 
e drive allo stato solido da 64, 
128,256 o 512 Gbyte. 

Lo schermo è, ovviamente, un 
modello sensibile al tocco, ed è 


abbinato alla Surface Pen che 
consente di prendere appunti, 
disegnare o fare annotazioni su 
testi scrivendo a mano libera 
direttamente sul display. 
Rispetto al Surface Pro di pre¬ 
cedente generazione, il nuovo 
modello ha una batteria che 
garantisce un'autonomia su¬ 
periore, che in modalità naviga¬ 
zione Web raggiunge, secondo 
Microsoft, ben 9 ore. 

La configurazione del Surfa¬ 
ce Pro 3 è completata da due 
webcam da 5 Megapixel, una 
anteriore e l'altra posteriore, da 
una serie di sensori (prossimi¬ 
tà, accelerometro, giroscopio e 
magnetometro, ma non Gps) 
e dalle interfacce Bluetooth 
4.0 e Wi-Fi, quest'ultima ora 
compatibile anche con il nuovo 
standard 802.11ac. Sono inol¬ 
tre presenti una porta Usb 3.0 
standard, l'uscita video Mini 
DisplayPort e uno slot per sche¬ 
de di memoria microSD. 

Sono inoltre disponibili di¬ 
versi accessori che migliorano 
ulteriormente la versatilità del 
tablet Microsoft, come Surfa¬ 
ce Pro Type Cover con tastiera 
integrata, la speciale docking 
station e l'adattatore Ethernet. 



Microsoft Surface Pro 3 Ì3/64 GB euro 819; Core Ì5/128 GB euro 1.019 ; Core 
Ì5/256 GB euro 1.319 ; Core Ì7/256 GB euro 1.569; Core Ì7/512 GB euro 1.969. 
Prezzi Iva inclusa www.mtrosoft.it 
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Archos: nuovi tablet 
Android e Windows 

A LL’IFA di Berlino Archos ha 

presentato diversi nuovi prodotti, 
fra cui due nuovi tablet. Il primo è 
l’Archos 101 Oxygen, basato su Android, 
mentre il secondo è l'Archos BO Cesium, 
che al contrario è equipaggiato con 
Windows 8.1. Il modello Android è dotato 
di un display Full Hd da 10,1” di diagonale, 
sfrutta un processore Arm Cortex A17 
quad core con 1,5 Gbyte di Ram e integra 
16 Gbyte di memoria interna. Disponibile 
nel corso di ottobre, l'Archos 101 Oxygen sarà in vendita a 219 
euro. L’Archos BO Cesium, grazie alla presenza di Windows 
8.1, permette invece di replicare l’esperienza utente dei sistemi 
desktop sul dispositivo mobile. 

Questo tablet ha uno schermo più piccolo del 101 Oxygen: ha 
un display da 8” con risoluzione di 1.2B0 x 800 pixel. Utilizza 
un non meglio precisato processore Intel a quadruplo core. 
Quello che si sa è che anche l’Archos 80 Cesium sarà disponibile 
a partire da ottobre, a un prezzo decisamente allettante. Per 
acquistarlo basteranno infatti soli 139 euro. 


Archos 101 Oxygen 

Euro 219 Iva inclusa 
Archos BO Cesium 
Euro 139 Iva inclusa 
www. archos. com/it 



Aura H20, 

il primo e-reader 
impermeabile 


Kobo Aura H20 
Euro 179,99 Iva inclusa 
it.kobo.com 


e vi piace leggere in spiaggia, 
in piscina o, perché no, 
nella vasca da bagno, ora 
potete farlo anche con gli e-book, 
grazie a Kobo. L'azienda canadese 
specializzata in e-reader ha infatti 
reso disponibile una nuova versione 
del Kobo Aura HD, chiamata Aura 
H20, completamente impermeabile. IL nuovo modello è infatti 
certificato IP67 ed è quindi totalmente resistente alla polvere e 
in grado di sopportare immersioni a un metro di profondità per 
almeno mezz’ora. 

Malgrado ciò, e malgrado sia dotato sempre di un touchscreen 
con tecnologia e-ink da 6.8” di diagonale e risoluzione di 1.430 x 
1.080 pixel (per una densità di 265 dpi), L’Aura H20 è ancora più 
compatto e leggero dell’Aura HD. 

Le altre caratteristiche sono invece pressoché identiche: il 
processore è un modello dalla frequenza di 1 GHz, l'interfaccia 
Wi-Fi è integrata, la memoria ha una capacità di 4 Gbyte ed è 
inoltre presente uno slot per schede di memoria microSD. 

Non manca, infine, un sistema di illuminazione superiore allo 
schermo, basato sulla tecnologia ComfortLight che distribuisce 
uniformemente la luce sulla superficie del display rendendo 
la Lettura degli e-book particolarmente confortevole anche in 
condizioni di scarsa illuminazione. 
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Ancora un aggiornamento 
per i MacBookPro, con nuovi 
processori e più memoria. 

E il prezzo della versione senza 
schermo Retina si abbassa. 


Apple MacBook Pro: 13,3” standard da euro 1.129; 13,3” Retina da euro 1.329; 15,A" Retina da euro 2.D29 Iva inclusa www.apple.it 


Apple, un refresh per MacBook Pro 


A nche quest'anno Apple 
ha rivisitato la propria 
gamma dei portatili 
della famiglia MacBook Pro, 
migliorandone la configurazio¬ 
ne per aumentare prestazioni e 
autonomia. 

Le novità riguardano sia i mo¬ 
delli con display da 15,4" sia 
quelli con lo schermo più pic¬ 
colo, da 13,3". 

Quest'ultimo, nella versione 
con display Retina (che ricor¬ 
diamo ha una risoluzione di 
2.560 x 1.600 pixel) è ora dispo¬ 
nibile con processori Intel Co- 
re i5 dual core dalla frequenza 
base di 2,6 o 2,8 GHz (rispetti¬ 
vamente fino a 3,1 e 3,3 GHz 
in modalità Turbo Boost), La 
memoria passa a 8 Gbyte an¬ 
che sui modelli entry-level che 
precedentemente erano dotati 
di soli 4 Gybte di Ram. Come 


opzione si può scegliere anche 
un più performante processore 
Core i7 da 3,0 GHz (3,5 GHz in 
modalità turbo). 

Il modello di punta, il MacBook 
Pro 15,4" con display Retina, è 
invece disponibile con proces¬ 
sori Intel Core i7 quad core da 
2,2 e 2,5 GHz (fino a 3,4 e 3,7 
GHz con Turbo Boost) e sono 
tutti equipaggiati con 16 Gbyte 
di memoria. Anche in questo 
caso chi lo desiderasse può se¬ 
lezionare, in fase di acquisto, un 
processore ancora più poten¬ 
te, il Core i7 da 2,8 GHz che in 



modalità Turbo fino a 4,0GHz. 
Le caratteristiche fisiche di en¬ 
trambi i modelli sono rimaste 
invariate, così come quelle delle 
memorie di massa, che preve¬ 
dono "tagli" a partire da 128 
Gbyte di capacità per il model¬ 
lo da 13,3" e da 256 Gbyte per 
quello da 15,4". È possibile però 
richiedere un aggiornamento 
con modelli da 1 Tbyte. 

Anche per quanto riguarda i 
prezzi non ci sono state sostan¬ 
ziali variazioni: le versione da 
13,3" costano esattamente come 
i modelli precedenti, mentre il 
modelli "entry" della versione 
più grande ha subito una leg¬ 
gera riduzione. 

Una riduzione c'è stata anche 
per il MacBook Pro da 13,3" 
senza schermo Retina, ora in 
vendita a 1.129 euro: 103 in 
meno rispetto al mese scorso. 



1 

Un Satellite per 
i professionisti 


L a gamma Satellite Pro 
Toshiba si amplia con 
un nuovo modello di 
fascia media, l’R50-B. Il Satellite 
Pro R50-B è un notebook da 
15,6” disponibile con i sistemi 
operativi Windows 8.1 Pro, 
Windows 8.1 o Windows 7 
Professional. Può essere 
equipaggiato con processori 
Intel Celeron, Pentium o Core 
di quarta generazione fino alla 
versione i5 e supporta sino a 16 
Gbyte di Ram. UR50-B utilizza 
hard disk con capacità massima 
di 1 Tbyte; la batteria promette 
autonomia di oltre 7 ore. IL telaio 
è spesso 2,4 cm, ma L’R50-B 
è progettato per resistere a 
vibrazioni, cadute accidentali 
e pressioni. La promozione 
Reliability Guarantee prevede in 
caso di guasto durante il primo 
anno di utilizzo la riparazione 
gratuita e il rimborso del prezzo 
di acquisto. 

Toshiba Satellite Pro R50-B 

A partire da euro 523 Iva inclusa 
www.t 05 hiba.it 




Tucano Livello Up 
Euro 59,90 
www.tucano.con 


Case Logic Griffith Park 
Euro 79,99 
www. case logie, corri 


Manhattan Zippack 
Euro 44,40 
www. manhattanshop. it 
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Microsoft sta per alzare 
il velo su Windows 9 


S iete curiosi di sapere le 
novità che ha in serbo 
la prossima versione di 
Windows, nome in codice 
Treshold? Ancora un attimo 
di pazienza: tra pochi giorni 
- le ultime voci indicano la 
fine di settembre o al più l'i¬ 
nizio di ottobre - Microsoft 
dovrebbe rendere disponibile 
la prima anteprima pubblica 
di Windows 9, ammesso che 
la società di Redmond decida 
di proseguire con la modalità 
di numerazione attuale. 

In base alle indiscrezioni più 
recenti il nome interno dell'an¬ 
teprima è "Windows Techni- 
cal Preview for Enterprise": 
è quindi possibile che in ag¬ 
giunta a una release rivolta al 
pubblico ce ne sia una specifi¬ 
ca per le aziende. La cosa non 
ci sorprenderebbe, dato che il 
successore di Windows 8 avrà 
sulle spalle il compito tutt'al- 
tro che banale di dimostrare di 
essere adatto anche al mercato 
aziendale, che dell'interfaccia 
Modern pare proprio non vo¬ 
lerne sapere (non che l'utenza 
consumer ne sia entusiasta, e 
se gli acquirenti di un nuovo 
computer potessero davve¬ 
ro scegliere tra Windows 7 e 
Windows 8 crediamo che la 
quota di mercato di quest'ul¬ 
timo sarebbe ancora risibile). 
La principale innovazione di 
Windows 9 dovrebbe essere 


proprio un parziale abbando¬ 
no della nuova interfaccia: non 
solo è ormai scontata la rein¬ 
troduzione del menu Start, ma 
pare certo che gli utilizzatori 
di un Pc tradizionale al primo 
avvio potranno privilegiare 
la personalità "Desktop" del 
sistema operativo, rendendo 
praticamente invisibile l'in¬ 
terfaccia Modern (le App per 
Modem UI rimarranno ac¬ 
cessibili tramite il menu Start 
e potranno girare non solo a 
schermo pieno ma anche come 
finestre del Desktop). 

Il sito WinBeta, di solito bene 
informato, segnala anche che 
varrà il viceversa: il Desktop 
non sarà più accessibile su al¬ 
cuni dispositivi come i tablet 
con Windows RT. Ci sembra 
francamente poco probabile, a 
meno che assieme a Windows 
9 non venga rilasciata una ver¬ 
sione ModernUI di Office: la 
principale attrattiva dei tablet 
con Windows RT è proprio la 
presenza delle pù importan¬ 
ti applicazioni di Office, che 
però senza il Desktop non sa¬ 
rebbero utilizzabili. Windows 
9 dovrebbe anche integrare 
Microsoft Cortana, Tassisten¬ 
te vocale che ha fatto il suo 
esordio con Windows Phone 
8.1, ma non è detto che questa 
funzionalità sarà già presen¬ 
te nella Technical Preview. 

Maurizio Bergami 


E arrivato 
Wunderlist 3 



L a nuova versione di Wunderlist, 
il popolare servizio Web per la 
gestione degli impegni disponibile 
anche sotto forma di App per 
tutte le principali piattaforme 
mobile e desktop (eccetto Linux, 
purtroppo), si presenta con oltre 
60 miglioramenti tra cui spicca un 
nuovo motore di sincronizzazione 
che lavora in tempo reale. L’interfaccia è diventata più semplice 
e intuitiva, e ora è possibile non solo condividere con altri utenti, 
come in passato, liste private di impegni ma anche creare liste 
completamente pubbliche. Come molti altri servizi di questo tipo 
Wunderlist adotta il cosiddetto modello freemium, che prevede 
un’offerta di base gratuita e una più evoluta a pagamento. Tra le 
caratteristiche più significative dell'edizione a pagamento vi sono 
le funzioni di collaborazione, che sono state rese accessibili anche 
agli utenti della versione gratuita pur con qualche [imitazione sul 
numero delle persone a cui si possono delegare attività e sulla 
dimensione dei file allegati. Il nuovo Activity Center permette poi di 
tenere sotto controllo più agevolmente Le attività condivise. 


Parallels Desktop 10 
supporta OS X Yosemite 

A lla fine di agosto Parallels ha 
aggiornato il suo software 
di virtualizzazione per i sistemi 
Mac. La nuova versione supporta 
OS X 10 Yosemite e permette di 
utilizzare in una macchina virtuale 
Windows molte caratteristiche della 
più recente release del sistema 
operativo di Apple, come iCloud 
Drive, La funzione OuickLook, la 
condivisione di messaggi Sms 
e iMessage e il controllo delle 
macchine virtuali attraverso 
l’anteprima di Spotlight. Parallels 
Desktop 10 offre poi wizard che 
guidano passo per passo gli utenti 
aiutandoli a ottimizzare La loro esperienza d'uso, migliorare 
le prestazioni e incrementare l'autonomia dei loro computer. 
Parallels ha rilasciato anche un aggiornamento dell'edizione 
Enterprise: le novità in questo caso riguardano la possibilità 
di selezionare e imporre una policy per l’utilizzo di dispositivi 
attraverso le porte Usb, di installare il sistema operativo 05 
X come guest attraverso l'utilizzo di un’immagine NetBoot a 
partire da un server aziendale, di crittografare con FileVault 
le macchine virtuali basate su 05 X e di controllare lo stato 
delle licenze assegnandole a seconda delle necessità 



Parallel Desktop 10 
Euro 79,90 Iva inclusa 
(aggiornamento dalle 
versioni 8 e 9: Euro 39,99) 
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La possibilità di gestire aud m ma consente di 

creare presentazioni ^ coLori e iL contrasto, 

rimuovere l effetto occ ridimensionare, ritagliare, 

tonalità e molti altri para 1 di e ff e tti speciali 

ruotare, aggiungere una vas g calendari, 

— m " CaU ' 


IN PROFONDITÀ 


HACKS 


33 .'?cÒmpXcolT°Aie«e grafiche cene», alia pressione della P e 
irSteTaS* U note si p-sono inserire con mouse a tastiera Midi. 

GLARY UTILITIES GLAR J® 0 e f^ bbon danza di strumenti. La funzione 

Un tool per l'ottimizzazione , pati della navigazione e i file 


VfINDOCK OLTRE 

aero snap 

Windows 7 ha introdotto una funzione 
per organizzare facilmente le fme^tre 
sul desktop agganciandole a, lati dell 

schermo con un semplice movimento 

del mouse, oppure tramite le 

scorciatoie da tastiera Windows+Tasti 
Freccia. Questa funzione, Aero Snap. 
ha ottenuto un ottimo successo ed 
entrata nella vita quotidiana degl, utenti 

di Windows, ma il suo funzionamento 

ha qualche limite: in particolare, 
permette soltanto di affiancare due 
finestre in verticale e dedicare a 

Scena desse metà dello scherma 
Per superare queste limitazioni e stata 
creata WinDock, un’utility gratui a 
che organizza il desktop in maniera 

completamente personalizzata. 
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Solare trasparente 

Nell’Università Statale del Michigan 
è stato realizzato un pannello solare 
perfettamente trasparente che 
potrebbe trasformare gli schermi di 
smartphone, tablet e notebook in celle 
solari. Per creare una cella fotovoltaica 
trasparente (compito apparentemente 
impossibile) i ricercatori hanno utilizzato 
sali organici in grado di assorbire la luce 
nelle regioni dello spettro non visibile 


(come ultravioletto e infrarosso). 



Ssd, addio Nand? 

Gli Ssd del futuro saranno centinaia 
di volte più veloci, “semplicemente" 
sostituendo la memoria Nand con la Pcm 
(Phose Change Memory). Il prototipo di 
Hgst è stato in grado di raggiungere i 3 
milioni di lops, con un tempo di accesso di 
1,5 microsecondi. Ricordiamo che l'attuale 
generazione di Ssd sfiora i 100 mila lops, 
con tempi di accesso di 70 microsecondi. 



SEGUICI ANCHE SU 

OO®*© 



Un vero cervello elettronico 

I l processore più efficiente esistente al mondo è umano, ma non è prodotto 
dall’uomo. Si tratta del nostro cervello che, nonostante la sua “frequenza” di 
poche decine di Hz e consumi dell’ordine dei watt, può elaborare 100 miliardi 
di operazioni al secondo. Chi volesse realizzare un chip in grado di emulare le 
capacità di percezione, azione e cognizione del cervello umano dovrebbe ripartire 
da zero e abbandonare completamente l’architettura di von Neumann, alla base 
dei tradizionali microprocessori, dal 1946 a oggi. 

Il “cognitive computing” è allo studio da decenni e tra i vari progetti spiccano quelli 
di IBM, senza dubbio tra i pionieri nel campo dell’intelligenza artificiale: già nel 
lontano nel 1956 Big Blue aveva realizzato una simulazione corticale su larga scala 
(512 neuroni). È ben più recente il progetto Synapse, partito nel 2008 in 
collaborazione con Darpa, agenzia militare statunitense del dipartimento della 
Difesa. Il primo chip “reale”, presentato nel 2011, aveva un nucleo neurosinaptico 
costituito a sua volta da 256 neuroni e 256 assoni interconnessi tra loro grazie a 
65.536 sinapsi programmabili. 

Il progetto Synapse è arrivato adesso alla seconda generazione di chip con la 
presentazione, lo scorso agosto, di TrueNorth. In 5,4 miliardi di transistor sono 
racchiusi 4.096 core neurosinaptici disposti in una griglia 64 x 64: come per il 
primo chip, anche in questo caso ogni core è a sé stante e integra 256 neuroni, 256 
assoni, una zona di memoria (accessibile a tutti i neuroni) e relative interconnessioni 
(gestite dalle sinapsi) tra e per i neuroni. TrueNorth integra complessivamente 1 
milione di neuroni e 256 milioni di sinapsi, ma IBM ha già mostrato una scheda multi 
chip dotata di 16 TrueNorth, ovvero 16 milioni di neuroni e oltre 4 miliardi di sinapsi. 
Il punto di forza di questa versione di Synapse non è nella pura potenza di calcolo, 
ma nella sua elevata efficienza. Infatti a pieno carico consuma appena 72 mW ed 
può completare 400 miliardi di operazioni sinaptiche al secondo (Sops) per watt. 
TrueNorth è “intelligente” quanto un’ape, ma l’obiettivo di IBM è ben più ambizioso: 
costruire un sistema dotato di 10 miliardi di neuroni e 100.000 miliardi di sinapsi, il 
tutto in un volume di un paio di litri e con consumi di un kilowatt (il cervello umano, 
quando ci ricordiamo di utilizzarlo, rimane in ogni caso ben più “intelligente” con i 
suoi 100 miliardi di neuroni connessi da 100 trilioni di sinapsi). TrueNorth però non 
sarà solo uno dei passaggi di un progetto ancora acerbo, ma potrebbe trovare 
presto il suo campo di utilizzo ideale, come processore super-efficiente per i 
miliardi di dispositivi intelligenti (loT o Internet of Thing s) che presto ci 
circonderanno. Eugenio Moschini 
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4 GHz con possibilità 
di overclock 


N el corso del 2014 gli utenti Intel 
hanno assistito all'arrivo di po¬ 
che novità per quanto riguarda 
i processori dedicati al mondo desktop, 
in attesa di due prodotti particolari: il 
primo è l'erede del Core i7 di classe 
Extreme con architettura Haswell-E che 
sarà disponibile entro la fine dell'anno, 
mentre il secondo è il Core i7 4790K - 
oggetto di questa prova - che può essere 
acquistato da poche settimane. 
Identificato con il nome in codice De- 
vil's Canyon, il Core i7 4790K è il pri¬ 
mo Haswell con migliorie tecniche che 
non coinvolgono l'architettura, ma che 
permettono al processore di operare 
alla frequenza base di 4 GHz e di esse¬ 
re overcloccato in modo più semplice 
rispetto ai precedenti modelli. 

Il processore Core i7 4790K è stato 


migliorato sia a livello del package sia a 
livello energetico e termico. Osservando 
la faccia con i contatti elettrici si nota la 
presenza di molto più condensatori a 
montaggio superficiale rispetto a quel¬ 
li presenti sulla prima generazione di 
unità Haswell. La modifica ha permesso 
di ridurre le interferenze e gli sbalzi sui 
segnali di alimentazione in ingresso e di 
ottenere quindi una maggiore stabilità 
anche da parte del circuito Vrm (Voltage 
Regulator Modale, modulo di regolazione 
delle tensioni) integrato. Ricordiamo che 
con l'architettura Haswell, il Vrm è stato 
spostato dalla scheda madre all'interno 
del processore - ora indicato come Fivr 
(Rally Integrateci Voltage Regulator, rego¬ 
latore di tensione completamente inte¬ 
grato) - così da permettere un controllo 
più rapido dei consumi e una maggiore 


efficienza nei transitori tra i differenti 
stati di attività della Cpu. Sulla scheda 
madre è comunque presente una sezione 
di alimentazione che serve a fornire le 
corrette tensioni e correnti di ingresso 
sulle quali lavora il Vrm della Cpu. 

Per quanto riguarda il package vero e 
proprio, Intel ha modificato il materiale 
che serve a trasferire il calore dal die in 
silicio allo scudo di trasferimento del 
calore sul quale poggia il dissipatore. 
Fino all'introduzione dei processori con 
architettura Ivy Bridge, Intel ha utilizza¬ 
to una lega a base di indio per saldare 
il die in silicio allo scudo esterno del 
package. Con la generazione di proces¬ 
sori Ivy Bridge la saldatura è stata so¬ 
stituita con una pasta termoconduttiva 
(Tim, Thermal Interface Material) simile 
a quelle che si utilizzano per installa¬ 
re i dissipatori di calore. Questa scelta 
costruttiva si è rivelata meno efficiente 
della precedente nel trasferire il calore 
dal silicio verso lo schermo metallico a 


Specificatali | Intel(R) Core(TM) Ì7-4790K CPU @ 4.00GHz (ES) 
Family 


Una volta rimossa la placca 
dissipante dal package si osserva la 
presenza della nuova pasta termica 
utilizzata al posto della saldatura con 
lega a base di indio. 


Name 

Code Name | Haswell 
Package 

Technology I 22 nm 


Intel Core i7 4790K 

Max TOP 88 W 
Socket 1150 LGA 
Core Voltage | 1.257 V 


Ext. Family 
Instru ctions 


MMX, 

[VT-x, 


Ext. Model | 3C Revision | C0~ 

SSE, SSE2, SSE3, SSSE3, SSE4.1, SSE4.2, EM64T, 
AES, AVX, AVX2, FMA3, TSX 


Clocks (Core #0) 


Core Speed | 4395.82 MHz 

Multiplier nf44j(8744T" 
Bus Speed [ 99.94 MHz 

Rated FSB | 


LI Data 4 x 32 KBytes 8-way 
LI Inst. 4 x 32 KBytes i 8-way 
Level2 4 x 258 KBytes | 8-way 
Level 3 | 8 MBytes | 16-way 


Setection [processor81 7| Cores | 4 Threads i 8 


INTEL CORE 17 
4790K 

Euro 320 Iva inclusa 


+ PRO 

Frequenza base di 4 GHz • Ottimo 
rapporto tra prestazioni e prezzo 

-CONTRO 

Possibilità di overclock inferiori a 
quelle delle unità Sandy Bridge 

Produttore: Intel, www.intet.com 


CPU-Z Ver. 1.70.0.X64 Tools ^ I Validate 


Grazie a migliorie tecniche il nuovo 
top di gamma della famiglia Core i7 
opera a temperature più basse e può 
salire più facilmente di frequenza. 

O Di Michele Braga 

Intel Devil’s Canyon 
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PRESTAZIONI 


SYSMARK 2014 (1.0.0.15' 


SYSmark 2014 Overall Rating 2.01B 

Office Productivity 1.630 

Media Creation 2.134 

Data/Financial Analysis _ 2.306 


FUTUREMARK PCMARK 8 


Home 4.327 

Creative 4.704 

Work 3.595 

App Office _ 4.630 


GEEKBENCH PRO 3.1.2 


Geekbench Single Core Score 4.120 

Geekbench Multi Core Score 15.764 

Maxon Cinebench R15 

Cpu (cb) _ 342 


FUTUREMARK 3DMARK 


SkyDiver 25.209 

Fire Strike 9.668 

Fire Strike Exteme 4.922 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 4790K; 
Scheda madre / chipset: Asus Z97 Deluxe / 
Intel Z97; 5cheda grafica: Amd Radeon R9 
290X; Memoria: 4x 4 Gbyte Ddr3 Kingston 
1.600 MHz; Disco: Intel Ssd X25-M; Sistema 
operativo: Microsoft Windows 8.1 Pro @)64 bit 


contatto con il dissipatore; ciò ha influ¬ 
ito in modo negativo sulle possibilità 
di overclock dei modelli della serie K, 
quella appositamente pensata per gli 
utenti più evoluti. 

Per questo motivo i processori 4790K 
e 4690K impiegano una nuova pasta 
termica denominata Ngptim (Next Ge¬ 
neration Polymer Thermal Interface Mate¬ 
rial) con prestazioni superiori a quella 
precedente. Stando alle prove eseguite 
dai più esperti overclocker, la nuova 
Ngptim avrebbe comunque prestazioni 
inferiori alle migliori paste termocon¬ 
duttive in commercio (per la prova è 
stato necessario rimuovere la copertura 



Per le prove 
abbiamo utilizzato 
una scheda madre 
Asus Z97 Deluxe, 
basata sul chipset 
Intel Z97 e dotata 
di funzioni evolute 
per l’overclock 
e la gestione dei 
parametri operativi 
di tutto il sistema. 


del processore e sostituire lo strato di pa¬ 
sta termica). Al pari degli altri processori 
con architettura Haswell, anche il Core 
i7 4790K, così come il Core i5 4690K, 
dispone delle tecnologie Turbo Boost 
2.0, Hyper-threading, Quicksync e della 
Gpu integrata Intel HD Graphics 4600 
che opera alla frequenza di 1.250 MHz. 

Insieme alla linea di processori Devil's 
Canyon, Intel ha presentato anche la 
famiglia di chipset Z97 certificati per 
l'utilizzo dei nuovi processori. Il So¬ 
cket è sempre quello LGA1150, 
ma le schede madri basate 
su questo chipset assicura¬ 
no la piena compatibilità, 
mentre per i prodotti di 
precedente generazione è 
necessario verificare sul sito 
del produttore se è presente 
un Bios aggiornato per suppor¬ 
tare queste Cpu. 

Nei test di laboratorio il Core i7 4790K 
- installato su una scheda madre Asus 
Z97 Deluxe - ha operato a piena fre¬ 
quenza con il dissipatore standard 
fornito nella confezione da negozio, 
fino a raggiungere la frequenza Tur¬ 
bo di 4,4 GHz durante l'esecuzione di 


benchmark impegnativi dal punto di 
vista della Cpu. I risultati mostrano un 
incremento di prestazioni in linea con 
l'aumento della frequenza operativa 
rispetto al precedente generazione di 
processori Haswell, mentre l'utilizzo di 
un dissipatore a liquido ci ha permesso 
di verificare la possibilità di salire di 
frequenza senza troppi problemi fino 
alla frequenza di 4,3 GHz. Per arriva¬ 
re a frequenze superiori è necessario 
adottare soluzioni di raffreddamento 
evolute e disporre di un esem¬ 
plare "fortunato" di questa 
nuova linea di processori. 


NGPTIM 


l die in silicio e la placca 
di dissipazione termica 
sono accoppiati con 
un nuovo materiale 
termoconduttivo 


1 Per tutti gli utenti che 
I già dispongono di un 
' processore Haswell di 
fascia alta, non consi¬ 
gliamo il passaggio ai 
nuovi modelli Davil's Can¬ 
yon, a meno di non essere alla 
ricerca di soluzioni per Toverclock 
più spinto. Meglio attendere l'arrivo di 
Broadwell o, se siete alla ricerca delle 
migliori prestazioni in assoluto, valu¬ 
tare l'acquisto della piattaforma con 
processore Haswell-E in arrivo entro 
Tinverno. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 



CORE 17 

Modello 

4790K 

Architettura 

Haswell 

Core / Thread 

4/8 

Frequenza base (MHz) 

4.000 

Frequenze turbo (MHz) 

4.400 

Cache L3 (Mbyte) 

8 

Frequenza memoria (MHz) 

1.600 

Intel HD Graphics 

4600 

Frequenza Gpu (MHz) 

1.250 

Tdp (watt) 

88 


RìIFSBH 



4770K 

4690K 

4670K 

Haswell 

Haswell 

Haswell 

4/8 

4/4 

4/4 

3.500 

3.500 

3.400 

3.900 

3.900 

3.800 

8 

6 

6 

1.600 

1.600 

1.600 

4600 

4600 

4600 

1.250 

1.200 

1.200 

84 

88 

84 


PC Professionale > Settembre 2014 



















FIRST LOOKS > Hardware 


Samsung lancia due 
display di grandi 
dimensioni per il mondo 
aziendale. 


# Di Michele Braga 


CONNETTIVITÀ 

Usb 3.0 per collegare i dischi 
e jack audio per le cuffie. 


Alta risoluzione 
e diagonale da 32 ” 
anche per il settore business 


S ino a oggi gli ambienti business 
e aziendali hanno visto un utiliz¬ 
zo molto ristretto di monitor di 
grandi dimensioni e dalla risoluzione 
superiore a quella Full Hd. Il costo di 
questi modelli rispetto a soluzioni più 
compatte ed economiche, così come i 
requisiti dell'hardware grafico necessario 
per pilotarti sono elevati, ma nel corso 
degli ultimi anni il panorama è cambiato 
in modo piuttosto rapido. L'evoluzione 
delle tecniche di produzione dei pannelli 
Lcd permette di creare matrici sempre 
più dense di pixel con un numero di 
pezzi difettosi e un costo sempre minore; 
basti pensare che nell'arco di pochi mesi 
il prezzo dei monitor 4K è sceso sotto 
la soglia dei 600 euro per i modelli non 
professionali. Grazie all'incremento della 


potenza di calcolo delle Gpu integrate 
all'intemo dei processori è possibile gesti¬ 
re monitor risoluzioni elevate anche con 
desktop ad alta integrazione nell'utilizzo 
delle principali applicazioni di produt¬ 
tività e, in casi limitati, anche di leggere 
applicazioni 3D. 

Da questo mese sono disponibili sul 
mercato due monitor Samsung della 
serie SD850, entrambi con risoluzione 
Wqhd - 2.560 x 1.440 pixel - e indirizzati 
in modo specifico all'ambiente business: 
l'S27D850 è un pannello con diagonale 
da 27 pollici che utilizza la tecnologia 
Pls, mentre l'S32D850 - oggetto di que¬ 
sta prova - è un display con diagonale 
da 32 polhci prodotto con tecnologia Va 
f Verticnl Alignment). A parte le differenze 


di dimensioni e tecnologia, entrambi i 
pannelli offrono le medesime funzioni 
e caratteristiche costruttive. 

Per quanto riguarda la connettività sono 
presenti un ingresso video in standard 
Displayport 1.2, uno Hdmi 1.4 e uno Dvi 
dual link; a fianco di questi è disponibile 
un hub Usb 3.0 che permette di collegare 
fino a quattro periferiche. 

Il telaio è robusto, con cornici abbastanza 
sottili e dispone delle regolazioni ne¬ 
cessarie per una postazione di lavoro 
confortevole in grado di ospitare un 
pannello di grandi dimensioni: questo 
può essere inclinato, ruotato e regolato 
in altezza con una discreta escursione; 
grazie al supporto della modalità pivot 
è inoltre possibile utilizzare questi di¬ 
splay anche per lavorare con immagini o 



DeltaE To Closest 

I I I I I I I 

0.0 0.5 1.0 15 2.0 25 3.0 35 4.0 45 5.0 55 6.0 65 7.0 75 8.0 85 9.0 95 10.C 


Nel test di uniformità dei colori il pannello ha mostrato un’ottima tenuta 
sull’intera superficie, con una leggera deviazione sulla fascia di destra. 



Difference To Maximum 
I I I I I I I I I I I I I I I I I 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 0 11 12 13 14 1 5 16 1 7 18 1 9 20 21 22 23 24 25 


Il test relativo alla distribuzione della luminosità ha mostrato deviazioni 
importanti e una scarsa uniformità al variare dell’intensità di luce impostata. 
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SAMSUNG SD850 

Euro 699 Iva inclusa 


+ PRO 

Ampia superficie del pannello ■ Buon 
rapporto tra prestazioni e prezzo ■ 
Supporto regolabile ■ Funzioni di 
risparmio energetico 

- CONTRO 

Uniformità della luminosità migliorabile 
Produttore: Samsung, www.samsung.it 


pagine a sviluppo verticale senza dover 
sostituire il supporto di base. Entrambi i 
monitor, compatibili con lo standard Vesa 
100, sono accompagnati da una staffa 
aggiuntiva che permette di impiegare 
anche supporti in standard Vesa 200. 

In questa anteprima abbiamo provato il 
modello da 32 pollici dotato di un pannel¬ 
lo con tecnologia VA, retroilluminazione 
a led bianchi e che attraverso la tecnolo¬ 
gia Afre (Advanced Trame Rate Control ) 
permette di riprodurre oltre un miliardo 
di colori. Il pannello si comporta molto 
bene e nei test eseguiti con il colorimetro 
Datacolor Spyder4Elite abbiamo rileva¬ 
to una copertura del 100% dello spazio 
colore sRgb e dell'81% di quello Adobe 
Rgb; lo spazio del gamut segue in modo 
abbastanza preciso quello Adobe Rgb 



IL gamut copre in modo completo lo spazio sRgb 
e l’81% del gamut standard Adobe Rgb. 


senza arrivare però alle tonalità dei verdi 
più profondi. Nelle prove di uniformità 
dei colori l'S32D850 ha fatto registrare un 
ottimo controllo delle tonalità sull'intera 
superficie, così come una discreta corri¬ 
spondenza tra le tonalità selezionate dal 
test e quelle riprodotte dal monitor. Il 
monitor è risultato invece meno preciso 
nella prova relativa alla luminosità, nella 
quale abbiamo rilevato discrepanze di 
oltre il 10% nelle zone periferiche rispetto 
alla parte centrale del pannello. 

Il menu di controllo permette di regolare 
i normali parametri operativi e anche la 
modalità di risparmio energetico, fun¬ 
zione molto importante per i prodotti di 
classe aziendale. La modalità Eco consen¬ 
te di attivare il sensore per la luminosità 
ambientale che permette la gestione auto¬ 
matica della luminosità del pannello e di 
abilitare la funzione Eco Saving; questa 
riduce il consumo del pannello con due 
livelli di risparmio energetico. 

Nel complesso il Samsung S32D850 è 
un prodotto di buona qualità dal punto 
di vista grafico e può essere inserita in 
ambito aziendale per applicazioni che 
non richiedono caratteristiche specifi¬ 
che per lavori di grafica professionale. Il 
prezzo è aggressivo e nel confronto con 
altri prodotti di pari risoluzione offre 
una maggiore diagonale a scapito della 
precisione del pannello rispetto a un 
prodotto con qualità dei colori di classe 
professionale. Ricordiamo di valutare 
attentamente l'hardware grafico di cui 
si dispone in caso si desideri utilizzare 
la grafica 3D, perché la risoluzione di 
2.560 x 1.440 pixel può mettere in ginoc¬ 
chio un desktop non sufficientemente 
carrozzato. • 



CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

3=« 

No=X 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

VA 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

32 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

2.560x1.440 

Pixel pitch (mm) 

0,277 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070,0 

Intervallo freq. scansione orizz. (kHz) 

n.d. 

Intervallo freq. scansione vert. (Hz) 

n.d. 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

3.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

Mega 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178 /178 

Trattamento pannello 

Antirif Lesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

X 

Ingresso Dvi 

• 

Ingresso Hdmi 

• 

Ingresso Displayport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

4x3.0 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

5peaker 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

PiP / PbP 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

71,3x63,0x28,0 

Cornice Laterali (mm) 

15/15 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

15/20 

Peso netto con base (kg) 

12,2 

Attacco Vesa (mm) 

100/200 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / +20 

Rotazione della base 

-30 / +30 

Regolazione in altezza (cm) 

13 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

Displayport / 
Hdmi / Dvi / 
alimentazione 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

95 

Consumo tipico (W) 

60 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,45 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 
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Da Sitecom e Ubiquiti 
due soluzioni evolute 
per spendere meno e avere 
qualche servizio in più. 
Senza dover rifare tutto 
l’impianto elettrico di casa. 

O Di Filippo Moriggia 

Domotica: 


ì 


« 

• « 


• « 



/ 


il controllo consumi è low budget 


O ggi c'è un'attenzione crescen¬ 
te verso i dispositivi a basso 
consumo e anche i produttori 
di computer, televisori ed elettrodo¬ 
mestici sono più accorti nella fase di 
progettazione e cercano di evitare inu¬ 
tili sprechi riducendo al minimo gli 
assorbimenti. Purtroppo però esisto¬ 
no ancora sul mercato dispositivi mal 
progettati e non è detto che un Pc o un 
singolo oggetto elettrico presente in 
casa nostra possa far crescere la bolletta 
in modo anche significativo. Del resto, 
calcolatrice alla mano, basta poco per 
capire che un consumo continuativo di 
poche decine di watt può pesare molto 
di più in termini assoluti rispetto all'u¬ 
so per qualche ora di elettrodomestici 
particolarmente avidi di corrente, come 
aspirapolvere, lavatrici, lavastoviglie, 
forni e ferri da stiro. 

Giusto per fare un esempio, un dispo¬ 
sitivo elettrico che consuma 50 watt 
anche in fase di standby ed è sempre 
collegato alla corrente in bolletta ci co¬ 
sterà approssimativamente 13 euro a 
bimestre, dunque quasi 80 euro l'an¬ 
no (ipotizzando costo di 0,18 euro per 
kWh), mentre utilizzare l'aspirapolvere 
alla sua massima potenza (1.500 watt) 
per 15 minuti al giorno ci costerà circa 
4 euro a bimestre (24 euro all'anno). Il 
rischio purtroppo è che i dispositivi 
che in casa nostra consumano 50 watt 
(o più) con continuità siano ben più di 
quelli che pensiamo e perciò è impor¬ 
tante poterli controllare, soprattutto se 
continuiamo a pagare bollette più alte 
del previsto. 


Una valutazione simile può essere im¬ 
portante anche per decidere sull'upgra- 
de di un computer. Un desktop con 
qualche anno sulle spalle infatti potreb¬ 
be consumare anche 3 o 4 volte quanto 
consuma un Pc di nuova generazione, 
con un risparmio particolarmente si¬ 
gnificativo qualora resti spesso acceso 
durante il giorno. Abbiamo provato 
per voi due soluzioni differenti, una 
più limitata e una seconda più evoluta, 
per controllare i consumi entro le mura 
domestiche o in un piccolo ufficio. 

SITECOM HOME ENERGY 
MONITOR 

Sitecom ha commercializzato da poco in 
Italia un sistema quanto mai semplice 
ma efficace per il controllo dei 
consumi incentrato sulla 
piattaforma dell'azienda 
olandese Net2Grid. Si 
tratta di un prodotto 
che sfrutta la tecnolo¬ 
gia wireless Zigbee ed 
è basato una serie di 
singole prese elettriche 
denominate SmartPlug. A 
differenza del prodotto di Mfi 
non sono disponibili ciabatte elettriche 
o sistemi per il controllo dei consumi 
di tutto l'appartamento, né sensori con 
cui gestire altre funzionalità. D'altra 
parte l'installazione è semplice e alla 
portata di tutti, grazie al rilevamento 
automatico delle prese wireless. 

Presa e spina sono nello standard te¬ 
desco Schuko, sempre più utilizzato 


o dei softw, 

la pii 


La soluzione Sitecom 
usa il protocollo Zigbee 
per il collegamento 
senza fili delle prese 




da molti elettrodomestici venduti nel 
nostro paese. Purtroppo chi vuole sfrut¬ 
tare queste prese con elettrodomestici o 
altri dispositivi con presa italiana dovrà 
dotarsi di un adattatore opportuno, 
anche perché manca ad esempio il foro 
centrale per il collegamento della presa 
a terra. Allo stesso modo è necessario un 
adattatore per collegare la spina al muro 
se non ci sono già prese che accettano 
le spine di questo tipo. Dobbiamo pur¬ 
troppo sottolineare subito che anche la 
soluzione di Ubiquiti che vi presentia¬ 
mo in queste pagine soffre dello stesso 
inconveniente. Su ogni presa SmartPlug 
c'è un piccolo pulsante e un led verde, 
oltre a un adesivo con le specifiche e 
il codice identificativo Zigbee per fa¬ 
cilitarne il rilevamento all'interno del 
software. In questo caso ogni presa 
può tollerare fino a un massimo 
di 16 ampere. 

Il sistema di Sitecom è inte¬ 
ramente basato sul cloud: il 
piccolo bridge in dotazione 
deve essere collegato a una 
presa di rete per stabilire 
il collegamento ai server di 
Net2grid. Il cellulare o il tablet 
(Android o iOS) con cui si terranno 
sotto controllo i consumi devono essere 
a loro volta collegati alla rete locale e 
a Internet. Inserendo l'identificativo 
univoco dello SmartBridge si avvia la 
registrazione al sito di Net2grid (pur¬ 
troppo non ottimizzato per l'uso da 
cellulare nonostante l'avvio tramite 
l'app). Il bridge viene così associato 
al proprio account e risulta accessibile 
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L’applicazione per Android e iOS è abbastanza semplice da usare anche se non 
sempre molto intuitiva nella configurazione avanzata. 


anche quando siamo fuori di casa. 

La brutta sorpresa è che per disporre 
di tutte le funzionalità del sistema di 
Sitecom non basta la registrazione, ma 
bisogna anche pagare un canone an¬ 
nuale di 30 euro (o di 50 euro per due 
anni). La versione gratuita del prodotto 
infatti non permette di visualizzare lo 
storico dei consumi, ma solo il consu¬ 
mo istantaneo. Il sistema è così di fatto 
inutile perché non permette di studiare 
lo storico e di valutare una riduzione 
dei costi. Inoltre l'accesso al sistema 
quando si è fuori di casa, nonostante si 
tratti di uno strumento basato su cloud. 


SITECOM HOME 
ENERGY MONITOR 

Euro 149,99 Iva inclusa 


OH 


Prezzo per Lo Starter Pack con due prese 
e un bridge. L'Extension Pack con altre tre 
prese costa 749,99 euro, sempre Iva 
inclusa. 

+ PRO 

Sistema di controllo consumi facile 
da installare • Controllo istantaneo 
e storico dei consumi di ogni presa ■ 

App per iOS e Android 

-CONTRO 

Prezzo elevato ■ Il bridge deve essere 
connesso a Internet via cavo ■ Prese 
e spine Schuko • Copertura wireless 
limitata 

Produttore: Sitecom, www.sitecom.com. 


viene volutamente bloccato se l'abbo¬ 
namento non è valido. Fortunatamente 
si possono attivare 30 giorni di prova 
per valutare al 100% il servizio prima 
di procedere con l'acquisto. 

Il controllo del sistema Home Energy 
Monitor può avvenire solo tramite l'app 
Energy Insight per iOS (ottimizzata solo 
per iPhone) e Android e tramite il suo 
portale Web accessibile all'indirizzo 
http://my.net2grid.com; non ci sono ap¬ 
plicazioni dedicate per Windows, Mac o 
Linux. Il portale è abbastanza semplice 
e limitato, mentre le applicazioni iOS e 
Android sono leggermente più comple¬ 
te, anche se non particolarmente intu¬ 
itive. La maggior parte delle funzioni 
è infatti nascosta nel pannello lmposta¬ 
zioni e richiede elaborate procedure di 
configurazione. 

Si possono creare gruppi di prese per 
l'accensione e lo spegnimento multiplo 
e si possono impostare dei timer o delle 
pianificazioni per l'accensione di una o 
più prese. E interessante la possibilità 
di associare una categoria e una icona 
a ogni presa (oltre che ovviamente un 


nome) per facilitarne il rilevamento, ma 
non c'è la possibilità di posizionarle su 
una mappa di casa o dell'ufficio, come 
nel sistema di Ubiquiti. Si può poi im¬ 
postare un obiettivo per il consumo, 
così da vedere mese per mese se si riesce 
a risparmiare come previsto. 

Il sistema di Sitecom viene venduto in 
due pacchetti distinti, uno Starter Pack 
che comprende il bridge e due prese e 
un Extension Pack che include tre prese 
aggiuntive. Il prezzo di listino è ab¬ 
bastanza alto: 149,99 per ciascuno dei 
due pacchetti. Questo significa che per 
dotarsi di 5 prese e controllare almeno 
una piccola parte dei consumi di casa 
bisogna spendere circa 300 euro, a cui 
bisogna aggiungere il canone annua¬ 
le del servizio. Per avere un ritorno 
dell'investimento bisogna ovviamente 
riuscire a risparmiare almeno questa 
cifra nel corso del primo anno o dei 
primi due anni. 

Bisogna infine considerare la copertura 
offerta dal sistema wireless Zigbee: in 
linea teorica è di massimo 70 metri. 
Pur essendo più che sufficiente per un 
appartamento o una casa indipendente 
di piccole dimensioni non esiste una 
soluzione che permetta ima copertura 
più ampia, mentre per la tecnologia 
Wi-fi esistono decine di sistemi anche a 
costi bassi che permettono una semplice 
estensione della copertura. 

UBIOUITIMFI 

La società americana Ubiquiti definisce 
il suo prodotto Mfi come un sistema di 
comunicazione machine-to-machine (da 
macchina a macchina) dunque è eviden¬ 
te che va ben oltre un semplice sistema 
di controllo dei consumi. Questa solu¬ 
zione richiede che un computer resti 
sempre acceso per poter memorizzare 
in tempo reale i dati rilevati e gestire le 
eventuali regole di automazione. Que¬ 
sto comporta naturalmente un - 
seppur minimo - consumo 
elettrico aggiuntivo che 


Il piccolo bridge 
del sistema Sitecom 
usa un alimentatore 
standard con presa 
micro Usb, come quello 
della maggior parte 
dei cellulari. Deve essere 
collegato al router 
di casa via cavo. 
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L’MPORT 

permette il collegamento di un massimo di tre sensori. Per connetterli 
al dispositivo si può usare un normale cavo di rete con connettori RJ-45 
per le porte 1 e 2. La porta 3 invece offre 8 morsetti a vite. 


diventa però pari a zero se c'è già un 
Pc in casa o in ufficio che resta sempre 
acceso. Del resto anche la soluzione di 
Sitecom prevede il pagamento di un 
abbonamento annuale per tenere traccia 
dei consumi (30 euro l'anno), dunque 
un costo fisso è inevitabile. Volendo chi 
si muove bene con Linux può anche 
valutare l'affitto di un Virtual Private 
Server (Vps) su Internet su cui far gi¬ 
rare il sistema Mfi, con spese ancor più 
ridotte (si parte da circa 15 euro l'anno). 

Il sistema Mfi è basato su un software 
gratuito disponibile per Windows, Li¬ 
nux e Mac OS X e una serie di dispositivi 
che possono essere collegati a questo 
software. Gli elementi principali della 
piattaforma sono tutti collegabili alla re¬ 
te via Wi-fi e possono essere di due tipi: 
mPort e mPower. I primi possono essere 
a loro volta di due tipologie: mPort e 
mPort Serial. Il primo permette di colle¬ 
gare e gestire fino a 3 sensori (mSensor) 
tra quelli disponibili: sensore di corrente 
(Current Sensor), di apertura porte/ 
finestre (Door Sensor), di temperatura 
(Temperature Sensor) e di movimento a 
parete o a soffitto (Wall Mount Motion 
Sensor, Ceiling Mount Motion Sensor). 

Per collegare questi sensori all'mPort 

si può utilizzare un normale cavo di 


rete, anche se il collegamento di fatto 
non utilizza lo standard Ethernet ma 
sfrutta semplicemente gli 8 contatti 
elettrici disponibili. 

In particolare per facilitare il collega¬ 
mento ogni singolo mPort offre due 
porte Rj-45 (Port 1 e 2) e una porta (Port 
3) che permette Tinserimento degli 8 
fili del cavo di rete tramite semplici 
morsetti a vite. Quest'ultima è partico¬ 
larmente comoda per il collegamento 
dell'unico sensore che non usa un vero 
connettore Rj-45 ma un semplice filo 
elettrico a due poli, il Door Sensor (con 
il quale viene fornito anche il cavo per 
il collegamento). Ogni singolo mPort 
può essere collegato a sua volta alla 
rete usando sia il Wi-fi sia una comune 
porta Ethernet (10/100 Mbit). Anche 
l'alimentazione dei singoli mPort può 
avvenire tramite il cavo di rete, grazie 
alTalimentatore Poe (Power over Ether¬ 
net) fornito in dotazione. 

L'mPort Serial a differenza dell'mPort 
"normale" permette di collegare dispo¬ 
sitivi gestibili tramite interfaccia seriale, 
come alcuni macchinari o accessori di 
rete. Le connessioni disponibili sono 
di due tipi (DB9 o Terminal Block) e 
viene fornita (a differenza dell'mPort 
normale) anche una antenna esterna 
che può essere collegata qualora quella 




Le ciabatte e prese della serie 
mPower possono essere collegate 
direttamente alla rete Wi-Fi di casa 
o dell’ufficio. La mPower Pro 
è l’unica ad avere in dotazione 
anche una presa di rete. 
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interna non sia sufficiente. È importante 
sottolineare che questo oggetto non per¬ 
mette di emulare da remoto una porta 
seriale, ma fornisce l'accesso tramite 
una console remota. 

Le mPower sono invece delle prese o 
ciabatte collegabili sempre tramite Wi- 
fi alla rete di casa o dell'ufficio. Sono 
disponibili in tre versioni: la mPower 
mini è una presa singola, molto simile 
alle prese del sistema Sitecom, con 
spina e presa Schuko, limitata a 10 
ampere (a 230 volt). La mPower è in¬ 
vece una ciabatta a tre prese, sempre 
tutta in standard Schuko, con limite a 
16 ampere (totali e per singola presa). 
Infine la mPower Pro include 6 prese da 
16 ampere ed è Tunica a fornire anche 
un collegamento Ethernet in aggiunta 
a quello Wi-fi. Ogni elemento mPower 
può valutare il consumo istantaneo di 
ogni presa e per ciascuna di esse mette 
a disposizione anche un relè, così da 
permettere anche lo spegnimento o 
l'accensione remota. 

Gli mPort e mPower sono di fatto dispo¬ 
sitivi basati su Linux che possono fun¬ 
zionare anche in modalità autonoma e 
forniscono una interfaccia Web di base. 
Ad esempio chi necessitasse solamente 
di avere tre prese da spegnere in modo 
remoto può collegare la mPower alla 
rete Wi-fi, collegarsi alla sua interfac¬ 
cia Web e accendere e spegnere ogni 
singola presa, controllando il consumo 
istantaneo. I sistemi sono accessibili 
persino tramite Ssh e si trovano anche 


UBIOUITI MFI 

Prezzi: vedi tabella 

+ PRO 

Sistema di controllo consumi 
e di automazione basato su Wi-fi ■ 
Interfaccia Web con versione 
ottimizzata per i cellulari • Software 
di gestione avanzato e gratuito 
per Windows, Linux e Mac ■ Ampia 
disponibilità di sensori aggiuntivi ■ 
Possibilità di definire regole e sistemi 
di notifica avanzati 

- CONTRO 

Prese e spine Schuko ■ Software solo 
in lingua inglese ■ La versione Linux 
non permette la migrazione da e verso 
le altre piattaforme 

Produttore: Ubiquiti; www.ubnt.com. 
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alcune guide non ufficiali per gestirne 
tramite script Linux l'accensione e lo 
spegnimento. 

Per riuscire a sfruttare appieno il siste¬ 
ma Mfi bisogna però installare il sof¬ 
tware di gestione su un computer della 
rete. Questo computer può ovviamente 
essere anche spento quando necessario, 
ma quando il software non è attivo non 
si possono tracciare i consumi e non se 
ne possono sfruttare le sue funzioni più 
avanzate. Il software si installa in pochi 
minuti su Windows e Mac, mentre per 
quanto riguarda Linux è bene preferire 
la distribuzione supportata in modo na¬ 
tivo, Ubuntu, per la quale sono disponi¬ 
bili persino i repository ufficiali. L'unico 
limite della piattaforma Linux è che 
l'importazione e l'esportazione dei dati 
da un sistema a un altro non è disponi¬ 
bile, dunque per conservare statistiche, 
dati e impostazioni si può solo passare 
da Linux a Linux e non da o verso altre 
piattaforme. Questi limiti non ci sono 
nelle versioni Windows e Mac OS che 
permettono - qualora fosse necessario 
- di migrare il database anche da una 


Il sensore di temperatura del sistema 
Mfi di Ubiquiti può essere utilizzato anche 
come sensore di umidità. Per farlo deve 
però essere cablato in modo diverso, tutti 
i dettagli si trovano qui: http://wiki.ubnt. 
com/MFi-THS:humidity. Ovviamente per 
poter raccogliere contemporaneamente sia 
i dati di temperatura sia quelli di umidità 
bisogna utilizzare due porte dell'mPort. 


piattaforma all'altra. Il computer con il 
controller Mfi può anche trovarsi al di 
fuori della rete casalinga o aziendale, ad 
esempio nel cloud, ma in quest'ultimo 
caso le funzioni di ricerca automatica 
dei dispositivi collegati ovviamente non 
possono funzionare. 

L'installazione del controller richiede 
pochi passaggi al termine dei quali si 
può accedere all'interfaccia del siste¬ 
ma che è interamente basata su Web. 
Questo significa che se il software è 
installato su un Pc senza schermo si può 
comunque usare qualsiasi computer. 




tablet o smartphone per controllarne il 
funzionamento. Per iOS è disponibile 
anche una App specifica (in verità ab¬ 
bastanza limitata), mentre sui sistemi 
Android abbiamo apprezzato l'eccel¬ 
lente interfaccia dedicata ai dispositivi 
Mobile, che permette di controllarne le 
funzioni principali. 

L'interfaccia Web (in lingua inglese) pre¬ 
vede 6 schede differenti, nella prima c'è 
una piantina in formato 2D o 3D (come 
quella fornita a titolo esemplificativo) 
in cui si possono posizionare tutti i di¬ 
spositivi disponibili, per facilitarne la 
ricerca. I sensori di movimento e por¬ 
ta sono anche orientabili, per rendere 
più realistica la visualizzazione. Il po¬ 
sizionamento avviene tramite drag and 
drop, mentre per impostare la scala della 
piantina importata basta selezionare 
un oggetto (ad esempio una porta o 
una parete) e fornirne la dimensione. 
Tramite alcuni pulsanti si può attivare 
la visualizzazione dei valori dei sensori 
(consumo, temperatura ecc), delle eti¬ 
chette, della topologia (a quale mPort 
ad esempio appartiene ogni sensore) 
e così via. 

La scheda Devices permette invece di 
impostare tutto il sistema, configurando 
i vari dispositivi e i sensori e visualiz¬ 
zando lo stato e l'attivazione o lo spegni¬ 
mento di ogni presa. L'aggiornamento 



I COMPONENTI DEL SISTEMA UBIQUITI MFI 


1 DISPOSITIVO 

DESCRIZIONE 

COLLEGAMENTO 

STREET PRICE* 1 

mPort 

Interfaccia con 3 porte per sensori 

Wi-fi o Ethernet con Poe 

74,9B 

mPort Serial 

Interfaccia seriale RS-232 o TB 

Wi-fi o Ethernet con Poe 

B9.90 

mPower Mini 

Singola presa con controllo consumi e relè 

Wi-fi 

43,99 

mPower 

Ciabatta tripla con controllo consumi e 3 relè 

Wi-fi 

B9.9B 

mPower Pro 

Ciabatta sestupla con controllo consumi e 6 relè 

Wi-fi o Ethernet 

94,90 

Current Sensor 

Sensore di corrente max 100 ampere 

Rj-4B 

11,90 

Door Sensor 

Sensore apertura porte/finestre 

Cavo a due poli in dotazione 

12,00 

Temperature Sensor 

Sensore di temperatura 

Rj-45 

21,90 

Ceiling Mount Sensor 

Sensore di movimento da soffitto 

Rj-45 

34,49 

Wall Mount Sensor 

Sensore di movimento da parete 

Rj-4B 

26,49 


4 prezzi di listino non disponibili 


PC Professionale > Settembre 2014 























Pagina mancante (pubblicità) 



■ FIRST LOOKS > Hardware 


del firmware dei dispositivi è sempli¬ 
cissimo: se il controller è a una versione 
più recente basta premere il pulsante 
Upgrade per avviarne l'aggiornamento. 
La scheda Scenes permette invece di 
definire delle scene da attivare con un 
clic. Ad esempio se si vogliono accen¬ 
dere tutte le prese dell'ufficio quando si 
arriva al mattino si può creare una scena 
con cui accendere automaticamente più 
dispositivi o lanciare uno script a un 
dispositivo seriale. 

La scheda Rnles nasconde una delle 
funzionalità più interessanti del sof¬ 
tware: si possono infatti definire delle 
regole per l'invio di notifiche o 
l'esecuzione di azioni speci¬ 
fiche, il tutto senza scrive¬ 
re una riga di codice. Ad 
esempio se c'è un elet¬ 
trodomestico che quan¬ 
do è in standby consuma 
troppo lo si può spegnere 
automaticamente in base 
a una pianificazione preci¬ 
sa o se ne può rilevare lo stato 
studiandone il consumo istantaneo e 
spegnerlo automaticamente. 

Ogni regola può avere delle condizio¬ 
ni: ad esempio si può decidere di spe¬ 
gnere la presa di un elettrodomestico 
in standby solo se il sensore di movi¬ 
mento non ha rilevato nessuno per 10 
minuti. È utilissima anche la possibi¬ 
lità di inviare notifiche via email: ad 
esempio con un sensore temperatura 
in sala server o in un ambiente in cui 
si conservano cibi si può attivare un 
allarme inviando una email a una o 



più persone qualora venga superata 
una temperatura specifica. Il software 
permette di gestire anche un sistema 
di eventi e di generarne uno ogni volta 
che si verifica una condizione specifica. 
Questo può essere utile per generare 
delle statistiche o verificare quanto 
spesso si verifica un problema. 
Gli eventi possono essere 
studiati ed analizzati an¬ 
che con grafici nella sche¬ 
da Events del software. 
Infine la scheda Data per¬ 
mette di analizzare con 
facilità tutti i dati raccol¬ 
ti, generando viste (Views) 
specifiche in cui vengono ad 
esempio mostrati i valori di più 
sensori contemporaneamente. Le viste 
possono mostrare i dati dell'ultima ora, 
giorno, mese, settimana o di periodi 
specifici. Tra le opzioni generali si può 
poi impostare il costo dell'energia in 
KWh, per avere un calcolo automatico 
del consumo mensile di ogni presa. Il 
sistema può controllare anche il con¬ 
sumo di un intero appartamento o di 
un zona di un ufficio grazie al Current 
Sensor, un sensore che costa poco più 
di 10 euro e deve essere installato (ba¬ 
sta agganciarlo) appena sopra a un 


Il Current Sensor di Mfi può essere installato 
vicino al contatore o a un magnetotermico e può 
misurare la corrente che scorre al suo interno 
fino a un massimo di 100 ampere. 


interruttore magnetotermico o sul cavo 
che esce dal contatore. In questo caso 
non viene rilevata una potenza ma un 
amperaggio, facilmente convertibile 
nella potenza consumata moltiplicando 
il valore per i 230 volt della fornitura 
elettrica domestica italiana. Ad esempio 
se il sensore rileva 3 ampere, il consumo 
istantaneo è di 3 x 230 = 690 watt. 

Il sistema Mfi di Ubiquiti ci ha im¬ 
pressionato in modo positivo: è 

semplice da configurare e gestire, ma 
offre moltissime possibilità avanzate, 
in grado di venire incontro a qualsia¬ 
si esigenza. La possibilità di sfruttare 
l'ormai onnipresente connessione Wi-fi 
è eccellente, ma richiede ovviamente 
una buona copertura in tutti i loca¬ 
li, anche negli angoli in cui vengono 
nascoste le ciabatte o le prese degli 
elettrodomestici. 

Unico difetto per la versione Windows 
e Mac è l'impossibilità di eseguire il 
software (se non tramite qualche hack) 
come servizio di sistema (funzionalità 
predefinita in Windows). Il costo dei 
vari componenti è complessivamente 
basso e non ci sono costi fissi aggiuntivi 
se c'è già un server o un Pc che viene 
tenuto in funzione 24 ore su 24. • 




La creazione di una regola anche complessa è un gioco da ragazzi 
con il controller Mfi. Il sistema in base alle condizioni impostate 
può inviare notifiche via e-mail o eseguire azioni specifiche. 


Grazie alla scheda Data si possono analizzare i consumi in un periodo di tempo 
preciso, alla ricerca di anomalie. Basta un drag and drop per incrociare i dati di 
sensori diversi in un’unica vista. 
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In una sola unità 
il meglio di due mondi: 
le prestazioni di un Ssd 
fuse con la capacità 
di un disco magnetico. 
Ecco come funziona 
la soluzione di WD. 


Q Di Davide Piumetti 





LAB 

t_ 


II disco Black 2 
di Western Digital 
si compone di due 
metà complementari: 
una sezione allo stato 
solido da 120 Gbyte 
e un disco meccanico 
da 1 Tbyte. 


WD Black 2 : un disco a due facce 



arrivo dei dischi allo stato so¬ 
lido ha rivoluzionato il settore 
dello Storage in ogni sua parte, 
anche se per motivazioni differenti in 
ciascun ambito operativo. Nel segmento 
professionale il loro punto di forza è 
soprattutto il grande numero di Iops 
concorrenti eseguibili, mentre in ambito 
desktop e mobile è principalmente la 
velocità di lettura e scrittura, unita alla 
ridottissima latenza, a rendere questi 
prodotti un toccasana per ogni sistema. 
Il punto debole è, da sempre, la capa¬ 
cità e il prezzo per Gbyte, decisamente 
superiore a quello di un disco meccani¬ 
co. Se in ambito desktop questo limite 
può essere aggirato utilizzando un Ssd 


per sistema operativo e programmi e 
un disco magnetico per ospitare i dati 
(principalmente foto, video e musica) 
e i backup; su sistemi notebook spesso 
questa possibilità è preclusa. Il proble¬ 
ma è soprattutto tecnico, visto che la 
maggior parte dei notebook dispone di 
un solo slot per il disco, permettendo di 
installare un solo elemento, elettronico 
o meccanico che sia. 


Per colmare questa lacuna Western 
Digital ha presentato un nuovo pro¬ 
dotto, frutto della capacità di ricerca 
e sviluppo dell'azienda in due distinti 
ambiti, in grado di coniugare in un'u¬ 
nica soluzione un disco allo stato solido 
e uno meccanico. 

Il Black 2 rappresenta infatti l'unione (ma 
non la fusione) di un disco allo stato 
solido con capacità di 120 Gbyte e una 
parte meccanica da 1 Tbyte. 
Il tutto racchiuso nello spazio 
occupato solitamente da un 


La dotazione base è molto 
completa. Sorprende 
la chiavetta Usb, trovata 
scenica che, una volta 
inserita, reindirizza l’utente 
sul sito Western Digital 
dedicato. 


singolo disco, con un'unica connessione 
Sata a pilotare questa unità ibrida. 

Il punto di partenza è il WD Slim che 

abbiamo recensito qualche mese fa, il 
primo disco meccanico ultrasottile di 
Western Digital, in grado di ospitare 
tutti i meccanismi necessari al funzio¬ 
namento in uno spazio ridottissimo, 
con fattore di forma tradizionale da 
2,5" ma spessore limitato a soli 5 mm, 
poco oltre la metà rispetto ai 9,5 mm 
dei prodotti tradizionali. 

Il Black 2 utilizza come base l'evoluzione 
"Black" dello Slim, ovvero un sistema di 
piatti magnetici con regime di rotazione 
di 7.200 giri al minuto, tipico dei dischi 
della linea top di gamma del produtto¬ 
re, accorpato a un layer contenente un 
disco allo stato solido in grado di offrire 
prestazioni di tutto rispetto. Il controller 
interno si occupa poi di gestire i due 
dischi, che vengono proposti al siste¬ 
ma operativo come una singola unità 


WESTERN DIGITAL 
BLACK 2 

Euro 299 Iva inclusa yfjj 

+ PRO 

Capacità e prestazioni 

- CONTRO 

Prezzo di listino elevato 
Produttore: WD, www.wdc.com 
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LE PRESTAZIONI 


PARTIZIONE 

S5D 

HARD DISK 

Capacità (Gbyte) 120 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

1.000 

Lettura sequenziale 

445,27 

118,5 

Scrittura sequenziale 

128,6 

117,2 

Velocità di trasferimento sequenziale 128 Kbyte (Mbyte/s) 

Lettura (OD 1/4/32) 

269,7/400,4/421,2 

113,2/114,5/114,4 

Scrittura (OD 1/4/32) 

120,9/121,5/121,5 

114,4/113,9/114,2 

Iops con trasferimenti casuali 4 Kbyte (lOps) 

Lettura (OD 1/4/32) 

4.200/14.850/27.900 

125 / 177 / 293 

Scrittura (OD 1/4/32) 

10.400/10.400/14.400 

75 / 77 / 77 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 2600K; Scheda madre / chipset: Asus P8P67 / 
Intel P67; Memoria: 2 da 4 Gbyte Cruciai Ddr3 1.600 MHz; Chip grafico / memoria: AMD 
Radeon HD6950 /1 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Ultimate Edition 64 bit 


attraverso un'unica interfaccia Sata 3. 
La sezione allo stato solido è sviluppata 
internamente e presenta alcune carat¬ 
teristiche molto interessanti. 

La capacità di 120 Gbyte è studiata per 
poter ospitare comodamente il sistema 
operativo e i programmi, offrendo loro 
una velocità di trasferimento teorica 
massima di 350 Mbyte/s in lettura e 
140 Mbyte/s in scrittura. Tali valori 
non sono certo da capogiro, soprattut¬ 
to in ambito Ssd, dove i dischi singoli 
superano agilmente la soglia dei 500 
Mbyte/s, ma confrontati a quanto of¬ 
ferto da un disco notebook tradizionale 
sono assolutamente elevati. 

L'unità Ssd integra un controller Jmi- 
cron JM667H basato su chip Arm9, un 
controller non troppo recente con tec¬ 
nologia a 4 canali paralleli, che spiega al 
meglio le non elevatissime prestazioni 
di questa parte. Le celle di memoria 
sono di produzione Irnft (Intel-Micron) 
e utilizzano tecnologia Mie a 20 nm 
come la maggior parte dei prodotti 
commerciali moderni. È ovviamente 
presente anche una cache dedicata per 
il controller, 128 Mbyte Ddr3 che coa¬ 
diuvano il funzionamento del disco. 
Le due parti, meccanica e allo stato 
solido, sono fuse insieme dal punto 


di vista logico tramite un controller 
dedicato che agisce su di loro tramite 
indirizzamento. Il sistema ospite vede 
infatti questo controller come unico 
interlocutore del disco, controller che 
si occupa di indirizzare le comunica¬ 
zioni da e per la scheda madre verso il 
disco di destinazione corretto. In parole 
povere la scheda madre vede un unico 
indirizzamento a cui mandare i dati e 
il controller si occupa di distribuirli 
correttamente. 

In suo aiuto c'è un software da installare 
prodotto da Wd stessa, software che 
partiziona logicamente lo spa¬ 
zio di indirizzamento del 
disco in due sezioni da 120 
e 1.000 Gbyte, andando di 
conseguenza a mappare, 
per il sistema operativo, 
due partizioni sugli ef¬ 
fettivi drive esistenti. Il 
processo sembra compli¬ 
cato, ma, all'atto pratico, per 
l'utente si tratta semplicemente di 
installare il disco, che verrà inizialmente 
visto come singola unità da 120 Gbyte 
(questo per permettere installazioni 
vergini del sistema operativo) e, tramite 
la successiva installazione del software, 
vedrà apparire una seconda partizione 


da 1 Tbyte sullo stesso disco fisico. Ol¬ 
tre all'installazione vergine è possibile 
effettuare anche una clonazione dei 
dati dal sistema esistente, sostituendo 
così in maniera indolore il proprio di¬ 
sco fisico con il Black 2 . A questo scopo 
viene in aiuto il software Acronis True 
Image Wd Edition fornito a corredo e 
un cavetto Usb 3.0 con connettore Sata 
da applicare al disco per effettuare le 
operazioni a sistema di origine acceso. 

Le nostre impressioni d'uso sono nel 
complesso ottime. Il disco è semplice 
da installare e la configurazione softwa¬ 
re della doppia partizione immediata e 
alla portata di tutti. Le prestazioni otte¬ 
nibili sono allineate alle aspettative e in 
alcuni casi anche superiori. La velocità 
di trasferimento sequenziale del disco 
allo stato solido sono di 445 Mbyte/s 
in lettura e 128 Mbyte/s in scrittura, 
mentre la sezione magnetica si attesta, 
per entrambe le casistiche, attorno ai 
120 Mbyte/s. Utilizzando blocchi di 
piccole dimensioni i risultati sono si¬ 
mili, con valori elevati per entrambe di 
due dischi. Interessanti le prestazioni in 
termini di velocità di trasferimento ca¬ 
suale, con il disco allo stato solido ben al 
di sopra delle 10.000 Iops, mentre la 
parte magnetica, come sempre, 
si ferma a qualche decina o 
centinaia di Iops. 

Il Black 2 è nel complesso 
un prodotto di altissimo 
livello, in grado di offri¬ 
re caratteristiche peculiari 
che nessun altro prodotto 
oggi può vantare. Il prez¬ 
zo d'acquisto, nel complesso 
elevato, è però il difetto di questa 
soluzione, che va a scontrarsi con il 
continuo e radicale calo di costo del¬ 
le unità allo stato solido, che possono 
contare su dischi da 500 Gbyte a meno 
di 200 euro. Sul mercato il Black 2 si può 
però trovare oggi ad almeno 100 euro in 
meno rispetto al listino ufficiale, motivo 
per cui può rappresentare un'ottima 
soluzione per i molti utenti interessati 
a cambiare radicalmente il sistema di 
archiviazione del proprio notebook. • 


IL disco viene gestito inizialmente 
dal sistema operativo come un semplice 
5sd da 120 Gbyte. Dopo l’installazione 
del software WD viene riconosciuta 
anche la seconda partizione da 1 Tbyte. 
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NESSUN TASTO 

La cassa non presenta alcun pulsante 
fisico, nemmeno quello di accensione. Lo 
smartwatch è “always on”. 


Tra i primi smartwatch 
basati sulla piattaforma 
Android Wear, 
il modello della casa 
coreana è interessante 
ma ancora acerbo. 


A OGNUNO IL SUO STILE 

Disponibile nei due colori nero e bianco, il G Watch 
monta cinturini standard intercambiabili. 


# Di Simone Zanardi 



AUTONOMIA 
DA MIGLIORARE 

La batteria da 400 
mAh non raggiunge 
i due giorni: la 
ricarica notturna è 
indispensabile. 


CONTROLLO VOCALE 

Il sistema di controllo 
vocale ricopre un 
ruolo fondamentale 
all’interno di Google 
Wear; tramite esso si 
avviano applicazioni, 
si risponde ai 
messaggi e si 
prendono note. 


Google al polso con Lg G Watch 


P er i lettori di PC Professionale gli 
smartwatch non sono certo una 
novità, né è un segreto che chi scri¬ 
ve reputa questo mercato dotato di gran¬ 
de potenziale ma ancora estremamente 
immaturo. La prima svolta decisiva nel 
settore potrebbe arrivare da Google che 
ha da poco lanciato Android Wear, la 
versione del suo celebre sistema opera¬ 
tivo dedicato ai dispositivi indossabili 
e, in particolar modo, agli smartwatch. 
Il primo orologio basato sulla piattafor¬ 
ma che proviamo è l'Lg G Watch. L'im¬ 
patto iniziale non consente di distinguere 


il G Watch da un "normale" smartwatch: 
la cassa è anonima ma non troppo in¬ 
gombrante, il cinturino in gomma co¬ 
modo e intercambiabile. Stupisce e lascia 
spiazzati l'assenza assoluta di pulsanti, 
incluso quello di accensione. La ricari¬ 
ca avviene tramite una piccola docking 
station; non appena si aggancia il cradle 
all'orologio, questo si accende lasciando 
come unico mezzo di interazione il touch 
screen, oltre ai comandi vocali gestiti da 
Google. Prima di affrontare Android 
Wear, due ultime considerazioni sull'ap¬ 
parato fisico: l'orologio Lg è dotato di 


contapassi, ma non di cardiofrequenzi¬ 
metro, mentre il display è nella media: si 
fatica a leggere le informazioni all'aperto 
con luce diretta, mentre al chiuso non ci 
sono problemi. Nel corso dei nostri test 
l'autonomia è stata inferiore alle attese: 
con un impiego normale non si raggiun¬ 
gono i due giorni completi, obbligando 
di fatto alla ricarica notturna. 

Veniamo ora a Google Wear: la piatta¬ 
forma messa a punto da Google è po¬ 
tenzialmente un'ottima notizia per gli 
utenti che potranno contare su di un 
ecosistema unico adottato da diversi 



Android Wear si integra fortemente con Google Now, fornendo schede con informazioni potenzialmente utili all’utente ma spesso 
troppo invasive. Buono il sistema di notifica e l’interazione con il telefono che permette tra l’altro la risposta dettata a voce. 
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+ PRO 

Buon sistema di notifica dalle app ■ 
Comandi vocali efficaci 

- CONTRO 

Autonomia ■ Google Now invasivo • 
Sistema di accensione/ricarica 

Produttore: Lg, www.Lg.com/it/ 


produttori hardware. Al momento pe¬ 
rò, complice il numero ancora esiguo 
di applicazioni disponibili, le funzioni 
non si discostano di tanto da quelle of¬ 
ferte da gli smartwatch basati su sistemi 
proprietari. 

A oggi il sistema Google può essere 
riassunto in tre macro-funzioni: noti¬ 
fiche dallo smartphone, Google Now 
e applicazioni. Le prime sono efficaci e 
ben organizzate: permettono tra l'altro 
di rifiutare o rispondere alle telefonate, 
anche con messaggi predefiniti o trami¬ 
te comandi vocali, leggere e archiviare 
e-mail e controllare la messaggistica 
istantanea, fi sistema di notifica è aper¬ 
to ad applicazioni di terze parti e quindi 
potenzialmente illimitato. Resta di fatto 
la funzione più utile degli smartwatch. 
Google Now è l'aspetto che ci ha più 
deluso: tanto il sistema di assistenza 


proattiva della grande G è comodo 
ed interessante su smartphone, tanto 
diventa ingombrante e fastidioso sul 
quadrante di un orologio, producendo 
informazioni a volte inutili e a volte non 
richieste e rendendo più arduo l'accesso 
alle funzioni invece necessarie in questo 
particolare momento. 

Per quanto concerne le applicazioni, Go¬ 
ogle Play ne offre ancora relativamente 
poche (una trentina), ma è certamente 
l'aspetto in cui le prospettive sono più 
rosee: se tutt'oggi Pebble è considerato 
il miglior smartwatch sul mercato è pro¬ 
prio in ragione dell'elevato numero di 
software disponibili: siamo sicuri che è 
questione di poco tempo affinché An- 
droid Wear segua la medesima strada. 
Giudizio insomma rimandato per il si¬ 
stema operativo Google, perlomeno di 
qualche mese. • 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Display: 1,65" Ips, 280 x 280 pixel 
(220 ppi) ■ Cpu: Oualcomm 
Snapdragon 1,2 GHz ■ Memoria Ram 
(MB): 512 ■ Storage interno (GB): 4 ■ 
Slot di espansione: no - Connettività: 
BLuetooth 4, Usb • Sensori: 
contapassi, accelerometro, 
giroscopio • Batteria (mAh): 400 • 
Sistema operativo: Android Wear ■ 
Dimensioni cassa (mm): 37,9 x 46,5 
x 9,95 ■ Peso (g): 63 ■ Altro: 
microfono, telaio certificato IP67 


GLI ALTRI DEVICE GOOGLE WEAR 



N on solo Lg: altri due marchi che hanno 
deciso di adottare immediatamente 
il sistema operativo Android Wear 
sono Samsung e Motorola. La prima ha già 
lanciato il suo primo modello, il Samsung 
Gear Live, disponibile in Italia a 199 euro e con 
caratteristiche tecniche pressoché analoghe 
a quelle di Lg G Watch, alle quali si aggiungono il 


pulsante di accensione e il sensore per il rilevamento 

dei battiti cardiaci. La capacità della batteria (300 mAh) è invece leggermente inferiore. 
Il Moto 360, che dovrebbe essere lanciato perlomeno negli Stati Uniti entro l'estate, 
presenta un design completamente diverso, con cassa rotonda e varianti di materiali 
sulla cassa e cinturini. Non si conoscono ancora le specifiche tecniche ufficiali. 


ITIM II 


0 O Ì22:49 ITIMU|| 


122:51 ITIMU || 


• 07:28 ITIMU || 


0 *.il ■ 07:26 ITIMU || 


0 C 1 22:49 


^ Impostazioni 


LG Watch * 


q Agenda 


Android Wear 


Avvia cronometro 

Cronometro 


Imposta sveglia 

Orologio 





■ | 



Disattiva notifiche app 

Interrompi la ricezione di notifiche sull'orologio per 
app specifiche 


Schermo sempre attivo 


Azioni vocali 

Scegli i servizi da utilizzare per queste azioni sul tuo 
orologio 


Nascondi schede su schermo oscurato 

Mostra sempre 


Telefono collegato silenzioso 

Avvisa su orologio e telefono 


Mostra schede eventi calendario 

Debug tramite Bluetooth 


Sincronizza nuovamente le app 
«TD r^ l C 


Attiva notifiche orologio 



L’installazione e La sincronizzazione è elementare: basta installare il software Android Wear sullo smartphone, che fornisce tra 
l'altro un pannello per la gestione delle notifiche, l’integrazione con La piattaforma Google Fit e un link alle app per Android Wear. 
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Il Wiko Wax ha un ampio schermo 
da 4,7”, un prezzo molto 
competitivo ed è basato sulla 
particolare architettura Tegra 4L 


O Di Pasquale Bruno 




ra s 


PlayStore Google Galleiy • Settings 


V# 




Lo smartphone 
con processore Nvidia 


LAB 


L a fascia di mercato degli smartpho¬ 
ne Android con prezzo di 200 eu¬ 
ro è ricca di modelli più o meno 
recenti; il Wax della francese Wiko si 
distingue soprattutto per il processore 
anticonformista, il quad core Tegra 4i di 
Nvidia, e per la ricchezza delle funzio¬ 
ni. Il display da 4,7 pollici e Tapparato 
radio Lte, per esempio, sono difficili da 
trovare in questa fascia di prezzo. Sorge 
naturale il confronto con il Motorola 
Moto G, uno dei modelli entry level più 
venduti; come vedremo, ognuno dei due 
ha punti di forza e difetti. 

Il primo aspetto che colpisce durante il 
primo contatto con il Wax è il peso. 119 
grammi sono pochi per uno smartphone 
del genere, considerando l'ampia diago¬ 
nale del display, la fascia di mercato e 
il peso del Moto G che raggiunge i 143 
grammi. Anche lo spessore è contenuto, 
così come i bordi laterali del telaio; il 
design non è particolarmente innovativo 
ma è tutto sommato gradevole. 

WIKO WAX 

Euro 199,90 Iva incl. 

+ PRO 

Prezzo competitivo Buone prestazioni 
del Tegra 4i ■ Connettività Lte 

- CONTRO 

Solo 4 Gbyte di Storage interno 
■ Autonomia migliorabile ■ Android fermo 
alla versione 4.3 

Produttore: Wiko, http://itwikomobile.com 


La cover posteriore, disponibile svariati 
colori, è rimovibile per accedere alla 
batteria e agli slot per micro Sim e micro 
Sd. Il frontale è protetto da un vetro 
in tecnologia Corning Gorilla Glass 2, 
anche questo difficile da trovare sugli 
smartphone economici. 

La sensazione generale è di una buona 
solidità e l'uso è perfettamente age¬ 
vole anche con una sola mano. 
Premendo con decisione 
sulla cover non si avver¬ 
tono flessioni al tatto 
ma si sente qualche 
scricchiolio. 

Il display Ips da 4,7" 
con risoluzione Hd 
(1.280 x 720 pixel) si fa 
apprezzare per i colori 
realistici e la buona nitidez¬ 
za. È un componente di qualità 
superiore alla media dei concorrenti e 
si fa maggiormente apprezzare proprio 
con i giochi. Il controllo della lumino¬ 
sità automatica ha un funzionamento 
imprevedibile, tanto che è stato subito 
disabilitato; in ogni caso la luminosità 
potrebbe essere migliore, in particolare 
sotto la luce del sole la leggibilità si fa 
difficoltosa. Tra l'altro cala visibilmente 
aumentando l'angolo di visione. 

Il Tegra 4i è un SoC ( System-on-a-chip) 
dotato di quattro core a base Arm Cortex 
A9, più un quinto core (denominato 
companion core) che serve per gestire 
i task a bassa priorità. Quando il telefo¬ 
no è in idle o nei casi in cui è richiesta 
una bassa potenza di calcolo, i quattro 
core primari rimangono spenti e lavora 


solo il companion core, a vantaggio dei 
consumi. La Gpu integrata, progettata 
interamente da Nvidia, ha 60 unità di 
calcolo ed è in grado di fornire sulla 
carta prestazioni ben superiori rispetto 
alle Gpu Adreno di Qualcomm di fascia 
bassa e media. I benchmark effettuati 
mostrano in effetti prestazioni superiori, 
anche lato Cpu, rispetto al Qualcomm 
Snapdragon 400 utilizzato sul Motorola 
Moto G. Con la grafica 3D i punteggi 
dei benchmark sono a volte del 
doppio. Abbiamo provato al¬ 
cuni giochi scaricabili dallo 
store esclusivo Nvidia Tegra 
Zone e l'esperienza è sta¬ 
ta sempre positiva, senza 
rallentamenti o incertezze 
anche nelle situazioni più 
concitate e ricche di poligoni 
o effetti grafici. I giochi disponi¬ 
bili su Tegra Zone dovrebbero essere 
ottimizzati per l'architettura Nvidia, ma 
anche provando titoli scaricati dal Play 
Store ufficiale l'impressione iniziale è 
stata confermata. Il calore sviluppato 
mentre si gioca è contenuto e mai trop¬ 
po fastidioso (al contrario di quanto 
avviene con certi smartphone basati 
su SoC Mediatek a otto core, prodotti 
anche dalla stessa Wiko). Il confronto 
con smartphone basati sul ben più po¬ 
tente Snapdragon 800 ha poco senso: le 
prestazioni di quest'ultimo sono molto 
superiori, anche nella grafica 3D, ma 
sono smartphone che costano da due a 
tre volte di più. La velocità del proces¬ 
sore è proprio il fattore che più stacca 
il Wax dal Moto G e a nostro avviso 
rappresenta il motivo primario che può 
far pendere la scelta a favore del primo. 




PC Professionale > Settembre 2014 








FIRST LOOKS > Hardware 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: Ips 4,7", 1.2B0 x 720 • Cpu: Nvidia Tegra 4i 1,7 GHz ■ Memoria (Gbyte): 1 ■ Storage 
interno (Gbyte): 4 ■ Slot di espansione: micro Sd ■ Fotocamera: 8 Mpixel con flash Led ■ 
Fotocamera secondaria: 5 Mpixel • Apparato radio: 4G Lte Cat3 100/50 Mbps ■ 
Connettività wireless: Wi-Fi 802.11bgn, Bluetooth 4.0 ■ Connettività: micro Usb 2.0 ■ 
Sensori: Accelerometro, prossimità, bussola • Gps integrato: Sì ■ Radio Fm: No ■ Batteria 
(mAh): 2.000, rimovibile ■ Dimensioni (L x A x P, mm): 140 x 67,5 x B,8 • Peso (g): 119 ■ 
Sistema operativo: Android 4.3 


Anche il Wax però ha dei punti a sfa¬ 
vore, primo fra tutti la scarsa memoria 
interna. 4 Gbyte sono pochi per uno 
smartphone su cui si presume saranno 
installati molti giochi; avremo preferito 
almeno 8 Gbyte, anche a scapito del 
prezzo finale. Il Wax ha degli accorgi¬ 
menti che dovrebbero permettere l'in¬ 
stallazione trasparente delle app sulla 
scheda micro Sd anziché sulla memoria 
interna, ma abbiamo notato che ciò non 


versione 4.3 JellyBean e l'interfaccia è 
quella standard, senza particolari perso¬ 
nalizzazioni a parte lo store Tegra Zone 
preinstallato. Dunque è un ambiente un 
po' spoglio ma molto veloce e reattivo, 
l'ideale per gli utenti più avanzati che 
avranno campo libero per le proprie 
personalizzazioni. • 

PRESTAZIONI 


Q 

«13 nVIDIA TEGRAZ0NE' 

^ In primo piano Giochi 

Giochi in vetrina 



The Walking Dead: Season Two 


Gli sviluppatori mobili 
abbracciano Android TV 

14 luglio 2014 

Kabam sta sviluppando 
mobile game ambientati 


In primo piano 



▼'/] 2 15:32 

_ <_ 

PI Novità 


Dallo store Tegra Zone si possono scaricare giochi 
ottimizzati e leggere notizie sul mondo gaming. 


sempre avviene. Altro punto migliora¬ 
bile è il volume, piuttosto basso sia per 
quanto riguarda gli speaker esterni sia 
per le telefonate. 

Per quanto riguarda la connettività, il 
Tegra4i integra al suo interno il modem 
4G Icera i500 in standard Cat3, che gli 
permette una velocità di trasferimento 
dati teorica di 100 Mbps in downlink e 
50 Mbps in uplink. Tra le altre interfac¬ 
ce ci sono il modulo Wi-Fi 802.11bgn, 
Bluetooth 4.0, il Gps e la porta micro 
Usb 2.0 con supporto Otg. La fotoca¬ 
mera primaria da 8 Mpixel fornisce 
scatti al limite della sufficienza; sono 
buoni in condizioni di luce ideale ma 
tendono a peggiorare molto quando 
l'illuminazione è scarsa. Buona la resa 
della fotocamera frontale da 5 Mpixel, 
che permette autoscatti migliori rispetto 
alla media (di solito sono fotocamere da 
1,3 o massimo 2 Mpixel). 

La batteria da 2.000 mAh ha mostrato 
un comportamento variabile a seconda 
che si abiliti o meno la connettività Lte. 
Nel primo caso la durata cala sensibil¬ 
mente ed è difficile arrivare alle otto ore; 
forzando solo la modalità 3G si riesce 
tranquillamente a coprire una giornata 
intera di utilizzo, con un utilizzo multi¬ 
mediale moderato e non usando giochi 
3D. Ci saremmo aspettati qualcosa di 
meglio, ma non è da escludere che la 
batteria del nostro sample sia stata molto 
sfruttata in precedenza. 

Per quanto riguarda il software, An¬ 
droid è presente nella "vecchia" 


MODELLO 

WIKO 

WAX 

MOTOROLA 
MOTO G 

LG I 

NEXU5 5 I 

Processore 

Nvidia Tegra 4i 

Oualcomm Sd 400 

Oualcomm Sd 800 


1,7 GHz 

1,2 GHz 

2,3 GHz 

Gpu 

Nvidia 

Adreno 305 

Adreno 330 

Ram (GB) 

1 

1 

2 

Benchmark di sistema 

Antutu 4.4 

Totale 

26.697 

11.933 

21.123 

Multitask 

5.545 

3.013 

2.852 

Cpu Integer 

2.B17 

1.815 

2.536 

Cpu Float 

2.B12 

1.440 

1.816 

Ram (operazioni) 

2.245 

1.109 

879 

Ram (velocità) 

1.169 

973 

1.795 

Grafica 2D 

1.141 

1.014 

1.613 

Grafica 3D 

7.388 

N.D. 

5.729 

Storage I/O 

893 

838 

1.391 

Database I/O 

645 

625 

630 

Basemark OS II 

Totale 

410 

482 

1.075 

System 

1.083 

791 

1.602 

Memoria 

285 

325 

499 

Grafica 

343 

4.112 

1.412 

Web 

266 

557 

751 

Benchmark 3D 

Gfxbench 3.0.11 

Manhattan 

n.d. 

241 

568 

Manhattan Offscreen 1080p 

n.d. 

102 

534 

T-Rex 

1.021 

620 

1.360 

T-Rex Offscreen 1080p 

629 

323 

1.279 

3D Mark 1.2 

Ice Storm Unlimited 

9.286 

4.612 

17.184 

Benchmark JavaScript 

Rightware Browsermark 2.1 

1.039 

2.602 

2.800 

Sun5pider 1.0.2 4 

1.220 

1.314 

716 

*A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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La casa statunitense 
propone due dispositivi 
conformi allo standard 
802.11ac in grado di 
estendere la portata di una 
rete wireless preesistente in 
modo semplice ed efficace. 

# Di Simone Zanardi 


Netgear EX6100 


* 




Mai più senza segnale 
con i Wi-Fi extender Netgear 


N on solo router wireless all-in- 
one: un altro genere di disposi¬ 
tivi Wi-Fi di cui il mercato non 
sembra avere mai abbastanza è quello 
degli estensori di segnale, apparati che 
collocati in un ambiente dove è già ope¬ 
rativa ima rete senza fili sono in grado 
di replicare il segnale offrendo copertura 
anche negli angoli della casa o dell'ufficio 
più ostici. Netgear ha recentemente intro¬ 
dotto due nuovi dispositivi di questo ge¬ 
nere: gli extender EX6200 e EX6100 sono 
apparati con caratteristiche diverse ma 
accomunati dal supporto per lo standard 
802.11ac, oltre che dalla estrema semplici¬ 
tà di utilizzo. I due modelli sfruttano poi 
il doppio impianto radio a bordo (2,4 e 5 
GHz) per operare in modalità FastLane, 
aumentando ulteriormente le prestazioni 
della rete estesa. 

Gli extender dotati di un unico apparato 
radio devono infatti dividere la banda 
a disposizione su due fronti: quella di 
collegamento all'access point principale e 
quella destinata ai client che si collegano 
alla rete; questo si traduce in un dimez¬ 
zamento della velocità massima teorica a 
disposizione del canale, e di conseguenza 
del throughput effettivo. 

Sfruttando la doppia interfaccia radio gli 
extender Netgear superano questo limite: 
in modalità FastLane, infatti, la radio a 
5 GHz può essere ad esempio utilizzata 
per il collegamento verso l'access point 
primario, mentre quella a 2,4 GHz riser¬ 
vata interamente ai client. Lo stesso vale 
invertendo le due bande. Chiaramente la 


compatibilità delle singole reti alle varie 
configurazioni FastLane dipende dalle 
frequenze supportate dai vari apparati 
del network preesistente. 

EX6200 

Il Range Extender High Power AC1200 
(questo il nome completo del modello 
EX6200) è l'extender di punta per Netge¬ 
ar: è dotato di due antenne esterne da 5 
dBi più una interna che abilitano una 
velocità massima di 860 megabit al se¬ 
condo sulla banda a 5 GHz e 300 Mbps 
su quella a 2,4 GHz. Non solo: è munito 
di ben 5 porte Gigabit Ethernet utili al 
collegamento di dispositivi cablati e di 
un'interfaccia Usb 3.0 che può essere 
utilizzata attraverso il servizio Netgear 
ReadyShare per la condivisione di di¬ 
schi e altre periferiche Usb. Si tratta di 
un dispositivo da tavolo, con alimenta¬ 
tore esterno e pulsante di accensione e 
spegnimento posto sul retro, insieme al 
tasto Wps che semplifica ulteriormente 
l'installazione. 

Dal punto di vista funzionale, l'interfac¬ 
cia di configurazione presenta un sinte¬ 
tico ma pratico pannello per la gestione 
delle comunicazioni wireless, che per¬ 
mette tra l'altro di controllare in tempo 
reale la qualità dei collegamenti verso 
l'access point originale e i parametri di 
sicurezza. Sfortunatamente il dispositi¬ 
vo può operare unicamente in modalità 
extender e non come access point au¬ 
tonomo. Altra sezione del pannello di 


amministrazione è dedicata al già citato 
ReadyShare, che oltre a consentire l'ac¬ 
cesso condiviso a memorie e stampanti 
Usb collegati all'EX6200 supporta i pro¬ 
tocolli Ftp, Dina e Time Machine per 
il trasferimento di file via Internet, lo 
streaming di file multimediali e il backup 
da sistemi Mac. 

Nel corso dei nostri test TEX6200 ha 
mostrato ottime capacità di estensione 
del segnale: in postazioni in cui il router 
principale 802.11n dual band (modello 
TP-Link TL-WR2543ND) fatica a fornire 
ai client 10 Mbps di throughput reale, 
l'impiego dell'extender opportunamente 
collocato ha portato la velocità netta a 
oltre 70 Mbps su entrambe le bande. At¬ 
tivata poi la modalità FastLane i migliori 
risultati si sono registrati sfruttando i 5 
GHz per il collegamento verso il router 
principale e i 2,4 GHz per la connessione 


NETGEAR EX6200 

Euro 179 Iva inclusa 

+ PRO 

Prestazioni ottime in tutte 
modalità ■ Configurazione semplice 
Connettività cablata ■ ReadyShare 
versatile 

- CONTRO 

Non può operare come Access Point 
■ Prezzo 

Produttore: Netgear, www.netgear.it 
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Modalità 

classica 



Device Extender 



Router 


Le tre modalità 
di funzionamento 
degli extender Netgear: 
l’opzione classica 
permette di sfruttare 
entrambe le bande dal 
router principale ai Client, 
ma su ciascuna banda la 
velocità è dimezzata. In 
modalità FastLane una 
frequenza è utilizzata per 
il backbone, l’altra per 
la gestione dei terminali, 
massimizzando la banda. d»*» 


Fast lane 



Extender Router 



Device 



del client: in questa configurazione il 
throughput è salito oltre i 100 Mbps, 
mentre invertendo le bande dai 70 si è 
passati agli 82 Mbps di media. 

Nel seminterrato dove il segnale Wi-Fi 
dell'access point principale non è dispo¬ 
nibile, i risultati sono stati pressoché iden¬ 
tici, migliorando ulteriormente l'impres¬ 
sione che abbiamo ricevuto dall'EX6200. 

EX6100 

Proposto a un prezzo di listino inferiore 
ai 100 euro, il modello EX6100 è un exten¬ 
der compatto che può essere agganciato 
direttamente a una presa elettrica occu¬ 
pando uno spazio di poco superiore a 
quello di un normale alimentatore da 
router. Nonostante questo, offre tutte le 
funzioni wireless del fratello maggiore 
EX6200 e anzi è ancora più versatile dal 


NETGEAR EX610CT 

Euro 99 Iva inclusa 

+ PRO 



Prestazioni buone in tutte le modalità 
■ Configurazione semplice 
Opera anche come Access Point ■ 
Praticità del form factor 


- CONTRO 

FastLane non sempre efficace 
Produttore: Netgear, www.netgear.it 


punto di vista delle modalità operative, 
potendo operare anche come access point 
primario (è sufficiente cambiare la mo¬ 
dalità attraverso un pratico tasto fisico 
presente sul telaio). 

Non dispone di una porta Usb ReadySha- 
re come l'EX6200, né di uno switch inte¬ 
grato, ma la singola porta Gigabit Ether¬ 
net può comunque essere utilizzata per 
collegare un dispositivo o un piccolo 
switch estendendo la rete ad altri ter¬ 
minali cablati che sfruttano così il ponte 
wireless creato dall'extender. Ottimo an¬ 
che il sistema di notifica Led, che assiste 
l'utente nel posizionamento dell'unità 
indicando in tempo reale la qualità del 
segnale proveniente dall'access point 
primario al quale l'extender si collega. 
Dotato di una velocità massima teorica 
complessiva di 750 Mbps (300 sul cana¬ 
le a 2,4 GHz e 450 su quello a 5 GHz), 
l'EX6100 ha in effetti registrato nel corso 
dei nostri test prestazioni leggermente 
inferiori rispetto al fratello maggiore: 
in modalità standard laddove la rete 
originale offre 10 Mbps il throughput 
registrato è stato di poco inferiore ai 65 
Mbps, mentre dove l'access point prima¬ 
rio non fornisce segnale siamo riusciti a 
registrare 50 Mbps sulla banda a 2,4 GHz 
e 45 circa su quella a 5 GHz. Abilitando 
le varie opzioni FastLane i risultati non 
sono cambiati in modo significativo. 
L'incremento di segnale e velocità è co¬ 
munque più che sufficiente a giustificare 
l'acquisto di un extender come l'EX6100 
in caso di problemi sulla copertura Wi-Fi. 


NETGEAR 
ANALYTIC5: 
APP PICCOLA 
MA UTILE 

N etgear Analytics è una 

app messa a disposizione 
gratuitamente da Netgear 
per sistemi iOS e Androidi si tratta di 
un essenziale analizzatore di segnali 
wireless, semplice da utilizzare e 
dotato di funzioni basilari ma utili 
per il monitoraggio dell’ambiente 
Wi-Fi e, nel caso specifico, 
nell’installazione di un extender. 

Le sue funzioni non sono legate in 
alcun modo ai dispositivi Netgear: 
può essere utilizzata per verificare 
la presenza di qualsiasi rete Wi-Fi, 
identificando per ciascuna l’Ssid 
pubblico, il canale radio utilizzato e 
il tipo di protezione attiva. Il modulo 
di scansione dei canali riassume 
quante reti sono attive su ciascuna 
frequenza specifica dello spettro 
Wi-Fi, consigliando quindi l’utente su 
quale sia lo spazio di frequenza più 
libero e potenzialmente migliore per 
la configurazione del proprio access 
point. Integra anche un sistema di 
catalogazione dei vari locali della 
casa, attraverso cui si può creare 
un elenco dei diversi ambienti 
registrando poi in ciascuna stanza la 
potenza del segnale e la velocità a 
disposizione. 
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AGGIORNAMENTI 



Notepad++ 6.6.8 

Nelle ultime versioni gli sviluppatori di 
questo ottimo editor di testi gratuito 
si sono concentrati su una funzione 
innovativa, che salva le impostazioni e 
le personalizzazioni nel cloud. L'ultima 
release aggiunge Google Drive all’elenco 
dei servizi supportati e migliora la 
compatibilità con OneDrive. 



Dropbox 2.10.27 

Nuova release per il Client Windows 
del servizio di cloud Storage Dropbox, 
che sincronizza i dati memorizzati 
in remoto con una cartella locale. 
L’ultima versione implementa il 
supporto alla nuova modalità di 
condivisione delle cartelle in sola 
lettura, introdotta in via sperimentale 
da alcune settimane. 



È La quota di mercato 
combinata di Windows 8/8.1 


registrata Lo scorso Luglio, secondo 
Le rilevazioni di StatCounter. 
Windows XP è sceso al 15,15%, 
e il sorpasso è ormai 
imminente. 




SEGUICI ANCHE SU 



G ran parte degli introiti di Google deriva dalla pubblicità; per 
garantire una migliore qualità e rilevanza degli annunci, 
l’azienda analizza e archivia il comportamento dei suoi 
utenti. Naturalmente, Google è soltanto uno degli attori in 
scena: molti dei servizi disponibili su Internet raccolgono 
informazioni sulle abitudini, sulle azioni e sui dati dei loro clienti. 

Queste attività possono causare un brivido d’inquietudine quando 
memorizzano informazioni sulla navigazione, come chiavi di ricerca, 
pagine visitate e così via, ma l'intrusione si fa molto più evidente 
quando l’oggetto dell’analisi è la posta elettronica, come nel caso di 
Gmail. I termini della licenza di Google (www.google.com/inti/it/ 
poiicies/terms), modificati qualche mese fa, affermano chiaramente 
che i messaggi email possono essere analizzati per fornire pubblicità 
mirate, e anche per ragioni legate alla sicurezza; ma una licenza d’uso 
può contraddire la Convenzione europea dei diritti dell’uomo (art. 8) o 
l’articolo 15 della Costituzione Italiana? 

Il problema è molto serio, perché non ci si può proteggere dall'intru¬ 
sione nella sfera privata: lo ha dimostrato in modo evidente - e 
inquietante - in un suo articolo l’attivista e ricercatore Benjamin Mako 
Hill (http://mako.ee/copyrighteous/googie-has-most-of-my-emaii- 
because-it-has-aii-of-yours). Hill utilizza da oltre 15 anni un server di 
posta privato, e ha analizzato le mail inviate e ricevute dall’aprile 2004 
(data di nascita di Gmail), partendo dall’assunto che tutte le missive 
scambiate con utenti Gmail sono comunque passate dall’archivio di 
Google. I risultati lasciano poche speranze: nonostante l’impegno e i 
costi necessari per mantenere attivo un server email privato, oltre un 
terzo della corrispondenza ricevuta da Hill e metà di quella inviata è 
comunque stata analizzata dagli algoritmi di Google. Anche chi fa tutto 
il possibile per tutelare la sua privacy, quindi, rimane impigliato nella 
rete dei grandi fornitori di servizi, a meno di condannarsi a una sorta 
di eremitaggio digitale. Dario Orlandi 
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FLUSSO DI LAVORO 

IL programma prevede 
quattro fasi di Lavoro: 
importazione, restauro 
(CLeaning), eLaborazione 
(Mastering) ed 
esportazione. 


FILTRI SEPARATI 

Ogni filtro per il restauro e per 
l’elaborazione è attivabile e 
regolabile in maniera indipendente, 
tramite moduli separati. 



# Di Nicola Martello 



AUDIO E VIDEO 
INSIEME 

Il programma può 
elaborare anche 
le colonne sonore 
stereo e mostra 
il video sia come 
anteprima in un 
riquadro ad hoc 
sia come striscia 
di fotogrammi. 


Audio & Music Lab 2014 Premium 

La musica torna in piena 
forma con Magix 

La software house ha lanciato una versione potenziata di Audio Cleanic, 
il suo noto software per l’ottimizzazione e il restauro dei file audio. 


N el ricco catalogo della società te¬ 
desca Magix è presente da tanti 
anni Audio Cleanic, un ottimo 
applicativo per la registrazione, l'otti¬ 
mizzazione e il restauro dell'audio di¬ 
gitale che viene aggiornato con cadenza 
pressoché annuale. La versione 2014 è 
arrivata con leggero ritardo, accompa¬ 
gnata da una sorpresa sgradita. Questa 
release infatti ha guadagnato qualche 
nuova funzione ma sorprendentemente 
ne ha anche perse molte per strada e non 
permette più di regolare con precisione 
i suoi filtri: ora è giocoforza affidarsi 
essenzialmente ai preset. In compenso 
Magix ha rilasciato una versione più 
avanzata del programma: si chiama 
Audio & Music Lab 2014 Premium ed 
è rivolta ai professionisti che vogliono 
avere a disposizione un motore audio 
di livello professionale e corredato da 
algoritmi di elaborazione ancora più 
efficaci, ma il suo prezzo è circa il dop¬ 
pio di quello di Audio Cleanic (rimasto 
invariato a 49,99 euro). Per cominciare, 
vediamo subito le caratteristiche del 
nuovo arrivato. 


AUDIO & MUSIC LAB 2014 
PREMIUM 

Come abbiamo anticipato. Audio & 
Music Lab può essere considerato una 
versione potenziata di Audio Clea¬ 
nic. Sfoggia un'interfaccia molto scura 
che usa il giallo come secondo colore 
dominante, ed è un software con am¬ 
bizioni professionali: il suo motore 
audio infatti è basato sulla tecnologia 
utilizzata da Samplitude Pro X e da 
Sequoia (altri due applicativi di Ma¬ 
gix), tecnologia che offre una qualità 
da studio grazie anche alla possibilità 
di lavorare a 96 kHz/24 bit. 

Nell'area di lavoro, la cui grafica è un'e¬ 
voluzione di quella di Audio Cleanic 
2013, domina la finestra con la forma 
d'onda dell'audio, con a destra i pulsan¬ 
ti che permettono di attivare le modalità 
di visualizzazione stereo e spettrale, 
di lavorare con due tracce distinte e di 
impostare il volume tramite una linea 
spezzata (purtroppo senza possibilità 
di regolare le tangenti ai nodi). Subito 
sotto si trovano i tasti per il taglio e per 


la riproduzione, mentre ancora più in 
basso sono disposti i pannelli con le 
funzioni di importazione, pulizia (Clea¬ 
ring), elaborazione audio ( Mastering ) ed 
esportazione, ciascuno richiamabile con 
un clic sulla relativa voce. Ogni filtro 
appare come un modulo separato, at¬ 
tivabile con un interruttore e regolabile 
in intensità con una manopola virtuale. 
Per i controlli di dettaglio bisogna aprire 
un nuovo pannello flottante, in cui sono 
disposte le opzioni e i relativi indicato¬ 
ri, dallo stile grafico che imita l'aspet¬ 
to degli apparecchi elettronici audio 
professionali. Ciascun filtro permette 
di ascoltare in tempo reale il risultato 
dell'intervento: è quindi possibile un 
confronto immediato con l'originale e 
diventa più facile trovare ed applicare 
le regolazioni ottimali. 

Rispetto al già conosciuto Audio Clea¬ 
nic, le novità includono la possibilità di 
elaborare le colonne sonore (solo stereo) 
contenute nei video, con supporto com¬ 
pleto sia per l'anteprima sia per l'esporta¬ 
zione. Più in dettaglio, il programma è in 
grado di mostrare il video in un riquadro 
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espandibile anche a pieno schermo o spo¬ 
stabile in un secondo monitor all'intemo 
di una finestra flottante. 11 filmato viene 
presentato anche sotto forma di striscia 
di fotogrammi appena sopra la forma 
d'onda, esattamente come in un classico 
programma per il video editing. Audio & 
Music Lab supporta i formati video più 
diffusi: Mpeg-2, Mpeg-4 (anche Avchd), 
Mov, Wmv e Mxv, sia in input sia in 
output. Naturalmente la colonna sonora 
può essere salvata anche come file audio 
separato, da montare poi in un applicati¬ 
vo per il video editing. Il passaggio a un 
altro software di Magix richiede solo un 
clic grazie alla tecnologia Mx, che con¬ 
sente agli applicativi di questo produt¬ 
tore - tra cui Video Deluxe, Photostory 
Deluxe, Web Designer - di scambiarsi i 
file che compongono il progetto, in mo¬ 
do che l'utente possa modificarli 
e usarli con l'applicativo più 
adatto. Per quanto riguarda 
i file audio, i formati com¬ 
patibili sono Wave, Mp3, 

Aiff, Ogg Vorbis, Flac e 
Aac. Per l'esportazione in 
Mp3 deve essere presente 
Windows Media Player 10 
o versione successiva, mentre 
per Aac è necessario acquistare 
un modulo che costa 4,99 euro. 
Un'altra novità riguarda le diverse 
modalità di rappresentazione grafica 
dell'audio: troviamo i classici indicatori 
di picco, lo spettroscopio a 16 bande, lo 
spettrogramma, il vettorscopio, l'indi¬ 
catore di bit, il coefficiente di correla¬ 
zione e quello che Magix chiama radio- 
goniometro, ovvero l'indicatore della 
prevalenza di un canale sull'altro. Sono 
anche disponibili le combinazioni degli 
indicatori di picco rispettivamente con 


da studio 

Audio & Music Lab usa 
Lo stesso motore audio 
degli applicativi 
professionali 


m 


10 spettroscopio e con lo spettrogram¬ 
ma. Tutte queste modalità impiegano 
algoritmi di analisi dei suoni basati 
sulla tecnologia ProAudio. 

Validi e interessanti sono i cinque nuovi 
filtri plug-in professionali essentialPX, 
disponibili nelle sezioni Cleaning e Ma- 
stering: Gate lascia passare solo determi¬ 
nati segnali, Vocal Strip isola ed elabora 
la sola voce, DeEsser riduce le sibilanti. 
Tube Stage simula le sonorità prodotte 
da un amplificatore a valvole e Chorus 
Pianger genera echi che creano l'illusione 
di strumenti musicali multipli. 

La sezione dove Audio & Music Lab dà 

11 meglio di sé è Cleaning, che raccoglie 
sei filtri ciascuno specializzato in un par¬ 
ticolare tipo di rumore o difetto. Davvero 
efficace è DeNoiser, che permette di sele¬ 
zionare un campione di rumore puro. Se 

non è individuabile il solo rumore 
di fondo si possono usare al¬ 
cuni campioni standard, che 
^ però non consentono un 
B lavoro ottimale. Il pannel- 
ÉH lo con tutte le regolazioni 
m è effettivamente un po' 
W troppo ricco di pulsanti, 
' disposti per giunta in ma¬ 
niera disordinata, ma dopo 
un esame attento delTinterfaccia 
è abbastanza facile capire qual è il modo 
di procedere. In ogni caso è disponibi¬ 
le un wizard che in un unico pannello 
suggerisce all'utente come operare per 
catturare un campione valido del rumore 
di fondo. Sempre in Cleaning, il software 
di Magix offre numerosi preset pensati 
per il miglioramento dell'audio importa¬ 
to da dischi in vinile o da audiocassette o 
registrato con un telefonino o un tablet. 
Come abbiamo accennato. Audio & 
Music Lab può visualizzare l'audio non 


solo come forma d'onda ma anche come 
spettrogramma, una modalità ideale per 
vedere in maniera chiara i disturbi im¬ 
pulsivi come un clic o un colpo di tosse. 
Un difetto di questi tipo appare infatti 
come una barra verticale molto stretta e 
dai colori intensi: basta racchiuderla con 
il mouse in un'area di selezione rettango¬ 
lare e il software provvede a cancellare il 
disturbo, con risultati veramente ottimi. 
Questo modo di lavorare naturalmente 
va bene per pochi e puntuali interventi; 
nel caso i disturbi siano molti conviene 
ricorrere ai filtri DeClicker e DeCrackler, 
che lavorano sull'intero brano. 

In sostanza. Audio & Music Lab 2014 
Premium raccoglie con efficacia il testi¬ 
mone di AudioCleanic 2013 e introduce 
novità molto apprezzabili; il suo prezzo 
però ci sembra un po' elevato. 

AUDIO CLEANIC 2014 

Anche Audio Cleanic 2014 mostra 
un'interfaccia rinnovata dal punto di 
vista grafico, praticamente identica a 
quella di Audio & Music Lab a parte il 
tema di colore (basato come in passato 
sull'azzurro). Il riquadro con la forma 
d'onda dell'audio offre solo quattro 
modalità - indicatore di picco, spettro¬ 
gramma, vettorscopio e spettroscopio 
a 16 bande -, inoltre manca la funzio¬ 
ne di gestione dei video, quindi per 
elaborare una colonna sonora bisogna 
poterla importare come file audio. Ed 
ecco la prima novità negativa: questa 
versione non permette più di elaborare 
i file stereo intervenendo separatamente 
sulle tracce (infatti manca il pulsante 
"2 tracce" che era disponibile in Au¬ 
dio Cleanic 2013). E scomparsa poi la 
visualizzazione spettrale, preziosa per 


Audio & Music 
Lab permette 
l’elaborazione a 
tracce separate, 
non più disponibile 
in Audio Cleanic, e 
offre varie modalità 
di visualizzazione del 
contenuto dei file. 



AUDIO & MUSIC LAB 
2014 PREMIUM 

Euro 99,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Motore audio a 96 kHz e 24 bit ■ 

Filtri molto efficaci per l’eliminazione 
dei rumori e dei difetti in genere ■ 
Visualizzazione spettrale 

- CONTRO 

Mancano le tangenti di regolazione ai 
nodi della linea di volume ■ Prezzo un 
po’ elevato 

Produttore: Magix, www.magix.com 
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eliminare in maniera mirata i disturbi 
impulsivi tipici che spesso affliggono la 
musica da vinile (i classici toc dovuti a 
un graffio sul disco, per esempio). La 
sua rimozione, specie in rm programma 
che viene proposto anche in un'edizione 
ad hoc (ne parliamo poco più avanti) 
per la digitalizzazione e il restauro di Lp 
e musicassette, ci sembra imperdonabile 
e ha inciso pesantemente sul voto finale. 
Nuovi sono i moduli Auto Mastering e 
Auto Cleanic, presenti anche in Audio 


& Music Lab. Il primo mostra in una 
finestra ad hoc 12 preset per altrettante 
sonorità caratteristiche di stili musica¬ 
li ed epoche (Jazz, Rock, classica. Pop 
degli anni '80 e così via). Una volta se¬ 
lezionato il preset preferito, il software 
elabora il file ma in realtà i risultati che 
si ottengono differiscono ben poco l'uno 
dall'altro. In sostanza la musica è adattata 
tramite equalizzazioni e alterazioni della 
dinamica che di sicuro non migliorano 
il bilanciamento complessivo del brano. 



Auto CLeaning analizza in automatico il brano e imposta da solo i principali filtri per il 
restauro. In alternativa è possibile usare un wizard con i diversi preset a disposizione. 


Ci MAOIX Audio Ueanic 2014 - Mio-IM.VIP* - n 

hte ModilKJ CO Opao» Condividi Ando 



Auto Mastering può elaborare il brano per conferirgli una sonorità basata su uno stile 
selezionabile nell’interfaccia in figura. I risultati non sono però molto convincenti. 


Auto Cleaning compie un'analisi auto¬ 
matica del file e imposta da solo i filtri 
DeHisser, DeNoiser, DeCrackler e De- 
Clicker. L'utente può ascoltare l'audio 
originale oppure quello elaborato, ma 
non il solo rumore asportato. In alterna¬ 
tiva è disponibile rm wizard che consen¬ 
te il setup di un filtro alla volta tramite 
semplici preset. Il problema è che questa 
versione non permette più di indicare rm 
campione del solo rumore puro e in effetti 
i risultati che abbiamo ottenuto sono stati 
deludenti. Si possono anche usare i filtri 
separatamente, ma i pulsanti che permet¬ 
tevano di richiamarne le impostazioni 
avanzate sono scomparsi (e con essi, 
ad esempio, la possibilità di indicare al 
DeNoiser un campione di rumore). Il 
risultato è che questa edizione di Audio 
Cleanic è più facile da usare (l'idea è di 
usare sostanzialmente gli automatismi o 
al più i preset a corredo) ma anche meno 
efficace della precedente, e sconsigliamo 
l'upgrade agli utenti della release 2013. 
Segnaliamo infine che anche Audio Clea¬ 
nic 2014 richiede Windows Media Player 

10 per il salvataggio in Mp3, e l'acquisto 
del codec Aac (4,99 euro Iva inclusa) nel 
caso si voglia usare questo formato. 
Come accennato. Audio Cleanic è offerto 
in un'edizione - denominata SOS Vinile e 
Cassette - che costa 79,99 euro ed è rivolta 
a chi vuole digitalizzare la sua collezione 
di dischi in vinile o di musicassette. Si 
tratta di un bundle con un preamplifi¬ 
catore a transistor con equalizzazione 
Riaa (indispensabile per poter collegare 
al computer un giradischi con testina 
magnetica) e i cavetti necessari: c'è anche 
un adattatore da Rea a Jack da 6,3 mm per 
la connessione diretta a una uscita cuffia. 

11 preamplificatore e i cavi incidono sul 

prezzo per una trentina di euro, una cifra 
tutto sommato ragionevole. • 


AUDIO 

CLEANIC 2014 



Euro 49,99 iva inclusa 


+ PRO 

Interfaccia ordinata e intuitiva 

-CONTRO 

Sono scomparse funzioni importanti, 
come la visualizzazione spettrale ■ 
Non è più possibile accedere alle 
impostazioni avanzate dei filtri ■ 
Funzioni di Auto Cleaning e Auto 
Mastering poco utili 

Produttore: Magix, www.magix.com 
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Modificare e convertire Pdf senza difficoltà 


PdfTransformer+ diAbbyy 
offre tanti strumenti 
per manipolare, trasformare 
e ottimizzare i documenti Pdf 

O Di Dario Orlandi 

Q uesto programma è nato per con¬ 
vertire i file Pdf in altri formati 
e nel tempo si è evoluto in un 
■tto più ricco, capace di soddisfare 
gran parte delle esigenze di manipola¬ 
zione ed elaborazione dei documenti in 
tale formato. La nuova release ha un'im¬ 
postazione più amichevole delle prece¬ 
denti e all'inizio può dare l'impressione 
di offrire minori possibilità di controllo 
sull'elaborazione dei file. Dopo poco, 
però, si apprezza la nuova impostazione, 
che garantisce risultati altrettanto efficaci 
e una maggiore rapidità grazie a flussi di 
lavoro quasi totalmente automatizzati. 
PDF Transformer+ svolge tre attività 
principali di gestione dei Pdf: creazione 
a partire da file e documenti cartacei; 
visualizzazione, modifica e manipola¬ 
zione; conversione in altri formati. La 
finestra di benvenuto espone le varie 
funzioni in modo chiaro, con un'inter¬ 
faccia che ricorda quella di Windows 8. 
Le funzioni di creazione supportano i 
principali formati immagine (Jpg, Png, 
Tiff, Bmp, Gif) e vari standard testua¬ 
li (Html, Rtf, Txt), oltre naturalmente 
al Pdf. I file non gestiti possono essere 
trasformati in Pdf grazie alla stampante 
virtuale installata dal software, oppure 
alle funzioni di esportazione aggiunte ai 
programmi di Office. 


ABBYY PDF 
TRAN5FORMER+ 

Euro 69 Iva inclusa 

+ PRO 

Facile da usare ■ Efficace motore di Ocr • 
Buone funzioni di collaborazione 



- CONTRO 

Strumenti di correzione migliorabili ■ 
Gestione dei moduli minimale 

Produttore: Abbyy, http://itaiia.abbyy.com 


La conversione è intuitiva: basta indivi¬ 
duare il file sorgente e specificare il nome 
e la cartella di destinazione, o addirittura 
selezionare semplicemente il formato di 
output nel menu contestuale Converti in 
di Esplora file. La fedeltà del risultato 
finale dipende da vari fattori: la struttura 
e la qualità del documento di partenza, il 
formato scelto come destinazione e le op¬ 
zioni specificate. Per esempio, quando si 
converte un PDF in documento di Word 
si possono indicare tre diverse modalità 
di lavoro: Copia esatta cerca di riprodurre 
fedelmente il layout originale. Copia mo¬ 
dificabile mantiene gran parte dell'aspetto 
ma crea un documento più semplice da 
modificare, e infine Testo formattato salva 
il contenuto eliminando però gli elementi 
grafici, utile in particolare per riutilizzare 
il testo in altri contesti. 

Tra i formati di destinazione (documen¬ 
ti di Office, Html, OpenOffice Writer e 
molti altri) va segnalato ePub, molto 
utile per trasformare i libri e i manuali 
in uno standard più adatto ai dispositivi 
mobile e ai lettori di eBook. Con un clic 
sul pulsante Apri, oppure un doppio che 
su un Pdf in Esplora File, si raggiunge 
la finestra di visualizzazione e modifica. 
Le pagine del documento possono essere 
spostate, eliminate, ruotate o esportate, 
singolarmente e in gruppo. Si possono 
anche applicare direttamente le funzioni 
di conversione. Il sistema di commento 
e revisione è molto efficace, e organizza 
i commenti in discussioni; si può anche 
assegnare uno stato a ogni revisione 
(accettata, rifiutata, completata e così 


via), per lavorare in gruppo sugli stessi 
documenti. PDF Converter+ offre anche 
vari strumenti di evidenziazione e sotto- 
lineatura, una funzione di numerazione 
automatica delle pagine (che segue lo 
standard Bates, molto usato nei Paesi 
anglosassoni) e un avanzato strumen¬ 
to Timbro, con indicazioni dinamiche 
(limitate però a data e ora). La funzione 
Censura individua ed elimina metadati e 
stringhe di testo; non offre però espressio¬ 
ni regolari o pattern preimpostati. Oltre 
a oscurare il testo, questa funzione può 
anche eliminare i metadati. 

Le funzioni di modifica nel corpo del 
documento sono limitate all' essenziale: 
i testi sono visti come insiemi di righe 
separate, e non si può quindi effettuare 
automaticamente ima correzione che 
coinvolga più righe. Le immagini pos¬ 
sono essere spostate, ridimensionate, 
eliminate o inserite, ma non sostituite 
direttamente. Molto utile è la funzione 
gomma, che cancella velocemente por¬ 
zioni di testo e di immagine e permette 
ad esempio di togliere una pubblicità 
da una pagina acquisita via scanner. A 
questo proposito, bisogna segnalare le 
ottime funzioni di riconoscimento ottico 
dei caratteri, mutuate da Abbyy Fine¬ 
reader, che permettono di trasformare 
una serie di pagine scansionate in un 
documento Pdf ricercabile, o addirittura 
in un testo di Word. L'Ocr viene svolto 
automaticamente quando necessario (per 
esempio se si converte un Pdf composto 
da immagini in un formato testuale), con 
risultati più che soddisfacenti. • 



Pdf Transformer+ non si limita a convertire i Pdf in altri formati: offre anche 
un ottimo motore Ocr e complete funzioni di manipolazione dei documenti. 
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Un aggiornamento secondario 
per Adobe Illustrator CC 


Novità limitate per 
l’ultima versione 
di Illustrator, ma rendono 
più fluido il lavoro. 


C ome molti altri software della fami¬ 
glia CC (Creative Cloud) di Adobe, 
anche Illustrator è stato aggiornato 
lo scorso giugno. A differenza però di 
Photoshop, che nell'occasione ha gua¬ 
dagnato alcuni novità importanti, Illu- 
strator ha subito ritocchi minimi, studiati 
principalmente per rendere più spedito il 
lavoro del grafico professionista. 
Cominciamo con il notare che in Illu- 
strator edizione CC 2014 si possono 
modificare le maniglie dei nodi man 
mano che si disegna una curva: basta 
premere i tasti Control oppure Alt (a 
seconda che si vogliano spostare le 
due maniglie insieme o singolarmen¬ 
te) e muovere il mouse. Il processo di 
disegno diventa molto più fluido, dato 
che non è più necessario interrompere 
il disegno per correggere i nodi, ma si 
può passare da una fase all'altra molto 
velocemente. Per di più, adesso è pos¬ 
sibile riposizionare il nodo di chiusura 
della curva, semplicemente premendo 
la barra spaziatrice e trascinando il 
cursore. Ora le maniglie che partono 


ILLUSTRATOR 
CC 2014 


Euro 24,59 al mese Iva inclusa 



II prezzo prevede un impegno annuale, 
la versione cancellabile in qualsiasi 
momento costa 36,89 euro al mese. 


+ PRO 

Interfaccia ordinata e molto 
personalizzabile ■ Nuovi algoritmi per i 
tool Matita e Pennello - Ben fatta e 
ancora più flessibile la funzione Angoli 
dinamici 


- CONTRO 

Le novità non sono particolarmente 
significative 

Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 



Il pannello Trasforma ora permette di regolare, individualmente o in gruppo, 
gli smussi dei vertici di un rettangolo definendone il tipo e il raggio. 


dai nodi non devono più essere per 
forza vincolate alla griglia, ai pixel o ai 
punti notevoli delle forme vicine, così 
le regolazioni sono più libere e naturali. 
Una novità che chi disegna a mano li¬ 
bera apprezzerà parecchio è la nuova 
anteprima dello strumento Penna. In 
precedenza Illustrator non mostrava 
il percorso che la curva avrebbe avu¬ 
to dopo il clic di creazione del nuovo 
nodo, quindi l'utente doveva affidarsi 
alla propria esperienza per prevede¬ 
re l'aspetto del nuovo tratto oppure 
procedere alla cieca e modificare in un 
secondo tempo il segmento. Adesso è 
tutto molto più facile e intuitivo grazie 
all'anteprima. Si tratta peraltro di una 
funzione che la concorrenza offre ormai 
da parecchi anni. 

Adobe ha anche migliorato gli strumen¬ 
ti Matita e Pennello con un algoritmo 
più efficace nello smussare le asperità 
e le irregolarità tipiche dei tracciati fatti 
a mano libera. Con un doppio clic sul¬ 
le icone dei due strumenti su apre un 
pannello in cui l'utente può regolare 
in cinque step (prima erano quattro) il 
grado di approssimazione della curva, 
da Preciso a Morbido. È così possibile 
trovare il miglior compromesso tra fe¬ 
deltà alla curva originale e morbidezza 
della linea. Peccato che non sia possibile 
regolare l'approssimazione della curva 
già tracciata, ma soltanto di quelle ancora 


da disegnare. Con l'edizione CC 2014 
Adobe ha rivisto la gestione degli Angoli 
dinamici (introdotti nell'aggiornamen¬ 
to rilasciato lo scorso gennaio): questa 
funzione permette di creare smussi di 
raggio variabile in corrispondenza dei 
vertici sia delle figure vettoriali standard 
(rettangoli, poligoni, stelle) sia delle linee 
con angoli tracciate a mano con Penna e 
Matita. Adesso, ma solo con i rettangoli, 
nel pannello Trasforma appaiono quattro 
caselle con i valori numerici dei raggi 
di smusso dei rispettivi vertici, con la 
possibilità di scegliere tra smussi circolari 
esterni, interni o piatti. 

Ora è possibile variare l'arrotonda¬ 
mento degli spigoli di più rettangoli 
in un colpo solo, e convertire rettangoli 
disegnati con versioni precedenti di Illu- 
strator in modo che supportino gli Angoli 
dinamici. Sempre per favorire un flusso 
di lavoro ininterrotto, Illustrator adesso 
consente di cambiare lo smusso senza 
interrompere il processo di creazione di 
nuove forme, dato che il cursore passa 
in automatico dal crocino per la genera¬ 
zione delle nuove sagome alla freccia per 
la regolazione degli smussi. 

Questa release effettua una ricerca au¬ 
tomatica in Typekit dei font mancanti 
quando si apre un documento creato 
con un altro computer, inoltre su Win¬ 
dows può sfruttare la potenza delle 
Gpu Nvidia più recenti. • 
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Profile Migrator 
è un tool potente 
e completo che aiuta 
a trasferire dati 
e configurazioni 
degli utenti quando in 
azienda si aggiornano 
o sostituiscono i Pc. 

O Di Dario Orlandi 




Clients 

Selci.t thrv optimi if all of thè 
tollowing applies: 

• Soucte ami target sysleira 
use locolly stored profilcs 

• OptiiMiHl: Soiiri p ami taigel 
Systems use locolly stored 
user data 

Optimal tor: 

• Notebook* 

• Client PCs with locally stored 
profile* 

• Client PCs with locally stored 
data 


□ 


Profile Migralo! b 


- (new rnigralion pruject) 


ir a 
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Server 

Seleit thl* optiori if all of thè 
tollowing applies: 

• Source and target System 
use ccntrally stored profilcs 
(mariring tir Citrix prnfilps) 

• You do not want to migrate 
locally stored user data 

Optimal tor: 

• Terminal Service* (TS/RDS) 

• XcnApp 

■ Client migratioii with 
roaming profilcs and no locai 
user data tn he mllerted 


Cloud & VDI 


updatcd acsx file for Adobe O 

Reader wliicli *upport* now 


Updated AC5X tile tor Internet 
txplorer which supports now 

version II. .** 

.. © 
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Selecl this opliort if allasf thè 
tollowing atjplies! ' 

• Ui»r profiles 

• are stored locally on 
Munii* syvlem* 

• shall bc stored ccntrally 
on target Systems 

• Optional: User data 

• is stored locally on 

soline System* 

• shall bc stored ccntrally 
on taiget systems 


i 
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L’INTERFACCIA 

PRINCIPALE 

DI PROFILE MIGRATOR 

Gli sviluppatori di Sepago 
hanno fatto il possibile 
per semplificare una 
procedura complessa e 
ricca di dettagli come la 
migrazione degli utenti. 


Cambiare computer 
senza troppa fatica 


G li amministratori IT, e più in 
generale tutti gli utenti di Win¬ 
dows, conoscono bene il pro¬ 
blema: quando si cambia computer, o 
semplicemente si reinstalla il sistema 
operativo, bisogna mettere in conto un 
periodo di improduttività legato alle 
operazioni di ripristino dei programmi, 
delle configurazioni e dei dati perso¬ 
nali. Anche Microsoft è conscia di que¬ 
sta difficoltà, tanto da aver progettato 
una nuova architettura di salvataggio e 
sincronizzazione remota che permette 
di associare la configurazione, le pre¬ 
ferenze e i dati a un account, per poi 
ripristinarle al primo login su un nuo¬ 
vo computer. L'azienda di Redmond, 
però, ha scelto la strada più semplice: 
salva soltanto le configurazioni relative 
all'ambiente Modern di Windows 8 e 
8.1, ignorando invece i dati dei pro¬ 
grammi desktop. 

Automatizzare la migrazione di tutte 
le impostazioni, compresi i dettagli 
più minuti come le opzioni di Esplora 
risorse o l'immagine di sfondo della 
scrivania, è un compito complesso e 
delicato, che richiede molte conoscenze 
e una notevole esperienza. Sepago è 
un'azienda tedesca che si occupa da 
molti anni di analisi, backup e migra¬ 
zione dei profili; un suo prodotto - 
SepagoProfile - è stato acquisito da 
Citrix nel 2008 e utilizzato per aiutare la 


migrazione degli utenti verso un'infra- 
struttura virtualizzata. Profile Migrator 
è un software pensato per semplificare 
la migrazione degli utenti da un com¬ 
puter all'altro, progettato in particolare 
per le aziende; è sul mercato da alcuni 
anni ed è maturato nel corso del tem¬ 
po, diventando sempre più potente, 
completo e nello stesso tempo facile 
da utilizzare. Il suo funzionamento 
è piuttosto lineare, ma non bisogna 
aspettarsi la classica utility dedicata ai 
privati: Profile Migrator è un prodotto 
professionale, pensato per lavorare in 
un ambiente aziendale. L'installazione 
avviene sul computer dell'am¬ 
ministratore IT; attraverso 
le funzioni della console 
di controllo si posson 
poi creare e impostare 
i progetti di migrazione 
da un computer all'al¬ 
tro. Anche se si tratta di 
un prodotto professio¬ 
nale, l'interfaccia è molto 
gradevole e guida l'utente in 
ogni passo: la pagina principale mo¬ 
stra le ultime news relative al prodotto 
(scaricate da Internet) e offre tutorial 
video per tutte le funzioni principali. 
In grande evidenza si trovano tre col- 
legamenti per creare nuovi progetti di 
migrazione relativi a client (le normali 
workstation), server e sistemi cloud o 
virtualizzati. 


Tarn- dere c 

so in 


1 


Trasloco 
totale 

Profile Migrator 
trasferisce non solo le 
impostazioni ma anche 
i programmi 


La toolbar principale mostra i passaggi 
della procedura guidata e permette 
di raggiungere velocemente tutte le 
pagine di configurazione. Innanzitutto 
bisogna inserire le informazioni sul si¬ 
stema sorgente, indicando quali utenti 
salvare ed eventualmente quali esclu¬ 
dere (se si decide di migrare più di un 
profilo). Inoltre, si possono specificare 
eventuali cartelle da salvare, oltre a 
quelle legate all'utente (Documenti, Im¬ 
magini, Video e così via), ed escludere 
particolari tipologie di file. Grazie alle 
opzioni avanzate si possono di impo¬ 
stare eventuali redirect all'interno del 
file System: una funzione preziosa per 
gli amministratori che configurano i 
sistemi dei loro utenti con impostazioni 
non standard. Nel secondo passaggio 
si inseriscono le informazioni relative 
al computer di destinazione: i profili 
possono essere convertiti (da locale a 
roaming, o viceversa) e si può deci¬ 
dere come comportarsi nel caso 
in cui l'utente sia già presente 
nel sistema. Le informazioni 
possono essere integrate, 
sostituite, si può creare 
un nuovo profilo oppure 
non migrare i dati. Il terzo 
passo è il più oneroso in 
termini di tempo necessario 
per completare la configura¬ 
zione, ma anche il più interes¬ 
sante: permette, infatti, di specificare 
quali configurazioni, impostazioni e 
dati migrare da un computer all'altro. 
Profile Migrator, infatti, copia soltanto 
le impostazioni, i file e le configurazio¬ 
ni selezionate esplicitamente: questo 
approccio rende un po' più laboriosa 
la configurazione iniziale, ma evita di 
trasferire al nuovo computer dati inutili 
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e configurazioni obsolete, per ottenere 
un sistema più pulito e performante. 
Il software offre un ricco database 
di Application Template, aggiornato 
frequentemente per coprire nuove 
versioni dei programmi o aggiunge¬ 
re nuove applicazioni. AU'interno di 
questo archivio si trovano molte impo¬ 
stazioni relative al sistema operativo, 
dalla configurazione della scrivania 
(file, collegamenti e perfino l'immagi¬ 
ne di sfondo) alle opzioni relative alla 
tastiera e al mouse, dalle stampanti 
di rete al contenuto del menu Invia, e 
molto altro ancora. 

Ma il punto di forza di Profile Migrator 
sono i template relativi ai programmi: 
vi si trovano molti dei freeware più 
diffusi (da 7-Zip a Vie, da VirtualBox 
a Google Chrome) e alcuni software 
commerciali fondamentali, in parti¬ 
colare Microsoft Office. Le funzioni di 
migrazione relative alla suite per l'uf¬ 
ficio di Microsoft meritano un appro¬ 
fondimento: Profile Migrator, infatti, 
permette di indicare la versione della 
suite installata sul computer sorgente, 
e quella presente nel sistema di desti¬ 
nazione; tutte le conversioni necessarie 
saranno effettuate automaticamente, 
anche se si passa dalla versione a 32 
bit a quella a 64 bit. Il programma ge¬ 
stisce anche tutti i principali browser 
(Internet Explorer, Chrome e Firefox) 
e le utility più diffuse. 

Il database dei template è piuttosto 
ricco di freeware, ma mancano inve¬ 
ce alcuni software commerciali molto 
diffusi: gli esempi più lampanti sono 
i componenti della Creative Suite di 
Adobe. Si possono però creare nuo¬ 
vi template di applicazione da zero; 
si tratta di un lavoro complesso, che 


richiede una conoscenza approfondita 
del funzionamento dei software da ana¬ 
lizzare, ma permette di migrare anche 
configurazioni relative ad applicazioni 
verticali, sviluppate ad hoc. Per sempli¬ 
ficare questo passaggio è disponibile il 
tool Acs Builder, che sfrutta il Windows 
Performance Toolkit per analizzare il 
comportamento di un software, tentan¬ 
do di individuare i file e le impostazioni 
collegati. Anche in questo caso. Profile 
Migrator propone un tutorial video 
che guida passo per passo nell'uso di 
questo strumento. 

L'ultimo passaggio della configurazione 
richiede ima nuova password per gli 
utenti locali, e permette di associarli ai 
membri di un dominio; una volta com¬ 
pletata anche questa fase, si può passare 
alla pubblicazione. Bisogna specificare 
una destinazione per i file del progetto 
(può essere un percorso di rete, oppure 
una cartella su un disco esterno o una 
chiavetta Usb) e poi fare clic sul pul¬ 
sante Publish project. Profile Migrator 
analizza le impostazioni del progetto e 
salva alcuni file nel percorso specificato. 

Dopo aver completato la configura¬ 
zione, si può passare all'azione: basta 
avviare il computer sorgente da un 
account amministratore ed eseguire 
l'agente Collector, implementato come 
un semplice script Vbs. Non bisogna 
quindi installare nulla sul sistema 
sorgente né, come vedremo, su quello 
di destinazione. Quando il Collector 
ha finito di salvare le informazioni, si 
può passare al computer di destina¬ 
zione: qui bisogna eseguire il Perso- 
nalizer, che ripristina i dati sul nuovo 
Pc. Entrambe le fasi possono essere 
automatizzate, ed eseguite in modalità 



Profile Migrator gestisce anche situazioni complicate come il passaggio a una 
versione successiva di Office in contemporanea al cambio del computer. 


non supervisionata. Le modalità di mi¬ 
grazione relative ai server e ai sistemi 
virtualizzati sono molto simili, anche 
se naturalmente si segnalano varie 
differenze nelle opzioni di configura¬ 
zione. Anche in questi casi, comun¬ 
que, l'impostazione di base rimane la 
stessa: bisogna indicare esplicitamente 
quali informazioni e quali impostazio¬ 
ni devono essere salvate. Grazie alle 
interfacce di programmazione offerte 
dai server, però, non è più necessario 
utilizzare gli agenti per raccogliere e ap¬ 
plicare le impostazioni: la migrazione 
può essere controllata completamente 
dall'interfaccia di Profile Migrator. 

Durante i test il software ha completa¬ 
to la migrazione di tre diversi sistemi 
senza mostrare alcuna esitazione: in 
particolare, ha permesso di ripristinare 
un ambiente molto vecchio (Windows 
XP, Office 2003) in una macchina virtua¬ 
le basata sul nuovissimo Windows 8.1 
e sull'ultima versione di Office (2013), 
salvando tutte le configurazioni e i dati 
della suite Microsoft, compreso l'archi¬ 
vio dei messaggi di Outlook. 

L'offerta commerciale è piuttosto ori¬ 
ginale: Profile Migrator utilizza una 
licenza per ogni utente migrato, con 
un costo che parte da 15 euro più Iva 
per poi scendere in base alla quantità 
ordinata. Meno convincente è l'ordine 
minimo: bisogna acquistare almeno 
50 licenze, un numero probabilmente 
eccessivo per la realtà delle aziende 
italiane. Prima dell'acquisto si può 
comunque testare il programma sca¬ 
ricandone la versione trial, all'indirizzo 
www.profilemigmtor.com. • 


5EPAGO PROFILE 
MIGRATOR 3 

Euro 17,85 /utente. 


Iva incl. Ordina minimo 50 licenze, 
sconti a partire da 5 DO licenze 

+ PRO 

Interfaccia intuitiva • Database di 
applicazioni personalizzabile ■ Non 
installa nulla sui computer 

- CONTRO 

Manca il supporto diretto per alcune 
applicazioni diffuse ■ Ordine minimo di 
50 licenze 

Produttore: Sepago, www.sepago.com 
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Scrivere spartiti con il computer 


O Di Michele Costabile 

M useScore è un programma 
di notazione musicale open 
source per Windows, Linux e 
MacOS. Il software, che può essere sca¬ 
ricato dal sito musescore.org, è gratuito 
e non richiede licenza o registrazione. 
Oltre alla versione per desktop ci sono 
anche le App per Android e iOS, che si 
limitano a visualizzare e riprodurre gli 
spartiti: costano circa sei dollari e non 
hanno funzioni di editing. Esiste poi un 
sito Web, Musescore.com, che permette di 
salvare Online e condividere musica con 
gli altri utenti del programma. 

Il sito è integrato con l'interfaccia uten¬ 
te dell'applicazione, quindi si possono 
ricercare e usare molto velocemente gli 
spartiti. Per usarlo serve un account 
base (gratuito) o Pro (49 dollari l'anno): 
l'account base è sufficiente per un uso 
normale del programma; quello a pa¬ 
gamento non ha limiti di spazio e non 
mostra pubblicità 

MuseScore è accompagnato da un ma¬ 
nuale in italiano, in formato Pdf, e da 
documentazione Online in diverse lingue, 
compresa la nostra. Gli utili video che 
introducono le funzioni principali hanno 
l'audio in inglese. 

La scrittura di musica è un compito com¬ 
plesso, reso difficile anche dalle preferen¬ 
ze personali riguardo alla buona stampa, 
ma MuseScore si comporta bene e per¬ 
mette di creare spartiti notevolmente 
sofisticati. Nell'archivio ordine c'è, per 


esempio, una versione dell'ouverture 
del Tristano e Isotta di Wagner, notata 
a diciassette voci, e il corale di apertura 
della cantata BWV140 di Bach, forte di 67 
pagine e undici voci con i testi delle parti 
vocali. Sul versante jazz, non mancano 
spartiti per big band. 

L'interfaccia utente è multipiattaforma, 
grazie all'impiego del toolkit grafico Qt. 
Il risultato finale è più nativo su Win¬ 
dows e Linux, mentre sul Mac l'aspetto 
delle toolbar riposizionabili è un pochino 
forestiero e la pagina delle preferenze 
caotica. Nel complesso, però, l'interfac¬ 
cia è ben organizzata e funzionale. La 
parte superiore del video ospita le barre 
degli strumenti, fra cui l'importantis¬ 
simo selettore della durata delle note. 
Sul lato sinistro troviamo un ricchissimo 
set di tavolozze suddivise per le molte 
categorie di segni musicali. A destra si 
può aprire una finestra sull'archivio di 
spartiti ordine. 

Le note si possono inserire, in ordine di 
comodità crescente, con mouse, tastiera 
del computer (usando la notazione an¬ 
glosassone A-G) o tastiera Midi. In tutti 
i casi, è di grande aiuto la possibilità di 
selezionare con i tasti numerici la durata 
della nota che si sta inserendo. I valori 
delle note sono attribuiti ai numeri da 1 
a 9 in ordine crescente di durata, quindi 
uno è un sessantaquattresimo, due un 
trentaduesimo. I numeri 4,5,6, e 7 cor¬ 
rispondono a ottavo, quarto, minima e 


Un’applicazione open source 
per comporre e trascrivere 
musica professionalmente, 
senza limitazioni oltre quelle 
che impongono il talento 
e il tempo a disposizione. 

semibreve; per marcare le note puntate 
si usa ovviamente il punto. MuseScore 
permette di scrivere in Do, lasciando 
al programma il compito di trasporre 
per le trombe, i sax e gli altri strumenti 
traspositori. Si possono stampare dallo 
spartito completo le parti per i musicisti. 

Le parti di batteria sono composte con 
una tavolozza specifica e visualizzate 
nel modo abituale. 

Per suonare lo spartito si può scegliere fra 
synth interno e interfaccia Midi; su Linux 
troviamo il supporto per audio Alsa e 
Jack server. L'audio è spartano perché il 
soundfont di default è ridotto all'osso. 

Se ne può scegliere uno migliore e più 
esteso seguendo le istruzioni alla pagina 
musescore.org/it/nwnuale/librerie-di-suoni. Il 
soundfont è un formato creato da E-Mu 
e usato da Soundblaster Awe32. 

In definitiva, il programma è funziona¬ 
le, usabile, ha interfaccia e manuale in 
italiano oltre a ima comunità attiva di 
sviluppatori e utenti: vale senz'altro il 
download e merita sostegno. • 



MUSESCORE 1.3 

Gratuito 

Il programma è open source. 
L'applicazione e il sito di condivisione sono 
gratuiti. Esistono App a pagamento e 
account prò per il sito. 


+ PRO 

Funzionalità complete, non è una 
versione ridotta Interfaccia e 
manuale in Italiano • Integrazione con 
la comunità di utenti e l’archivio di 
spartiti 

- CONTRO 

Audio spartano, ma migliorabile 
con soundfont alternativi. 

Produttore: MuseScore, 
www.musescore.org 
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Un programma 
open source 
per disegnare al Pc 

MyPaint offre un set molto 
ricco di pennelli e mette 
a disposizione una tela 
di dimensioni illimitate. 

O Di Nicola Martello 
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M yPaint è un applicativo che 
appartiene alla schiera in 
constante crescita dei pro¬ 
grammi open source. Si tratta di un 
software per il disegno artistico a com¬ 
puter ed è disponibile nelle versioni 
per Windows a 32 e a 64 bit, Mac Os 
X e Gnu/Linux. MyPaint è disponibile 
anche in italiano (ma parecchie voci dei 
menu sono ancora in inglese) ed è na¬ 
turalmente compatibile con le tavolette 
grafiche, da cui riceve le informazioni 
sulla pressione e - se l'hardware la 
rileva - l'inclinazione della penna. 

L'interfaccia del programma è tradi¬ 
zionale e minimalista. I comandi vi¬ 
sibili a schermo sono pochi, lo stretto 
indispensabile; addirittura, è possibile 
raggruppare tutte le voci di menu in un 
singolo tasto in alto a sinistra, per far 
sparire la riga con i comandi di base. I 
pochi tasti aprono altrettanti pannelli, 
che sono flottanti oppure sono impilabili 
lungo il lato destro dello schermo. In 
totale ci sono cinque pannelli (di cui due 
molto simili dedicati alla selezione delle 
tinte) e tre menu a tendina che replicano 
buona parte delle regolazioni raccolte 
nei pannelli appena citati. Così l'utente 
può scegliere se avere le funzioni subito 
accessibili nelle finestre sempre aperte 
oppure disponibili in menu retrattili, per 
massimizzare l'area di lavoro. 

Una particolarità interessante di 
MyPaint è la tela (canvas) illimitata: il 
disegno può crescere in tutte le dire¬ 
zioni e l'utente non deve preoccuparsi 
di centrare il dipinto, di inquadrarlo 
correttamente o di spostarlo perché ha 
raggiunto uno dei bordi. Lo sfondo può 
avere una trama o un colore preso dalla 
libreria dei preset (non personalizzabili) 


e le pennellate sovrastanti non intera¬ 
giscono in alcun modo con l'eventuale 
ruvidità apparente della tela. È possibile 
ruotare il disegno con incrementi di 
22,5° per applicare i tratti nella maniera 
più comoda, senza con questo compro¬ 
mettere la qualità del documento, dato 
che la rotazione avviene solo a livello 
di visualizzazione a schermo, non di 
pixel veri e propri del file. 

MyPaint è piuttosto limitato in quanto 
a spazi colore, dato che supporta solo 
Rgb e Hsv, ma se non altro può eviden¬ 
ziare nella ruota colore le armonie, con 
puntatori che indicano le tinte affini, 
complementari e così via. I preset dei 
pennelli sono veramente numerosi e so¬ 
no distribuiti in cinque librerie separate 
(altre sei sono scaricabili dal sito del pro¬ 
gramma), con le icone che li rappresen¬ 
tano di immediata comprensione. Ogni 
pennello è definito da molti parametri, 
personalizzabili e raccolti in un pannello 
dedicato. Il bello è che è possibile attiva¬ 
re l'aggiornamento in tempo reale, così 
ogni cambiamento di queste variabili è 
subito visibile perché applicato all'ultima 
pennellata nel disegno. In questo modo 
anche l'utente alle prime armi può otte¬ 
nere velocemente il risultato desiderato, 
per poi proseguire nella composizione. 
Gli altri due pannelli nell'interfaccia 
contengono una sorta di tavolozza in 
cui provare i pennelli e i colori (ma non 
per mischiare le vernici e campionarie), 
e i livelli, gestiti in maniera standard e 
molto utili per ricalcare un'immagine 
di riferimento. Il programma supporta 
infatti la regolazione della trasparenza 
e cinque modalità di sovrapposizione, 
tra cui Moltiplica e Brucia. Nelle no¬ 
stre prove, eseguite con una tavoletta 


In MyPaint le finestre sono poche e impilabili 
a destra. In alternativa si possono usare menu 
retrattili, per avere quasi l'intero schermo a 
disposizione dell'area di disegno. 

Wacom, abbiamo apprezzato la bontà 
dei pennelli e la tela illimitata, che li¬ 
bera da ogni preoccupazione circa la 
posizione del disegno. 

Grazie alle regolazioni, numerose e preci¬ 
se, è possibile simulare praticamente ogni 
tipo di pennello e di sistema di pittura. 
Abbiamo però anche notato che sono as¬ 
senti le funzioni più avanzate disponibili 
in Corel Painter, un riferimento assoluto 
in questo campo. MyPaint, infatti, non 
dispone di algoritmi per simulare il com¬ 
portamento reale degli acquerelli, delle 
vernici a olio pastose, dell'asciugatura 
delle pennellate su un supporto più o 
meno bagnato. Il lavoro finale può essere 
salvato in formato OpenRaster, Png (con 
o senza sfondo trasparente) oppure Jpeg 
(con qualità bloccata al 90%). • 

MYPAINT 

Gratuito 
+ PRO 

Interfaccia sintetica ma chiara ■ 

Numerosi preset per i pennelli ■ Canvas 
illimitato ■ Personalizzazione completa 
dei pennelli 

-CONTRO 

Non tutte le voci sono in italiano ■ Gli 
spazi colore sono solo Rgb e Hsv ■ 

Assenti gli algoritmi avanzati per la 
simulazione delle vernici reali 

Produttore: Martin Renold, 
http://mypaint.intiiinux.com 
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Il desktop perfetto per le tue esig enze 

Ecco come scegliere i component 
più adotti per ogni campo di impiego. 


i Di Davide Piumetti 
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Costruire un desktop, pezzo per pezzo, invece di acquistare un sistema già pronto 

offre ancora oggi grandi vantaggi. Vantaggi sia in termini di versatilità sia sotto l’a¬ 
spetto del rapporto prezzo/prestazioni: in pratica o avrete un Pc più veloce, a parità 
di prezzo, o spenderete meno, a parità di prestazioni. Un desktop può però essere 
“ideale” solo per l’uso a cui è destinato. Per questo motivo nel seguito vi daremo 
una serie di linee guida per scegliere i componenti per costruire sistemi dedicati alla 
casa, all’ufficio e al gioco, con budget prefissati alla portata di tutti. 


Definire esattamente cosa significhi il 
termine "ideale" riferito a un personal 
computer è al contempo estremamen¬ 
te difficile e soggetto a interpretazioni 
personali. Non esiste infatti una confi¬ 
gurazione che possa soddisfare tutte 
le esigenze di tutti gli utenti in tutti i 
settori. Ogni ambito di utilizzo, sia di 
tipo professionale, sia domestico, sia 
ludico ha infatti specifiche particolarità 
che richiedono a un qualunque sistema 
delle caratteristiche ben precise. 

In seconda istanza non può esistere un 
pc ideale in assoluto, in grado di accon¬ 
tentare tutti in ogni ambito, ma solo una 
configurazione di massima relativa a 
un budget d'acquisto prefissato. Que¬ 
sto parametro, che rappresenta sempre 
più spesso un fattore discriminante, è 
il punto di partenza sul quale ci con¬ 
centreremo nel seguito, andandovi a 
presentare 10 configurazioni "ideali" 
relative a diversi ambiti e differenti fa¬ 
sce di prezzo, nelle quali immaginiamo 
possano rientrare la maggior parte dei 
consumatori. 

Nonostante la diffusione sempre mag¬ 
giore dei notebook, anche tra le mura 
domestiche, la possibilità di assemblare 
(o acquistare) un Pc desktop con de¬ 
terminate caratteristiche è da tenere 
in grande considerazione. Innanzi¬ 
tutto il costo, a parità di prestazioni. 


è nettamente inferiore; un desktop 
presenta inoltre possibilità di upgrade 
futuri sconosciute ai notebook (in grado 
di ridurre la necessità di un cambio 
completo del sistema dopo qualche 
anno) e permette l'installazione di al¬ 
cuni componenti preclusi al mondo 
notebook, molto utili in ambito 
domestico o aziendale. 

In queste pagine vo¬ 
gliamo infatti proporvi 

configurazioni ragionate 
adatte a differenti ambiti, 
in modo da darvi modo 
di valutare quale sia il si¬ 
stema ideale per le vostre esi¬ 
genze in base anche al budget a 
disposizione. Abbiamo inoltre scelto di 
suddividere logicamente le esigenze di 
massima degli utenti in tre grandi cate¬ 
gorie: l'ambito prettamente domestico, 
quello professionale e quello ludico. 

Il primo rappresenta uno degli utilizzi 
tipici delle famiglie, quando il Pc viene 
sfruttato principalmente per l'intratte¬ 
nimento e per la normale gestione della 
casa e delle spese familiari. La seconda 
categoria è invece relativa a utilizzo più 
professionale del pc, considerando le 
esigenze tipiche dei sistemi utilizzati 
in ufficio o principalmente per lavo¬ 
ro, considerando soprattutto le nuove 


esigenze multimediali che sempre di 
più pervadono anche questo settore. 
L'ultimo ambito è quello che negli ulti¬ 
mi anni ha sofferto più degli altri, con 
una contrazione nelle vendite e nelle 
richieste che ha inciso pesantemente 
anche sull'andamento dell'evoluzione 
tecnologica del settore. 

Infine non mancheremo 
di dare accenno anche a 
sistemi più prettamente 
lavorativi come le wor¬ 
kstation, e consigli utili 
anche per quanto riguar¬ 
da la parte software, visto 
il grande salto intercorso 
tra il diffusissimo Windows 7 
e la non ancora apprezzatissima 
versione 8. Per ogni tipologia vogliamo 
fornire, oltre all'elenco dei componenti 
base che ci sentiamo di consigliarvi, 
anche una lista speciale di accessori de¬ 
dicati allo specifico ambito di utilizzo, 
che rendono il sistema così configurato 
ancor più sfruttabile e godibile. 

In tutte le configurazioni tralasciamo 
lo schermo, uno dei componenti che 
vengono cambiati meno di frequen¬ 
te in ambito desktop. Anche a questo 
dedicheremo dello spazio in queste 
pagine, esulando però dal costo e dalle 
configurazioni specifiche per ciascun 
ambito. 


Un desktop è “ideale” 
solo per un ambito 
specifico: utilizzi diversi 
richiedono infatti 
Pc molto diversi 



a»' -■■ ■ -ras-,: 

T utti i prezzi che trovate in queste pagine sono relativi al mercato e possono subire 
delle variazioni. Abbiamo cercato di inserire i prezzi medi tra quelli presenti su 
strada, quindi c'è la possibilità di trovare questi componenti, in base al negozio, a 
un prezzo superiore o inferiore. La grande variabilità presente porta inoltre molti negozi 
a fare offerte speciali su questi componenti, quindi non sorprendetevi se trovate alcuni 
di questi elementi a prezzi sensibilmente inferiori. Con il passare dei mesi questi prezzi si 
discosteranno progressivamente da quelli di mercato, con alcuni componenti sempre più 
economici e altri, magri più difficili da reperire, più costosi. 
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I l perfetto desktop da tenere in casa 
deve avere delle caratteristiche ben 
precise, che si accompagnano alle 
normali esigenze domestiche ma con la 
possibilità di poter gestire, ora o in un 
futuro molto vicino, anche molte delle 
situazioni tradizionalmente slegate dal 
mondo informatico. 

Dal punto di vista domestico è dunque 
buona norma chiedersi inizialmente 
quali sono i compiti minimi che un Pc 
dovrebbe svolgere e, una volta fissati 
questi, aprire le possibilità che l'in¬ 
formatica moderna ci offre e renderlo 
sempre più potente e versatile. 
Numerosi studi di settore hanno con¬ 
fermato che le famiglie italiane utiliz¬ 
zano il Pc principalmente per navigare 
in Internet, leggere la posta, guardare 
video in streaming e comunicare con 


amici e familiari. Per soddisfare tali 
requisiti non sono necessari compo¬ 
nenti all'avanguardia, anche se una 
scelta oculata può migliorare di molto 
l'esperienza d'uso quotidiana. 

Altri utilizzi, in via di rapida dif¬ 
fusione, sono legati alle operazioni 
finanziarie o mediche direttamente 
da Pc. Parliamo di web home banking, 
fornito ormai da tutti gli istituti di cre¬ 
dito, tramite il quale gestire il proprio 
conto senza doversi per forza recare 
allo sportello. E parliamo anche di 
salute, vista la diffusione della carta 
regionale (o nazionale) dei servizi e la 
possibilità di richiedere direttamen¬ 
te Online ricette e consultare gli esiti 
degli esami medici, evitando code 
e viaggi continui verso ospedale o 


presidio medico. La grande diffusio¬ 
ne di smartphone e simili ha in parte 
privato il Pc domestico di alcune fun¬ 
zioni, rimpiazzandole prontamente 
con altre di diverso tipo. Ad esempio 
la grande mole di fotografie generate 
da questi apparecchi (sempre in tasca 
e pronti ad immortalare una scena di 
vita quotidiana dietro l'altra) va gesti¬ 
ta in maniera dedicata per evitare di 
avere migliaia di fotografie senza capo 
né coda sparse sul desktop. 

Di seguito trovate tre configurazioni 
specifiche, con limiti di prezzi che va¬ 
riano da 500 a 750 a 1.000 euro. Questi 
sistemi rappresentano macchine con 
potenzialità nettamente superiori a 
qualunque sistema notebook di pari 
prezzo, con una potenza elaborativa e 
una versatilità davvero notevoli. 
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CASA E INTRATTENIMENTO 

500 EURO 


€ 

1750 EURO 



Processore 

Intel Core i3 4150 - 3,5 GHz 

115 

Processore 

Amd AIO 7850K 

165 

5cheda madre 

Asus H97M-Plus 

86 

5cheda madre 

Gigabyte GA-F2A88XN-WIFI 

94 

Ram 

2 x Kingston ValueRam 4 GB 

74 

Ram 

2 x Kingston ValueRam 4 GB 

74 

5cheda grafica 

Inclusa nella Cpu 

0 

Scheda grafica 

Inclusa nella Cpu 

0 

Disco 1 

Samsung 840 Evo 120 Gbyte 

65 

Disco 1 

Samsung 840 Evo 250 Gbyte 

109 

Disco 2 

Seagate 

Barracuda 7200.141TB 

45 

Disco 2 

Seagate 

Barracuda 7200.141TB 

45 

Ottica 

Lite-ON IHAS124-14 

15 

Ottica 

Asus DRW-24F1ST 

19 

Case 

Cooler Master CMP350 

59 

Case 

Cooler Master Silencio 550 

80 

Alimentatore 

Incluso nel Case 

0 

Alimentatore 

Cooler Master B 500 W 

45 

Mouse e tastiera 

Logitech MK120 

16 

Mouse e tastiera 

Logitech MK330 

24 

Speciale 1 

Casse audio Creative A60 

14 

Speciale 1 

Webcam Logitech B525 

39 

Speciale 2 

Card reader multiformato 

9 

Speciale 2 

Casse audio Creative T10 

49 

Totale 


49 B 

Totale 


743 


1 


500 EURO 


Sistema base ma completo. Questo è il 
succo della configurazione di partenza 
che vi consigliamo per la casa e per l'in- 
trattenimento domestico. Il processore è 
Intel, un modello Core Ì3-4150 di ultima 
generazione (Haswell Refresh) operante 
a 3,5 GHz. Economicità non vuol dire 
infatti componenti di scarso valore. Que¬ 
sta Cpu ha tutte le carte in regola per 
primeggiare nella sua fascia di prezzo, 
rendendo il sistema durevole nel tempo. 
In questi casi molto meglio puntare su 
componenti nuovi piuttosto che su alcuni 
datati offerti ora con grandi sconti. 

La scheda madre associata è anch'essa 


di ultima generazione, una Asus H97M- 
Plus, modello con form factor ridotto in 
grado però di ospitare tutte le connessio¬ 
ni necessarie all'utente anche esigente. Il 
retro ospita connessione di rete gigabit, 
uscite video di tipo Vga, Hdmi e Dvi, 
quattro porte Usb 3.0 e due Usb 2.0, ol¬ 
tre che una connessione Ps/2 e sei mini 
jack audio. 

La scheda supporta anche il nuovo stan¬ 
dard M.2, grazie al quale è possibile in¬ 
serire dischi allo stato solido con velocità 
di trasferimento notevolmente superiori 
allo standard Sata 3. Due i moduli di 
memoria utilizzati, Ddr3 Kingston per 
un totale di 8 Gbyte. Anche la sezione 
Storage, pur appartenendo a un siste¬ 
ma economico, si avvale di soluzioni 


avanzate. Due i dischi presenti: un veloce 
Ssd da 120 Gbyte per il sistema operativo 
e i programmi e un disco di archiviazione 
da 1 Tbyte per tutto il resto. Completano 
il tutto un case Cooler Master CMP350, 
un vero must per sistemi di questo tipo. A 
un prezzo molto competitivo associa un 
alimentatore di buon livello e una qualità 
costruttiva propria del produttore. Im¬ 
possibile avere di più per questo prezzo 
(ma anche per prezzi molto superiori). 
Ultimi dettagli sono il kit mouse e tastiera 
Logitech MK120 (anche a budget ridot¬ 
to meglio puntare sulla qualità) e casse 
audio Creative che aprono le frontiere 
alla multimedialità domestica. Non deve 
mancare,infine, un lettore di schede di 
memoria multiformato. 



SAMSUNG 840 EVO 

Un disco Ssd anche 
per il sistema base. 
La spesa vaie le 
prestazioni ottenibili. 


BW' Pc economico 
Y ma con scheda madre 
di ottimo livello 
e uno sguardo al futuro. 


CORE 13 

Processore Intel dualcore 
con grafica integrata. 


SAMSUN6 


500 EURO 
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1.000 EURO 


€ 

Processore 

Amd A10 7B50K 

165 

5cheda madre 

Gigabyte GA-F2A88XN-WIFI 

94 

Ram 

2 X Kingston HyperX Fury 8 GB 

150 

Scheda grafica 

Inclusa nella Cpu 

0 

Disco 1 

Samsung 840 Evo 500 Gbyte 

189 

Disco 2 

Seagate 

Barracuda 72CI0.141 TB 

45 

Ottica 

Asus BC-12D2FIT Blu-ray Combo 

55 

Case 

Antec P280 

110 

Alimentatore 

Cooler Master B 500 W 

45 

Mouse e tastiera 

Microsoft Wireless Desktop 2000 

39 

Speciale 1 

Fleadset Logitech H150 

19 

Speciale 2 

Casse audio Logitech z323 

49 

Speciale 3 

Webcam Logitech B525 

39 

Totale 


999 



750 EURO 


Salendo con il budget è possibile avere 
un sistema domestico dalle potenzialità 
molto elevate. Il processore in questo 
caso è una soluzione Amd AIO 7850K, 
soluzione quad core a 3,7 GHz con 
grafica integrata Radeon R7. Proprio 
questo il punto di forza del prodotto, in 
grado di integrare una sezione video di 
alta qualità direttamente all'interno del 
processore, razionalizzando consumi e 
ingombri grazie a un'ingegnerizzazione 
avanzata. 

Tale sezione accelera video e permette 
anche di giocare a titoli multimedia¬ 
li non troppo complessi con buona 


fluidità, sebbene non permetta di spin¬ 
gersi sulla grafica tridimensionale 
avanzata. 

La scheda madre che lo supporta è una 
soluzione Gigabyte GA-F2A88XN-WIFI 
che si caratterizza per una dotazione 
multimediale di primissimo livello. 
Oltre a supportare pienamente la Cpu 
offre rete gigabit, due Usb 3.0 e quattro 
2.0 oltre a connessioni Ps/2 e jack au¬ 
dio analogici e ottici. La parte video è 
presente con un'uscita Dvi, e ben due 
Hdmi. Da considerare come grande 
plus la presenza di una scheda wireless 
integrata con lo standard più recente 
802.11ac (da 867 Mbps) e Bluetooth 4.0, 
che la rendono perfetta per gestire anche 
dispositivi mobili con tali connessioni. 


Anche in questo caso abbiamo scelto di 
consigliarvi una soluzione dual disk per 
l'archiviazione, in modo da coniugare 
l'elevata velocità degli Ssd alla capacità 
di archiviazione degli hard disk tradi¬ 
zionali. L'Ssd scelto è uno dei best seller 
di questo 2014, il Samsung 840 Evo che 
rientra nel budget addirittura nel taglio 
da 250 Gbyte. Da considerare come solo 
nel 2012 un Ssd di tale capacità costava 
tranquillamente come l'intero sistema 
in oggetto. Il disco magnetico è invece 
una soluzione Seagate da 1 Tbyte. Case 
e alimentatore sono due modelli Cooler 
Master di buon livello, il case è studiato 
in particolare per ridurre i rumori pro¬ 
venienti dall'interno grazie a ima cura 
per l'insonorizzazione ed è anche dotato 



CREATIVE T10 

Perché anche 
L’orecchio vuole la sua 
parte. Casse Creative 
per musica e film. 


LOGITECH B525 

Webcam di buon livello, 
per utilizzare 5kype e gli 
altri servizi di videochat. 


CM SILENCIO 550 

Un case elegante 
e insonorizzato, 
per usare al meglio 
il sistema anche a casa 
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A vrete forse notato come in tutte 
queste configurazioni il grande 
assente sia il monitor. Questa 
scelta, voluta, deriva dal diverso ciclo 
di vita che questo componente segue. 
Visto come elemento “esterno" al 
normale personal computer, lo schermo 
ha normalmente una durata molto 
superiore a tutti gli altri componenti. Tali 
prodotti hanno anche peculiarità molto 
diverse tra loro, con modelli più portati 
alla visualizzazione multimediali, altri 
al gioco e altri ancora maggiormente 
votati alla professionalità. Per questi 
motivo, piuttosto che consigliarvi in 
poche righe un componente che può 
avere una durata di diversi anni, vi 
rimandiamo alle tante comparative 
sull’argomento che popolano 
periodicamente queste pagine. Una, 
estremamente completa, la trovate 
sullo scorso numero 279 di giugno 
2014, dove potete trovare confronti 
tecnici tra le tecnologie attualmente 
presenti sul mercato e una serie di 
indicazioni su come orientarsi anche in 
questo intricato settore. 


di lettore per le schede Sd. Completano 
il tutto mouse e tastiera Logitech di 
fascia media e una webcam di buon 
livello, in grado di rendere, insieme alle 
casse audio T10 di Creative, il sistema 
davvero multimediale. 


1.000 EURO 


Con un tale budget a disposizione un 
Pc dedicato all'intrattenimento dome¬ 
stico guadagna potenza e funzionali¬ 
tà. Il processore resta il medesimo 
discusso sopra, essendo già 
la soluzione al top della 
gamma Amd in termini 
di Apu con grafica inte¬ 
grata. Proprio quest'ulti- 
ma rappresenta uno dei 
punti di forza di questi 
due sistemi; battezzata R7 
include 512 compute core di 
nuova generazione operanti a 
720 MHz. In altri termini possiamo 
paragonare questa soluzione integrata 
a una Radeon R7 250, appartenente alla 
fascia media del mercato. 

La scheda madre utilizzata è la mede¬ 
sima del sistema precedente, vista la 
grande mole di connessioni e funzio¬ 
nalità che porta in dote. Differenza in 
positivo è che con il budget dichiarato 
è possibile optare per due moduli da 
8 Gbyte di memoria ciascuno, per un 


totale di 16 Gbyte che permettono un 
utilizzo fluido anche di applicativi di 
montaggio audio video per coloro che, 
al rientro dalle vacanze, volessero ci¬ 
mentarsi in tali azioni. 

La sezione disco si avvantaggia di una 
soluzione allo stato solido da ben 500 
Gbyte, permettendo di sfruttare le ve¬ 
locità tipiche di queste soluzioni sia 
per il sistema operativo sia per tutti gli 
applicativi. Lo spazio a disposizione è 
parecchio e vi consigliamo di usarlo al 
meglio, relegando al disco magnetico 
di supporto (da 1 Tbyte) solamen¬ 
te file multimediali che vole¬ 
te archiviare o visualizzare 
periodicamente. 

L'unità ottica, rimasta fi¬ 
no a qui un semplice ma- 
sterizzatore Dvd, diventa 
un'unità combo in grado 
anche di leggere i supporti 
Blu-ray. Grazie a ciò, e alle 
casse audio Logitech z323, è 
possibile godersi anche film in alta 
definizione sul monitor o sul televisore 
di casa, con un'esperienza audio-video 
davvero completa. 

Il case è un ottimo modello Antec, il 
P280, esteticamente gradevole, comodo 
da utilizzare e molto ben insonorizzato. 
Completano il tutto mouse e tastiera 
Microsoft della serie Comfort, un he- 
adset Logitech della linea H150 e una 
webcam, sempre Logitech, B525. 




GIGABYTE GA-F2A88XN-WIFI 

Scheda madre dotata di tutte 
le connessioni possibili, compresa 
un’avanzata WiFi 802.11 ac. 


KINGSTON HYPERX 

Un totale di 16 Gbyte 
di memoria per il 
sistema, sufficienti 
>r stare senza affanni 
per diversi anni. 


ASUS QZrXZXìTMy /////////////// 

Un lettore Blu-ray, soprattutto in ambito 
domestico, apre le porte ai film in alta definizioni 


1.000 EURO 


figiuS t§ H fi 
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U n Pc dedicato al lavoro, sia in 
ufficio sia a casa propria, ha 
caratteristiche forzatamente 
diverse da uno prettamente indiriz¬ 
zato verso un uso domestico e legato 
all'intrattenimento. 

Alcuni aspetti considerati importantissi¬ 
mi su sistemi "personal" sono di scarsa 
valenza in questo caso e, viceversa, in 
un Pc da ufficio esistono caratteristiche 
peculiari che non si possono trascurare. 
Innanzitutto il sistema deve essere il più 
stabile e silenzioso possibile, in modo da 
avere il minor numero di contrattempi 
possibili che potrebbero limitare la pro¬ 
duttività. Ovviamente è importante la 
velocità, ma è soprattutto la reattività del 
sistema a farla da padrone. Negli utilizzi 


moderni è infatti preferibile avere un 
sistema che reagisce istantaneamente 
ai nostri comandi, invece di attendere 
qualche istante, ben più che avere un 
sistema che tentenna a ogni comando 
ma che poi, nelle lunghe elaborazioni, 
impiega qualche secondo in meno. 
Essendo un sistema dedicato all'ambito 
lavorativo è utile avere anche un sistema 
di ridondanza dei dati (e magari dispor¬ 
re di un piccolo Nas esterno). Il Raid 1, 
in questi casi, è ima buona soluzione di 
sicurezza, da abbinare però a un siste¬ 
ma di backup a discrezione dell'utente 
(potrebbe essere da disco principale Ssd 
a Raid magnetico oppure, se la catena 
Raid è il gruppo di archiviazione princi¬ 
pale, verso un Nas o un servizio cloud). 


Di fondamentale importanza sono in 
questo caso le periferiche di input. Mou¬ 
se e tastiera sono gli strumenti che ogni 
giorno vengono utilizzati dalle mani e 
devono essere di conseguenza comodi e 
adatti al lavoro, ben più di quanto pos¬ 
sono esserlo il processore o la memoria. 
Per evitare perdite di tempo inutili è 
altresì importante avere a disposizione 
in maniera comoda le porte di espan¬ 
sione Usb e quant'altro possa essere 
necessario per il backup dei dati. 
L'estetica del sistema è inoltre importan¬ 
te se, per esempio, il prodotto deve esse¬ 
re utilizzato in uno studio professionale 
o in un negozio, quando un case troppo 
economico può mandare un messaggio 
errato al cliente. 
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500 EURO 


ASROCK H87-PR04 

Una scheda madre 
con funzionalità 
business adatta 
a chi vuole 
spendere poco. 


LOGITECH MK330 

Kit mouse e tastiera 
pensato per un uso 
intenso, comodo 
e facile da configurare. 


Il 

MASTER CMP35C 

Un case che è una garanzia. 
Qualità a prezzo ridotto, 
con alimentatore compreso. 


500 EURO 


Anche con un budget ridotto è pos¬ 
sibile creare un sistema da ufficio di 
buon livello, con tecnologie avanzate 
e dotato di tutto quanto necessario per 
lavorare bene. Il processore scelto è un 
modello Intel Core i3 4150, soluzione 
Haswell Refresh da poco introdotta sul 
mercato si caratterizza da due core con 
Hyperthreading operanti a 3,5 GHz. La 
grafica integrata, già di buon livello, è 
perfettamente sufficiente per l'utilizzo 
considerato, permettendo una perfetta 
gestione del desktop e dei documenti, 
anche 3D. La scheda madre, un mo¬ 
dello Asrock H87-PR04, è dotata di 


tutto il necessario per un perfetto uso 
office. Importanti sono la connessio¬ 
ne di rete Gigabit (con Intel Wake on 
Lan, per accedere sempre da remoto al 
proprio Pc, anche se spento), quattro 
porte Usb 3.0 e connessioni video Vga, 
Dvi e Hdmi, in grado di pilotare anche 
tre monitor contemporaneamente. La 
scheda madre comprende anche due 
slot Pei per periferiche più datate, che 
possono essere ancora presenti e utiliz¬ 
zate in certi ambiti specifici. La scheda 
supporta anche l'Intel Small Business 
Advantage 2.0, piattaforma software 
configurabile che permette di creare 
alcune limitazioni per la sicurezza e 
la gestione dei dati, come ad esempio 
impedire l'esportazione su Usb dei file 


presenti sul sistema, utile quando si 
vuole proteggere il contenuto di un 
desktop aziendale utilizzato da più 
utenti. 

La memoria è composta da 2 banchi da 
4 Gbyte Kingston, mentre il comparto 
disco è tra i più curati proprio per i 
motivi elencati in precedenza. Il disco 
principale, allo stato solido, ha capa¬ 
cità di 120 Gbyte e permette a sistema 
operativo e applicativi di operare alla 
massima velocità. Per l'archiviazione 
dati proponiamo due dischi magnetici 
da 500 Gbyte ciascuno da sistemare 
in modalità Raid 1, per aumentarne 
la sicurezza, necessaria soprattutto 
se si lavora con documenti di grande 
importanza. 


OFFICE-WORK 

500 Euro 


€ V 

1750 Euro 



Processore 

Intel CoreB 4150-3,5 GHz 

115 

Processore 

Intel Core i5 4690-3,5 GHz 

196 

Scheda madre 

Asrock H87-PR04 

72 

5cheda madre 

Asus H97-PLUS 

89 

Ram 

2 x Kingston ValueRam 4 GB 

74 

Ram 

2 x Kingston ValueRam 4 GB 

74 

Scheda grafica 

Inclusa nella Cpu 

□ 

5cheda grafica 

Inclusa nella Cpu 

0 

Disco 1 

Samsung B40 Evo 120 Gbyte 

65 

Disco 1 

Samsung 840 Evo 250 Gbyte 

109 

Disco 2 

2 X Western Digital Green EDO GB 

78 

Disco 2 

2 x Western Digital Green 1 TB 

98 

Ottica 

Samsung SH118BB 

12 

Ottica 

Samsung SH118BB 

12 

Case 

Cooler Master CMP350 

59 

Case 

Antec PI 00 

79 

Alimentatore 

Incluso nel Case 

□ 

Alimentatore 

Antec VP 500 W 

39 

Mouse e tastiera 

Logitech MK33D 

24 

Mouse e tastiera 

Microsoft Wireless Desktop 2000 

39 


Speciale 1 

Headset Logitech H110 

14 



Totale 


499 

Totale 


749 
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Scheda madre dotata di 
tutte le più recenti possibilità 
^ di espansione e di funzioni 
gKÌMteù business. 


ANTEC P1O0 

Un telaio di ottima 
fattura, elegante e in 
grado di non sfigurare 
anche nell'ufficio 
più sobrio. 


WD GREEN 

Per sistemi dedicati ad attività 
lavorative avere due dischi 
in Raid 1 è sempre preferibile. 


750 EURO 


Completano la dotazione una sempli¬ 
ce unità ottica e il case Cooler Master 
CMP350, ormai un "must" per confi¬ 
gurazioni economiche. Un occhio di 
riguardo per mouse e tastiera, utilizzati 
in maniera intensiva nelle attività lavo¬ 
rative d'ufficio. 


750 EURO 


Salendo con il budget il Pc da ufficio 
può acquisire anche altre funzionalità, 
dedicate ad esempio alla produttività 
anche avanzata, comprendente editing 
audio-video e fotografico. 

Il processore in questo caso diventa un 
interessante Intel Core i5 4690, quad 


core Haswell Refresh da 3,5 GHz con 
turbo a 3,9 GHz. La soluzione integra 
anche in questo caso una sezione grafi¬ 
ca di discreto livello, in grado di essere 
utilizzate senza problemi anche per 
l'editing fotografico e il montaggio vi¬ 
deo, soprattutto in virtù della notevole 
potenza elaborativa fornita dalla Cpu 
vera e propria. La memoria è anche in 
questo caso di 8 Gbyte totali, mentre 
la scheda madre è un modello Asus di 
ultima generazione basata sul chipset 
Intel H97, dedicato al business e agli 
uffici per le proprie caratteristiche e 
peculiarità. La scheda in particolare 
dispone di tre uscite video, Hdmi, Dvi 
e Vga utilizzabili contemporaneamen¬ 
te, quattro porte Usb 3.0 e una scheda 


di rete di tipo Gigabit. La scheda rap¬ 
presenta uno dei prodotti di punta 
dell'azienda taiwanese ed è dedicata 
tendenzialmente ai professionisti in 
cerca di stabilità operativa e sempli¬ 
cità d'uso e ripristino, pur garantendo 
alcune caratteristiche configurative 
proprie degli ottimi prodotti Asus. La 
sezione disco praticamente raddoppia 
rispetto alla configurazione di fascia 
inferiore. Il disco Ssd raggiunge la 
capacità di 250 Gbyte, mentre i due 
meccanici in Raid, due Western Digital 
Green sono da 1 Tbyte ciascuno. In 
questo caso si nota direttamente come 
la differenza di prezzo tra i modelli 
da 500 Gbyte e quelli da 1 Tbyte sia 
davvero irrisorio e sarebbero sempre 



1.000 Euro 


Processore Intel Core i7 4790 - 3,6 GHz 

Scheda madre Asus H97-PLUS B9 

Ram 2 X Kingston HyperX Fury B GB 150 

Scheda grafica Inclusa nella Cpu □ 

Disco 1 Samsung 840 Evo 250 Gbyte 109 

Disco 2 2 x Western Digital Green 2 TB 129 

Ottica Asus DRW-24F1ST 19 

Case Antec PI00 79 

Alimentatore Antec VP 500 W 39 

Mouse e tastiera Microsoft Wireless Desktop 2000 
Speciale 1 Headset Logitech HI 50 19 

Speciale 2 Wacom Bamboo Pad 45 

Totale 996 
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L’ARTE 

DEL 


N on è per forza sempre necessario 
acquistare un "intero” desktop 
nuovo. È infatti possibile cambiare i 
componenti man mano che invecchiano e, in 
maniera opposta, è anche possibile riutilizzare 
alcuni componenti del vostro attuale sistema 
per aggiungere funzionalità al nuovo. Oltre 
agli ovvi riutilizzi di schermo, mouse e tastiera 
(e unità ottica), è possibile utilizzare anche 
qualche componente interno, semplicemente 
conoscendone le possibilità e le caratteristiche. 
L’alimentatore, visti anche i prezzi attuali, 
sarebbe sempre da cambiare con uno 
più efficiente, viste le scarse prestazioni 
energetiche dei modelli meno recenti. Se 
avete però già un prodotto con connessione a 
24+8 pin per la scheda madre potete pensare 
di risparmiare e riutilizzarlo. In termini di 
processore e scheda madre il riciclo non è 
solitamente né possibile, né conveniente (le 
prestazioni sarebbero le stesse...), mentre 
per la memoria di sistema, se già di tipo Ddr3, 
si può pensare a una sua adozione sul nuovo 
sistema. Il comparto disco può essere usato in 
due modi diversi, riutilizzando il vecchio drive 
all'interno del nuovo Pc (basta la connessione 
Sata), magari come secondo backup, oppure 
metterlo in un box esterno per avere una 
memoria aggiuntiva portatile. 


da preferire questi ultimi. 
Completano il tutto un telaio di buon 
livello, l'Antec P100 corredato dell'a¬ 
limentatore VP della stessa azienda. 
Il case offre un tocco aggiuntivo in 
ambito lavorativo, conferendo elegan¬ 
za, praticità e robustezza al sistema. 
Dal punto di vista della tastiera op¬ 
tiamo per il kit Comfort di Microsoft, 
aggiungendo anche come headset il 
Logitech H110. 


1.000 EURO 


Componenti di primo piano per il 
sistema top in ambito office. Il 
processore è, ad esempio, il 
top dell'offerta Intel de 
sktop (escludendo gli 
enthusiast), il Core i7 
4790, quad core con 
Hyperthreading da 3,6 
GHz e turbo a 4 GHz. 

Con questa Cpu si pos¬ 
sono ottenere le massime 
prestazioni sia in termini di 
rendering sia di calcolo dinamico, 
utili per ambiti lavorativi avanzati. La 
scheda madre scelta è lo stesso ottimo 
prodotto della configurazione pre¬ 
cedente, vista l'assenza di ulteriori 
necessità proprie per configurazioni 
di questo tipo e la possibilità di im¬ 
piegare il budget per altri elementi. La 
memoria di sistema però raddoppia. 



passando a un quantitativo totale di 
16 Gbyte grazie all'adozione di due 
moduli da 8 Gbyte Kingston dalle 
buone prestazioni generali. 

La sezione disco utilizza il medesi¬ 
mo modello Samsung 840 Evo allo 
stato solido da 250 Gbyte già visto in 
precedenza, ma raddoppia ancora la 
capacità di archiviazione magnetica 
con 2 dischi Western Digital Green da 
2 Tbyte ciascuno che vi consigliamo 
di utilizzare in modalità Raid 1. Case, 
alimentatore, lettore ottico, mouse e 
tastiera sono quelli già visti in prece¬ 
denza, ottimi per l'ufficio e, gli ultimi 
due in particolare, adatti anche a lun¬ 
ghe sessioni di lavoro e scrittura. 
Una delle aggiunte specifiche 
alla configurazione base che 
ci sentiamo di consigliarvi 
è uno dei nuovi prodotti 
Wacom, il Bamboo Pad 
Usb. Questa piccola "ta¬ 
voletta grafica" permette 
di utilizzare in alternativa 
il proprio tocco o una pen¬ 
na come periferica di input, 
permettendo una migliore gestio¬ 
ne di molti scenari non solo creativi. 
Pensati inizialmente per la grafica 
questi dispositivi permettono infatti, 
dopo un breve periodo di apprendi¬ 
mento, di incrementare notevolmente 
la produttività personale, portando a 
risultati notevoli anche in altri campi 
d'utilizzo. 



SAMSUNG 840 EVO 

Un disco allo 
stato solido per 
sistema operativo e 
programmi, più due 
meccanici per i dati. 


INTEL CORE "///////// 

II più potente processore Intel 
di serie consumer, quattro core 
con Hyperthreading in grado 
di operare fino a 4 GHz. 


BAMBOO PAD ^ 

Tavoletta o touchpad per migliorare la propria 
capacità lavorativa, utile non solo ai grafici. 
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P c "da gioco" è una definizione 
nel complesso molto articolata. 
Il personal computer, da sempre, 
è stato utilizzato per il gioco, inizial¬ 
mente con strumenti semplici e poi, 
negli anni 90, con schede dedicate che 
ne hanno fatto il centro di sviluppo 
principe per l'intero ambito videolu¬ 
dico. Le moderne console, che hanno 
oscurato in parte il ruolo del Pc come 
riferimento del settore, sono però negli 
ultimi mesi in calo, permettendo al 
mondo informatico tradizionale un 
recupero sottoscritto da molti studi 
di settore. 

Un sistema adatto allo scopo è costru¬ 
ito attorno a un paradigma particola¬ 
re: l'equilibrio tra i suoi componenti, 
necessario per bilanciare nel modo 
migliore possibile la potenza di proces¬ 
sore e scheda grafica, per non limitare 
le prestazioni globali con un singolo 
collo di bottiglia. I videogiochi sono 


infatti tra i software più esigenti per 
l'intero sistema, dato che sfruttano ap¬ 
pieno tutte le diverse parti del sistema. 
Tutti i componenti sono importanti: 
il processore è utilizzato per il cal¬ 
colo generale del gioco, della fisica e 
tendenzialmente anche del sonoro, la 
scheda grafica per tutta la parte tridi¬ 
mensionale di calcolo delle geometrie 
e del rendering, mentre la memoria 
di sistema è adottata per la gestione 
globale dei dati. 

La scheda madre è importante per 
coordinare al meglio tutti i compo¬ 
nenti, mentre il disco è importante per 
i tempi di caricamento del gioco e dei 
livelli. Ultimi elementi, ma non per im¬ 
portanza, sono le periferiche di input 
come mouse e tastiera, che possono 
cambiare radicalmente l'esperienza di 
gioco e le casse o le cuffie, importanti 
per godere al meglio dell'immersività 
propria di alcuni titoli. Nel seguito 


tre sistemi pensati per tutte le tasche, 
cercando di equilibrare il più possibile 
tutti gli elementi di sistema. In questi 
Pc trovate processori mediamente me¬ 
no veloci di quelli presenti nei sistemi 
delle scorse pagine, compensati però 
dalla presenza di una scheda grafica 
dedicata in grado di fare la differenza 
in molte situazioni. 


Come detto sopra un sistema base per 
il gioco tridimensionale deve, più di 
ogni altro, saper bilanciare le proprie 
componenti al massimo. Se a questo 
aggiungiamo un limite di prezzo tan¬ 
to stringente la scelta si fa anche più 
difficile. Fortunatamente nell'ultimo 
periodo Intel ha presentato una pic¬ 
cola chicca come il Pentium G3258 
Anniversary, un processore pensato e 


500 EURO 
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OFFICE-WORK 

500 Euro 


€ I 

750 Euro 


€ 

Processore 

Intel Pentium G3258 - 3,2GHz 

72 

Processore 

Intel Core i3 4150 - 3,5 GHz 

115 

Scheda madre 

Asrock Z97 Anniversary 

71 

Scheda madre 

Asus H97-PLUS 

89 

Ram 

2 x Kingston ValueRam 4 GB 

74 

Ram 

2 x Kingston ValueRam 4 GB 

74 

Scheda grafica 

Zotac GeForce GTX 650 

75 

Scheda grafica 

Sapphire R9 270X 

159 

Disco 1 

Ssd Kingston V300120 GB 

54 

Disco 1 

Samsung 840 Evo 120 Gbyte 

65 

Disco 2 

WD Green 500 GB 

39 

Disco 2 

Seagate Barracuda 7200.141TB 

45 

Ottica 

Samsung SH118BB 

12 

Ottica 

Samsung SH118BB 

12 

Case 

Cooler Master CMP350 

59 

Case 

Corsair Graphite 230T 

69 

Alimentatore 

Incluso nel Case 

0 

Alimentatore 

Antec VP 500 W 

39 

Mouse e tastiera 

CM Storm Devastator 

29 

Mouse e tastiera 

CM Storm Devastator 

29 

Speciale 1 

Casse audio Creative A60 

14 

Speciale 1 

Headset CM Storm Ceres 400 

45 

Totale 


499 

Totale 


741 


costruito per celebrare i 20 anni dall'in¬ 
troduzione del primo indimenticabile 
Pentium. A un prezzo ridotto troviamo 
una Cpu dual core da 3,2 GHz con 
architettura di ultima generazione, 
selezionata per operare senza problemi 
anche oltre i 4 GHz tramite overclock. 
La scheda madre che vi consigliamo 
è il prodotto che ha accompagnato 
il processore nel suo sviluppo, una 
soluzione Asrock Z97 Anniversary in 
grado di sfruttarlo appieno con bud¬ 
get contenuto. Le connessioni sono 
ridotte all'osso, con 4 Usb 3.0, due 
2.0, una Ps/2, una Hdmi e una gigabit 
Ethernet, oltre a tre mini jack audio 
analogici. La memoria è composta da 
due banchi da 4 Gbyte, mentre il com¬ 
parto disco può contare su un Ssd da 
120 Gbyte e un disco magnetico da 500 
Gbyte. Il case è il solito Coolermaster 


CMP350 abbinato a un'unità ottica 
standard e ad alcuni componenti ca¬ 
ratteristici per il sistema. La grafica 
innanzitutto, è una Zotac GeForce GTX 
650, è un modello dedicato (la Cpu 
Pentium ne è sprovvista) in grado di 
offrire prestazioni sufficienti in molti 
ambiti, a patto di non esagerare con i 
dettagli e le richieste. Questi model¬ 
li, non più recentissimi ma ancora in 
grado di poter dire la loro, beneficiano 
spesso di alcune allettanti offerte com¬ 
merciali, motivo per cui vi invitiamo 
a valutare anche altri produttori (tra 
le marche più diffuse) e verificare se 
siano presenti sconti su questo speci¬ 
fico modello. 

La scheda garantisce prestazioni buone 
anche con i giochi più recenti, a patto 
di non spingersi troppo con i dettagli e 
le impostazioni di post-processing. Da 


considerare in questi casi anche mouse 
e tastiera dedicati, molto importanti 
in queste configurazioni. In questo 
caso vi consigliamo il kit Coolerma¬ 
ster Storm Devastator, che uniscono 
buona qualità a un prezzo stracciato. 
Concludono il sistema un kit di casse 
audio Creative A60, in grado di fornire 
una buona esperienza anche dal punto 
di vista del sonoro. 


750 EURO 


Con 750 euro a disposizione un sistema 
da gioco assume tutt'altra dimensione. 
Il processore diventa il più veloce Core 
i3 4150 da 3,5 GHz base, coadiuvato 
dalla scheda madre Asus H97-Plus, qui 
presente più per le proprie possibilità 
di espansione e configurazione (anche 



ZOTAC GTX 650 /////// 

Scheda grafica di fascia bassa, 
sufficiente però per giocare con 
fluidità a molti titoli. 


INTEL PENTIUM G3258 

Versione 20esimo anniversario 
per il processore Pentium, potenza 
e overclock a prezzo contenuto. 


ASROCK Z97 ANNIVERSARY x / // 

Scheda di fascia alta in termini di chipset ma con 
dotazioni essenziali. Prestazioni a prezzo di saldo. 


500 EURO 
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1.000 Euro 


€ ! 

Processore 

Intel Core i5 4460 - 3,2 GHz 

169 

Scheda madre 

Asus H97-PLUS 

89 

Ram 

2 X Kingston HyperX Fury 8 GB 

150 

Scheda grafica 

Sapphire R9 270X 

159 

Disco 1 

Samsung 840 Evo 250 Gbyte 

109 

Disco 2 

Seagate Barracuda 7200.141TB 

45 

Ottica 

Asus DRW-24F1ST 

19 

Case 

Corsair Carbide 330R 

91 

Alimentatore 

Cooler Master GM 550 Modulare 

59 

Mouse e tastiera 

CM Storm Devastator 

29 

Speciale 1 

Headset CM Sirus 5.1 

79 

Totale 


998 




CM STORIVI CERES 400 

Headset di medio 
livello per il gioco e 
la multimedialità. Per 
immergersi meglio nel 
^ondo 3D. 


1 SAPPHIRE 

Scheda di ingresso nella fascia 
alta di Amd, in grado di pilotare 
al meglio di giochi più recenti. 


r CM STORM DEVASTATOR 

Kit mouse e tastiera pensato 
per i videogiocatori, con 
maggiore precisione nella 
risposta. 


750 EURO 


in overclock) che per il suo utilizzo of¬ 
fice. La memoria si basa su due moduli 
da 4 Gbyte Ddr3 di tipo value, più che 
sufficienti per l'utilizzo considerato. 
La scheda grafica è però in questo caso 
un pezzo avanzato, quasi al top della 
gamma Amd: la Radeon R9 270X. La 
scheda si basa sull'ultima generazione 
architetturale del produttore e inte¬ 
gra al suo interno 1280 compute core 
operanti a 1 GHz, dotata inoltre di 2 
Gbyte di memoria Gddr5 ad alta velo¬ 
cità (5,6 GHz). La scheda rappresenta 


una delle soluzioni avanzate per il 
gioco e permette di fruire a risoluzione 
Full Hd anche i titoli più recenti, con 
una buona fluidità generale. Gli unici 
compromessi potrebbero nascere con 
i titoli più ostici, nei quali potrebbe 
non essere possibile attivare, a que¬ 
ste risoluzioni, tutti i filtri e i dettagli 
qualitativi. 

Lato archiviazione possiamo utilizzare 
una configurazione mista, con un disco 
allo stato solido da 120 Gbyte Samsung 
840 Evo in abbinamento a un veloce 


IL SISTEMA 

OPERATIVO 

T utti i sistemi e le configurazioni 
presenti in queste pagine sono 
pensati senza sistema operativo 
preinstallato. Questo per due motivi 
principali: il primo è che l’operazione di 
installazione è ormai semplicissima e 
alla portata di tutti, la seconda è che, 
al momento, non c’è un unico sistema 
operativo adatto a tutti. La situazione di 
Microsoft, con Windows S.l che non sod¬ 
disfa appieno utenti e aziende, si scontra 
direttamente con quella di Windows 7, 
uno dei sistemi che ha maggiormente 
riscosso riscontri positivi da parte del 
pubblico. Se Windows 8.1 ha in parte risol¬ 
to i problemi della prima versione, resta 
da dire che un sistema del genere non è 
certamente adatto ai professionisti e, in 
genere ai sistemi desktop da ufficio o per 
la produttività avanzata, dove è preferibile 
(sia per compatibilità sia per dimestichez¬ 
za) la versione Windows 7. In altri settori 
invece la scelta del nuovo Windows può 
essere valida, soprattutto in termini di 
intrattenimento e fruizione dei contenuti. 
Per i giocatori la scelta è meno influente, 
dato che la stragrande maggioranza dei 
giochi funziona indipendentemente su en¬ 
trambi i sistemi. I prezzi infine, comprando 
un Pc nuovo e usando la licenza Oem, 
non sono molto diversi. Per Windows 7 
la versione che vi consigliamo è la Home 
Premium, in vendita a circa 89 euro. Per 
quanto riguarda Windows 8.1 è disponibile 
la versione standard alla stessa cifra, 
oppure quella Pro a circa 129 euro. 
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I FUTURI 
AGGIORNAMENTI 


aliene 11 l leni 

si-^f qui 




Per giocare al meglio 
è importante non solo 
la scheda grafica, 
ma anche un buon 
equilibrio generale 


disco magnetico Seagate Barracuda 
7200.14 da 1 Tbyte. Completano la do¬ 
tazione il case Corsair Graphite 230T, 
soluzione pensata sia per agevolare 
l'installazione dei componenti sia per 
far lavorare al meglio anche 
le schede grafiche più esi¬ 
genti, e un alimentatore 
Antec perfettamente in 
grado di pilotare l'in¬ 
tero sistema. 

Gli accessori anche in 
questo caso fanno la 
differenza. Per giocare, 
come accennato poco so¬ 
pra, le periferiche di input 
sono fondamentali, motivo per 
cui continuiamo a consigliare il kit 
Coolermaster Storni Devastator al 
quale affianchiamo però un headset 
della stessa linea, il Ceres 400, adatto 
al gioco in tutte le sue accezioni. 


1.000 EURO 


Il budget extra rispetto al sistema pre¬ 
cedente permette di affinare il sistema 
da gioco con alcune peculiarità che 

10 rendono ancora più adatto all'am¬ 
bito videoludico e, al tempo stesso, 
estremamente versatile per tutti gli 
altri utilizzi. 

11 processore è in questo caso un mo¬ 
dello quad core Intel Core i5 4460 da 
3,2 GHz con turbo a 3,4 GHz, in grado 
di dare un buon incremento presta¬ 
zionale in molti titoli studiati per l'u¬ 
tilizzo del multithreading. La scheda 
madre Asus H97-Plus e quella grafica 


Sapphire Radeon R9 270X restano le 
stesse, ottime, viste nel sistema prece¬ 
dente permettendo, grazie all'upgrade 
del processore, di esprimere ancora 
di più il proprio pieno potenziale. 
In termini di disco utilizziamo in 
questo caso il modello da 250 
Gbyte del Samsung 840 Evo 
in abbinamento al disco 
meccanico Seagate Barra¬ 
cuda 7200.14 da 1 Tbyte. 

r La memoria, visto il bud¬ 
get proposto, può essere 
raddoppiata e raggiunge i 
16 Gbyte complessivi utiliz¬ 
zando due moduli da 8 Gbyte 
ciascuno. Il case è un altro modello 
Corsair, il Carbide 330R utilizzato 
in accoppiamento all'alimentatore 
modulare Cooler Master GM 550. Il 
case rappresenta un ottimo esempio 
di telaio da gioco: leggero, semplice 
da installare e configurare, permette di 
tenere in ordine i cablaggi (grazie an¬ 
che all'alimentatore modulare scelto) 
e tenere al fresco i componenti interni. 
A completare il tutto, oltre a unità 
ottica standard e kit mouse e tastiera 
Storm Devastator di Coolermaster c'è 
un headset avanzato dello stesso pro¬ 
duttore, il Sirus 5.1. 

Questo elemento permette, tramite 
connessione Usb, di avere un audio 
spaziale 5.1 direttamente nelle cuffie 
sovraurali, permettendo di godere al 
meglio dell'immersività dei giochi 
tridimensionali, offrendo appieno 
l'esperienza pensata dagli sviluppa¬ 
tori e una miglior risposta nei giochi 
multiplayer Online. 


U no dei tanti vantaggi nel costruire 
un desktop fai-da-te (o farlo 
assemblare in negozio) è la possibilità 
di aggiornarlo nel tempo. Questi Pc, a 
differenza di quelli venduti dalle maggiori case 
produttrici, sono estremamente versatili e 
aggiornabili. Tutti utilizzano case e alimentatori 
adatti anche a sistemi futuri e schede madri 
dotate delle ultime tecnologie disponibili. In 
termini di processori sono i grandi produttori 
però a decretare se le schede madri attuali li 
supporteranno o meno, rendendo più critico 
questo ragionamento. Le schede grafiche sono 
invece maggiormente stabili e, con lo standard 
attuale, sembra possibile andare avanti ancora 
qualche anno senza stravolgimenti. Tutte le 
configurazioni proposte, dotate di connessione 
Pei Express 2.G o 3.0, potranno aggiornarsi 
con nuove schede in base alle necessità. Se 
si vuole trasformare il Pc domestico in una 
macchina da gioco è sufficiente aggiungere 
una scheda di buona potenza, così come 
nella maggior parte dei casi sarà possibile 
aumentare la memoria aggiungendo altri 
due moduli a quelli preinstallati. Anche dal 
punto di vista dell'archiviazione le schede 
madri offrono grandi possibilità grazie alla 
connessione Sata 3, in grado di ospitare diversi 
altri dischi oltre a quelli qui indicati. I modelli 
con gli ultimi chipset (Intel serie 9x) possono 
inoltre supportare gli standard Sata Express 
e M.2, che permetteranno di costruire Ssd 
ancora più veloci degli attuali. I sistemi che vi 
abbiamo proposto possono dunque crescere e 
migliorare con spese di manutenzione inferiori 
rispetto a quanto necessario per l’acquisto di 
un nuovo Pc. 


1.000 EURO 



cm storm smyg////////// 

Una cuffia sovraurale 5.1, in grado 
di riprodurre l’audio in alta 
definizione con sorgenti multicanale. 




COOLER MASTER GM /////// 

Un alimentatore modulare come 
perfetto complemento del case e degli 
altri elementi del sistema. 
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Con un tale budget a disposizione è 
comunque possibile creare un sistema 
di buon livello, in grado di affrontare 
senza problemi la maggior parte degli 
utilizzi moderni rinunciando solo alle 
funzioni avanzate dei sistemi discussi in 
precedenza. Per questa configurazione vi 
proponiamo una Apu Amd AIO 6970K, 
soluzione di ultima generazione di tipo 
quad core con velocità di clock di ben 
4 GHz (4,3 Ghz in modalità Turbo). Le 
prestazioni sono inferiori a quelle di tutti 
i processori visti sopra, ma sufficienti a 
operare senza problemi nella maggior 
parte dei casi. Questa Apu integra anche 
la sezione grafica, che Amd battezza Ra- 
deon HD 8670D, dotata di 384 compute 
core operanti a 844 MHz, in grado di 
offrire prestazioni multimediali eccellenti 
in termini di resa visiva e accelerazione 
e decodifica dei contenuti 2D e anche 
fornire prestazioni minime nei giochi 
tridimensionali. Certo, questa Apu non è 
pensata per i videogiocatori, ma rappre¬ 
senta un buon compromesso in termini 
di prezzo e funzionalità offerte. 

La scheda madre scelta per il supporto è 
una Asus A88XM-E, modello basato sul 
chipset A88 in grado di pilotare al meglio 
queste Apu, dotata inoltre di molte ca¬ 
ratteristiche interessanti: due porte Usb 


3.0 e due 2.0, una connessione Gigabit 
Ethernet e tre mini jack audio analogici, 
oltre che due porte Ps/2 legacy. Tre le 
connessioni video: una Vga, una Dvi e 
una Hdmi, in grado di pilotare schermi 
con risoluzione rispettivamente 1.920 x 
1.600,2.560 x 1.600 e 4.096 x 2.160. La se¬ 
zione di archiviazione è composta da un 
disco magnetico da 1 Tbyte dalle buone 
prestazioni generali, utilizzato sia per il 
sistema operativo sia per dati e program¬ 
mi. Completano il tutto, sempre nell'otti¬ 
ca del contenimento della spesa, il telaio 
Coolermaster CMP350 (con alimentatore 
incluso). Trinità ottica multiformato e il 
kit di mouse e tastiera Logitech. 


DESKTOP SUPER-ECONOMICO 


Processore 

Amd AIO 6970K-4GHZ 

122 

Scheda madre 

Asus ABBXM-E 

55 

Ram 

Kingston ValueRam 4 GB 

37 

Scheda grafica 

Inclusa nella Cpu 

0 

Disco 1 

Seagate Barracuda 
7200.141 TB 

45 

Disco 2 

Nessuno 

0 

Ottica 

Samsung SH118BB 

12 

Case 

Cooler Master CMP350 

59 

Alimentatore 

Incluso nel Case 

0 

Mouse 
e tastiera 

Logitech MK120 

19 

Totale 


349 


350 EURO 



Una scheda madre di ottimo 
livello per le Apu di Amd. 
Completezza ed economicità. 


AMD AIO 

Un processore con 
grafica integrata 
di ultima generazione 
di Amd, coniuga 
prestazioni e prezzo 
ridotto. 


CM CMP350 

Un case che è una 
garanzia. Qualità 
a prezzo ridotto, 
con alimentatore 
compreso. 


350 EURO 
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WORKSTATION 


Processore 

Intel Core i7 4790 - 3,6 GHz 

279 

Scheda madre 

Gigabyte GA-H97N-WIFI (Wifi ac) 

111 

Ram 

2 X Kingston HyperX Fury 8 GB 

150 

Scheda grafica 

Sapphire R9 27QX 

159 

Disco 1 

Cruciai M500 480 Gbyte 

199 

Disco 2 

Nessuno 

□ 

Ottica 

Nessuno 


Case 

Cooler Master CMP3ED 

59 

Alimentatore 

Incluso nel Case 

0 

Mouse e tastiera 

Microsoft Wireless Desktop 2000 

39 

Totale 


996 | 


I l termine workstation è molto 
ampio e di difficile analisi in così 
poco spazio senza cercare di fare 
una media e non una descrizione par¬ 
ticolareggiata di tutti i casi possibili. 
Con workstation si intende solitamente 
macchina dedicata al lavoro (pesante), 
in termini informatici tale lavoro è so¬ 
litamente relativo a calcoli meccanici 
o simulazioni dinamiche di fenomeni 
fisici, motivo per cui è necessario un 
processore potente e un quantitativo di 
memoria elevato. La scelta ricade sul 
top di gamma Intel Core i7 4790, quad 
core da 3,6 GHz (turbo a 4 GHz) e due 
moduli da 8 Gbyte di memoria Ddr3 
ad alte prestazioni. Il tutto coadiuvato 


da una scheda madre particolare, 
grado di offrire, pur con un fattore di 
forma ridotto, alcune connessioni molto 
importanti: sono infatti presenti due 
porte di rete Gigabit Ethernet e una 
connessione wireless 802.11 ac di ulti¬ 
ma generazione, oltre che quattro Usb 
3.0 e due Usb 2.0, oltre a connettori 
audio analogici e ottici e una Ps/2 le- 
gacy. Due uscite video Hdmi e una Dvi 
completano la dotazione. La scheda si 
caratterizza per un'elevata protezione 
interna, sia in termini elettrici (con fu¬ 
sibili su ogni componente sensibile in 
ingresso) sia di sicurezza (è possibile 
impostare il blocco delle porte Usb). 
Una workstation può avvalersi, in base 


lavorativo, anche di una 
scheda grafica in grado di accelerare 
le operazioni di conversione audio¬ 
video. Esistono schede professionali 
dedicate, ma superano nettamente il 
budget dedicato a questa configura¬ 
zione, tanto che possiamo ripiegare, 
ottenendo comunque grandi benefici, 
su una Sapphire Radeon R9 270X. 

Dal punto di vista dell'archiviazione 
privilegiamo in questo caso la combi¬ 
nazione di capacità e velocità, optando 
per un singolo Ssd da ben 480 Gbyte 
prodotto da Cruciai, il modello M500, 
in grado di assicurare sia prestazioni 
elevate sia una garanzia e una durata 
nel tempo superiori alla media. 



GIGABYTE ////////////// 

Scheda madre di dimensioni ridotte ma potenzialità 
enormi. Connessione 802.11 ac e doppia gigabit Ethernet 
sono solo la punta dell’iceberg. tìÉÀ 


CRUCIALMBÓO/ y/// 

Un Ssd di grande capacità 
con una durata dei dati sopra 
la media, l’ideale per una 
moderna workstation. 


CÙhMgp, 


Il più potente processore Intel di serie consumer, quattro 
core con Hyperthreading in grado di operare fino a 4 GHz. 


1.000 EURO 
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A confronto 15 fotolaboratori, 

scelti tra i più noti sul Web, 
che promettono qualità di stami 
ampia scelta di lavorazioni 
e formati, prezzi competitivi 
e tempi di consegna veloci. 


O Di Marco Martinelli 


LE TUE FOTO 

ON LINE 
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IL mercato fotografico risente della crisi, tuttavia la quantità di immagini scattate 
quotidianamente nel mondo cresce a livello esponenziale. È una contraddizione solo 
apparente, basta considerare l’enorme quantità di dispositivi multimediali in circolazio¬ 
ne (non solo fotocamere e videocamere, ma anche smartphone e tablet) in grado di 
catturare foto di qualità e in quantità. La disponibilità di servizi cloud per lo più gratuiti 
sui quali conservare e condividere le proprie foto - non solo con amici e conoscenti 
ma, volendo, anche con il resto del mondo connesso al Web - aumenta a dismisura il 
parco di immagini circolante, stimabile in alcune centinaia di milioni su base giornaliera. 


Si tratta di cifre impressionanti che, 
tuttavia, nascondono un aspetto con¬ 
troproducente: la maggior parte di 
questa marea di immagini è destina¬ 
ta a rimanere relegata nelle memorie 
flash dei dispositivi di ripresa, negli 
hard disk dei computer o nei sistemi 
di archiviazione Online e viene spesso 
completamente dimenticata. 

Per fortuna esiste ancora una discreta 
percentuale di utenti che, pur utiliz¬ 
zando e apprezzando la tecnologia 
digitale, riconosce il valore intrinseco 
di una stampa fotografica, la cui fisici¬ 
tà appare più appagante rispetto alla 
visione su di un display e più adatta a 
valorizzare l'immagine. Le stampanti 
inkjet consumer, largamente diffuse 
in ambito domestico, consentono di 
ottenere autonomamente e facilmente 
stampe più che soddisfacenti sotto il 


profilo qualitativo; tuttavia, quando 
si tratta di produrre copie in quantità 
non si rivelano il sistema più idoneo, 
soprattutto sotto l'aspetto economico. 
In questi casi vale la pena di pren¬ 
dere in considerazione i servizi di 
stampa Online, che offrono innega¬ 
bili vantaggi: ampia offerta di 
lavorazioni fotografiche su 
differenti supporti e for¬ 
mati, comodità d'invio 
delle immagini tramite 
Internet con eventuale 
possibilità di conserva¬ 
zione e condivisione re¬ 
mota, tempi di trattamen¬ 
to e consegna delle stampe 
ragionevolmente rapidi. Ma 
soprattutto prezzi convenienti, estre¬ 
mamente allettanti in alcuni casi e co¬ 
munque sempre competitivi rispetto 
alla stampa fai-da-te. 


Fedele al consueto appuntamento an¬ 
nuale con il test dei servizi di stampa 
Online, il laboratorio di PC Professio¬ 
nale ha pertanto testato e analizzato le 
stampe prodotte da 15 fotolaboratori 
scelti tra i più diffusi sul Web. Abbia¬ 
mo confrontato non soltanto la qualità 
del prodotto, ma abbiamo anche 
valutato tutte le peculiarità 
di ciascun servizio, inclu¬ 
dendo la presentazione 
sul sito Web, il sistema di 
upload delle immagini, 
la quantità di lavorazio¬ 
ni disponibili, le offerte 
commerciali e la velocità 
nella gestione e consegna 
degli ordini. In aggiunta ai 
commenti sintetici su ciascun servizio 
nelle pagine che seguono, abbiamo 
preparato una tabella riassuntiva con 
tutte le informazioni fondamentali 


Editing 
gratuito 

Per ritoccare le foto 
facilmente potete 
utilizzare Picasa 3, 
il popolare software 
di Google 


I FORMATI DI STAMPA 

I l formato di una foto è definito dal rapporto tra 

larghezza e altezza dei lati. Le immagini prodotte dalla 
stragrande maggioranza delle fotocamere digitali 
compatte hanno un formato a 4:3, che si affianca al 3:2 
della pellicola e delle fotocamere digitali evolute (come 
reflex e mirrorless). Per rispondere alle diverse esigenze, 
tutti i servizi Online offrono entrambi questi formati di 
stampa. Per questo, per evitare “tagli” indesiderati, vi 
consigliamo di fare attenzione, scegliendo il rapporto 
corretto al momento dell'ordine nel caso il software non 
lo segnalasse. Se volete comunque stampare immagini 
fuori formato, verificate di preservare il giusto rapporto 
introducendo bande bianche laterali. Ecco le diverse 
possibilità se volete stampare un 4:3 su carta 3:2. 



STAMPA ADATTATA ALL’ALTEZZA 

Stampa adattata all’altezza della carta: l’immagine 
è completa, ma sui lati corti compaiono bande bianche 
per preservare il rapporto 4:3 
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COSTI NASCOSTI 

La convenienza dei servizi Online 
è indiscussa, tuttavia è sempre 
consigliabile controllare tutte le voci 
di spesa prima di effettuare l'ordine: 
molti offrono un preventivo immediato, 
meglio approfittarne. Attenzione alle 
voci aggiuntive, che possono far lievitare 
parecchio la cifra totale: per esempio, 
è sempre richiesto un extra per il 
pagamento contrassegno e, in alcuni casi, 
anche per l’utilizzo di PayPal. 


riguardanti i fotolaboratori esaminati, 
incluso un estratto del listino relativo 
ai formati più comuni. 

Alle numerose voci abbiamo ritenuto 
utile aggiungere anche un esempio di 
costo relativo a un ordine di 72 stam¬ 
pe (ovvero due "vecchi" rubini da 36 
pose) nel formato 13 x 18 cm " al netto 
di eventuali promozioni particolari e 
comprensivo di spese di spedizione " 
calcolato sulla base dei preventivi e dei 
prezzi Online rilevati nel periodo com¬ 
preso tra il 21 e il 31 luglio 2014. Si trat¬ 
ta di un'indicazione di massima che 
non va interpretata come riferimento 
assoluto, poiché l'argomento costi è 
particolarmente delicato in virtù di 
una notevole variabilità determinata 
dalle continue offerte proposte da tutti 
i fotolaboratori presi in esame: per 
esempio, non è raro trovare promo¬ 
zioni a pacchetto, omnicomprensive 


delle spese di spedizione, un sistema 
per ridurre sensibilmente l'importo 
complessivo. 

Come nota conclusiva riteniamo do¬ 
veroso accennare ai fotolibri. Si tratta 
di una lavorazione offerta da presso¬ 
ché tutti i fotolaboratori online che 
riscuote un notevole successo, poiché 
presenta caratteristiche che per taluni 
aspetti possono renderla preferibile 
alle semplici stampe: possibilità di 
impaginazione con libertà di scelta 
dei formati delle singole immagini, 
comodità di consultazione e conser¬ 
vazione, ampia scelta di tipi di sup¬ 
porto e rilegatura e costi competitivi. 
La complessità dell'offerta e lo spazio 
a disposizione non ci hanno consen¬ 
tito di includere i fotolibri in questa 
rassegna, pertanto tratteremo l'argo¬ 
mento in futuro in maniera esclusiva 
e approfondita. 


PHOTOCITY 


LA SCELTA DI 


A nalogamente a quanto riscontrato nei test effettuati in passato da PC Professionale, anche in questa occasione 
è stato confermato come dato più significativo la qualità di stampa, che in tutti i casi presi in esame è risultata 
complessivamente più che soddisfacente. Impossibile decretare un vincitore in senso assoluto, a causa dei tanti 
parametri in gioco e delle esigue differenze dei risultati ottenuti: tuttavia, alcuni fotolaboratori si sono aggiudicati qualche 
punto in più nella sommatoria delle caratteristiche che concorrono a formare l'offerta globale, soprattutto in termini di 
rapporto qualità/prezzo. Sotto questo aspetto Photocity e Fotodigitaldiscount si sono classificati ai vertici della nostra 
classifica. Il primo si merita il posto d'onore tanto per la qualità complessiva di stampa quanto per la varietà dell'offerta 
di lavorazioni, decisamente ampia in tutti i settori fotografici, mentre il secondo ha un innegabile punto di forza nei prezzi 
estremamente competitivi anche per minimi quantitativi di copie e per la comodità del ritiro in negozio. Vale comunque la pena 
di ribadire come tutti i fotolaboratori esaminati, pur con le dovute distinzioni per un verso o per l’altro, abbiamo dimostrato la 
capacità di svolgere un lavoro di buona qualità in tempi veloci e a costi complessivamente concorrenziali. 


FOTODIGITAL 

DISCOUNT 


STAMPA A LARGHEZZA VARIABILE 

L'immagine è completa, senza bordi bianchi poiché 
la carta viene tagliata alle dimensione effettive 
dell’immagine di 10 x 13 cm 


STAMPA ADATTATA ALLA LARGHEZZA 

Sono mantenute le misure effettive di 10 x 15 cm e senza 
bordi bianchi, tuttavia l’immagine è stata ingrandita e 
ritagliata per riempire il formato di stampa. 
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Ormai capita davvero 
di rado, ma se la qualità 
non fosse soddisfacente 
non fatevi scrupoli 
a chiedere una ristampa. 

FOTOSERVIZI, COME ABBIAMO 
ESEGUITO LE PROVE 

A ciascuno dei 15 fotolaboratori Online 
abbiamo inviato il medesimo ordine 
composto di 20 fotografie nel formato 
13 x 18 cm. Alcune immagini erano 
state preventivamente ritoccate con 
Adobe Photoshop: questo ci è servito 
anche per controllare se eventuali in¬ 
terventi correttivi automatici da parte 
dei software dei laboratori fossero in 
grado di operare in maniera selettiva 
sulle singole foto (in base alla reale ne¬ 
cessità) oppure apportassero modifiche 
in modo indiscriminato, anche sulle 
immagini che non ne avevano biso¬ 
gno. Per tale ragione, abbiamo sempre 
richiesto la correzione automatica ove 
disponibile. 

In un solo caso, in cui l'ordine è stato 
recapitato dopo una decina di giorni 
lavorativi, abbiamo richiesto la ristam¬ 
pa, per verificare le tempistiche. 

Le stampe pervenute in laboratorio 
sono state esaminate singolarmente in 
ambiente a luce controllata e confron¬ 
tate con i file originali visualizzati su 
monitor calibrati, quindi sottoposte 
anche a una giuria di osservatori ester¬ 
ni, i quali, senza conoscere gli originali, 
dovevano soltanto esprimere un giudi¬ 
zio di gradimento globale, una sorta di 
prima impressione "a caldo" fra tutte 
le copie prodotte dai servizi testati. 
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TIPS 

POSTA, CORRIERE 0 NEGOZIO? 

La spedizione postale è economicamente 
conveniente, ma può impiegare più tempo 
rispetto al corriere; d’altro canto, il secondo 
richiede la firma per la consegna, quindi è 
necessario che siate presenti o deleghiate 
qualcuno. Alcuni servizi offrono il ritiro presso 
negozi convenzionati; è un sistema molto comodo se ne avete uno 
vicino a casa o a all’ufficio perché vi permette di risparmiare sui costi di 
spedizione (spesso si paga comunque un fisso per la gestione 
dell'ordine). A differenza del contrassegno, in questo caso 
il pagamento in contanti - preferito da chi non vuol usare la carta 
di credito - non comporta oneri aggiuntivi. 


MASSIMO RISPARMIO 

“Più stampi e meno spendi” è la regola fondamentale. Gli 
sconti per quantità riducono considerevolmente il costo 
unitario, pertanto conviene sempre raggruppare molte copie 
in un unico ordine. Attenzione però ai formati, perché alcuni 
servizi ne ammettono di un solo tipo per singola spedizione. 
All’atto dell’iscrizione vi consigliamo di aderire alla mailing 
list per la ricezione della neswletter: oltre al bonus di 
benvenuto, riceverete con regolarità offerte molto convenienti riservate ai 
clienti, soprattutto nei periodi corrispondenti alle festività o alle vacanze. 
Molti fotolaboratori propongono inoltre pacchetti prepagati a prezzi 
scontati: se dovete stampare molte foto, sono senz'altro interessanti. 

CONNESSIONE LENTA 

Si parla tanto di fibre ottiche e linee superveloci, ma è 
una realtà che interessa principalmente i grandi centri 
urbani. Effettuare L’upload di foto di grandi dimensioni 
richiede tempo, soprattutto se avete una connessione 
lenta. Un sistema per aggirare l’inconveniente è quello 
di salvare le immagini su di un servizio cloud (Dropbox, 

Flickr, Facebook e similari) e - se il fotolaboratorio 
Online lo prevede - farle prelevare direttamente da lì. In questo caso la 
velocità di connessione sarà quella dei servizi utilizzati, quasi sempre molto 
più veloce. Naturalmente esiste anche la soluzione estrema di masterizzare 
e inviare l’ordine via Cd/Dvd, ma non è un sistema particolarmente pratico 
e comodo. 

CORREZIONE SÌ 0 NO 

Alcuni fotolaboratori forniscono i profili colore delle carte fotografiche 
utilizzate con le proprie macchine, soluzione utile a utenti esperti e 
professionisti che utilizzano software professionali come Photoshop e 
Lightroom per eseguire prove colore a monitor e calibrare Le immagini 
convertendole nel profilo adatto prima di inviarle al Service per La stampa in 
modalità nativa. Quasi tutti i servizi Online offrono la correzione automatica 
delle immagini prima della stampa: se si ritoccano le foto è opportuno 
disabilitare questa funzione, altrimenti conviene lasciarla sempre attiva per 
assicurarsi risultati ottimali. 
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12Print Digitalpix 

www.12print.itwww.digitalpix.com 


I l servizio, ubicato a Napoli, propo¬ 
ne 11 formati di stampa di piccole 
dimensioni, una buona selezione 
d'ingrandimenti più i consueti gad¬ 
get e fotolibri. L'offerta di benvenuto 
frutta ai nuovi clienti un bonus di 25 
copie gratuite in formato 11 x 15 cm. 
È possibile ottenere immediatamente 
un preventivo, ancora prima della re¬ 
gistrazione: per qualsiasi informazione 
sono inoltre disponibili sia un numero 
verde gratuito sia una linea chat. 
Nove le modalità di upload previste, 
incluso l'invio su Cd/Dvd; non è invece 
fornito alcun software da utilizzare per 
la compilazione dell'ordine offline. È 
possibile modificare le foto direttamente 
Online attraverso l'applicazione Pixlr 
Express di Autodesk. 

La spedizione è effettuata da Poste Ita¬ 
liane via posta prioritaria per ordini di 
peso inferiore a 350 g, al prezzo più che 
accettabile di 2,95 euro, oppure tramite 
corriere Gls e TNT. Il tempo di lavora¬ 
zione e consegna è stato veloce, 2 giorni 
effettivi; l'imballo è apparso essenziale, 
una busta da spedizione poco rigida e 
senza alcun rinforzo interno per evitare 
la piegatura. 

La stampe, su carta Fujicolor Crystal 
Archive Supreme lucida, sono risul¬ 
tate definite e ben contrastate ma in 
alcuni casi schiarite e contraddistin¬ 
te da una tonalità fredda particolar¬ 
mente evidente nei ritratti e nelle foto 
monocromatiche. 


azienda di Sondrio si presenta 
attraverso un sito Web ordinato 
e ricco di informazioni sia com¬ 
merciali sia tecniche. Digitalpix offre 
ai nuovi clienti, all'atto dell'iscrizione, 
due tipologie di omaggio a scelta: 50 
stampe 10/11 x 15 cm oppure 20 stampe 
formato 15 x 20/23 cm. L'invio dei file 
è possibile sia in forma diretta via Web 
sia utilizzando il software proprietario 
Digitalpix Studio XT - disponibile solo 
per Windows - soluzione preferibile 
per la possibilità di comporre l'ordi¬ 
ne offline e per la maggior flessibilità 
offerta dal programma, che indica il 
massimo formato consigliato per ciascu¬ 
na immagine e offre alcune elementari 
opzioni di correzione e ritaglio. Le spe¬ 
se di spedizione variano dai 2,90 euro 
per la consegna postale ai 7 euro via 
corriere: il nostro ordine è stato evaso 
in due giorni effettivi e le foto ci sono 
state consegnate in una robusta scatola 
di cartone. 

All'interno, le stampe sono state ulte¬ 
riormente protette da una pellicola tra¬ 
sparente. Tutte le foto, stampate su carta 
Fujicolor Crystal Archive lucida, presen¬ 
tavano una gamma cromatica sostanzial¬ 
mente corretta ma tendente ai toni caldi, 
caratteristica ben visibile sugli incarnati 
dei ritratti; evidente anche un aumento 
della saturazione, che tuttavia non ha 
mascherato i dettagli nelle basse luci. Le 
medesime peculiarità sono state notate 
anche nelle immagini monocromatiche. 
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Guadagna con U tu* Imauglnl In PromuloM 



+ PRO 

Numero verde e chat • Preventivo 
immediato 

- CONTRO 

Alcune stampe con tonalità fredda 




+ PRO 

Velocità di consegna ■ Profili colore 
scaricabili 

- CONTRO 

Leggera saturazione e dominante calda 
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+ PRO 

Tempi di consegna - Qualità di stampa 

- CONTRO 

Numero dì formati inferiore alla 
concorrenza 


Foto Aruba 

www.fotoaruba.it 

I l servizio di stampa Online proposto 
dalla nota azienda italiana di hosting 
offre un apprezzabile ventaglio di 
proposte che include gadget e fotolibri, 
seppur in quantità e formato inferiore 
alla concorrenza. Il sito è ordinato e facile 
da consultare; molto utile l'opzione di 
preventivo immediato comprensivo di 
spese di spedizione, peraltro piuttosto 
convenienti poiché partono da 1,90 euro 
per ordini fino a 50 copie 13 x 19 cm con¬ 
segnate via posta ordinaria. Il servizio si 
è rivelato veloce, poiché ci ha recapitato 
le stampe in soli due giorni lavorativi; 
ottimo Timballo, costituito da una busta 
imbottita contenente un'elegante scato¬ 
letta di cartone utilizzabile anche per 
l'archiviazione delle foto. 

Per l'upload è disponibile anche il sof¬ 
tware MyComposer, dotato di guida per 
la scelta del formato ottimale in relazio¬ 
ne al rapporto deU'immagine. Nessuna 
offerta di benvenuto ai nuovi clienti, in 
compenso non mancano promozioni 
generiche come l'omaggio di un poster 
30 x 45 cm ogni 100 foto 10 x 15 cm o 
sconti sui fotolibri. La stampa è stata 
effettuata da PhotoSì su carta Fujico¬ 
lor Crystal Archive Supreme lucida, 
con una qualità piuttosto alta. Tutte 
le copie hanno esibito esposizione e 
bilanciamento cromatico corretto, sen¬ 
za mostrare alcuna deriva cromatica o 
interventi correttivi inappropriati nel¬ 
le immagini volutamente sottoesposte 
quali tramonti o riprese notturne. 
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Fotodigitaldiscount 

www.fotodigitaldiscount.it 

F otodigitaldiscount è una catena 
che raggruppa oltre 270 negozi di 
fotografia sparsi tra Italia, Spagna 
e Francia. Il servizio, nato nel 2005, si 
presenta Online attraverso un sito dalla 
grafica semplice ma efficace; l'offerta 
di lavorazioni è ampia, ma per quanto 
riguarda la stampa di foto la scelta dei 
formati è limitata. Gli ordini, effettuati 
via Web con l'ausilio di un'interfaccia 
di caricamento che avvisa in caso di 
qualità insufficiente o ritaglio per im¬ 
magini fuori formato, si ritirano presso 
un punto vendita selezionato, con pa¬ 
gamento alla consegna: nessuna spesa 
di spedizione eccetto un contributo di 
99 centesimi per la gestione dell'ordine. 
Non sono previsti sconti per quantità, 
ma in compenso i prezzi sono molto 
convenienti; la registrazione frutta ai 
nuovi clienti un bonus di 50 10 x 15 cm 
per ordini di almeno 100 stampe. La 
lavorazione è stata estremamente veloce, 
appena due giorni per la consegna: le 
copie sono state prodotte da PhotoSì, 
pertanto risultano identiche a quelle 
consegnate da Foto Aruba che si appog¬ 
gia allo stesso fotolaboratorio, con due 
sole eccezioni: un ritratto troppo saturo 
che ha reso un po' innaturale l'incarnato 
e una stampa monocromatica appena 
più densa dell'ottimale. Nel complesso, 
comunque, il servizio raggiunge una 
buona valutazione complessiva nel me¬ 
rito della qualità, più un bonus per i 
prezzi estremamente convenienti. 



GRATIS 50 FOTO 




+ PRO 

Ritiro in negozio • Prezzi 
competitivi 

-CONTRO 

Pochi formati di stampa 


Fotodigitaleonline 

www.fotodigitaleonline.com 

F otodigitaleonline fa capo alla socie¬ 
tà di Gorizia che gestisce anche il 
servizio gemello stampafoto48ore 
(www.stampafoto48ore.it). Il sito è grafica- 
mente molto ordinato, facile da consul¬ 
tare e ricco di informazioni, con prezzi 
e formati in evidenza. L'upload avviene 
principalmente via Web senza l'ausilio 
di un software proprietario in grado di 
operare anche offline e, purtroppo, senza 
alcun avviso di ritaglio/adattamento 
per stampe fuori formato o di qualità 
insufficiente delle immagini in caso di 
ingrandimenti; è inoltre previsto l'invio 
su supporti digitali quali Cd e Dvd. I 
prezzi sono molto competitivi, anche 
in assenza di una politica di sconti per 
quantità, mentre le spese di spedizione 
sono fisse (6,50 euro) poiché è previsto 
soltanto l'utilizzo del corriere espresso. 

Il nostro ordine ci è stato recapitato in 
soli due giorni, in conformità ai tempi 
dichiarati. 

Le copie, prodotte su carta Kodak a gram¬ 
matura media - nonostante il sito dichiari 
invece l'uso di carta Fujifilm - hanno 
esibito una buona qualità complessiva 
ma anche caratteristiche non omogenee: 
alarne perfette, altre con interventi di 
correzione cromatica e di esposizione. I 
ritratti sono stati leggermente schiariti, 
mentre all'opposto si è notata una mag¬ 
gior saturazione nei paesaggi; da segna¬ 
lare una leggera esaltazione dei toni gialli 
e un'evidente deriva cromatica giallo/ 
verde in una stampa monocromatica. 



+ PRO 

Prezzi convenienti senza vincoli 
di quantità ■ Rapidità di consegna 


- CONTRO 

Spedizione solo con corriere a prezzo fisso 



+ PRO 

Software di composizione Online 
Tempi di consegna 


- CONTRO 

Spese di spedizione superiori alla media 


UFotoalbum 

www.ilfotoalbum.com 

I lFotoalbum è gestito da Gutemberg 
Servizi, azienda di Reggio Emilia 
con ventennale esperienza nel setto¬ 
re della pre-stampa tipografica, stampa 
digitale off-set e inkjet. Il sito offre molte 
lavorazioni, con offerte incentrate parti¬ 
colarmente su fotolibri e album. Non è 
richiesta la registrazione (che peraltro 
non offre alcun bonus eccetto la pos¬ 
sibilità di salvare le immagini per suc¬ 
cessive sessioni) e l'ordine si compone 
facilmente attraverso l'impaginatore 
ordine Fotocomposer. 

La gestione dei prezzi delle stampe è 
migliorabile: non si trova un listino 
completo e il costo effettivo, compren¬ 
sivo degli sconti per quantità, si ottiene 
solo alla fine della procedura di sele¬ 
zione; i prezzi unitari sono un po' alti, 
ma diventano interessanti già a partire 
da poche stampe oppure scegliendo le 
offerte di Photo Pack, disponibili da 50 
a 400 copie. La consegna è stata veloce, 
appena due giorni, ma le spese di spe¬ 
dizione postale sono più alte della me¬ 
dia e di poco inferiori a quelle praticate 
dal corriere (6,90 contro 8,30 euro). Le 
copie, prodotte in off-set laser su carta 
da 270 g, sono apparse correttamente 
esposte, cromaticamente bilanciate e 
nitide; occorre tuttavia ricordare che 
la tecnologia impiegata genera stampe 
dalla superficie satinata, elegante ma 
con minor impatto rispetto a quella 
lucida delle immagini a tono continuo 
prodotte dagli altri servizi provati. 
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+ PRO 

Consegna presso negozi 
convenzionati • Qualità di stampa 


- CONTRO 

Spesa fissa di 1,90 euro per 
gestione ordine 

MioFotografo 

www.miofotografo.it 

M ioFotografo è il brand che fa 
capo al servizio Online di Pho- 
toSì, il più grande fotolabora¬ 
torio indipendente italiano con una sede 
di 5.000 mq ubicata a Riccione. Il servi¬ 
zio non effettua spedizione diretta, ma 
si appoggia a una vasta rete di 5.000 ne¬ 
gozi e punti vendita convenzionati per 
il ritiro delle foto-lavorazioni ordinate 
via Internet, senza costi di consegna ec¬ 
cetto un contributo fisso di 1,90 euro per 
spese di gestione e amministrazione. 
La prima fase dell'ordine comprende 
la scelta del negozio per il ritiro, dopo¬ 
diché si prosegue con l'upload diretto 
delle foto via Web oppure attraverso il 
software dedicato MyComposer, utiliz¬ 
zabile anche offline. 

Poiché il laboratorio è lo stesso che serve 
anche da Foto Aruba e FotoDigitalDi- 
scount, i risultati sono analoghi a quan¬ 
to osservato relativamente ai servizi 
trattati in precedenza: alta qualità di 
stampa su carta Fujicolor Crystal Ar- 
chive Supreme, copie dai colori brillanti 
senza alcuna deriva cromatica, esposi¬ 
zione corretta anche nel caso di soggetti 
difficili quali tramonti o notturni. Con 
una sola pecca: una foto monocromatica 
schiarita e poco contrastata. I prezzi e 
le spese di spedizione sono equivalenti 
a quelli praticati da Foto Aruba, ma 
superiori rispetto a Fotodigitaldiscount, 
che applica costi inferiori sulla singola 
copia e minori spese per la gestione 
dell'ordine. 


AAyPix 

www.mypix.com 

M yPix è il portale dei servizi di 
stampa del gruppo Pixmania, 
che opera a livello europeo 
con un'ampia offerta di circa 300 pro¬ 
dotti comprendenti varie lavorazioni 
quali sviluppo di foto digitali, poster, 
gadget e oggetti regalo, album e libri 
fotografici. L'iscrizione al sito procura 
un'offerta di benvenuto pari a 80 stam¬ 
pe 11 x 15 Premium, più uno sconto di 
10 euro sui fotolibri formato Grande, XL 
e XXL. I prezzi di alcuni formati supera¬ 
no la media, tuttavia con i pack da 100 
e più foto si ottengono sconti sensibili 
che possono raggiungere il 55% rispetto 
al prezzo standard. L'upload delle foto 
è semplificato dal software proprietario, 
che consente la compilazione dell'ordi¬ 
ne in modalità offline con la possibilità 
di aggiungere effetti speciali ed eseguire 
alcune operazioni basilari di fotoritocco. 
La stampa avviene su carta Fujicolor 
Crystal Archive o Premium: la prima 
costa meno ma ha una grammatura 
inferiore e viene impiegata solo fino al 
formato 13 xl8 cm, per il resto le resa 
cromatica e la brillantezza superficiale 
sono identiche. Le nostre stampe, tra¬ 
sportate via corriere a prezzo compe¬ 
titivo e consegnate in tre giorni, sono 
state prodotte su carta Crystal Archive 
e hanno evidenziato una buona qualità 
complessiva, con ritratti naturali, mini¬ 
mo schiarimento in alcune immagini, 
colori vivaci e monocromatico appena 
contrastato, ma neutro. 



+ PRO 

Software di upload versatile • Buona 
qualità complessiva 

- CONTRO 

Prezzi unitari superiori alla media 


voto 


Photobox 

www.photobox.it 

P hotobox è leader europeo nei servi¬ 
zi di stampa Online, con 30 milioni 
di iscritti e ima diffusione estesa a 
16 paesi; in Italia offre i propri servizi an¬ 
che attraverso il sito gemello Foto-Italia 
(www.foto-italia.it). Il sito Web si caratte¬ 
rizza per l'interfaccia grafica ordinata che 
consente di ottenere offerte, informazioni 
e prezzi immediatamente dall'home pa¬ 
ge. Ai nuovi utenti che si registrano è of¬ 
ferto un bonus di benvenuto pari al 30% 
di sconto sul primo ordine con un limite 
massimo di 100 euro. Per il caricamento 
delle immagini sono previste più mo¬ 
dalità, ma senza l'ausilio di un software 
dedicato per preparare l'ordine offline; è 
possibile scegliere il metodo Easy Upload 
oppure il Trasferimento rapido, consigliato 
per stampe fino al formato massimo 20 x 
30 cm, che accelera il procedimento effet¬ 
tuando una riduzione della risoluzione. 
Le stampe ordinate sono state prodotte 
lo stesso giorno nel Regno Unito e con¬ 
segnate dal servizio postale in 5 giorni 
effettivi, un tempo accettabile considerata 
la distanza. Stampate su carta Fujicolor 
Crystal Archive Supreme, la maggior 
parte delle foto ha evidenziato una satu¬ 
razione più accentuata della media, con 
una leggera deriva rossiccia particolar¬ 
mente evidente nei ritratti. Da segnalare 
alcuni casi di perdita di dettaglio nelle 
basse luci di notturni e tramonti. Anche 
le copie monocromatiche hanno riportato 
caratteristiche di saturazione e tracce di 
dominante magenta. 



+ PRO 

Upload facilitato ■ Tempi di 
lavorazione veloci 


- CONTRO 

Alcune stampe più sature della media 
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Photocity 

www.photodty.it 

L a società con sede a Napoli e sta¬ 
bilimento di produzione a Parma 
rappresenta uno dei maggiori 
servizi Online italiani di stampa foto¬ 
grafica. Il ventaglio delle offerte è tra 
i più completi in assoluto, soprattutto 
sui fotolibri e sugli ingrandimenti su 
diverse tipologie di supporti. Il bonus 
ai nuovi clienti si concretizza in 30 foto 
gratuite nel formato 13 x 17 cm; sconti 
per quantità e continue offerte segnalate 
sul sito e nella newsletter rendono il 
servizio partenopeo particolarmente 
conveniente sul piano economico, su¬ 
perato solo nel nostro caso da Fotodigi- 
taldiscount che tuttavia non compete in 
varietà di lavorazioni. L'upload avviene 
direttamente via Web oppure attraverso 
i software proprietari Halto 4.9- molto 
versatile poiché dotato anche di stru¬ 
menti di ritocco degli attributi delle 
immagini - e Photocity Silver 3.2. Le 
stampe, su Fujicolor Crystal Archive 
Supreme, ci sono state consegnate in tre 
giorni lavorativi e si sono distinte per 
l'ottima qualità complessiva. Esposizio¬ 
ne accurata anche nei soggetti difficili 
che hanno conservato i dettagli di alte 
e basse luci, scala colore corretta con 
minima tendenza ai toni caldi in alcune 
copie, incarnati dei ritratti appena schia¬ 
riti ma estremamente naturali: queste, in 
sintesi, le peculiarità del prodotto Pho¬ 
tocity. Apprezzabile anche la qualità in 
bianco e nero, con estesa gamma tonale 
e accenno di tonalità calda. 



photocityO 


T rnu 

Varietà di lavorazioni e formati 
Interessanti offerte e sconti 


-CONTRO 


Dominante calda in alcune foto 


Photoworld 

www.photoworld.it 

I l sito Web del servizio Online di 
Palinuro, in provincia di Salerno, 
si caratterizza per la ricchezza 
delle informazioni: ogni lavorazione 
è spiegata in dettaglio, i prezzi sono 
evidenziati chiaramente ed è possibile 
ottenere rapidamente un preventivo 
di spesa. L'upload si effettua via Web 
attraverso una procedura facilitata ed 
efficiente; al termine è possibile sce¬ 
gliere il tipo di carta, il ritaglio per le 
immagini fuori formato, l'applicazione 
della correzione cromatica o la profila¬ 
tura colore. L'ordine è stato consegnato 
in 3 giorni via corriere, unica opzione 
di spedizione prevista. Le foto, accura¬ 
tamente imballate, erano corredate da 
una scheda di lavorazione indicante 
tutte le correzioni apportate: peccato 
che, nonostante l'indicazione corretta, 
la lavorazione sia stata eseguita su carta 
satinata (Fujicolor Crystal Archive) an¬ 
ziché lucida come ordinato. La qualità 
globale delle stampe è apparsa di buon 
livello, con esposizione corretta in tutti 
i casi e bilanciamento tonale privo di 
deriva colore; valida la resa dei ritratti 
con l'incarnato riprodotto in maniera 
realistica. Apprezzabili anche le foto 
monocromatiche: eccetto lievi tracce di 
magenta in un'immagine, il risultato ci è 
parso complessivamente ben realizzato 
per profondità dei neri, dettaglio ed 
estensione dei grigi. Prezzi purtroppo 
superiori alla media, sia di spedizione 
sia di costo unitario delle copie. 



+ PRO 

Ampia offerta di formati e 
lavorazioni 


- CONTRO 

Prezzi oltre la media 



+ PRO 

Molteplici bonus ai nuovi 
iscritti ■ Upload facilitato 


- CONTRO 

Nessuna funzione di editing 
delle immagini 

Pixum 

www.pixum.it 

P ixum è un fotolaboratorio con 
quartier generale in Germania 
e attivo dal 2000, che vanta ol¬ 
tre due milioni di utenti registrati; il 
servizio di stampe online è distribuito 
su dodici siti localizzati in altrettante 
nazioni. Ai nuovi clienti sono offerti 
più bonus di benvenuto, su qualsiasi 
lavorazione; per le stampe, l'offerta è 
di 50 copie gratuite di piccolo formato 
al primo ordine. L'upload si effettua 
sfruttando Java o ActiveX a seconda 
del browser utilizzato, via Ftp, email 
oppure, per gli utenti Apple, attraverso 
un comodo plugin di iPhoto. In moda¬ 
lità standard Html o Flash è possibile 
scegliere anche l'opzione di Upload 
veloce, che ottimizza la foto alla miglior 
risoluzione per stampe fino al formato 
20 cm. L'ordine è arrivato via corriere 
espresso in tre giorni lavoravi, in una 
spessa e rigida busta di cartone: imballo 
e contrassegni postali sembrano indica¬ 
re la medesima provenienza dell'ordi¬ 
ne di MyPix. All'esame in laboratorio 
questa impressione è stata rafforzata 
dall'aspetto pressoché identico delle 
stampe prodotte dai due servizi: eccetto 
il tipo di carta utilizzato, la Fujicolor 
Crystal Archive Supreme in questo ca¬ 
so, la qualità complessiva delle copie 
è risultata perfettamente allineata con 
quella già descritta riguardo al fotola¬ 
boratorio concorrente, con il vantaggio 
della maggior grammatura che però 
aumenta leggermente i costi. 
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Efficiente interfaccia Web di uploadi 
■ Velocità di consegna 

- CONTRO 

Costo fisso elevato per ritiro in 
punto vendita 

Snapfish 

www.snapfish.it 

S napfish, società appartenente a 
Hp, è uno dei maggiori fotolabora¬ 
tori Online a diffusione mondiale. 
L'offerta è articolata sia per i consueti 
formati di stampa sia nelle lavorazioni 
extra quali fotolibri, gadget, poster e 
altro. I nuovi clienti ottengono un bonus 
di 20 copie 10 x 15 cm; le foto si caricano 
direttamente via Web in duplice modali¬ 
tà (veloce, con compressione per stampe 
piccole, oppure standard a piena risolu¬ 
zione), possono essere inviate per email 
nonché importate da Flickr e Facebook. 
Interessante l'opzione collage che rag¬ 
gruppa in un ingrandimento 20x30 cm 
(al costo di 3,99 euro, colore e formato 
cornice a scelta) le miniature delle im¬ 
magini selezionate per la stampa. Da 
segnalare la possibilità di stampare in 
locale le foto caricate Online anche con la 
propria stampante personale, attraverso 
un'interfaccia ottimizzata. La consegna 
è stata veloce, solo 2 giorni via posta 
prioritaria; in alternativa è possibile il 
ritiro presso punti convenzionati della 
grande distribuzione, al costo fisso di 
2,95 euro. Sul piano qualitativo la la¬ 
vorazione è stata di buon livello: tutte 
le foto - stampate su Fujicolor Crystal 
Archive Supreme - hanno esibito colori 
vivaci, privi di dominanti, ed esposizio¬ 
ne corretta con schiarimento appena 
percettibile applicato soltanto ai sogget¬ 
ti sottoesposti. Risultati positivi anche 
per le copie in bianco e nero, neutre e 
dettagliate. 


5viluppofoto.net 

www.sviluppofoto.net 

S viluppofoto.net si distingue per la 
versatilità sia nella compilazione 
dell'ordine sia per la consegna del¬ 
le lavorazioni. Il sito è ben strutturato, 
con un'interfaccia grafica ordinata che 
evidenzia immediatamente informazio¬ 
ni e prezzi. L'upload è gestito attraverso 
una pratica interfaccia Web che indica 
con chiarezza informazioni utili quali 
dimensione/risoluzione delle foto, rap¬ 
porto di stampa e indice di qualità in 
base all'ingrandimento scelto. È possibi¬ 
le preparare l'ordine offline utilizzando 
il software dedicato StnrtPrint 2.0, che 
consente inoltre l'ottimizzazione auto¬ 
matica, la rimozione degli occhi rossi, 
l'applicazione di filtri (seppia o bianco 
e nero) e l'aggiunta di cornici. La con¬ 
segna avviene a domicilio con corriere 
espresso a tariffe agevolate (a partire 
da 2,20 euro) oppure tramite il ritiro 
presso punti vendita convenzionati con 
pagamento alla ricezione e addebito di 
un contributo fisso di 2,90 euro per la 
gestione dell'ordine. Veloci i tempi di 
lavorazione, solo 2 giorni. Le stampe, 
su carta Fujicolor Crystal Archive Su¬ 
preme, hanno esibito colori brillanti e 
fedeli, con un'ottima nitidezza rafforza¬ 
ta in alcuni casi da un leggero aumento 
del contrasto; complessivamente sono 
risultate esposte correttamente, tranne 
un ritratto eccessivamente schiarito e 
contrastato. Apprezzabile la resa del 
monocromatico, ben definito nei det¬ 
tagli ma con tracce di magenta. 



+ PRO 

Upload versatile • Spedizione a casa 
o ritiro in negozio 

- CONTRO 

Imballo migliorabile 


Tiscali Photo 

http:Wphoto.tiscaLi.it 

I l servizio di stampa fotografica 
Online dell'operatore di telecomu¬ 
nicazioni Tiscali offre numerose 
lavorazioni, presentate da un sito con 
grafica minimale ma efficace e di facile 
consultazione. L'offerta di benvenuto 
ai nuovi clienti è di 20 stampe 12 x 18 
cm. Diverse le modalità disponibili per 
l'upload: diretta via Web, con importa¬ 
zione delle immagini da servizi cloud 
quali Facebook Flikr, Picasa e Instagram 
oppure attraverso il programma Tiscali 
Photo 1.5.106. L'ultima opzione è con¬ 
sigliabile perché consente di lavorare 
offline, permette il ritaglio o l'aggiunta 
di bordi alle stampe fuori formato, se¬ 
gnala il livello qualitativo della stampa 
finale in rapporto all'ingrandimento 
scelto e consente di verificare subito la 
spesa complessiva. 

Purtroppo, la consegna non è stata ce¬ 
lere quanto la maggioranza degli altri 
servizi esaminati, poiché l'ordine ha 
richiesto 7 giorni per giungere a de¬ 
stinazione. In compenso, le spese di 
spedizione sono generalmente piuttosto 
contenute. Le stampe di Tiscali hanno 
rivelato una buona qualità comples¬ 
siva, con colori vivaci ma naturali e 
convincenti anche nei ritratti; contrasto 
ed esposizione sono risultati corretti 
in tutte le copie, anche nei tramonti, 
controluce e nelle riprese notturne. Da 
segnalare la resa del bianco e nero - tra 
i migliori della rassegna - neutro e con 
ampia gamma di sfumature. 



+ PRO 

Versatile software di upload • Prezzi 
competitivi anche per minime quantità 


- CONTRO 

Tempo di lavorazione/consegna 
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CARATTERISTICHE A CONFRONTO 

VIP 

SILVER 

SERVIZIO 

12PRINT 

DIGITALPIX 

FOTOARUBA 

FOTODIGITAL 

DISCOUNT 

Voto 

7,0 

7,5 

7,5 

8,0 

Registrazione utente richiesta 

• 

• 

• 

• 

Numero verde 

• 

X 

X 

• 

Preventivo rapido di spesa 

• 

X 

• 

X 

Formati e qualità di stampa 


File immagine supportati 

Bmp, Jpg, Tif 

Bmp, Jpg, Png, Tif 

Bmp, Jpg 

Jpg. Png 

Dimensione massima dei file 

25 MByte 

50 MByte 

X 

12 MByte 

Formati diversi in un solo ordine 

• 

• 

• 

• 

Bordi per foto fuori formato 

• 

• 

• 

X 

Avviso di qualità insufficiente 
/ fuori formato 

• 


• 

• 

Fotolibri 


• 

• 

• 

Gadget fotografici 

• 


• 

• 

Modalità di trasferimento foto 


Via software proprietario 

X 

Digitalpix Studio XT 

MyComposer 

X 

Diretto via Web 

• 

• 

• 

• 

Da servizi cloud esterni 

• 

X 

X 

X 

Invio su Cd/Dvd 

• 

• 

X 

X 

Spedizione o ritiro 


Tempi di evasione dichiarati (giorni) 

1/4 

2 

4/5 

1 

Spedizione via posta / corriere 

•/• 

• /• 

•/• 

x/x 

Ritiro in punto vendita 

X 

• 

X 

• 

Modalità di pagamento 


Carta di credito / PagoBancomat / 
Postepay 

• 

• 

• 

• (dipende dal negozio) 

Paypal 

• 

• 

• 

- 

Contrassegno 

• 

• 

X 

- 

Bollettino postale 

• 

• 

• 

- 

Bonifico bancario 

• 

• 

• 

- 

Altre forme di pagamento 

Iwsmaile 

- 

- 

contanti 

Altri servizi Online 


Condivisione album 

X 

X 

• 

X 

Limiti spazio / numero foto 

- 

- 

2 Gbyte 

- 

Esempio costi (72 stampe 1Qx15) 


Costo stampe 8,64 9,36 

10,08 

6,4B 

Spese di imballo e spedizione 2,95 2,90 

1,90 

0,99 

Totale 11,59 12,26 

11,98 

7,47 

Listino prezzi formati più diffusi 


(costo per numero di stampe) 





10x15 

0,13 (1-50) / 0,12 (51-100) / 
0,11 (101-200) / 
min: 0,07 (oltre 800 stampe) 

0,14 (1-50) / 0,13 (51-150) / 
0,12 (151-250) / 
min: 0,08 (oltre 601 stampe) 

0,14 (1-98) / 
min: 0,08 
(oltre 99 stampe) 

0,09 (1-n) 

13x17/18 

0,17 (1-100) / 0,16 (101-200) / 
min: 0,09 (oltre 800 stampe) 

0,19 (1-50) / 0,18 (51-150) / 
min: 0,10 (oltre 601 stampe) 

0,19 (1-n) 

0,18 (1-n) 

20x30 

1,50 (1-5) / 1,30 (6-10) / 
1,20 (11-20) / 

min: 0,70 (oltre 80 stampe) 

1.85 (1-10)/1,30 (11-20)/ 
0,70 (21-50) / 
min: 0,60 (oltre 51 stampe) 

1,99 (1-n) 

1,49 (1-n) 

30x40 

2,50 (1-5) / 2,00 (6-10) / 
min: 1,20 (oltre 80 stampe) 

3,75 (1-10)/2,00 (11-20)/ 
min: 1,20 (oltre 51 stampe) 


3,89 (1-n) 


* dati rilevati nel periodo 27-07 / 37-07-2074 


PC Professionale Settembre 2014 

















PROVE > Stampa on Line 



VIP 


GOLD 


FOTODIGITALEONLINE. 

COM 

IL FOTOALBUM 

MIOFOTOGRAFO 

MYPIX 

PHOTOBOX 

PH0T0CITY 

7,0 

6,5 

7,5 

7,5 

6,5 

8,5 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

X 



Bmp, Jpg 

ipeg, Tif 

Bmp, Jpg 

Jpg 

Jpg 

Jpg 

X 

X 

X 


25 Mbyte 

6 MByte (da Web) 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

X 

• 



X 

• 

X 

• 

• 

• 

•/• 

• /• 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

• 



X 

X 

MyComposer 

myPix 5.1 

X 

Halto 4.9, Photocity Silver 
3.2 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

X 

• 

• 

X 

• 

X 

• (consegna in 
negozio) 

• 

X 

• 



2 

7/9 

2 

4/5 

4/6 

2 

*/• 

•/• 

X 

*/• 

• /• 

• /• 

X 

X 

• 

X 

X 

X 



• 

• 

• (dipende dal 
negozio) 

• 

• 

• 

X 

• 

- 

• 

• 

• 

• 

• 

- 

X 

X 

• 

X 

X 

- 

X 

X 

• 

• 

• 

- 

• 

X 

• 

- 

- 

contanti 

- 

- 

- 



X 

X 

• 

• • 

• 

n.d. 

500 foto 

2 Gbyte 

- 

500 MByte / X 



5,04 

7,20 

10,03 

7,20 10,03 

6,48 

6,50 

6,90 

1,90 

4,90 4,99 

3,20 

11,54 

14,10 

11,93 

12,10 15,07 

9,68 









0,07 (1-n) 

0,30 (1) / 0,26 (2-20) 

/ min: 0,10 (oltre 20 
stampe) 

0,14 (1-99) / min: 0,09 
(oltre 100 stampe) 

0,10 (0,18 Premium) / 
min: 0,10 (stampa 
economica) 

0,14 (1-99) / 0,12 (100-299) / 
0,11 (300-499) / 
min: 0,10 (oltre 500 stampe) 

0,09 (1-300) / 

0,01 (301-400) / min: 0,08 
(oltre 400 stampe) 

0,12 (1-n) 

0,30 (1-48) / 0,19 
(49-199) / min: 0,11 
(oltre 601 stampe) 

0,19 (1-n) 

0,45 (Premium) 

0,20 (1-99) / 0,19 (100-299) / 
min: 0,16 (oltre 500 stampe) 

0.21 (1-149) / 0,18 (150-199) / 
min: 0,13 (oltre 500 stampe) 

0,60 (1-n) 

1,35 (1-20) /1,20 (21- 
50) /1,10 (51-199) / 
min: 0,80 (oltre 200 
stampe) 

1,99 (1-n) 

1,50 (Premium) 

0,95 (1-99) / 

0,90 (100-299) / 
min: 0,80 (oltre 500 stampe) 

2,20 (1-2)/1,51 (3-9)/ 

1,04 (10-25) / 

min: 0,75 (oltre 60 stampe) 

5.00 (1-n) 

2,80 (1-20)/2,50 
(21- 50) / min: 1,98 
(oltre 300 stampe) 

5,90 (1-n) 

6,90 (Premium) 

6,95 (1-n) 

4,60 (1-2)/2,50 (3-9)/ 
min: 1,58 (oltre 60 stampe) 


Sì= • No= 


X 
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CARATTERISTICHE A CONFRONTO 



3=# 

No=X 

SERVIZIO 

PH0T0W0RLD 

PIXUM 

SNAPFI5H 

SVILUPPOFOTO. 

NET 

TISCALI PHOTO 

Voto 

7,0 

7,5 

7,0 

7,5 

7,5 

Registrazione utente richiesta 

• 


• 

• 

• 

Numero verde 

X 

X 

X 

X 

X 

Preventivo rapido di spesa 

• 

X 

X 

X 

X 

Formati e qualità di stampa 

File immagine supportati 

Jpg, Gif (on-line); Psd, 
Tiff (cd e dvd) 

Jpg, Tiff 

Jpg, Zip (con file Jpg) 

Jpg 

Jpg 

Dimensione massima dei file 

- 

50 Mbyte 

- 

- 

- 

Formati diversi in un solo ordine 

• 

• 

• 

• 

• 

Bordi per foto fuori formato 

• 

• 

• 

• 

• 

Avviso di qualità insufficiente 
/ fuori formato 

• 

• /X 

X/X 

m/m 

m/m 

Fotolibri 

• 

• 

• 

m 


Gadget fotografici 

_• 

_ • _ 

•_ 

• 

• 

Modalità di trasferimento foto 

Via software proprietario 

X 

X 

PictureMover 

StartPrint 2.0 

Tiscali Photo 1.5.106 

Diretto via Web 

X 

• 

• 

• 

• 

Da servizi cloud esterni 

X 

X 

• 

• 

• 

Invio su Cd/Dvd 

m 

• 

X 

• 

n 

Spedizione o ritiro 






Tempi di evasione dichiarati (giorni) 

3/4 

3/7 

3/4 

3 

3/4 

Spedizione via posta / corriere 

x/m 

x/m 

• /X 

n/m 

m/m 

Ritiro in punto vendita 

• 

X 

• 

• 

X 

Modalità di pagamento 

Carta di credito / PagoBancomat / 
Postepay 

• 

m 

• 

• 

m 

Paypal 

• 

X 

• 

• 

X 

Contrassegno 

• 

X 

X 

• 

X 

Bollettino postale 

• 

X 

X 

X 

X 

Bonifico bancario 

• 

X 

X 

X 

X 

Altre forme di pagamento 

- 

- 

- 

contanti 

- 

Altri servizi Online 

Condivisione album 

• 

• 

• 

• 

X 

Limiti spazio / numero foto 

1,6 Gbyte 

1 GByte / X 

n.d. 

- 

- 

Esempio costi (72 stampe 1Qx15) 

Costo stampe 

16,56 

8,64 

8,64 

9,36 

7,92 

Spese di imballo e spedizione 

11,90 

4,90 

4,95 

5,10 

2,90 

Totale 

28,46 

13,54 

13,59 

14,46 

10,82 


(costo per numero di stampe) j 






10x15 

0,23 (1-n) 

0.13 (1-25) / 0,12 
(26-200) / 0,11 
(201-500) / min: 0,10 
(oltre 500 stampe) 

0,14 (1-59) / 0,12 
(60-199) / min: 0,09 
(oltre 200 stampe) 

0,13 (1-239) / min: 0,09 
(oltre 240 stampe) 

0.13 (1-58) / 0,11 
(59-148) / 0,09 
(148-348) / min: 0,07 
(oltre 600 stampe) 

13x17/18 

0,29 (1-n) 

0,19 (1-25) / 0,18 
(26-200) / min: 0,16 
(oltre 500 stampe) 

0,18 (1-59) / 0,16 
(60-199) / min: 0,14 
(oltre 200 stampe) 

0,17 (1-239) / min: 0,14 
(oltre 240 stampe) 

0,12 (1-599) / min: 0,09 
(oltre 600 stampe) 

20x30 

1,08 (1-n) 

1,49 (1-2) / 0,99 (3-9) / 
0,79 (10-24) / min: 0,69 
(oltre 25 stampe) 

0,89 (1-n) 

0,90 (1-2) / min: 0,60 
(oltre 3 stampe) 

1,78 (1-4) / 0,17 (5-14) / 
0,83 (15-24) / min: 0,66 
(oltre 60 stampe) 

30x40 

2,20 (1-n) 

5,99 (1-9) / min: 5,49 
(oltre 10 stampe) / min: 
2,49 (oltre 10 stampe 
30x45 lucido) 

1,99 (1-n) (30x45) 

2,00 (1-2) / min: 1,33 
(oltre 3 stampe) 

3,75 (1-4) /1,95 (5-14) / 
min: 1,15 (oltre 60 
stampe) 


* dati rilevati net periodo 21-07/31-07-2014 
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• Di Michele Braga 

Come migliorare l’affidabilità 
dei sistemi di archiviazione 
per ottenere continuità operativo, 
protezione contro guasti 
e malfunzionamenti dei dischi. 
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■ TECNOLOGIA > Raid 


I dispositivi di archiviazione, così come tutti i prodotti elettronici e meccanici, sono 
soggetti a possibili difetti di produzione, malfunzionamenti e guasti. Questo ci espone 
da sempre al rischio di corruzione e perdita di informazioni in modo indipendente dalla 
cura che prestiamo nel maneggiare i dischi rigidi presenti tanto in un computer eco¬ 
nomico così come all’interno di un complesso centro dati. L’incremento del volume di 
informazioni che gestiamo giornalmente, così come la crescente capacità delle singole 
unità di archiviazione, hanno reso sempre più importante il tema dell’affidabilità delle 
soluzioni di archiviazione. Pensate cosa significherebbe, per esempio, se si guastasse 
un disco da 4 o più Tbyte all’interno del vostro desktop e se su quel disco fosse con¬ 
servata l’unica copia del vostro archivio di documenti, fotografie, video e musica. 


La condivisione e l'accesso simultaneo 
a grandi volumi di dati è inoltre un 
aspetto che non deve essere sottova¬ 
lutato quando si vuole utilizzare in 
modo efficiente lo spazio di un sistema 
di archiviazione. L'accesso simultaneo, 
all'interno di strutture aziendali di pic¬ 
cole, medie e grandi dimensioni, ma 
anche in ambito domestico rappresenta 
un elemento di stress per i sistemi di 
archiviazione. 

Una piccola azienda, uno studio pro¬ 
fessionale, ma anche un utente Soho 
evoluto sono tutti potenziali utilizzato- 
ri di un Nas {Network Attnched Storage) 
che possono trarre enormi vantaggi da 
questo tipo di apparato. Iniziamo con 
il dire che cosa è un Nas, ricordando 
che se fino a pochi anni fa era facile, 
e in alcuni casi non del tutto errato, 
tradurre il termine con un approssi¬ 
mativo "disco di rete", oggi questa de¬ 
scrizione è quanto mai imprecisa. Oggi 
potremmo dire che un Nas di fascia 


business è un server completo in grado 
di fornire all'utente tutte i servizi per 
la gestione centralizzata dello Storage 
in una rete informatica. Chiariamoci 
con qualche esempio: le funzioni più 
classiche, quelle che ricoprono un ruolo 
fondamentale, sono la condivisione in 
rete di file e cartelle e il backup centra¬ 
lizzato dei dati sensibili presenti sulle 
workstation. I Nas sono però in grado 
di fare molto di più: possono essere 
raggiunti da remoto per visualizzare 
o caricare file anche quando non ci si 
trova in ufficio o a casa, gestiscono 
autonomamente la sincronizzazione 
con i servizi di Storage nel cloud e 
possono persino essere impiegati per 
realizzare un piccolo sito Web, ma¬ 
gari per la Intranet aziendale, senza 
ricorrere a un hosting esterno. Sono il 
complemento ideale per una struttura 
di rete all'interno della quale devono 
essere gestiti grandi quantità di infor¬ 
mazioni in modo affidabile, ovvero 
con continuità operativa e soprattutto 


riducendo il rischio di perdita di dati. 
Sul mercato sono disponibili modelli 
già equipaggiati di dischi, ma spes¬ 
so è più vantaggioso acquistare un 
apparato vuoto e scegliere in modo 
autonomo i dischi rigidi da inserire. 
Questa operazione implica però che 
siate voi a effettuare la configurazione 
dei dischi all'interno del Nas e per ot¬ 
tenere i migliori risultati in termini di 
prestazioni e affidabilità è necessario 
conoscere quali sono e in cosa si di¬ 
stinguono le diverse tecnologie Raid 
{Reduntant Arrays of Indipendent Disks) 
che possono essere utilizzate. 

La crescente disponibilità di dischi 
allo stato solido ha mutato in modo 
radicale il panorama delle soluzioni di 
archiviazione dati, soprattutto all'in¬ 
terno delle stazioni di lavoro singole 
come workstation, desktop e computer 
portatili. 

Il punto di forza di queste soluzioni ri¬ 
siede nelle velocità di lettura e scrittura 
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VANTAGGI 


■ Gestione centralizzata dei dati 

■ Indipendenza dal sistema operativo 

■ Affidabilità dei dati 

■ Gestione Ups via Usb 


■ Gestione utenti, gruppi di lavoro e 

■ Sincronizzazione con servizi cloud 

■ Possibilità di installare Sql e Php 

■ Capacità più alte di dischi singoli 


servizi Web 
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RAID: LA STORIA 


L 


y idea di utilizzare più dischi in combinazione tra loro per 
incrementare la velocità di accesso alle informazioni 


e la loro sicurezza nasce nel 1988. In origine il termine 
Raid indicava una catena creata con dischi economici - Redundant 
Arrays of Inexpensive Disks - realizzata per migliorare le 
prestazioni e l'affidabilità dei dati rispetto a quanto offerto da un 
singolo disco. La tecnologia Raid si diffonde in origine nell’ambito delle 
periferiche Scsi (Smeli Computer System Interface) e solo in epoca più 
recente è stata applicata anche alle unità Serial Ata in quanto è richiesta la 
presenza di un controller intelligente. L’acronimo Raid ha cambiato significato 
- Reduntant Arrays of Indipendent Disks - quando è diventato evidente che i 
benefici in termini di sicurezza e prestazioni potevano essere sfruttati in modo proficuo 
anche con unità disco ad alte prestazioni. In pratica l’implementazione di un sistema Raid permette al controller 
che gestite le unità di archiviazione di suddividere i dati tra i diversi dischi a disposizione, aumentando le prestazioni, 
la sicurezza e la tolleranza ai guasti in funzione della strategia prescelta. 



delle informazioni che supera in mo¬ 
do significativo quelle possibili con i 
dischi magnetici, mentre al contrario 
il costo al gigabyte e la capacità mas¬ 
sima per unità sono campi dove 
i dischi classici non temono 
ancora rivali, perlomeno 
per qualche tempo. 

Questi sono i motivi 
principali per i quali gli 
apparati Nas utilizzano 
ancora dischi magnetici 
nel formato da 3,5 pollici, 
salvo particolari soluzioni 
compatte che accettano solo 
unità da 2,5 pollici. 


pi aove re mror 

ino gua 

3 I - | 

sono 


Un Nas a due o quattro 
alloggiamenti offre 
ampio spazio per i dati 
e affidabilità 
nell'utilizzo 


L'aumento della velocità nell'accesso 
alle informazioni ha ridotto la necessi¬ 
tà di approntare soluzioni a più dischi 
per ottenere prestazioni superiori, la 
tecnologia Ssd così come le evoluzioni 
tecnologiche introdotte nella produ¬ 
zione dei dischi classici, non hanno 
eliminato o modificato le strategie che 


è necessario prevedere per evitare la 
perdita delle stesse informazioni in 
caso di guasto o malfunzionamento. 
La protezione contro la perdita del¬ 
le informazioni a seguito di un 
guasto è un elemento che ha 
acquisito maggiore impor¬ 
tanza con la crescita della 
capacità di memorizza¬ 
zione delle singole uni¬ 
tà disco. L'impossibilità 
temporanea di accedere 
ai dati o una loro perdita 
irreversibile sono eventi ca¬ 
tastrofici se non di dispone di 
un backup; in campo lavorativo, 
però, anche il tempo di ripristino di un 
backup può determinare ritardi inac¬ 
cettabili. La tecnologia Raid permette 
di ovviare a questi problemi con gradi 
di sicurezza crescenti: i Nas aziendali 
e domestici sono tra gli esempi più 
semplici di utilizzo di queste tecno- 
ie, mentre strutture di gestione 
le informazioni come i data center 


impiegano combinazioni complesse 
della tecnologia Raid. 

In questo articolo analizziamo le ar¬ 
chitettura Raid elementari e le princi¬ 
pali combinazioni che servono a sfrut¬ 
tare le caratteristiche peculiari di quelle 
base per ottenere un risultato migliore 
in funzione di esigenze specifiche. 
Ad oggi, soprattutto in ambito do¬ 
mestico o di piccolo ufficio, vengono 
utilizzate principalmente tre differenti 
tipologie di Raid, comunemente deno¬ 
minate 0, 1 e 5. 

In ambito professionale è frequen¬ 
te imbattersi in configurazioni più 
complesse (chiamate 5 Extended, 6 e 
6 Extended) oppure multilivello, in cui 
gli elementi base della catena sono a 
loro volta delle configurazioni Raid. 
Quest'ultimo caso viene spesso indi¬ 
cato utilizzando nell'ordine i livelli 
Raid presenti, come ad esempio 10 
o 50 (scritti spesso come 1+0 o 5+0). 



^ y///////////^ 

Concorrenza da parte dei servizi Cloud 
Necessità di manutenzione diretta 
Costo di implementazione 
Difficoltà di configurazione e messa in opera 
Rumorosità 


SVANTAGGI 
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CONFIGURAZIONI 
RAID STANDARD 


RAID 0 

Il Raid di livello 0, chiamato anche "stri- 
pe", utilizza due o più dischi in parallelo 
e opera dividendo i dati in blocchi logici 
di dimensione predefinita - solitamente 
compresa tra 1 e 128 Kbyte - che sono 
scritti in maniera concorrente su tutte le 
unità della catena Raid. 

Tale approccio permette di frammentare 
i file in piccoli blocchi e di scrivere cia¬ 
scuno di questi alla velocità propria del 
disco di destinazione. 

Sulla carta il Raid 0 sembra la soluzione 
perfetta per incrementare le prestazioni 
di lettura e scrittura in funzione del nu¬ 
mero di dischi impiegati: se i dischi a di¬ 
sposizione offrono in media 100 Mbyte/s 
in lettura e scrittura, la velocità di una 
catena Raid 0 dovrebbe essere propor¬ 
zionale al numero di dischi utilizzati; con 
due dischi si dovrebbero raggiungere di 
media 200 Mbyte/s, con tre dischi i 300 
Mbyte/s e così via. In realtà la progres¬ 
sione non è lineare perché le prestazioni 
decadono per l'overhead introdotto dal 
processo di suddivisione dei dati e in 
funzione delle caratteristiche del con¬ 
troller. L'incremento di prestazioni che 
si ottiene implementando un Raid 0 è 


sostanziale e tangibile, ma non è efficace 
in tutti gli ambiti di impiego: funziona 
molto bene con file di grandi dimensioni, 
mentre non lo è altrettanto con i file molto 
piccoli; in particolare quando i file hanno 
dimensione inferiore a quella del blocco 
logico di base non è possibile eseguire la 
suddivisione e i file stessi sono scritti su 
un solo disco. Per compensare questo 
comportamento è possibile ridurre - in 
fase di creazione della catena Raid - la 
dimensione dei blocchi logici, ma, così 
facendo, si perde progressivamente ef¬ 
ficacia sulla gestione dei file di grandi 
dimensioni che devono essere spezzati in 
un maggior numero di blocchi e che risul¬ 
tano quindi più frammentati sui dischi. 

Lo schema operativo di una catena Raid 

0, ovvero la suddivisione dei dati in mo¬ 
do coordinato e logico su tutti i volumi 
disponibili, impone l'utilizzo di dischi 
di uguale dimensione tra loro; nella 
fase di costruzione del volume raid la 
dimensione del volume fisico più piccolo 
è determina la dimensione dei volumi 
sugli altri dischi. La capacità totale della 
catena Raid 0 è pari a quella del disco 
più piccolo moltiplicata per il numero 
di dischi utilizzati. Per questo motivo si 
consiglia Tutilizzo di dischi identici tra 


RAID 0 


Implementazione molto 
semplice Non è necessario 
il calcolo della parità Le 
prestazioni di input e output 
migliorano molto grazie alla 
suddivisione delle richieste 
I/O su più dischi 


Non è un “vero” Raid perché 
non offre tolleranza ai guasti 
La rottura di un singolo 
disco comporta La perdita 
di tutti i dati Da abbinare 
a altre soluzioni Raid per 
ottenere tolleranza ai guasti 


loro sia per capacità sia per prestazioni, 
così da non sprecare spazio e da non 
determinare differenze evidenti durante 
le fasi di scrittura e lettura dei dati. 

Vale la pena ricordare inoltre che il Raid 
di livello 0, pur essendo da tempo entrato 
a far parte della nomenclatura tradizio¬ 
nale, non è un Raid vero e proprio, in 
quanto manca per costruzione pratica 
la parte "ridondante" dei dati. Una ca¬ 
tena Raid 0 presenta, infatti, un'elevata 
vulnerabile ai guasti poiché la perdita di 
un solo disco comporta Timmediata cor¬ 
ruzione di tutto il volume. La probabilità 
di guasto aumenta, inoltre, al crescere 
del numero di dischi che compongono 
la catena stessa. 


4 


RAID 0 




Nel Raid □ i dati sono suddivisi in blocchi e ciascuno 
di essi viene scritto su un disco differente 



BLOCCO DATI 


Applicazioni raccomandate 

Elaborazione video, audio e d’immagini Applicazioni che richiedono elevate bande di 
trasferimento dati Non deve essere utilizzato in ambiti dove la sicurezza dei dati è critica 
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RAID 1 


È il sistema Raid più semplice 
Sono possibili una scrittura 
o due letture contemporanee 
È sufficiente la copia del 
disco guasto per ricostruire 
la catena Raid La velocità 
di trasferimento per ogni 
blocco di dati è uguale a 
quella di un singolo disco 


Livello Raid con il maggior 
spreco di spazio rispetto agli 
altri tipi di Raid Nessun 
aumento di prestazione 
tangibile 


RAID 1 

Il livello Raid 1 corrisponde al modo 
più semplice di pensare e implementa¬ 
re la ridondanza dei dati e, proprio per 
questa semplicità, è stato il primo ad 
essere proposto; il livello 0 accennato 
in precedenza è successivo, ed il nome 
deriva dalla non completa appartenenza 
alla famiglia Raid. 

Il Raid 1 opera secondo uno schema - 
definito "mirrar" o "specchio" - nel quale 
i dati sono replicati in modo perfetto 
su uno o più dischi che compongono la 
catena. Questo approccio garantisce la 
massima ridondanza della informazioni 


e la massima tolleranza ai guasti: in una 
catena Raid 1, composta da due o più uni¬ 
tà, è sufficiente l'operatività di un singolo 
disco per avere accesso a tutte i dati; ciò 
significa che questo livello Raid può tol¬ 
lerare il gusto di tutti i dischi tranne uno 
per garantire l'integrità delle informazio¬ 
ni. Di contro la capacità complessiva di 
un archivio Raid configurato in Raid 1 
è pari alla capacità del disco più piccolo 
impiegato in quanto tutti i dischi sono 
una copia degli altri. Considerando che la 
prassi prevede l'utilizzo di dischi di pari 
dimensioni, la capacità di un Raid 1 è pari 
a quella di un singolo disco, e lo spreco 
di spazio è di conseguenza massimo. 
Per quanto riguarda le prestazioni è ne¬ 
cessario fare un distinguo in funzione 
del tipo di operazione che deve essere 
eseguita: in letture di dati di dimensioni 
ridotte, posti in differenti porzioni del 
disco, il controller (se adeguatamente 
costruito) è in grado di leggere contem¬ 
poraneamente dai due dischi, raddop¬ 
piando virtualmente le prestazioni in let¬ 
tura casuale. In caso di file di dimensioni 
considerevoli la lettura non potrà però 
essere parallela e le prestazioni saranno 
simili a quelle di un singolo disco. In 
scrittura, dato che il sistema scrive i dati 
su tutti i dischi contemporaneamente, 
ci si ritrova nell'identica situazione di 
un disco singolo, con prestazioni ov¬ 
viamente confrontabili. Utilizzando un 
sistema Raid 1 la corruzione di un disco 
non comporta dunque perdita di dati, e 
la sostituzione con un disco nuovo può 
essere spesso eseguita "a caldo", con il 
controller che si occuperà di ricostruire 
la catena copiando tutti i dati anche sula 


nuova unità collegato. La procedura di 
creazione di un Raid di livello 1 è non 
distruttiva: partendo da un disco pie¬ 
namente operativo e contenente dati 
si può creare un array senza perdita di 
informazioni, a patto di utilizzare dischi 
aggiuntivi di capienza uguale o superiore 
a quello di partenza. 

RAID 5 

Il Raid di livello 5 corrisponde alla im¬ 
plementazione di base più complessa 
di un volume con ridondanza dei dati. 
A differenza dei due schemi precedenti, 
l'algoritmo utilizzato dal livello 5 per¬ 
mette di incrementare contestualmente 
le prestazioni e la sicurezza dei dati. Il 
numero minimo di dischi utilizzabili 
sale però a tre e la capacità utile è pari 
alla somma delle capacità (minima) dei 
dischi utilizzati, con l'esclusione della 
capacità di un'intera unità. Se, ad esem¬ 
pio, si costruisce il Raid 5 con tre dischi 
da 1 Tbyte, la capacità complessiva è 
quindi di 2 Tbyte. 

La logica di questo livello deriva da un 
concetto classico nelTinformatica, quel¬ 
lo della parità. L'algoritmo del Raid 5 
prevede una suddivisione dei dati in 
maniera simile a quella del Raid 0 - la 
dimensione tipica dei blocchi logici è 
di 64 Kbyte - distribuiti in seguito su 
tutti i dischi appartenenti alla catena 
ad eccezione di uno. Su quest'ultimo, 
nella stessa posizione logica in cui sono 
contenuti i dati negli altri dischi, il con¬ 
troller provvede a scrivere ima sequenza 
di bit definiti "di parità". Nella pratica la 


A 


RAID 1 


Nel Raid 1 i dati sono scritti sul primo disco e quindi 
replicati su uno o più dischi differenti 



A IBI C D E F 


Applicazioni raccomandate 

Tutte le applicazioni che richiedono continuità del servizio 


A IBI C D E F 
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sequenza è la somma logica sul singolo 
bit (XOR logico) dei dati presenti in quel¬ 
la specifica posizione sugli altri dischi. 
L'operazione di XOR restituisce come 
valore 1 se il numero di "1" sommati è 
dispari, mentre ha valore "0" se il numero 
di "1" sommati è pari; questo comporta 
che il numero totale di "1" - compreso 
il bit di parità - sia sempre pari. 

Il bit di parità non è utilizzato durante 
le normali operazioni di lettura, ma solo 
in caso di guasto di un disco. In questa 
situazione il controller, non riuscendo a 
recuperare un dato presente su un disco 
in particolare, può effettuare l'operazione 
di XOR logico sui bit presenti (compre¬ 
so quello di parità), contando in pratica 
quanti "1" sono presenti sugli altri dischi 
in quella particolare posizione. Per via 
della parità del valore 1 imposta proprio 
tramite il bit di parità è possibile recupe¬ 
rare il dato corrotto: se il numero di "1" 
è pari di conseguenza il dato mancante 
è uno "0", mentre se è dispari è un "1". 
Il Raid 5 funziona di conseguenza anche 
in caso di rottura di un disco appartenen¬ 
te alla catena, ma le prestazioni risultano 
molto diverse rispetto alla catena integra. 
In base al controller utilizzato la scrittura 
può essere effettuata senza l'utilizzo del 
bit di parità, velocizzandosi rispetto al 
Raid 5 non degradato (termine utilizzato 
per indicare ima catena monca di un 
elemento), oppure continuando normal¬ 
mente a scrivere la parità. In quest'ultimo 
caso, se il numero di dischi iniziale era 
3, ci si trova nella situazione in cui i due 
dischi rimanenti vengono utilizzati in 


maniera impropria; su uno di essi viene 
scritto il dato e sull'altro la parità, con 
prestazioni di conseguenza inferiori 
all'originale, data la mancanza delle ca¬ 
ratteristiche del Raid 0. La ricostruzione 
della catena è un procedimento semplice, 
ma che può richiedere molto tempo: col¬ 
legando un nuovo disco in sostituzione 
di quello guasto il controller provvede a 
ricostruirne l'intero contenuto effettuan¬ 
do l'operazione di XOR su tutti i dati 
presenti negli altri dischi, scrivendo di 
conseguenza sul nuovo arrivato sia i dati 
persi sul disco precedente sia i valori di 
parità di quelli salvi sui dischi restanti. 
Oltre all'implementazione base è possibi¬ 
le implementare un livello Raid definito 
come 5e, dove la "e" identifica la modali¬ 
tà Enhanced che prevede l'utilizzo di un 
disco supplementare chiamato "spare"; 
quest'ultimo interviene in automatico 
in caso di rottura e permette di una più 
rapida ricostruzione della catena Raid. 
Le prestazioni ottenibili con il Raid 5 
aumentano come nel caso del Raid 0 in 
funzione dei dischi impiegati grazie alla 
possibilità di leggere e scrivere allo stesso 
tempo su più dischi. In caso di guasto la 
perdita di prestazioni dipende dalla qua¬ 
lità e dalle caratteristiche del controller: 
quelli di fascia più elevata dispongono 
di un'ampia cache di parcheggio che per¬ 
mette al controller di ritardare il calcolo 
e la scrittura dei dati e dei relativi bit di 
parità - l'operazione introduce infatti 
un ritardo rispetto scrittura grezza dei 
dati - nel caso vi fosse una richiesta di 
lettura a priorità più alta. 



RAID 5 


Elevata velocità di trasferimento 
in lettura Media velocità di 
trasferimento in scrittura 


Il guasto a un disco influisce 
sulle prestazioni generali 
Sono necessari un minimo di 
tre dischi In caso di guasto, la 
ricostruzione della catena Raid 
può richiedere molto tempo 

RAID 6 


Elevata velocità di trasferimento 
in lettura Media velocità di 
trasferimento in scrittura 
Tolleranza al guasto simultaneo 
di due dischi 


Il guasto a un disco influisce 
sulle prestazioni generali 
Sono necessari un minimo di 
quattro dischi 


A 


RAID 5 


Distribuzione dei dati di parità su tutti i dischi con minore 
spreco di spazio rispetto alle soluzioni Raid 1 e 10 



Applicazioni raccomandate 

Qualsiasi, è il livello Raid più versatile 





A C Parità 


Parità 


Parità D 
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COME FUNZIONA L’ALGORITMO CON BIT DI PARITÀ NEL RAID 5 


CALCOLO DELLA PARITÀ 



I DISCO! 

DI5C0 2 

DISCO 3 

DISCO 4 

Blocco dati 1 

110101 011 

110 

101 

011 

000 

Blocco dati 2 

001111 010 

011 

111 

110 

010 

Blocco dati 3 

010 011110 

010 

111 - 

011 

110 

Blocco dati 4 

111110 011 

010 

111 

110 

011 

RECUPERO DEI 

1 DATI SUL DISCO DANNEGGIATO 


DISCO 1 

DISCO 2 

DISCO 3 

DISCO 4 

Blocco dati 1 

110101 011 

110 

101 

011 

000 

Blocco dati 2 

001111 010 

011 

111 

110 

010 

Blocco dati 3 

010 011110 

010 

111 

011 

110 

Blocco dati 4 

111110 011 

010 

111 

110 

011 


OPERAZIONE DI PARITÀ 


110© 101 ©011 = 000 


011© 111© 010 = 110 


010 ©011 ©110 = 111 


111 ©110 ©011 = 010 



OPERAZIONE DI PARITÀ 

DATI 

RECUPERATI 

110© XXX© 011 = 000 

101 

011© xxx© 010 = 110 

111 

010© xxx© 110 = 111 

111 

111© xxx© 011 = 010 

111 


Ogni sequenza è la somma logica bit per bit dei dati presenti in una specifica posizione: la somma di “1”, compreso il bit di parità, è sempre pari. 


RAID 6 

li Raid di livello 6 è molto simile concet¬ 
tualmente a quello di tipo 5 e la differenza 
risiede nell'utilizzo di due dischi per la 
parità dei dati rispetto ad uno solo. Ciò 
significa che una catena Raid 6 può resi¬ 
stere al guasto simultaneo di due unità a 
differenza del singolo guasto sopportato 
da una struttura Raid di livello 5. 
L'algoritmo del Raid 6 prevede urna sud- 
divisione dei dati in maniera simile a 
quella del Raid 0 - la dimensione tipica 
dei blocchi logici è di 64 Kbyte - distri¬ 
buiti in seguito su tutti i dischi appar¬ 
tenenti alla catena ad eccezione di due. 
Su questi, nella stessa posizione logica 
in cui sono contenuti i dati negli altri 


dischi, il controller provvede a scrivere 
una sequenza di bit definiti "di parità". 
Nella pratica la sequenza è la somma 
logica sul singolo bit (XOR logico) dei 
dati presenti in quella specifica posizio¬ 
ne sugli altri dischi. In questo caso i bit 
di parità sono due e queste informazioni 
sono utilizzate solo in caso di guasto e 
non durante le normali operazioni di 
lettura dei dati. 

Le prestazioni ottenibili con il Raid 6 
aumentano in funzione dei dischi im¬ 
piegati grazie alla possibilità di legge¬ 
re e scrivere allo stesso tempo su più 
dischi. In caso di guasto la perdita di 
prestazioni dipende dalla qualità e dalle 
caratteristiche del controller: quelli di 
fascia più elevata dispongono di un'am¬ 
pia cache di parcheggio che permette 


al controller di ritardare il calcolo e la 
scrittura dei dati e dei relativi bit di 
parità - l'operazione introduce infatti 
un ritardo rispetto scrittura grezza dei 
dati - nel caso vi fosse ima richiesta di 
lettura a priorità più alta. 

A titolo di confronto indicativo, le pre¬ 
stazioni di una catena Raid 6 sono simili 
a quelle di una Raid 5 realizzata con 
unità di pari prestazioni e capacità, ma 
con un disco in meno. 

Il livello 6e è l'equivalente Enhanced per 
il Raid 6, ovvero è presente un disco di 
spare che resta parcheggiato e inattivo 
fino al momento in cui viene rilevato 
un guasto; in questo caso il controller 
provvede a rimpiazzare il disco guasto 
con quello di spare attivando la ricostru¬ 
zione dei dati su quest'ultimo. 


Distribuzione dei dati 
di doppia parità 
su tutti i dischi. 



ri 


Applicazioni raccomandate 

Volumi di grande capacità che richiedono molto tempo 
per la ricostruzione di un disco guasto 





i 


- 


1 


A E Parità 1 Parità 2 


Parità 1 Parità 2 


I 

1 


Parità 1 Parità 2 C 


Parità 1 D H 


Parità 2 
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CONFIGURAZIONI 
RAID NIDIFICATE 


mk//. 




A fianco delle catene Raid che 
utilizzano schemi di tipo base, 
esistono soluzioni - definite 
Raid nidificati - che combinano più 
livelli Raid tra loro; in questo caso la 
catena Raid è generata utilizzando co¬ 
me elementi base non i singoli dischi, 
bensì altre catene Raid con lo scopo di 
migliorare le caratteristiche di sicurez¬ 
za e prestazioni dell'intero sistema. La 
notazione standard prevede l'utilizzo 
di un numero che identifica la struttura 
della catena con ima sequenza di cifre a 
partire dal livello Raid più nidificato, a 
salire fino a quello più esterna; in alter¬ 
nativa è possibile utilizzare una nota¬ 
zione con le cifre separate dal simbolo 
A titolo di esempio consideriamo 
un Raid 50 (Raid 5+0): questa notazione 
identifica una struttura Raid nidifica¬ 
ta che corrisponde a un Raid 0 di più 
volumi realizzati mediante l'algoritmo 
Raid 5. In queste pagine analizziamo 
le tipologie più diffuse di catene Raid 


nidificate: il livello 10, il 50 e il 60; resta 
possibile in base alle esigenze specifi¬ 
che implementare soluzioni nidificate 
che permettono di esaltare la parte di 
prestazioni, di capacità o di tolleranza 
ai guasti. 

RAID 10 (1+0) 

Il livello 10, conosciuto anche come 1+0, 
è la più semplice catena Raid di tipo an¬ 
nidato disponibile, tanto che è stata una 
delle prime ad essere supportata anche 
dai controller del chipset delle schede 
madri in quanto non richiede il calcolo 
della parità da parte del processore di 
sistema - in caso di un desktop - o di 
un motore XOR dedicato. Il Raid 10 
utilizza delle sicure catene Raid 1 come 
elementi costituenti di un veloce Raid 
0. Questo permette di avere prestazioni 
di altissimo livello (in base ai rami della 
catena Raid 0) con un livello di sicurez¬ 
za molto elevato (in base al numero di 


RAID 10 


Ottime prestazioni di I/O 
grazie alla suddivisione dei 
dati su diversi canali 


5oluzione costosa e con 
elevato overhead Tutti i 
dischi devono funzionare 
perfettamente in parallelo 
per ottenere le migliori 
prestazioni 


rami delle catene Raid 1). A differenza 
di un Raid 0 tradizionale, il cui incon¬ 
veniente principale è rappresentato da 
una notevole vulnerabilità ai guasti - la 
rottura di un solo disco compromette 
l'intera catena e i dati contenuti - il Raid 
10 adotta elementi base con prestazio¬ 
ni simili a quelle di un singolo disco, 
ma con una tolleranza ai guasti ben 
superiore. A differenza del Raid 5 non 
sono necessari calcoli particolari per il 
salvataggio dei dati e la rottura di un 
elemento non pregiudica le prestazioni 
generali. 

La tolleranza al guasto dipende dal nu¬ 
mero di elementi presenti nelle catene 
Raid 1; il sistema continua a funzionare 
finché in ogni ramo del Raid 0 è attivo 
almeno un disco. Le configurazioni più 


4 


RAID 10 



Implementazione di un Raid □ su gruppi 
di dischi Raid 1. La tolleranza al guasto 
di un Raid 10 è pari a quella di un Raid 1 


Applicazioni raccomandate 

Quelle che richiedono contemporaneamente elevate prestazioni e tolleranza ai guasti 





RAID 1 






D 

F 


RAID! 
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RAID □ 


RAID 50 



RAID 5 




Disco □ Disco 1 Disco 2 


Disco 3 Disco 4 Disco 5 Disco 6 Disco 7 Disco 8 


Implementazione di un Raid 0 su volumi di dischi in Raid 5. La tolleranza ai guasti 
di un Raid 50 è pari a quella di un disco per ogni singolo ramo del Raid □. 


diffuse prevedono l'utilizzo di quattro 
dischi (due rami Raid 0 con elementi 
composti da due dischi in Raid 1 co¬ 
me nei nostri test) oppure sei dischi, 
con due o tre rami Raid 0 in base alle 
prestazioni e alla sicurezza desiderata. 

RAID 50 E 60 

Livelli Raid nidificati più complessi 
sono impiegati in strutture di archivia¬ 
zione evolute e tipicamente presenti nei 
centri dati di classe enterprise. 

In modo simile a quanto già descritto 
per la catena Raid 10, quelle 50 e 60 
operano utilizzando rispettivamente 
volumi Raid 5 e Raid 6 come unità di ba¬ 
se dei rami di una struttura Raid 0. Nel 
primo caso sono richiesti un minimo 


di 6 dischi, mentre nel secondo caso 
il numero minimo di dischi sale a 8; il 
computo è fatto considerando il numero 
minimo di rami per implementare una 
struttura Raid 0, ovvero due rami, e 
il numero minimo di dischi necessari 
a costruire i volumi Raid 5 e Raid 6, 
rispettivamente 3 e 4. 

Entrambe le soluzioni ereditano la velo¬ 
cità dalla struttura Raid 0 e garantiscono 
sicurezza sui dati attraverso il controllo 
di parità nei singoli rami del Raid 0, ma 
con una differenza. 

Il Raid 50 sopporta guasti multipli e si¬ 
multanei a patto che questi coinvolgano 
un solo disco di ogni volume Raid 5. Nel 
caso in cui il guasto interessasse due 
dischi all'intero di un singolo volume 
Raid 5 si avrebbe l'immediata perdita 


dei dati dell'intera struttura. Diven¬ 
tando indisponibile uno dei rami del 
Raid 0, si ricadrebbe nella mancanza 
di tolleranza ai gusti di questa speci¬ 
fica struttura Raid. Il Raid 60, come è 
facile intuire, sopporta guasti multipli e 
simultanei di due unità per ogni ramo, 
proprio per le caratteristiche specifiche 
dei volumi Raid 6. In questo caso la 
perdita completa dei dati si avrebbe con 
la rottura simultanea di tre dischi all'in¬ 
terno di un singolo ramo del Raid 0. 
Per rendere più veloci e affidabili queste 
complesse strutture Raid si preferisce 
inserire in ogni ramo di livello 5 o 6 un 
disco di spare; in questo caso siamo 
in presenza di livelli Raid 50e oppure 
Raid 60e. Con questa soluzione, non 
appena il controller rileva un guasto 


n = numero di dischi 

SOLUZIONI RAID A CONFRONTO n « = numer ° di dischi in un ramo 


LIVELLO 

RAID 

DESCRIZIONE 

NUMERO 
DI DISCHI 

CAPACITÀ 

EFFETTIVA 

TOLLERANZA 
Al GUASTI 

PRESTAZIONI 
IN LETTURA 

PRESTAZIONI 
IN SCRITTURA 

0 

Suddivisione dei blocchi di dati su più dischi in 
parallelo, senza controllo degli errori 

n>=2 

n 

Nessuna 

n volte 

n volte 

1 

Duplicazione integrale dei dati su più dischi 

n>=2 

1/n 

n-1 

n volte 

1 volte 

5 

Suddivisione dei blocchi di dati su più dischi in 
parallelo con singolo sistema di parità distribuito 

n>=3 

1-1/n 

1 

(n-1) volte 

(n-1) volte 

6 

Suddivisione dei blocchi di dati su più dischi in 
parallelo con doppio sistema di parità distribuito 

n>=4 

1-2/n 

2 

(n-2) volte 

(n-2) volte 

10 

Duplicazione integrale dei singoli dischi con 
suddivisione dei blocchi di dati sui volumi in parallelo 

n>=4 

2/n 

1 per ramo 

n volte 

(n/spans) volte 

50 

Suddivisione dei dati su più volumi in parallelo; 
ciascun volume utilizza un sistema di parità 
distribuito di tipo Raid 5 

n>=6 

M/n» 

1 per ramo 

(n-1) volte per 
il numero di rami 

(n-1) volte per 
il numero di rami 

60 

Suddivisione dei dati su più volumi in parallelo; 
ciascun volume utilizza un sistema di parità 
distribuito di tipo Raid 6 

n>=8 

M)/n» 

2 per ramo 

(n-2) volte per 
il numero di rami 

(n-2) volte per 
il numero di rami 


In questa tabella tutti i dischi considerati sono identici tra Loro. 

In caso contrario tutto il sistema Raid è realizzato in funzione della capacità del disco più piccolo. 
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RAID 60 


RAID □ 


RAID 6 


RAID 6 










Disco 0 Disco 1 Disco 2 


Disco 3 


Disco A Disco 5 Disco 6 Disco 7 


Implementazione di un Raid 0 su volumi di dischi in Raid 6. La tolleranza ai guasti 
di un Raid 60 è pari a quella di due dischi per ogni singolo ramo del Raid □. 


viene inizializzata la ricostruzione dei 
dati mancanti sul disco di appoggio 
già pronto, in attesa della sostituzione 
di quello danneggiato. 

I RISCHI DI UN RAID DEGRADATO 

Tutte le strutture Raid che sopporta¬ 
no il guasto di una o più unità disco 
permettono di accedere in modo con¬ 
tinuativo ai dati, ma richiedono una 
manutenzione tempestiva. 

Ritardare la sostituzione di un'unità 
danneggiata espone al rischio con¬ 
creto di perdere in modo irreversibile 


l'intero archivio di informazioni, in 
quanto una catena Raid degradata - 
a meno che non si considerino livelli 
nidificati che sopportano più guasti in 
simultanea - non offre più la protezio¬ 
ne contro ulteriori guasti. 

L'utilizzo di un disco di spare, sebbe¬ 
ne permetta di iniziare subito la rico¬ 
struzione dei dati presenti sul disco 
non funzionante, non deve trarre in 
inganno: il processo di ricostruzione 
di un disco di grandi dimensioni può 
richiedere parecchie ore e durante que¬ 
sto intervallo di tempo l'affidabilità 
dell'intera catena Raid è compromessa. 


Per questo motivo è consigliabile cre¬ 
are e aggiornare con sufficiente fre¬ 
quenza una copia di backup dell'intero 
archivio o perlomeno dei dati sensi¬ 
bili. Durante la fase di ricostruzione 
dei dati è consigliabile, inoltre, limi¬ 
tare il numero di accessi alla catena 
Raid per non rallentare il processo di 
riparazione. 

Una buona politica di prevenzione per 
catene Raid di dimensioni contenute è 
quella di avere a disposizione almeno 
un disco di emergenza anche nel caso 
di soluzioni che prevedono la presenza 
di un disco di spare. 


RAID 100 


RAID 0 


RAID 0 


RAID 0 


W///////////A// 

RAID 1 RAID 1 

a//////////// 


Zv// 

RAID 1 


RAID 1 



r 



Disco 0 Disco 1 Disco 2 Disco 3 Disco 4 Disco 5 Disco 6 Disco 7 


Implementazione di un Raid □ su volumi Raid □ di dischi in Raid 1. 

La tolleranza ai guasti è pari a quella di un disco per ogni singolo ramo Raid 1. 
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BUFFALO TERASTATION TS3400D 


Di Simone Zanardi 


A ll'interno della gamma di Nas TeraStation proposti da Buf¬ 
falo, il modello TS3400 si colloca nella fascia media, adat¬ 
ta in modo particolare per ambienti di tipo Small Medium 
Business. È disponibile in due versioni che differiscono solo per il 
fattore di forma: il modello TS34D0D - versione utilizzata per le 
prove - è indicato per le installazioni desktop, mentre la versione 
R è munita di uno chassis adatto alle installazioni in armadi rack. 
Basato sul processore Arm Marvell Armada XP Dual Core (1,33 
GHz) coadiuvato da 1 GB di memoria Ram, il Nas è in grado di 
gestire in modo agile i volumi condivisi da una rete di piccole e 
medie dimensioni, sia dal punto di vista funzionale che da quello 
delle prestazioni. Le opzioni per la connettività sono di buon livello: 
oltre alla doppia porta Gigabit Ehternet (configurabile in fail over 
o trunking), sul pannello posteriore sono presenti anche quattro 
porte Usb, due delle quali di terza generazione; le porte Usb pos¬ 
sono essere utilizzate per collegare dischi e memorie esterne, ma 
anche per agganciare stampanti da condividere in rete o gruppi 
di continuità. I dischi che popolano i quattro slot Sata 3 (capaci¬ 
tà massima 4 TB l’uno), possono essere configurati in Jbod o i 
Raid 0/1/5/6/1D; in base all’architettura scelta uno dei dischi può 
operare in modalità Hot Spare per subentrare automaticamente 
in caso di guasto sulle unità in funzione. Dal punto di vista delle 
condivisioni, sono supportati i classici protocolli di rete Smb, Afp 
e Nfs, oltre all’acceso a distanza tramite server Sftp o tramite 


pagine Web. È possibile definire cartelle condivise tra utenti e 
gruppi di lavoro, oltre alle quote di utilizzo per l’organizzazione 
dello spazio su disco. Il target iScsi consente inoltre di sfruttare il 
TS3400D contemporaneamente con Nas e Das. 

Tra i servizi messi a disposizione dal server Buffalo citiamo quelli 
server Dina e Buffalo Survelliance Server, rispettivamente per la 
condivisione di file multimediali su reti Upnp Av e la gestione di un 
massimo di 10 videocamere di sorveglianza. Il Client BitTorrent è 
invece pensato per il download di file da reti peer-to-peer in modo 
indipendente dal personal computer. 

Per quanto concerne il backup, il Nas è fornito con 10 licenze 
per il software NovaStor NovaBackup per sistemi Windows; i 
dati sul server possono inoltre essere replicati su altre Tera¬ 
Station presenti in rete o su dischi esterni collegati tramite Usb. 
Per valutare le prestazioni del Nas abbiamo svolto la consueta 
batteria di test Intel Nas Performance Toolkit, stabilendo un link 
Gigabit diretto tra la TeraStation e il notebook di prova. I risultati 
sono in linea con le attese viste le specifiche hardware; pur non 
toccando il limite della banda Gigabit, il throughput reale è più 
che adeguato alle esigenze di una Smb. 

La TeraStation TS3400D è proposta a partire da 823,06 euro 
più Iva nella versione con 4 dischi da 1 TB; lo Street price si aggi¬ 
ra però sui 650-700 euro per lo stesso modello. Il Nas è fornito 
con tre anni di garanzia Buffalo. 


BUFFALO TS3400D - PRESTAZIONI - INTEL NAS PERFORMANCE TOOLKIT 1.7.1 (MBPS) 


Scrittura file 

Lettura File 

Scrittura cartella 

Lettura cartella 

Content Creation 
Office Productivity 
PhotoAlbum 
Riproduzione video Hd 
Riproduzione video Hd x2 
Riproduzione video Hd x4 
Registrazione video Hd 



Registrazione e riproduzione 
video Hd 


562,4 
■ 560,8 


(4 dischi WDC WDIOEZRX-OOA do 1TB- Roid 5) 


640,0 


56,0 
■ 86.4 


36,0 


88,8 


La TeraStation T53400D è un Nas di tipo desktop 
che può ospitare fino a quattro dischi da 3,5 pollici 
e che permette di realizzare configurazioni Jbod e 
Raid di livello □, 1,10, 5, 5e oppure 6. 


720,8 


586,4 


Smb 
| iScsi 


413,6 


| 568,0 





200,0 


400,0 


600,0 
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UN DISCO SU MISURA PER OGNI ESIGENZA 


I dischi fissi - Ssd o meccanici - non sono tutti uguali. Per rispondere al 
meglio alle diverse modalità di utilizzo, questi componenti hardware sono 
ottimizzati in modo sempre più specifico: operatività 24x7, velocità di 
accesso, risparmio energetico e supporto per sistemi di videoregistrazione 
sono solo alcune delle caratteristiche sulle quali lavorano i produttori di 
dischi. In un settore di mercato praticamente livellato sul fronte dei prezzi 
al Gbyte, WD si distingue per la tempestività di offrire nuovi prodotti e 
tecnologie e, soprattutto, un supporto locale nelle nazioni in cui opera: in 
Italia, WD è l’unico produttore di dischi con supporto sul territorio. 

All’interno del portafoglio prodotti di Western Digital è possibile osservare un 
esempio di come queste ottimizzazioni si traducono in componenti reali. Questa 
azienda specializzata nella produzione di dischi magnetici offre, infatti, cinque 
diverse linee prodotto: Blue, Green, Black, Red e Purple. 

I modelli Blue sono quelli per un utilizzo quotidiano all’interno di sistemi 
desktop, quelli Green fanno dell’efficienza energetica il proprio punto di forza, 
mentre i Black sono indirizzati a chi ricerca il massimo delle prestazioni. I 
modelli Red e Red Pro sono progettati e prodotti in modo specifico per gli 
apparati Nas, mentre i dischi della serie Purple sono sviluppati per operare 
nelle strutture di videosorveglianza e videoregistrazione (il firmware dedica 
la maggior parte del buffer interno per le fasi di scrittura) e supportano fino a 
32 videocamere. I modelli della serie Red, Red Pro e Purple sono garantiti per 
operare in modalità continuata 24x7. 

Nella scelta dei dischi da inserire all’interno di un Nas fate quindi attenzione alle 
differenze e preferite modelli pensati per questo tipo di apparati e applicazioni. 
La serie WD Red, progettata per sistemi Nas di fascia Soho e consumer, offre 
unità con capacità da 1 a 6 Tbyte (le unità da 5 e G Tbyte sono disponibili in 
commercio da poche settimane) per sistemi che possono ospitare fino a 
otto dischi. Questi dischi sono in formato da 3,5 pollici, utilizzano piattelli con 
capacità da 1,2 Tbyte/piatto con design fino a cinque piatti. 

Se utilizzate un apparato Nas con più di otto alloggiamenti è preferibile optare 
per unità pensate per questo tipo di apparati. I dischi della serie WD Red Pro 
utilizzano piattelli da 80 Gbyte ciascuno per mantenere tracce meno dense e 
ridurre possibili errori dovuti alle vibrazioni: queste sono gestite inoltre da un 
sistema di compensazione controllato in hardware e dall’utilizzo di blocchi dei 
piattelli su entrambe le facce. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 




WESTERN 
DIGITAL WD RED 

G Tbyte Euro 363 Iva inclusa 
5 Tbyte Euro 294 Iva inclusa 

+ PRO 

Operatività 24x7 • Firmware Nasware 3.0 • 
Supporto clienti 24x7 

-CONTRO 

Nessun elemento da sottolineare 
Produttore: Western Digital, www.wdc.com 



WD RED 

WD RED PRO 

Capacità 

3,5”: da 1 a 6 Tbyte / 

2,5”: da 750 Gbyte a 1 Tbyte 

3,5”: da 2 a 4 Tbyte 

Ideale per 

Nas domestico / gruppo di lavoro / Soho 

Nas Prosumer / Smb / Sme 

Consigliato per 

Sistemi Nas da 1 a 8 alloggiamenti 

Sistemi Nas da 8 a 16 alloggiamenti 

Garanzia 

3 anni 

5 anni 

Caratteristiche di prestazioni/potenza 

Intellipower 

7.200 rpm 

Funzionalità multi-drive 

StableTrac (5 e 6 Tbyte) / 

3D Active Balance+ 

StableTrac / 3D Active Balance+ / 
Compensazione delle vibrazioni 

Firmware 

Nasware 3.0 

Nasware 3.0 

Processo di produzione e test 

Testi d'integrità funzionale (FIT) / Test di 
compatibilità Nas consumer 

Testi d’integrità funzionale (FIT) / 

Test di compatibilità Nas business 
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O Di Simone Zanardi 

Organizzare al meglio i meeting aziendali 
è essenziale anche per realtà di piccole dimensioni: 
ecco qualche consiglio su come gestire le riunioni 
sfruttando i moderni strumenti informatici. 
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La sala riunioni è da sempre uno status symbol per le aziende, di tutte le dimensioni. 

Ma è ancora, al di là del valore simbolico, uno strumento realmente utile per gli uffici, 
in particolar modo quelli di piccole e medie dimensioni? La risposta è certamente po¬ 
sitiva, a patto di tenere conto delle evoluzioni che hanno interessato negli ultimi anni 
il mondo della comunicazione e della collaborazione. La sala riunioni contemporanea 
trascende il semplice luogo fisico, si estende oltre i muri dell’azienda sino a raggiungere 
telelavoratori, clienti e fornitori che partecipano ai meeting dall’altro capo del mondo, 
sfruttando strumenti che rendono obsoleti i vecchi block notes, e non solo. 


Mobilità, condivisione e convergenza 
tra i canali di comunicazione sono le 
linee guida lungo le quali muoversi per 
gestire al meglio le riunioni, sia con il 
personale fisicamente presente in azien¬ 
da sia con quello che partecipa a 
distanza. Come ormai per tutti 
i processi aziendali, anche 
nell'organizzazione e nel 
management dei meeting 
l'informatica si trova a ri¬ 
coprire un ruolo fonda- 
mentale. Se ne rendono 
conto per prime le aziende 
che operano in questo setto¬ 
re: tutti i grandi nomi stanno 
investendo nel settore della colla¬ 
borazione e comunicazione aziendale, a 
partire da Google, che ha recentemente 
lanciato negli Stati Uniti una versione 
del suo Chromebox espressamente pen¬ 
sata per la gestione dei meeting, oltre a 
supportare già le comunicazioni con¬ 
divise attraverso il proprio ecosistema 


di servizi Online. In modo analogo, Mi¬ 
crosoft si è mossa in questo settore su 
molteplici fronti, come dimostra anche 
l'acquisizione di Skype, una piattaforma 
affermata non solo in ambito consumer. 
Non mancano poi i grandi nomi da 
tempo impegnati nel mercato 
delle comunicazioni unifica¬ 
te, come Cisco e Citrix, che 
come vedremo offrono so¬ 
luzioni dedicate ai meeting 
a distanza. 

Gli strumenti informatici 
consentono insomma di co¬ 
municare più facilmente, ma 
non solo: il paradigma del cloud 
permette ad esempio di condividere 
con la massima semplicità documenti e 
dati utili prima, durante e dopo le riu¬ 
nioni. Il personale può insomma essere 
sempre informato e "sincronizzato" sui 
processi aziendali, anche solo con un 
semplice smartphone, quando si trova 
lontano dalla propria postazione. 


La tendenza alle comunicazioni a distan¬ 
za non deve però portare a trascurare 
l'importanza delle riunioni con presenza 
fisica: gli incontri vis a vis sono tutt'og- 
gi un momento essenziale nella vita 
dell'azienda, dove spesso si prendono 
le decisioni che permettono poi ai vari 
reparti di procedere in autonomia. Anche 
in questo ambito la tecnologia fornisce 
un importante supporto alle aziende, 
con nuovi strumenti per pianificare gli 
incontri, presentare i report, raccogliere 
appunti e verbalizzare i meeting. 

Nelle prossime pagine analizzeremo il 
concetto di riunione di lavoro da tutti i 
punti di vista, illustrando come l'infor¬ 
matica e la tecnologia possano aiutare 
gli uffici, soprattutto quelli di piccole di¬ 
mensioni, a gestire al meglio gli incontri, 
sia dal punto di vista di chi organizza il 
meeting sia d quello di chi vi partecipa, 
in sede o a distanza. Perché comunicare 
le idee e collaborare è ancora la chiave 
per il successo aziendale. 


Web 
meeting 

Le piattaforme Online 
per le riunioni a distanza 
sono sempre 
più diffuse 



Google ha lanciato lo scorso febbraio 
negli Stati Uniti la piattaforma 
Chromebox for meetings, una soluzione 
completa per le videoconferenze a 
distanza a meno di 1.000 dollari. 
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□NFRASTRUTTURA 
DELLA SALA RIUNIONI 




1. In caso di problematiche di 
cablaggio, gli estensori Hdmi 
su cavo di rete permettono 
di installare i punti video con 
maggiore semplicità. 


2. Le Vlan possono essere estese 
alla rete wireless: in questo modo 
i dispositivi mobili non autorizzati 
potranno accede a Internet ma 
non ai server aziendali. 


3. In casi estremi, e per brevi 
distanze, si può ricorrere a un 
ripetitore wireless per il segnale 
Hdmi. Ideale per collegare 
proiettori a soffitto con le 
sorgenti video senza dover 
ricorrere a un cablaggio dedicato. 


4. Uno switch con supporto 
Vlan permette di munire la sala 
riunioni con prese di rete dedicate 
agli ospiti. 


TPUNK 

TL-SG1016DE 

ifrPortGlgaW 
Easy Sma rt Swtlch 


E ssendo la sala riunioni un ele¬ 
mento importante nella strut¬ 
tura dell'ufficio, è sempre bene 
progettare il cablaggio e l'infrastruttu- 
ra della meeting room insieme al resto 
del network di comunicazione. Diamo 
quindi qui per scontato che il locale 
adibito sia opportunamente equipag¬ 
giato di punti rete e connessioni varie. 
Detto questo, ci sono alcuni accorgi¬ 
menti che possono essere adottati per 
rendere la stanza dedicata alle riunioni 
più versatile ed efficiente. 

In primo luogo, è bene predisporre i 
collegamenti di rete in modo da fornire 
connettività agli utenti ospiti, siano 
essi fornitori, clienti o semplici visita¬ 
tori. Questi devono poter accedere a 
Internet, ed eventualmente ad alcune 
risorse locali come stampanti e scan¬ 
ner, ma non ai server aziendali strate¬ 
gici e riservati. A livello di networking, 
per segmentare il traffico dei terminali 
collegati via cavo si deve ricorrere alle 
Vlan ( Virtual Locai Area Network), delle 
reti locali virtuali isolate le une dalle 
altre. A livello pratico, per configurare 
una Vlan dedicata agli ospiti è suffi¬ 
ciente munirsi di uno switch che sup¬ 
porti le reti locali virtuali. Quest'ulti¬ 
mo non deve necessariamente essere 
collocato nella sala riunioni, ma può 
essere predisposto anche nel centro 
stella della rete (tipicamente nell'ar¬ 
madio di cablaggio) e utilizzato per 
indirizzare i cablaggi verso opportuni 
punti rete della meeting room. 

Le Vlan possono essere utilizzate 

anche per fornire accesso ospiti tra¬ 
mite connessioni wireless. In questo 
caso è indispensabile munirsi di un 
punto access point che supporti Ssid 


multipli (perlomeno due). L'Ssid che 
identifica la rete guest dovrà quindi 
essere configurato per operare sulla 
Vlan con accesso esclusivo alle risorse 
consentite agli ospiti. In alternativa a 
un access point con accesso multiplo 
si può optare per un punto di accesso 
dedicato da affiancare a quelli preesi¬ 
stenti sulla rete aziendale ma collega¬ 
to a un punto rete già configurato in 
termini di Vlan. 


Detto dell'infrastruttura dati, il ca¬ 
blaggio di rete può tornare utile anche 
per ottimizzare l'impianto audiovisivo 
della sala riunioni. Nelle prossime pa¬ 
gine parleremo di proiettori; in alcuni 
casi la collocazione di questo genere di 
apparati (ad esempio a soffitto) rende 
complicato il collegamento del perso¬ 
nal computer dal quale provengono 
le slide o le presentazioni da esibire 
durante la riunione. Un sistema di 
extender Vga/Hdmi su cavo di rete 
permette di risolvere brillantemente 
il problema se il punto dove è collo¬ 
cato il proiettore è già munito di una 
presa Ethernet. Questi adattatori di 
fatto incapsulano il segnale video in 
un frame di trasmissione veicolabile 
su di un normale cablaggio Utp. 

Se anche la rete non arriva al proiet¬ 
tore, potete rivolgervi a un extender 
wireless: il principio di funzionamen¬ 
to è il medesimo, ma in questo caso 
il segnale video è trasmesso tramite 
onde radio. Un solo avvertimento: 
per non degradare troppo la qualità 
delle trasmissioni digitali non eccedete 
le distanze indicate dalle specifiche 
degli adattatori (tipicamente sino a 
10 metri è garantita la trasmissione 
senza difetti). — 
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LAPPARATO AUDIOVISIVO 



1. Per chi dispone dell’ambiente 
adatto, un proiettore può 

rappresentare ancora la scelta 
migliore per le presentazioni in una 
meeting room. 

2. Apple Tv visualizza lo schermo di 
un dispositivo iOS su apparati dotati 
di ingresso Hdmi. 

3. Un puntatore laser permette 
di controllare le presentazioni 
Powerpoint e sottolineare i dettagli 
delle singole slide. 

4. Adattatori come i Netgear 
Push2Tv consentono di visualizzare 
su televisori e proiettori le immagini 
provenienti da apparati compatibili 
con Miracast o Wireless Display. 



U na delle attività più comuni per 
una sala riunioni è la presen¬ 
tazione di progetti aziendali. 
Lo strumento più diffuso in questo 
ambito è la presentazione digitale, 
tipicamente creata tramite opportu¬ 
ni software come PowerPoint di Mi¬ 
crosoft o Keynote di Apple e quindi 
mostrata ai partecipanti alle riunioni 
attraverso computer, ma ultimamente 
anche tablet, e in qualche caso estremo 
persino smartphone. 

Per presentazioni seguite da un buon 
numero di partecipanti, è bene collega¬ 
re il proprio apparato, quale esso sia, a 
uno schermo di dimensioni generose 
o a un proiettore. Quest'ultimo ha il 
vantaggio di poter produrre immagini 
di grandi dimensioni che possono sod¬ 
disfare le esigenze di sale riunioni 
anche di dimensioni considere 
voli. In questo articolo non ci 
addentriamo nei parametri 
di scelta del proiettore dal 
punto di vista qualitativo, 
limitandoci a suggerire 
un apparato che disponga 
almeno di un ingresso di¬ 
gitale (Hdmi o Dvi). Alcuni 
proiettori sono commercializzati 
con un sistema di trasmissione wire¬ 
less incluso; in questi casi è fornito 
un adattatore (tipicamente Usb) da 
collegare al Pc che funge da sorgente. 

Se la vostra sala riunioni è contenuta 

in dimensioni, una valida alternativa 
al proiettore è un televisore piatto; ai 
fini delle presentazioni la tecnologia 
consigliata è certamente quella Lcd 
per consumi e visibilità in ambienti 
illuminati; per una meeting room non 
puntate eccessivamente sulla qualità 
delle immagini in movimento (a meno 
che utilizziate il locale anche per la 


visione di film!), quanto su qualche 
pollice in più di diagonale, per rende¬ 
re più confortevole la visione, e a un 
buon sistema di connessione. 

Le smart Tv moderne possono attinge¬ 
re contenuti multimediali da memorie 
Usb collegate direttamente o dalla rete 
attraverso il protocollo Hdmi. Se la 
vostra presentazione non richiede par¬ 
ticolari animazioni, potete convertirla 
in una sequenza di immagini e visua¬ 
lizzarla sul televisore senza necessità 
di nessun altro apparato. 

Quando le slide risiedono su tablet 
o smartphone un modo efficace per 
trasmettere le immagini al televisore 
o proiettore è quello di sfruttare un 
sistema di screen mirroring. In ambito 
Apple AirPlay consente ap¬ 
punto di replicare lo scher- 

Screen mo ^ un ^^ one 0 


mirroring 

Permette di replicare 
in realtime le schermate 
di tablet e smartphone 
su schermi esterni 


in modalità wireless; 
tutto il necessario è 
una Apple Tv (99 euro 
Iva inclusa) collegata 
al display. 

Se il tablet è basato su 
Android 4.2 o versioni 
successive, la soluzione è 
Miracast, un protocollo analogo 
ad AirPlay che permette al pari del 
sistema Apple di veicolare in moda¬ 
lità wireless immagini Full Hd. Sul 
mercato esistono numerosi adattatori 
compatibili con questo standard da 
collegare al televisore o proiettore. 
La terza strada è rappresentata da Wi- 
Di (Wireless Display) una tecnologia 
Intel supportata dalla maggior par¬ 
te dei recenti notebook o dispositivi 
portatili basati sui chipset del colosso 
americano. Anche in questo caso è ne¬ 
cessario un adattatore compatibile da 
collegare al terminale di output video. 
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LA RIUNIONE OLTRE LA SALA 



1. La SoundStation 2 di Polycom: un 
terminale audio per sale riunioni in 
grado di operare con linee analogiche, 
cellulari e VolP. 


2. WebEx, la piattaforma di 
collaborazione a distanza di Cisco si 
integra con i sistemi di telepresenza 
della casa statunitense. 


3. Logitech propone a catalogo 
una serie di soluzioni per la 
videoconferenza ideali per le piccole 
aziende. 


4. GoToMeeting, la soluzione per 
riunioni a distanza proposta da Citrix, 
permette tra l’altro di condividere 
documenti e schermo. 


N ell'era delle telecomunicazioni e 
della mobilità sono sempre più 
frequenti, anche per le piccole 
aziende, le riunioni in cui alami par¬ 
tecipanti intervengono da remoto. Le 
soluzioni per garantire un'esperienza 
immersiva e quindi efficace anche alle 
parti che non sono fisicamente presenti 
nella meeting room sono diverse. 

Per esigenze di base può essere suf¬ 
ficiente una conversazione telefoni¬ 
ca in vivavoce. In questi casi è però 
importante disporre di un terminale 
adatto, in grado di fornire un buon 
livello sonoro di ascolto e al contem¬ 
po microfoni che evitino fenomeni di 
eco ed eccessivo rumore di fondo. Un 
buon terminale per teleconferenze au¬ 
dio è ad esempio la SoundStation di 
Polycom, che può tra l'altro operare 
come terminale su linee VolP, analo¬ 
giche tradizionali o persino interfac- 
ciandosi a una rete cellulare. 

Se per la riunione a distanza è indi¬ 
spensabile anche la comunicazione 
video, le soluzioni sono le più varie: 
i dispositivi dedicati all-in-one sono 
spesso indirizzati, perlomeno come 
fascia di prezzo, a realtà di dimensioni 
medio / grandi. Per i piccoli uffici sono 
più indicati i kit come quelli proposti 
da Logitech che si interfacciano con 
personal computer e smartphone per 
le comunicazioni; i pacchetti includo¬ 
no tipicamente terminale audio con 
apparato vivavoce, Webcam e teleco¬ 
mando wireless. 

Al di là delle periferiche hardware, 
esistono poi numerose soluzioni sof¬ 
tware per personal computer, tablet 
e smartphone che permettono di co¬ 
municare a distanza abbinando audio, 
video e condivisione dei documenti. 


Gli stessi software di instant messa- 
ging sono in grado di gestire queste 
situazioni, a partire da Skype che offre 
comunicazione audiovisiva, condivi¬ 
sone dello schermo e trasferimento 
di file in un'unica soluzione. Anche 
Google propone con Hangout una 
piattaforma simile che, come abbiamo 
già accennato, strizza sempre più l'oc¬ 
chio alle riunioni a distanza in ambito 
professionale anche grazie all'inte¬ 
grazione con i nuovi kit Chromebox. 


Esistono poi sul mercato una serie 
di piattaforme di collaborazione e 
comunicazione a distanza basate sul 
Web e proposte "as a Service". La più 
nota è WebEx di Cisco, una soluzione 
completa che permette di organizza¬ 
re meeting e conferenze distribuite 
semplicemente interagendo su Web o 
tramite i client disponibili per i mag¬ 
giori sistemi operativi mobili. WebEx è 
disponibile gratuitamente nella versio¬ 
ne base, limitata a tre partecipanti per 
riunione, mentre le licenze superiori 
partono da 19 euro al mese. 

Tra le caratteristiche di WebEx Premium 
meritano menzione il supporto per vi¬ 
deo ad alta definizione, la partecipazio¬ 
ne audio sia tramite VolP che su linee 
telefoniche tradizionali, la condivisione 
di desktop, lavagne, documenti e appli¬ 
cazioni e lo Storage condiviso di 1 GB. 
Analogo servizio è offerto da GoTo- 
Meeeting, la soluzione di comuni¬ 
cazione e collaborazione a distanza 
proposta da Citrix. Simili le opzioni 
di condivisione e comunicazione, così 
come il sistema di licenze, che però in 
questo caso parte dai 39 euro al mese 
che includono una licenza 
organizzatore e sino 
a 25 partecipanti. 
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GOOGLE CALENDAR 

permette di allegare 
alla scheda riunione file 
condivisi su Google Drive o 
caricati direttamente da Pc. 


REMINDER 

Gmail può inviare notifiche 
sia tramite e-mail sia 
attraverso 5ms tradizionali. 



♦Simon» 5!! 0 + ^ 


Aggiungi invitali 


X Laica Nuotino • 
X Hat» Paaantjhi ' 
X Pawjuale Bruno • 


LA USTA DEGLI INVITATI 

può attingere dalla 
rubrica di Gmail o essere 
compilata manualmente. 


GLI UTENTI GOOGLE APPS 

per il business hanno accesso 
ai calendari condivisi per trovare 
gli orari migliori in cui pianificare 
il meeting. 


PIANIFICARE LA RIUNIONE 


A ncor prima che la riunione abbia 
inizio, gli strumenti informatici 
moderni sono ideali per organiz¬ 
zare al meglio il meeting, pianificandolo 
in modo da ottimizzare il calendario 
di ciascuno dei partecipanti, inviando 
inviti e reminder in prossimità dell'in¬ 
contro e prenotando sale e risorse ne¬ 
cessarie per l'evento. La pianificazione 
delle riunioni è una funzione che può 
essere integrata in numerose tipologie di 
software, da quelli per la collaborazione 
alle applicazioni di posta elettronica, dai 
sistemi Crm alle soluzioni ad hoc. A tito¬ 
lo esemplificativo, illustriamo di segui¬ 
to come una organizzazione di piccole 
dimensioni può facilmente pianificare 
una riunione servendosi dei software di 
posta elettronica e calendario di Google 
e Microsoft; molti dei concetti espressi 
in seguito sono applicabili alle soluzioni 
analoghe proposte da altre aziende. 

I gruppi di lavoro che utilizzano l'e¬ 
cosistema Google per posta elettronica 
e calendario possono sfruttare Google 
Calendar (e Google Apps per il Busi¬ 
ness) per organizzare le riunioni. Creare 
un nuovo meeting è molto semplice: la 
persona incaricata di gestire la riunio¬ 
ne crea un nuovo evento dal proprio 
calendario, indicando nome e descri¬ 
zione come si farebbe con un normale 
appuntamento privato. Dalla scheda 
dell'evento si possono poi invitare altri 
partecipanti, semplicemente selezionan¬ 
do i nominativi dalla propria rubrica. Se 
gli invitati dispongono di un account 
Google all'interno del gruppo di lavoro, 
l'organizzatore può visualizzare una 
serie di date e orari suggeriti nei quali 
tutti i partecipanti invitati non hanno 
impegni pregressi a calendario. 


Agli invitati sono inoltre assegnabili 
diritti di modifica dell'evento, invito di 
altre persone o visualizzazione dell'e¬ 
lenco degli invitati attuali. 

Google Calendar permette poi di al¬ 
legare alla scheda evento documenti 
utili per la riunione, accedendo allo 
spazio Google Drive o semplicemente 
caricando il file da personal computer. 
Gli amministratori di Google Apps per 
il business possono poi definire delle 
risorse e quindi prenotarle per l'evento 
in questione. In tal modo si possono ad 
esempio riservare sale, apparati hardwa¬ 
re e altro ancora. 

Le notifiche di promemoria sono inviate 
tramite e-mail, Sms o pop-up di notifi¬ 
ca per gli utenti che abbiano installato 
Chrome sul proprio personal computer. 

Gli utenti Microsoft troveranno uno 

strumento di pianificazione altrettan¬ 
to efficace in Outlook, sia in versione 
desktop che Web app. Anche in questo 
caso le riunioni possono essere definite 
direttamente all'interno del calendario. 


creando un nuovo appuntamento. I 
partecipanti sono selezionabili dalla 
propria rubrica, e attraverso il modulo 
di pianificazione si possono confrontare 
i calendari dei singoli utenti in modo 
da trovare una data e un orario che 
consenta a tutti di partecipare al me¬ 
eting. Attraverso il server Exchange o 
l'account Office 365 per aziende è anche 
disponibile un sistema di assegnazione 
delle risorse che possono essere destina¬ 
te alla riunione come imprescindibili o 
opzionali. Non mancano le opzioni per 
allegare all'invito file utili alla riunione 
e per consentire agli utenti invitati di 
suggerire modifiche al calendario impo¬ 
stato. Per chi non utilizza il software o la 
piattaforma online Outlook, Microsoft 
mette a disposizione in alternativa Lync 
Web Scheduler, un programma online 
che consente di creare meeting basati 
sul software professionale di messag- 
gistica e conferenza Lync. In questo 
caso il gruppo di lavoro deve operare 
su piattaforma Office 365 per piccole 
aziende o superiore. 



La gestione delle riunioni tramite Microsoft Outlook: anche in questo caso 
agli inviti possono essere allegati file e contenuti di diverso genere. Lo strumento 
di pianificazione accede ai calendari condivisi tramite Exchange o Office 365. 
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GLI STRUMENTI 
PER SMARTPHONE 


A nche in ambito di meeting di la¬ 
voro, i dispositivi mobili vanno 
a ricoprire un ruolo sempre più 
importante; fortunatamente non man¬ 
cano applicazioni di tutti i generi che 
consentono di trasformare lo smartpho¬ 
ne o il tablet in un potente alleato per i 
partecipanti a una riunione, siano essi 
relatori o semplici spettatori. 

Prima ancora di illustrare alcuni sof¬ 
tware dedicati al mondo dei meeting, 
ricordiamo che molte delle soluzioni 
citate nelle pagine precedenti si estendo¬ 
no a tablet e smartphone tramite client 
dedicati; è il caso ad esempio di WebEx 
e GoToMeeting che offrono client gratu¬ 
iti per sistemi Android, iOS, Windows 
Phone e BlackBerry, ma anche delle 
piattaforme di cloud Storage utili per 
la condivisione di documenti prima e 
durante la riunione (Dropbox, 
SkyDrive, Google Drive, tra 
gli altri, sono disponibili 
per i principali sistemi 
operativi mobile). 

Oltre a queste soluzio¬ 
ni, smartphone e tablet 
dispongono di software 
espressamente sviluppati 
per i meeting: possono ad 
esempio essere utilizzati per crea¬ 
re e visualizzare presentazioni. In am¬ 
bito Apple il software di riferimento e 
Keynote (8,99 dollari per iOS), mentre 
per chi vuole appoggiarsi al formato 
Microsoft Powerpoint le opzioni sono 
diverse, a partire dal client gratuito MS 
per Android e iOS, che però richiede 
un account Office 365 per la creazione 
di nuove presentazioni a fini aziendali. 
La versione Windows Phone consente 
invece la modifica ma non la creazione 
di una presentazione da zero. Un'altra 
strada è quella delle numerose suite di 
stampo Office compatibili con i formati 
Microsoft. 

Restando in ambito di presentazioni, lo 
smartphone può trasformarsi in ottima 
periferica per la gestione delle slide: 
software come Advanced Presentation 
Remote (gratuito per Android, con client 
Windows shareware a 10 dollari), o 
Pointer Remote (0,89 euro per iOS), con¬ 
sentono di controllare la presentazione 


in esecuzione sul personal computer 
direttamente dallo smartphone, sia 
passando da una istantanea all'altra 
sia visualizzando un puntatore laser 
virtuale che può essere controllato via 
touch screen o semplicemente sfruttan¬ 
do i sensori di orientamento a bordo del 
telefono portatile. Per Windows Phone 
è poi disponibile Office remote, la app 
di controllo sviluppata dalla stessa 
Microsoft. 

Altra funzione elementare ma molto 
utile, questa volta dal punto di vista di 
chi ascolta una relazione, è la registra¬ 
zione audio che permette di sostituire 
i vecchi recorder digitali con il proprio 
smartphone. Anche in questo caso le 
applicazioni disponibili per i vari si¬ 
stemi operativi sono a decine, senza 
contare quelle integrate nativamente 
in alcune piattaforme mobili. Tra 
le app più complete in questo 
ambito citiamo Voice Record 
Pro e Smart Voice Recorder 
(gratuiti rispettivamente 
per iOS e Android). 
Meeting Pad (4,49 euro per 
iOS) è invece un software 
che riunisce diverse funzioni 
utili per i partecipanti a riunioni: 
permette di prendere note testuali 
e audio, salvare automaticamente sul 
dispositivo o sincronizzarle sul cloud, 
organizzare i meeting tenendo traccia 
dei partecipanti (i nominativi sono in¬ 
tegrabili con la rubrica del dispositivo), 
dei posti a sedere e persino di geo-loca- 
lizzare le meeting room. 

Altra app interessante per iPad è 
Corkulous (4,99 euro) una vera e 
propria bacheca virtuale che pur non 
essendo espressamente pensata per 
le riunioni d'ufficio permette di orga¬ 
nizzare e condividere idee e appunti 
in modo semplice e veloce. Le note 
sintetiche appaiono a schermo come 
classici post-it e possono essere orga¬ 
nizzare con un semplice trascinamento 
su schermo. Le bacheche sono quindi 
esportabili in formato immagine o Pdf 
e inviate via e-mail, condivise tramite 
iTunes o sincronizzate con il proprio 
account iCloud. 


Tablet 
come Pc 

I sistemi di Web meeting 
sono spesso dotati 
di client ottimizzati 
per tablet 
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Advanced Presentation Remote per 
Android e Pointer Remote per iOS. 



Smart Voice Recorder per Android 
e Voice Record Pro per i05. 
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RICERCHE 
SUL WEB 

I motori di ricerca sono sempre più efficienti, 

mo pochi ti sfruttano ot massimo dette toro potenziatità. 
Ecco te strategie migtiori per ottenere sempre i risuttati 
più ritevanti con Googte, it teader det settore. 
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Internet è una miniera di informazioni, ma per poterle utilizzare bisogna prima 
trovarle. Per riuscirci sono essenziali i motori di ricerca, che analizzano e archiviano 
i contenuti delle pagine Web e poi ne propongono gli indirizzi quando si effettua una 
ricerca. La qualità dei risultati dipende sia dall’efficacia del motore di indicizzazione sia 
dalla stringa di ricerca utilizzata. Per il primo aspetto l’utente può fare poco, se non 
scegliere il motore che ritiene più efficace, ma per il secondo la situazione cambia: ci 
sono moltissimi piccoli particolari che possono fare la differenza. In questo articolo 
vi spiegheremo le strategie migliori per trovare sempre i dati più pertinenti filtrando 
nel contempo i risultati non interessanti. Ci concentreremo sul leader indiscusso del 
settore, Google, ma molte delle informazioni che troverete nelle prossime pagine 
sono applicabili senza troppe modifiche anche ai suoi principali concorrenti. 


Fin dalla nascita del World Wide Web, 
all'inizio degli anni '90, il problema 
dell'accessibilità delle informazioni è 
sempre stato ben presente. Le tecnolo¬ 
gie che stanno alla base del Web, infatti, 
non offrono alcuno strumento nativo 
di archiviazione o di ricerca; la natura 
ipertestuale delle pagine Web permette 
di passare da un sito all'altro con estrema 
semplicità, quasi senza rendersene con¬ 
to, ma rende difficile una catalogazione 
gerarchica delle informazioni. 

In un primo tempo si tentò di creare colle¬ 
zioni organizzate di collegamenti, curate 
da redattori umani, ma il successo del 
Web e la crescita del numero di siti rese 
questo approccio rapidamente inadegua¬ 
to. Per questo nacquero i primi motori 
di ricerca automatizzati, con agenti (i 
cosiddetti robot, o crawler) che analizza¬ 
vano periodicamente i contenuti delle 
pagine e passavano da un sito all'altro 
seguendone i link; questo lavoro instan¬ 
cabile creava e aggiornava un archivio 
che poteva essere consultato tramite un 
modulo di ricerca. Da quei primi tenta¬ 
tivi a oggi sono stati fatti enormi passi 
avanti, ma la filosofia di base è rimasta 
la stessa; è importante capirlo, perché 
spesso si commette l'errore di pensare 
che il Web sia interamente raggiungibile 
tramite ima ricerca, ma in realtà non è 
così: come vedremo, molti siti sbarrano 
la porta ai crawler, e anche quelli che non 
lo fanno non è detto che vengano visitati 


con una frequenza tale da garantire l'ag¬ 
giornamento tempestivo dei database dei 
motori di ricerca. 

Nel corso degli anni molti motori si sono 
affacciati sulla scena (si veda il box Da 
Gopher a Google); alcuni sono disponibili 
ancora oggi, pur avendo perso rilevan¬ 
za, mentre altri protagonisti della storia 
del Web sono scomparsi. Oggi "motore 
di ricerca sul Web" è quasi sinonimo di 
Google (al punto che negli Stati Uniti è 
diventato un verbo: al posto di "fare una 
ricerca sul Web" si usa comunemente il 
verbo to google): Questo servizio mantiene 
da molti anni una leadership pratica- 
mente incontrastata nel settore. I dati 


ComScore relativi al mercato americano 

10 accreditano di una quota di mercato 
pari al 67,6%; oltre il triplo di Bing, al 
secondo posto con il 18,7%. I dati italia¬ 
ni sono ancor più sbilanciati: secondo 
le analisi di StatCounter (che utilizza 
però un sistema di rilevazione diverso a 
ComScore), Google supera stabilmente 

11 94% nel mercato desktop, mentre Bing 
non raggiunge neppure il 2,5% e gli altri 
protagonisti monitorati (Yahoo, Arianna, 
Askjeeves) si spartiscono le briciole di un 
settore praticamente monopolizzato. Se 
si considerano anche i dispositivi mobile, 
come smartphone e tablet, la prevalenza 
di Google cresce ancora, oltrepassando il 
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L'interfaccia 
della homepage di Google 
è quasi immutata da molto 
tempo; le sue funzioni 
sono cresciute nel corso 
degli anni, ma spesso sono 
nascoste in menu e popup 
a scomparsa. 
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PICCOLI DOODLE 

Il doodls dsl giorno viene mostrato 
anche in questa pagina; le dimensioni 
ridotte, però, non consentono di 
apprezzarlo appieno. 


COMPLETAMENTO AUTOMATICO 

La funzione di autocompletamento 
semplifica la digitazione delle query; i 
risultati in testo viola provengono dalla 
cronologia personale. 
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VISUALIZZAZIONE AVANZATA 

Se Google trova una 
corrispondenza diretta tra una 
ricerca e un sito Web, mostra 
non soltanto il collegamento 
alla home page, ma anche 
i link diretti alle pagine più 
popolari. 
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ACCESSO Al SERVIZI 

Questo pulsante 
permette di accedere a 
tutti i servizi principali di 
Google tramite un menu 
grafico che può anche 
essere personalizzato. 


RISULTATI PRIVATI 

Con questa coppia di 
pulsanti si possono 
includere o escludere 
dall'elenco i risultati privati, 
cioè quelli calcolati a 
partire dalle informazioni 
raccolte sull'utente. 


STRUMENTI DI RICERCA 

Facendo clic sul 
pulsante Strumenti di 
ricerca si può accedere a 
una terza riga di opzioni 
che permettono di 
filtrare i risultati sulla 
base di vari criteri. 


95%. In questo articolo, quindi, ci concen¬ 
treremo sulTinterfaccia e sulle funzioni 
offerte da Google Molte delle informa¬ 
zioni e delle strategie che troverete espo¬ 
ste nelle prossime pagine possono però 
essere sfruttate anche da chi usa un altro 
motore sia perché in alcuni casi si tratta 
di indicazioni di carattere generale, sia 
perché i concorrenti cercano di unifor¬ 
mare le loro funzioni a quelle di Google 
in modo da semplificare la transizione a 
chi volesse cambiare motore di ricerca. 
Ma com'è riuscito Google a raggiungere 
un predominio così spiccato nel settore? 
Le motivazioni sono molteplici: è arrivato 
nel momento giusto, quando ancora non 
esisteva una gerarchia stabile, e ha saputo 
proporre soprattutto un algoritmo di 
indicizzazione molto efficace, capace di 
attribuire il giusto peso ai vari elementi 
che compongono la stringa di ricerca 
(query, in inglese) e restituire i risultati 
più rilevanti nelle prime posizioni. Go¬ 
ogle confida così tanto nell'efficacia dei 
suoi algoritmi che nella sua maschera di 
ricerca principale accanto al tradizionale 
Cerca con Google campeggia da sempre un 
secondo pulsante: nella versione italiana 
si chiama Mi sento fortunato (l'm feeling 
lucky nella versione originale) e porta 
direttamente al primo sito localizzato in 
base alla chiave di ricerca inserita, senza 
neppure mostrare un elenco di risultati. 
E, in effetti, la prima scelta di Google 
è molto spesso proprio il sito cercato 
dall'utente. 


Come dicevamo, però, la rilevanza dei 
risultati ottenuti dipende molto dalla 
stringa di ricerca inserita. L'efficacia di 
Google sotto questo aspetto è un'arma 
a doppio taglio: i risultati sono talmente 
buoni anche quando la stringa è sempli¬ 
cissima che la maggior parte degli utenti 
non si dà la pena di studiare gli strumenti 
e la sintassi del motore di ricerca. È un 
vero un peccato, perché spesso bastano 
poche attenzioni per rendere anche le 
ricerche più complicate molto rapide ed 
efficaci. Google, infatti, offre moltissime 
funzioni specializzate e tanti strumenti 
avanzati per filtrare i risultati secondo 
criteri specifici; inoltre, supporta una 
sintassi piuttosto ricca per specificare in 


modo esatto cosa si sta cercando. Nel¬ 
le prossime pagine ci addentreremo in 
tutti questi aspetti, perché non sempre 
basta "sentirsi fortunati" per riuscire a 
trovare la risposta migliore alle proprie 
domande. 


Per moltissimi utenti l'interfaccia di 
Google è il primo punto di accesso al 
Web. La home page del servizio, rag¬ 
giungibile all'indirizzo www.google.it, è 
sempre stata molto semplice e scarna: 
una casella di testo, un paio di pulsanti e 
il semplice logo di Google. Oggi questa 
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ricerca della semplicità ha fatto scuola, 
e quasi tutti i concorrenti utilizzano 
un'impostazione simile, ma non è stato 
sempre così. Google inizialmente si è 
distinto, tra le altre cose, per un'inter¬ 
faccia semplicissima, quasi spartana, 
che aveva però due vantaggi fonda- 
mentali: metteva subito in evidenza gli 
strumenti di ricerca, senza confondere 
con altri elementi grafici, ed era leg¬ 
gerissima da caricare, un aspetto da 
non sottovalutare in un'epoca in cui 
le connessioni erano lente e costose. 

Oggi la homepage è molto più ricca 
rispetto al passato, ma i designer di 
Google hanno fatto un ottimo lavoro 
nel mantenere la filosofia originale pur 
aggiungendo nuovi strumenti e nuove 


funzioni. In alto a destra si trova una 
serie di link e menu che permettono di 
raggiungere altri servizi di Google, e 
subito sotto un piccolo pannello con¬ 
siglia di provare Google Chrome, se si 
usa un browser diverso. Non si trat¬ 
ta solo di pubblicità: alcune funzioni 
avanzate di Google, come per esempio 
la ricerca vocale, sono attive solo quan¬ 
do si utilizza Chrome. 

Il browser non è l'unico fattore di- 
scriminante: per ottenere ricerche più 
efficaci, e per accedere ad alcuni dei 
servizi di Google, bisogna effettuare il 
login con un Google Account. Creare 
un account è gratuito e permette di ac¬ 
cedere ad altri prodotti, Gmail o Drive; 
ma farsi riconoscere aiuta Google anche 


a profilare gli utenti. Così il servizio 
migliora la precisione dei risultati, con¬ 
frontandoli con le ricerche precedenti e 
con moltissime altre informazioni rac¬ 
colte tracciando l'attività quotidiana. 
Questa impostazione ha naturalmente 
anche risvolti sgradevoli, legati sia alla 
tutela della privacy sia alla reale traspa¬ 
renza dei risultati offerti (si veda il box 
DuckDuckGo: oltre la bolla filtrante), ma 
quasi tutti i principali motori di ricerca 
utilizzano tecniche simili per garantire 
la massima rilevanza delle informazioni 
visualizzate, e in definitiva offrire un 
servizio più efficace ai propri utenti. 

Per effettuare il login a Google basta 
fare clic sul pulsante Accedi, in alto a 
destra, inserire le proprie credenziali. 


DUCKDUCK GO: OLTRE 
LA “BOLLA FILTRANTE” 

D a molti anni, tutti i principali motori di ricerca analizzano 
le abitudini di navigazione degli utenti per offrire risultati 
sempre più pertinenti. Anche ammettendo la buona fede 
degli sviluppatori, che tentano semplicemente di rendere i loro 
algoritmi sempre più efficaci e garantire una migliore esperienza 
d’uso, questo approccio ha una conseguenza non banale a cui 
si fa riferimento con la denominazione “bolla filtrante” ( filter 
bubble in inglese). Vediamo di che cosa si tratta. Basandosi 
sull'analisi statistica e sulle informazioni raccolte su ogni utente, 
i motori di ricerca tentano di indovinare quali informazioni siano 
più pertinenti, mostrandole per prime nell’elenco dei risultati. 
L’esame delle abitudini d’uso dei motori di ricerca, però, ha 
dimostrato che La grande maggioranza degli utenti presta 
attenzione soltanto ai risultati presenti nella prima schermata, e 
quasi nessuno si prende La briga di passare alla seconda pagina. 
Questo significa che l’ordine con cui vengono mostrati i risultati 
ha un impatto fondamentale sulle informazioni con cui ciascun 
utente entra in contatto. Per rendersene conto basta digitare la 
stessa ricerca con due account diversi, preferibilmente di persone 
che hanno pochi interessi in comune. 

Chi utilizza un motore di ricerca tradizionale si ritrova quindi 
all'interno di una bolla filtrante, che limita il contatto con 
persone, informazioni e idee lontane dal suo bagaglio culturale, 
e magari in contrasto con Le sue convinzioni. Esistono però 
gli strumenti per poter rompere questa barriera invisibile: 
il più noto è DuckDuckGo, un motore di ricerca pensato per 
essere totalmente neutrale nei confronti dell’utente. Chiunque 
inserisca una ricerca avrà esattamente gli stessi risultati, 
indipendentemente dalla sua storia e dai suoi interessi. 
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Microsoft Corporation or ij an American multinational corporation 
headquartered in Redmond Washington, that develops manufactures. 
licenses, supporta and sells computer software consumer eleetronics 
and personal computerà and Services Iti best known software prodocts 
are thè Mcrosoft Windows Ime of operating Systems. Maroso# Office 
office suite, and Internet Cxplorer weO Browser Ite flsgship hardware 
Products are Xbox game console and thè Microsoft Surface series of 
tablets It is thè wortds largasi software maker measured by revenues 
Il is also one of Uve wortds most valuable companies 
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Microsoft Corporation, detta comunemente 
per ellissi Microsoft è una delle più 
importanti aziende dinformabea del 
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superiore ai 390 miliardi di dollan 
Wikipedia 


0-0: Saty.i Hadnlla 

Valore azionarlo: MSFT (NASDAQ) 
■U3SUSS i0.28 (iO.MM 

Anno di fondazione: 4 aprile 1975. 
AJbuguergue. Muoio Messico Stati Unni 
Soda: Redmond WA Stati Un* 
dAmonca 

Fintila Imi: Bill Qatnu Paul Alimi 


In Chrome, a patto di averne installato l’estensione per Google 
Chrome, DuckDuckGo aggiunge un riquadro con i suoi risultati 
anche a molte ricerche effettuate con Google o Bing. 
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Aggiungere DuckDuckGo ai motori di ricerca integrati in Chrome è molto 
semplice; si può anche impostarlo come search engine predefinito. 
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Se non si dispone ancora di un account 
Google basta selezionare il link Crea 
un account e inserire le informazioni 
richieste. Una volta completata l'au¬ 
tenticazione, il menu in alto a destra 
cambia leggermente forma e contenuti: 
i primi tre collegamenti permettono di 
raggiungere il social network Google+, 
il servizio di posta elettronica Gmail e il 


motore di ricerca dedicato alle immagini 
(di cui parleremo più avanti). Il pulsante 
con l'icona formata da nove quadratini 
richiama un menu per l'accesso agli altri 
servizi offerti da Google, tra cui Maps, 
Drive, Calendar e News. Da qualche 
tempo, il contenuto di questo menu può 
essere personalizzato: basta spostare il 
cursore del mouse su un'icona, tenere 




In realtà, DuckDuckGo va oltre: non richiede autenticazione e non traccia 
L’utente in alcun modo, garantendo anche una tutela della privacy molto 
superiore rispetto agli altri motori di ricerca. Per raggiungerlo basta digitare 
l’indirizzo www.duckduckgo.com ; la sua interfaccia e le sue funzioni sono 
molto simili a quelle di Google. Nella parte inferiore della finestra principale si 
trovano tre pulsanti che permettono rispettivamente di aggiungerlo all’elenco 
dei motori di ricerca integrati nel browser, di impostarlo come pagina iniziale 
e di visualizzare maggiori informazioni sulle sue caratteristiche e sulla sua 
filosofia. Aggiungere DuckDuckGo come nuovo motore di ricerca è molto 
semplice, ma la sequenza esatta delle operazioni dipende dal browser 
utilizzato: vediamo come completare L'operazione in Google Chrome. Nella 
pagina principale fare clic sul puLsante Usa in Chrome, e poi sul pulsante Add 
to Chrome nel popup successivo. Per semplificare l’accesso, specialmente 
se non lo si vuol utilizzare come motore di ricerca predefinito, è opportuno 
modificare la parola chiave, inserendo un testo più breve (per esempio di ddg). 
Fate clic su OK per completare l’operazione; basterà digitare ddg chiave-di- 
ricerca per utilizzare le funzioni di DuckDuckGo. 


premuto il tasto sinistro e trascinarla 
in una nuova posizione per modificare 
l'organizzazione del menu, portando 
in primo piano gli strumenti utilizzati 
più spesso. 

Con la penultima icona si raggiun¬ 
gono le opzioni di condivisione di 
Google+ direttamente dalla home pa¬ 
ge di Google, mentre l'ultima mostra i 
dettagli relativi all'account attivo. Un 
clic sull'immagine richiama un menu 
che permette di visualizzare dettagli 
e opzioni relative al profilo, effettuare 
il logout e anche di autenticarsi con 
un secondo account, per poi passare 
facilmente da un profilo all'altro. Natu¬ 
ralmente, queste funzioni sono più utili 
per accedere agli altri servizi di Google 
(posta elettronica, calendario, cloud Sto¬ 
rage e così via) che per le esigenze legate 
alla ricerca pura e semplice. 

Ma torniamo alla casella di ricerca, ben 
visibile al centro della pagina: per ini¬ 
ziare una nuova ricerca basta inserirvi 
il cursore e iniziare a digitare. Ma dopo 
aver inserito il primo carattere, l'inter¬ 
faccia cambia completamente. La casella 
di ricerca si sposta in alto, in una sorta di 
barra degli strumenti, mentre un menu 
a discesa offre alcuni suggerimenti di 
completamento automatico, provenienti 
da elaborazioni statistiche sulle ricerche 
più comuni e dalla cronologia di ricerca 
personale, naturalmente solo se ci si è 
autenticati. Per accettare uno dei sugge¬ 
rimenti proposti basta selezionarlo con 
i tasti freccia o con un che del mouse, 
mentre sorvolandolo con il mouse viene 
mostrato anche il collegamento Mi sento 
fortunato, per raggiungere direttamente 
il primo risultato. 


Gli utenti di Chrome hanno però un’altra freccia al loro arco: possono 
scaricare un'estensione che permette di integrare i risultati di DuckDuckGo 
direttamente nelle pagine di Google. Vediamo come procedere. Aprite il 
Chrome Web Store, raggiungendo la pagina https://chrome.google.com/ 
webstore; digitate duckduckgo nella casella di ricerca in alto a sinistra e 
scorrete l’elenco dei risultati fino a raggiungere la sezione Estensioni. Oui 
troverete l'estensione DuckDuckGo far Chrome: installatela con un clic su 
+ Gratis e poi su Aggiungi nella finestra di dialogo seguente. 

L'estensione aggiunge un nuovo pulsante alla barra degli strumenti, che 
permette di accedere velocemente ai cosiddetti bangs: sono operatori testuali 
pensati per restringere la ricerca a siti e domini particolari. Per esempio, 
basta usare la sintassi im per effettuare ricerche in Google Maps, oppure 
!w per cercare in Wikipedia. Inoltre, l’estensione aggiunge un riquadro di 
informazioni provenienti da DuckDuckGo anche le ricerche effettuate su 
Google e Bing; naturalmente, queste funzioni possono essere attivate e 
disattivate singolarmente: basta fare clic sul pulsante dell’estensione e poi sul 
collegamento More Options, in basso a sinistra. 


Quando la ricerca è sufficientemente 
precisa (di solito bastano quattro o cin¬ 
que caratteri) Google inizia visualizzare 
la pagina dei risultati, aggiornandola 
in tempo reale se si continua a digita¬ 
re la stringa di ricerca; questa funzio¬ 
ne si chiama Google Instant e, come 
vedremo, può essere disabilitata. La 
composizione della pagina dei risultati 
dipende molto dalla stringa inserita: 
può contenere un semplice elenco di 
pagine, oppure può offrire molte altre 
informazioni. Se Google individua un 
sito Web principale, per esempio, questo 
viene mostrato al primo posto; oltre 
all'home page, permette di accedere 
tramite collegamenti diretti anche alle 
sottopagine più popolari. Questa im¬ 
postazione permette di raggiungere 
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Ricerca tramite immagine 

Cerca su Google con un'immagine anziché con testo Prova a trascinare un'immagine 


+Dario 0 + 


— SafeSearch » |J| 



w.google.it/imgi«s7imguH=http%3A%2F%2Ffotogrjfiafa<ile/ilci.wordpr€ss.com%2F2012%2F06?i2Ftramonto1.jpg&imgrefuri:http%3A%2F%2Ffotografiaricile.wordpress.<om%2...> 


Il motore di ricerca dedicato alle immagini è comodo da usare e supporta anche la ricerca 
di elementi simili a un campione proveniente da Internet oppure caricato dal Pc locale. 


facilmente la pagina di download di 
un software oppure la rubrica più ap¬ 
prezzata di un giornale Online. 

TOOL 

DI RICERCA 

Alla fine del 2013 Google ha deciso di 
inserire anche nella versione italiana del 
suo motore di ricerca i cosiddetti risul¬ 
tati privati, cioè quelli ricavati dall'a¬ 
nalisi dei comportamenti dell'utente. Si 
può comunque ritornare alla versione 
tradizionale dell'algoritmo di selezione: 
basta fare clic sul pulsante con l'icona a 
forma di mondo, in alto a destra nella 
seconda riga della barra di strumenti. In 
questa fascia si trovano molti altri tool 
interessanti: a sinistra Google mostra 
una serie di collegamenti per effettuare 
ricerche non solo sul Web ma anche in 
altri archivi di informazioni. I link più 
rilevanti sono accessibili con un clic, 
mentre gli altri sono inseriti nel menu 
a discesa richiamabile dal collegamento 
Altro. L'elenco dei link diretti non è 
fisso, ma varia anch'esso in base alla 
ricerca effettuata. 

Questi collegamenti permettono di 
ottenere risultati molto più pertinenti 
poiché indirizzano la ricerca verso ar¬ 
chivi diversi, sebbene collegati. Ad 
esempio, se cercano informa¬ 
zioni su un evento appena 
accaduto, è opportuno 
utilizzare la ricerca nel¬ 
le news: l'archivio Web 
principale, infatti, viene 
aggiornato con una fre¬ 
quenza inferiore, e potreb¬ 
be non includere le notizie 
più recenti. In realtà Google 
utilizza algoritmi di analisi molto 
raffinati, che tengono in considerazione 
anche la frequenza degli aggiornamenti 
e verificano più spesso i siti più ricchi 
di novità, ma utilizzare gli strumenti 
giusti per ogni ricerca è sicuramente 
un modo semplice per migliorare la 
qualità dei risultati. 

IMMAGINI E VIDEO 

Oltre alle pagine Web, Google permette 
di cercare molto altro: il collegamen¬ 
to Immagini, per esempio, consente 
di raggiungere un servizio di ricerca 
completamente diverso, dedicato alle 
fotografie e alle immagini. La ricerca 
sfrutta i metadati e le altre informazioni 
di tipo testuale contenute nelle pagine 


che ospitano le immagini; capita, quin¬ 
di, che alcuni dei risultati offerti non 
abbiano nessuna reale attinenza con la 
ricerca effettuata. Il livello di precisione 
di questo servizio è comunque cresciuto 
molto nel corso del tempo, e oggi è 
in grado di fornire risultati piuttosto 
precisi. Da qualche tempo, inoltre, è 
stata modificata in maniera sostanziale 
anche l'interfaccia: le immagini ven¬ 
gono mostrate come una sequenza 
ininterrotta, caricata in modo 
dinamico mentre si scorrono 
i risultati. Basta fare clic 
su un'immagine per vi¬ 
sualizzarne l'anteprima 
ingrandita, affiancata da 
collegamenti che permet¬ 
tono di visitare la pagina 
in cui è inserita, caricare 
l'immagine a tutto schermo 
e molto altro ancora. 

Una funzione molto interessante, che 
permette di migliorare la precisione 
dei risultati, è la ricerca per immagini: 
dopo aver inserito una prima chiave 
di ricerca, si può indicare al servizio 
un'immagine da utilizzare come punto 
di partenza per localizzare altri soggetti 
simili. Basta fare clic sull'immagine e 
trascinarla verso la casella di ricerca, 
per poi rilasciarla nel riquadro Rilascia 
l'immagine c\ui. Google mostrerà una 
nuova pagina di risultati, basata sulle 
informazioni contenute nell'immagine 
selezionata: suggerirà una nuova chia¬ 
ve di ricerca, più adatta, elencherà le 
pagine che contengono l'immagine e 
mostrerà una serie di altre immagini 
simili a quella selezionata. 


La ricerca per immagini può essere uti¬ 
lizzata non solo per raffinare i risultati, 
ma anche come punto di partenza: basta 
fare clic sull'icona a forma di macchi¬ 
na fotografica mostrata nella casella 
di ricerca quando si seleziona lo stru¬ 
mento Immagini. Si aprirà un pannello 
chiamato Ricerca tramite immagine, che 
permetterà di specificare l'indirizzo Uri 
dell'immagine da usare come punto di 
partenza della ricerca, oppure di carica¬ 
re un'immagine memorizzata in locale. 
Oltre alle immagini, Google permette 
anche un servizio di ricerca dedicato ai 
video: gran parte dei risultati provie¬ 
ne da YouTube, ma il motore di ricerca 
indicizza anche i filmati memorizzati 
su altri portali e perfino quelli integrati 
nelle pagine Web. Anche in questo caso, 
la ricerca è basata sui metadati e sulle 
informazioni di tipo testuale, ma la preci¬ 
sione dei risultati è comunque notevole. 

MAPPE E VOLI 

Uno dei capisaldi delle funzioni di ri¬ 
cerca di Google è la geolocalizzazione, 
che si integra con le funzioni del ser¬ 
vizio Google Maps. Anche in questo 
caso, l'accesso alle funzioni può essere 
automatico, e dipende dalla particolare 
stringa di ricerca inserita: per esempio, 
basta digitare ristorante di carne a Mila¬ 
no per ricevere come risposta, oltre ai 
tradizionali risultati provenienti dal 
Web, anche una serie di indirizzi vi¬ 
sualizzati come un elenco e mostrati 
in una piccola mappa posizionata nel¬ 
la parte destra della finestra. Basta un 
clic sul collegamento sotto la mappa. 


Non solo 
pagine Web 

Google permette di 
ricercare molti altri tipi di 
contenuti : ad esempio le 
immagini digitali 
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STRUMENTI NEL BROWSER 

Q uasi tutti i browser moderni permettono di effettuare ricerche 

semplicemente digitando il testo nella casella dell’indirizzo. In alcuni 
casi è presente un secondo campo, pensato espressamente per 
accettare una query di ricerca. Esistono però molti altri comandi e funzioni per 
velocizzare le operazioni quotidiane di ricerca e di navigazione. Per esempio, 
se si vuole raggiungere direttamente un sito Web senza digitarne l’indirizzo 
completo, basta tenere scrivere la parte principale dell’Uri ( microsoft , o google) 
e poi tenere premuto il tasto Ctrl mentre si preme Invio. Il browser aggiungerà 
automaticamente il prefisso www. e il suffisso .com, completando l'indirizzo; 
naturalmente, questa scorciatoia funziona soltanto con i siti internazionali, e 
non con quelli italiani con domini di primo livello .it. Altre combinazioni utili sono 
Ctrl+Maiusc+T, che riapre l’ultima scheda chiusa (preziosissima per rimediare 
a un errore) e Ctrl+F, per richiamare lo strumento di ricerca all'interno della pagina attiva. F5 aggiorna la pagina, mentre Ctrl+F5 effettua 
un refresh completo, trascurando il contenuto della cache e ricaricando tutti gli elementi dai server remoti. Ctrl+Maiusc+N (in Chrome) 
e Ctrl+Maiusc+P (in Firefox) aprono una nuova finestra in modalità privata, utile per visitare un sito senza lasciare alcuna traccia e senza 
condividere informazioni personali. Ogni browser offre strumenti per gestire i motori di ricerca e permettere un accesso rapido alle loro 
funzioni; Chrome ricorda addirittura tutti gli engine incontrati durante la navigazione, e permette di utilizzarli semplicemente digitando il nome 
di dominio del sito e premendo il tasto Tab: dopo aver visitato almeno una volta il sito di PC Professionale (www.pcprofessionale.it) basta 
digitarne parte dell’indirizzo (per esempio pcprofessionale.it) e premere Tab quando il completamento automatico ha individuato il sito giusto; 
la chiave di ricerca digitata sarà inviata direttamente al motore di ricerca interno del sito di PC Professionale. 


' 0 Google x \ } 

f C ^ Cerca su pcprofessionale.it: | 

Google 

£ 7 Italia 


I browser moderni offrono molte funzioni per 
semplificare la ricerca e la navigazione; Chrome 
permette di effettuare ricerche utilizzando qualsiasi 
motore di ricerca incontrato durante la navigazione. 


oppure sulla funzione Maps in alto a 
sinistra, per passare a Google Maps, con 
una visuale che sovrappone i risultati 
individuati alla mappa della zona spe¬ 
cificata. Ciascun elemento è corredato 
da moltissime informazioni, variabili 
a seconda del tipo di ricerca; spesso si 
trovano Tindirizzo, gli orari di apertura, 
il numero di telefono e le recensioni 
provenienti da Google+. Naturalmen¬ 
te, le funzioni di Maps possono essere 
sfruttate per individuare un itinerario 
per raggiungere il luogo selezionato. 


oppure per restringere la ricerca a una 
zona specifica. Preziosissima, quando 
disponibile, è anche la visuale Street 
View, per individuare con la massima 
precisione la destinazione scelta e poi 
raggiungerla senza alcuna esitazione. 
Ma gli strumenti di ricerca di Google 
non finiscono qui: si possono anche 
effettuare ricerche nei cataloghi di molti 
venditori Online, sfruttando la funzione 
Shopping, individuare i volumi che 
parlano dell'argomento cercato trami¬ 
te l'archivio Libri, compiere ricerche 


nei cataloghi di App e software con 
lo strumento App, e perfino trovare il 
volo più economico per raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

Questo servizio poco noto è in realtà 
molto pratico: per richiamarlo si può 
selezionare la voce Voli nel menu Altro. 
L'interfaccia è intuitiva; basta specifica¬ 
re l'aeroporto di partenza e di arrivo, 
indicare se si cerca un volo di andata e 
ritorno o di sola andata (oppure se si sta 
pianificando un viaggio più complesso, 
che coinvolge più di una destinazione) e 



Un servizio poco noto di Google è Voli, utile per individuare le tariffe 
più vantaggiose quando si deve prenotare un biglietto aereo. 


Google Maps non si limita a mostrare una piantina: permette di 
individuare la posizione di monumenti, uffici, abitazioni ed esercizi 
commerciali, e di calcolare l’itinerario migliore per raggiungerli. 
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Le ricerche effettuate e le pagine aperte possono essere visualizzate La pagina delle impostazioni permette di attivare o disattivare varie 

e ricercate tramite una sofisticata interfaccia di consultazione. funzioni, come il filtro SafeSearch o la tecnologia Google Instant. 




Selezionando solo le lingue conosciute è possibile eliminare Google offre una guida molto ricca, che spiega come utilizzare al meglio 

facilmente dai risultati le pagine che risulterebbero incomprensibili, i servizi e suggerisce le strategie migliori per ottenere risultati efficaci. 


indicare le date in cui si vuole viaggiare. 
Per restringere il campo si può anche 
indicare la classe e il numero di biglietti 
da acquistare, specificare il numero di 
scali e gli orari accettabili per partenza e 
arrivo. Dopo aver completato la ricerca, 
Google Voli mostra i voli più economici e 
offre spesso alcuni suggerimenti interes¬ 
santi; per esempio, segnala la possibilità 
di risparmiare partendo o tornando in 
una data diversa ma vicina. A questo 
proposito, interessantissima è la funzio¬ 
ne di analisi dei prezzi, che permette 
di trovare la data più conveniente per 
viaggiare: basta fare clic sulla data di par¬ 
tenza o di arrivo per visualizzare, sotto il 
calendario, un grafico con l'andamento 
dei prezzi giorno per giorno. Con gli 
strumenti sul fondo di questo pannello 
si può specificare il numero di giorni 
di viaggio e indicare, eventualmente, 
una flessibilità di uno o più giorni per 


trovare la combinazione più economica. 
Un clic sul collegamento Espandi grafico 
mostra queste informazioni all'interno 
della pagina principale, permettendo 
una navigazione più semplice. 

FUNZIONI AVANZATE 
E IMPOSTAZIONI 

Oltre alla home page, Google propone 
anche una pagina di ricerca avanzata: 
un tempo era molto più facile da rag¬ 
giungere, mentre ora bisogna sapere 
come scovarla. Per aprirla bisogna fare 
clic sul pulsante con l'icona forma di 
ruota dentata, a destra nella seconda 
riga di strumenti, e selezionare la voce 
Ricerca avanzata. Grazie a questo mo¬ 
dulo, molto ricco di opzioni, si può 
creare una stringa di ricerca molto più 
precisa; come vedremo, però, in molti 


casi le stesse opzioni e gli stessi argo¬ 
menti possono essere richiamati anche 
dalla casella di ricerca, utilizzando una 
sintassi specifica. 

Alcune delle funzioni di filtraggio dei 
risultati sono accessibili in modo molto 
più semplice, con gli strumenti dispo¬ 
nibili nell'interfaccia principale. Per 
raggiungerli basta fare clic sul collega¬ 
mento Strumenti di ricerca, che aggiunge 
una terza riga all'intestazione della 
pagina. Come spesso accade nell'in¬ 
terfaccia di Google, le funzioni mo¬ 
strate in questa zona sono contestuali, 
dipendono cioè dal servizio utilizzato 
e dalla stringa di ricerca inserita. Nor¬ 
malmente vi si trovano funzioni per 
restringere il campo di ricerca a una 
lingua specifica, a un intervallo di date 
o un tipo di risultati: per esempio, si 
possono elencare soltanto le pagine 
non ancora visitate oppure quelle già 
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aperte in passato (utile per ritrovare 
un sito già individuato in una ricer¬ 
ca precedente), e molto altro ancora. 
Nel caso della ricerca di immagini, gli 
strumenti sono molti di più: si posso¬ 
no filtrare i risultati per dimensioni, 
colore, tipologia e licenza. 

IL MENU OPZIONI 

Come abbiamo visto, per accedere alla 
pagina di ricerca avanzata bisogna 
passare dal menu Opzioni. Al suo in¬ 
terno si trovano anche altre funzioni 
interessanti: SafeSearch, per esempio, 
esclude dalle ricerche i contenuti non 
adatti ai minori (anche se la sua effi¬ 
cacia non è assoluta, e non dovrebbe 
essere l'unica misura di prevenzione 
messa in campo), mentre il collega¬ 
mento Cronologia permette di visua¬ 
lizzare le ricerche precedenti, per ri¬ 
trovare informazioni individuate in 
passato e magari non salvate: dopo 
aver confermato la propria identità 
inserendo nuovamente la password, 
Google mostra le ricerche effettuate e 
le pagine visitate, e offre anche alcune 
informazioni statistiche sulle attività 
svolte in base al giorno della settimana 
o alla fascia oraria. 

Il servizio offre anche alcune infor¬ 
mazioni curiose, come per esempio il 
numero totale di ricerche effettuate su 
Google. Le informazioni mostrate sono 
moltissime, tanto da rendere difficile 
l'individuazione dell'elemento cer¬ 
cato; per questo anche lo strumento 
cronologia supporta la funzione di 
ricerca, accessibile come di consueto 
utilizzando la casella in cima alla pagi¬ 
na. Un altro strumento utile per filtrare 
le informazioni è il pannello di sinistra, 
che permette di concentrare l'atten¬ 
zione soltanto su una delle funzioni 
di ricerca offerte da Google, oppure 
di visualizzarle tutte selezionando la 
voce Tutta la cronologia. 

Il collegamento Cerca nella Guida porta 
al centro assistenza di ricerca Web, 
una serie di pagine molto interessan¬ 
ti, anche se quasi sempre ignorate, 
con informazioni utili sulle funzioni 
di ricerca di Google e sulle strategie 
migliori per sfruttarle a fondo. 

Gli altri collegamenti presenti nel me¬ 
nu Opzioni, invece, riportano alle varie 
sezioni della pagina Impostazioni di 
ricerca. Al suo interno si trovano molte 
impostazioni interessanti, anche se 
spesso se ne ignora perfino l'esistenza. 





IkULl». 


DA GOPHER A GOOGLE 


F in dalla nascita di Internet, riuscire a localizzare i documenti e i dati è 
sempre stato un problema. La natura stessa della Rete, decentrata e 
senza una gerarchia precisa, richiede la conoscenza della posizione delle 
informazioni per potervi accedere. Gli elenchi di indirizzi sono stata la prima 
forma di categorizzazione, ma si trattava di dati compilati e mantenuti a mano, 
e sono subito parsi inadatti a sopportare la crescita impetuosa del numero di 
server. All'inizio degli anni ‘90 l’esigenza di individuare le informazioni senza 
conoscerne l’esatto indirizzo era diventata pressante, e nel giro di pochi mesi 
sono nate le prime soluzioni: Archie era un sistema pensato per indicizzare i 
siti Ftp, e permettere agli utenti di effettuare ricerche tra i file; tecnicamente 
molto sempLice, è stato creato nel 1990 ed è considerato come il primo 
motore di ricerca su Internet. Molto più ambizioso era invece Gopher, un 
protocollo basato su Tcp pensato espressamente per individuare e recuperare i 
documenti disponibili su Internet; le sue funzioni lo rendevano in qualche modo 
alternativo al Web, ma si trattava di un protocollo con obiettivi diversi, pensato 
in particolare come archivio globale delle informazioni contenute nella Rete. 
Gopher è sopravvissuto fino a oggi, anche se è utilizzato soltanto da una piccola 
comunità di appassionati: esistono Client per tutti i principali sistemi operativi, ed 
estensioni che permettono di accedervi anche dai browser. Gli utenti di Firefox, 
per esempio, possono scaricare OverbiteFF dall'indirizzo https://addons.mozilla. 
org/en-US/firefox/addon/overbiteff. 

Nel 1994 nacque AltaVista, il primo motore di ricerca per il Web capace di 
accettare query in linguaggio naturale; ebbe un notevole successo anche in Italia, 
e rimase il punto di riferimento per molto tempo. Nello stesso anno comparve 
anche Yahoo, pensato come un portale di indirizzi selezionati, verificati da 
redattori che ne compilavano anche una breve descrizione. Negli anni successivi 
si affacciarono sul mercato molti altri contendenti: Hotbot, Lycos e - nel 1996 - 
Google. Lo stesso anno vide la nascita di due progetti italiani: Arianna, sviluppato 
dal provider Italia On Line, poi passato a Libero Infostrada e oggi di proprietà 
del gruppo Wind, e Virgilio, realizzato da Seat Pagine Gialle con De Agostini, e 
poi passato a Telecom Italia. Nel 1993 è nato l’ultimo protagonista di questo 
mercato: MSN Search di Microsoft, che ha visto cambiare più volte la sua 
denominazione e le sue funzioni fino a diventare Bing nel 2009. 


Welcome to archic.icm.edu.pl 

Archie Query ¥orxx^ ~ ) 

Search for 


Database: (•' Bori dui de &nony®ou» FTP Polisti Wwh Index 

Haarrh Typ« : * Sub Striti® Ex «et Reyular Expre 


ring* only (no atte* rntnrned) : 


Output Format For Web Index Search: Keyword* Only 

• Excerpta Only 
Links Only 


Search Reset 


L’interfaccia grafica 
di Archie, considerato 
il primo motore di 
ricerca per Internet: 
permetteva di trovare 
informazioni contenute 
nei server Ftp. 
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Se si accede a 
Google con Chrome 
si può sfruttare 
la funzione di 
ricerca vocale: la 
query può essere 
dettata attraverso 
un microfono 
collegato al Pc. 


GOOGLE 

ALERTS 

L a ricerca non ha sortito gli 
effetti sperati? Niente paura, 
Google indicizza migliaia di 
nuove pagine ogni giorno. Per rimanere 
informati, si può sfruttare la funzione 
Google Alerts, che segnala via email 
nuovi risultati corrispondenti a una 
query specifica. Per aggiungere un 
alert basta visitare la pagina www. 
google.com/aierts e digitare la stringa 
di ricerca da monitorare. Facendo clic 
sul collegamento Mostra opzioni si 
accede a un pannello di impostazioni 
che permette di specificare l’intervallo 
di verifica, la lingua delle pagine, la 
regione geografica e l’indirizzo email 
a cui inviare il report. Naturalmente, 
questo servizio funziona al meglio con 
le ricerche non molto popolari, oppure 
con quelle su cui si vuole rimanere 
sempre aggiornati (il proprio nome, 
quello dell’azienda in cui si lavora 
o i prodotti venduti). Oltre a una 
newsletter inviata via mail, Google 
Alert può generare anche un feed 
Rss, che può essere dato in pasto 
a un lettore locale oppure Online 
(per esempio Feedly, di cui abbiamo 
parlato nell'articolo sui servizi Web 
pubblicato su PC Professionaie di 
Agosto 2014), o addirittura utilizzato 
come sorgente in un’automazione di 
Ifttt (www.ifttt.com) aprendo le porte 
a una miriade di utilizzi possibili. 


Google 
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1 Alert ! 
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Impossibile trovai* risultati recenti per la query di ricerca. Sotto t riportato un 
esempio del tipo di risultati etra otterrai 

Grazie a Google Alert è possibile 
sapere quando compare un nuovo 
risultato per una determinata query: 
il servizio può inviare un avviso via 
mail oppure generare un feed Rss. 


Nella sezione Risultati di ricerca, per 
esempio, ci sono opzioni per attivare 
o disattivare la funzione di visualizza¬ 
zione automatica dei risultati Google 
Instant; disabilitandola si può decidere 
quanti risultati mostrare in ogni pagina, 
in un intervallo che varia da 10 a 100. Si 
può anche abilitare permanentemente 
il filtro SafeSearch, e includere oppure 
escludere i risultati privati; come abbia¬ 
mo già visto, queste funzioni possono 
essere controllate anche utilizzando 
gli strumenti dell'interfaccia princi¬ 
pale. Molto interessante, sempre nella 
sezione Risultati di ricerca, è l'opzione 


che permette di aprire ogni risultato in 
una nuova finestra: per attivarla basta 
aggiungere un segno di spunta accanto 
a Apri ogni risultato selezionato in una 
nuova finestra del browser, nella sezione 
Dove visualizzare i risultati. Tramite il 
collegamento nel pannello di sinistra 
si può raggiungere la sezione Lingue, 
che permette di indicare la lingua da 
utilizzare nell'interfaccia di Google, e 
quelle visualizzate nelle funzioni di 
ricerca. La prima impostazione può 
essere utile se si lavora con un siste¬ 
ma operativo in un'altra lingua, ma si 
vuole comunque utilizzare Google con 


Google riconosce 
e corregge 
automaticamente la 
maggior parte degli 
errori di battitura; 
se invece si vuole 
utilizzare la query 
originale, basta fare 
clic sul collegamento 
Cerco invece. 


Google 
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Ricorrendo agli 
operatori 
si può restringere il 
campo di ricerca 
a siti o formati di file 
specifici. 
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l'interfaccia italiana, mentre la seconda 
permette di aggiungere nuove opzioni 
ai filtri basati sulla lingua del contenu¬ 
to; è utile, per esempio, spuntare anche 
l'inglese (o le altre lingue conosciute), 
per poter filtrare i risultati visualizzan¬ 
do soltanto le pagine comprensibili. 
Altre impostazioni, invece, diventano 
accessibili quando si effettua una ricer¬ 
ca specifica, o quando si selezionano gli 
strumenti di ricerca giusti. 

Per esempio, dopo aver richiamato 
Maps, Google aggiunge una nuova 
sezione alla pagina delle opzioni, 
chiamata Posizione : al suo interno, una 
casella di testo permette di indicare 
l'indirizzo in cui ci si trova, per poter 
sfruttare le funzioni di localizzazione 
geografica anche con i computer che 
non offrono nessun hardware dedicato. 
Naturalmente, questa opzione è utile 
particolare per i computer fissi e per 
quelli che vengono utilizzati sempre 
nello stesso luogo, perché non è molto 
pratico modificare l'indirizzo a mano 
volta per volta. 

RICERCHE CON LA VOCE 

I servizi di ricerca di Google possono 
interfacciarsi direttamente con alcu¬ 
ni componenti hardware presenti nel 
computer, per semplificare l'accesso ad 
alcune funzioni. Come abbiamo già ac¬ 
cennato, se si accede a Google attraver¬ 
so Chrome si può sfruttare la comoda 
funzione di ricerca vocale: basta fare 
clic sull'icona a forma di microfono, 
visualizzata nella casella di ricerca, e 
consentire al browser l'accesso al micro¬ 
fono di sistema. Dopodiché è sufficiente 
pronunciare ad alta voce la query per 
vederla riconosciuta (quasi sempre) e 
trasformata in un testo, inserito poi au¬ 
tomaticamente nella casella di ricerca. 

II riconoscimento vocale garantisce una 
precisione notevole, e non richiede nes¬ 
sun addestramento precedente. 

Un altro esempio di interazione con 
l'hardware è il sensore Gps, presente 
sempre più spesso nei tablet e in molti 
computer portatili. Se si concede al 
browser l'accesso alle informazioni 
di localizzazione geografica, Google 
potrà sfruttarle per visualizzare le 
informazioni più rilevanti. Se invece 
si utilizza un computer tradizionale, 
privo di hardware dedicato alla loca¬ 
lizzazione, si può comunque indicare 
manualmente la posizione nella pagina 
delle Impostazioni di ricerca, come 
abbiamo già visto. 



I motori di ricerca, e in particolare Google, funzionano così bene che spesso Li si 
considera onniscienti: bastano pochi secondi per ottenere una risposta a un’enorme 
varietà di quesiti, provenienti da milioni di pagine Web sparse per il mondo. La fiducia 
in questi strumenti porta inevitabilmente a pensare che permettano di raggiungere l'intero 
patrimonio di informazioni memorizzato su Internet, ma questa convinzione è lontanissima 
dalla realtà. Anche se è difficile fornire una stima precisa, più fonti ritengono che i motori 
di ricerca in realtà accedano solo a una frazione compresa tra il 5 e il 10% dei dati presenti 
su Internet. Il motivo è semplice: i motori di ricerca analizzano e catalogano soltanto le 
informazioni testuali (o in pochi altri formati) accessibili ai loro robot, programmi che 
si aggirano senza sosta tra le pagine, archiviandole e seguendone i link per creare e 
aggiornare la mappa delle informazioni. Ma molti dei dati disponibili non vengono raggiunti: 
per esempio, tutte le informazioni che richiedono un accesso tramite nome utente e 
password, oppure le pagine mal programmate o ancora i contenuti Flash, non vengono 
indicizzati dai motori di ricerca e quindi sono virtualmente invisibili. 

Esistono poi i siti che non sono neppure accessibili da un normale browser Web, ma 
richiedono una diversa tecnologia di routing, come per esempio quelli che utilizzano lo 
standard Tor. In queste profondità ci si muove come agli albori di Internet, sfruttando le 
collezioni di indirizzi e i portali che riportano i collegamenti per raggiungere i vari server 
disponibili. Un elenco per iniziare la navigazione può essere recuperato all’indirizzo http:// 
en.wikipedia.org/wiki/List-of-Tor^hiddenservices. Esistono anche motori di ricerca 
pensati per analizzare e indicizzare le pagine del network Tor, ma la loro efficacia è molto 
parziale: gli indirizzi e i contenuti cambiano spesso, e le risorse necessarie per mantenere 
aggiornato un motore di ricerca sono molto elevate. Un paio di indirizzi da cui partire sono 
https://ohmia.fi/search e http://search.torhost.net. Come abbiamo già accennato, per 
aprire i siti della rete Tor non basta un normale browser Web; la soluzione più semplice è 
scaricare il Tor Browser Bundle, basato su Firefox, dall’indirizzo https://www.torproject. 
org (può essere installato in modalità portable), ma bisogna procedere con cautela: i 

controlli delle forze dell’ordine 
sono molto meno pressanti 
rispetto al Web visibile, e 
non è infrequente imbattersi 
in contenuti sgradevoli o 
addirittura illegali. 


Tor Browser è un browser, 
derivato da Firefox, 
che rende semplicissimo 
il collegamento alla 
rete Tor: basta premere 
il pulsante Connetti e 
attendere qualche secondo. 
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■ COME FARE > Ricerche Web 


STRATEGIE 
DI RICERCA 

Google ha lavorato moltissimo, nel corso 
degli anni, per rendere la ricerca sempre 
più semplice e intuitiva; ciononostante, 
serve un po' di pratica per capire come 
rendere una stringha di ricerca ami¬ 
chevole per il suo ralgoritmo e quindi 
più efficace. Per esempio, è opportuno 
evitare gli errori di battitura, anche se il 
servizio è diventato molto bravo a indi¬ 
viduarli e trascurarli: se ritiene che siano 
stati commessi, usa i termini che ritiene 
corretti e mostra, prima dei risultati, la 
stringa modificata; se si vuole invece 
forzare l'uso di una query con un pre¬ 
sunto errore di battitura basta fare clic sul 
collegamento Cerca invece che compare 


subito sotto. È inutile preoccuparsi di 
maiuscole e minuscole, e anche della 
punteggiatura: Google, infatti, trascura 
queste informazioni. La punteggiatura, 
in particolare, deve essere evitata poi¬ 
ché alcuni caratteri vengono interpretati 
dal motore di ricerca come modificatori. 
Per esempio, non bisogna aggiungere le 
virgolette, poiché Google interpreta il 
testo racchiuso tra virgolette come una 
stringa che deve essere individuata con 
esattezza. Questo, naturalmente, può 
essere il risultato voluto, per esempio 
se si sta cercando una citazione prove¬ 
niente da un libro o una frase tratta dal 
testo di ima canzone, ma tutti gli altri 
casi il rischio è quello di escludere dalla 
risposta del motore di ricerca risultati in¬ 
teressanti. È invece fondamentale cercare 
le parole giuste, quelle che possono far 
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La pagina Trends mostra le ricerche più 
popolari del momento con una gradevole 
interfaccia animata; si può scegliere la zona 
geografica su cui concentrare l'attenzione. 


Alcune funzioni di Google sono 
semplici divertissement: se si digita 
do a barrei roll nella casella 
di ricerca, la pagina fa una capriola. 
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individuare al motore di ricerca i risultati 
più rilevanti: utilizzare termini specifici 
ed esatti, invece di locuzioni composte 
da più parole, è sicuramente la strategia 
più efficace. Si possono anche trascurare 
tutte le particelle e i termini generici, che 
non aggiungono nessuna informazione 
sulla ricerca: invece di "ristoranti di pesce 
a Milano" si può tranquillamente speci¬ 
ficare "ristoranti pesce Milano". 

I risultati migliori si ottengono quando 
le stringhe di ricerca sono brevi e precise: 
è quindi essenziale limitare al minimo il 
numero di parole utilizzate, e piuttosto 
cercare di restringere l'insieme dei risul¬ 
tati a posteriori con le funzioni di filtro. 
Per esempio, è inutile effettuare ima 
ricerca che comprenda un'indicazione 
temporale ("App essenziali iOS 2014"), 
quando si possono invece filtrare i ri¬ 
sultati per data e visualizzare soltanto 
quelli relativi all'ultimo anno. 

Se, nonostante tutti gli sforzi, la ricerca 
non porta ai risultati sperati, la strategia 
migliore è evitare di aggiungere o modi¬ 
ficare singole parole: meglio trovare un 
altro insieme di termini che possa portare 
a individuare i contenuti cercati. Natu¬ 
ralmente, questo non è sempre possibile, 
ma la maggior parte delle ricerche può 
essere affrontata da angolazioni diverse. 

II ricercatore di Google Dan Russell sug¬ 
gerisce: "State cercando le parole scritte 
da altri. Quando siete bloccati con una 
ricerca, pensate a come qualcun altro 
potrebbe descriverla". 

CONNETTORI E OPERATORI 


DOODLE E FUNZIONI CURIOSE 

G oogle è famosa anche per le molte curiosità e funzioni stravaganti inserite 
nei suoi servizi. I più conosciuti sono i cosiddetti doodle, rielaborazioni del 
logo dell’azienda, sempre più ricche e complesse, che Google mostra per un 
intervallo di tempo molto breve, generalmente un giorno solo. I doodle vengono creati di 
solito per celebrare un evento o una ricorrenza e possono essere semplici elaborazioni 
grafiche, animazioni complesse e addirittura piccoli giochi, realizzati completamente in 
Html. Per visualizzarne l’archivio basta raggiungere l’homepage di Google e premere 
il pulsante Mi sento fortunato, senza inserire nessuna stringa di ricerca. Ma le funzioni 
curiose sono molte di più: per esempio, basta digitare tilt nella casella di ricerca per 
inclinare leggermente tutto il testo della pagina, mentre la stringa do a barrei roll fa 
compiere alla pagina un giro completo. La notte di Natale, ogni anno, Google offre il 
servizio Santa Tracker (www.google.it/santatracker), che mostra il tragitto compiuto 
dalla slitta di Babbo Natale nel suo viaggio per raggiungere tutte le case del mondo. 
Altre pagine possono invece essere consultate tutto l’anno: l’indirizzo www.google. 
com/trends/hottrends/visualize mostra con una gradevole animazione le ricerche 
più popolari del momento: selezionando il collegamento in basso a sinistra si può 
concentrare l'attenzione su una specifica regione geografica, mentre facendo clic 
sull’icona in alto a sinistra si può decidere il numero di riquadri da visualizzare. 


Gli algoritmi di Google sono stati raffinati 
nel corso del tempo per offrire un'espe¬ 
rienza d'uso intuitiva ed efficiente, ma 
può capitare che i comportamenti prede¬ 
finiti non portino ai risultati sperati. Per 
questo motivo il motore di ricerca offre 
vari modificatori che permettono di mi¬ 
gliorare la precisione di una query. Una 
soluzione di cui abbiamo già parlato è il 
modulo di ricerca avanzata, accessibile 
dal menu Opzioni: i suoi numerosissimi 
campi permettono di escludere termini 
specifici, concentrare l'attenzione su al¬ 
cuni tipi di file, limitare la ricerca a uno 
o più siti e molto altro ancora. 

Queste funzioni sono disponibili anche 
nella casella di ricerca principale, utiliz¬ 
zando caratteri e parole chiave. Uno dei 
modificatori più semplici e più utili è il 
segno meno (-), che esclude dai risultati 
quelli che contengono una parola spe¬ 
cifica: per esempio, cercando " medusa 
-mito" si può concentrare l'attenzione 
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solo sugli animali marini (anche se qual¬ 
che risultato può comunque scappare 
dalle maglie del filtro). 

Molto interessante è poi l'operatore 
AROUND(X), che permette di specifica¬ 
re il livello di prossimità di due elementi 
ricercati: per esempio, indicando "Bill 
Gates AROUND(5) Steve Jobs" Google 
restituirà le pagine in cui Bill Gates e 
Steve Jobs si trovano a meno di cinque 
parole di distanza l'uno dall'altro. Per 
funzionare, è necessario che l'operatore 
sia scritto in maiuscolo e che il numero 
di parole sia tra parentesi. 

In alcuni casi Google si prende qualche 
libertà, e non considera una o più parole 
inserite nella chiave di ricerca, magari 
sostituendole con sinonimi; per evitare 
questo comportamento, per esempio 
se uno dei termini è essenziale, si può 
utilizzare l'operatore intext: la ricerca 
intext:"san pietro" roma individua con 
buona precisione le pagine che hanno 
per argomento la basilica di San Pietro. 
Altri operatori interessanti sono quelli 
che restringono la ricerca a un sito spe¬ 
cifico (site:) e a uno dei tipi di file (filet- 
ype:) supportati dal motore di ricerca di 
Google: per esempio, la ricerca “siterai, 
it filetype:pdf" elenca tutti i documenti 
Pdf ospitati dal sito della Rai. È utile 
conoscere anche l'uso dell'operatore 


OR, che permette di indicare due o più 
termini alternativi all'interno dei risul¬ 
tati: "mondiali 2014 italia OR germanio" 
individua le notizie che riguardano una 
delle due nazionali. 

LE PAROLE MAGICHE 

Come abbiamo già visto più volte, Go¬ 
ogle tenta di avere un comportamento 
"intelligente": adatta le informazioni 
mostrate alla query di ricerca e offre 
risultati, strumenti, e perfino opzioni 
contestuali. Molte di queste funzioni 
possono essere richiamate anche in mo¬ 
do esplicito, utilizzando ima sintassi 
specifica o un comando predefinito. 

Il comando meteo: mostra per esempio 
la situazione e le previsioni meteoro¬ 
logiche: basta digitare meteo:Roma, per 
mostrare le informazioni relative alla 
Capitale. Molto utile è anche il comando 
definizione:, che restituisce il significato 
del termine digitato, come in un dizio¬ 
nario Online. 

Google può anche compiere operazioni 
aritmetiche: basta digitare l'espressione 
(per esempio 7*4-1) nella casella di ricer¬ 
ca. Il risultato verrà visualizzato in un 
riquadro simile a una calcolatrice, com¬ 
pleto di pulsanti per svolgere ulteriori 
operazioni. Si possono anche convertire 


i valori in altre unità di misura (10 pollici 
in cm) e perfino effettuare conversioni 
di valuta (50 dollari in euro). 

In altri casi i termini da utilizzare so¬ 
no meno precisi: per esempio, si può 
scrivere “canzoni di Pink Floyd” per ot¬ 
tenere un elenco dei brani più famosi 
del gruppo inglese, che possono essere 
riprodotti tramite i collegamenti ai vi¬ 
deo presenti su YouTube. Interessante 
è il risultato di una ricerca come "film 
di Orson Welles": mostra un elenco di 
locandine dei suoi film più famosi, 
ordinati in base alla popolarità; natu¬ 
ralmente, però, in questo caso non è 
possibile riprodurli direttamente. Se si 
sta progettando un'escursione possono 
essere molto utili le informazioni sugli 
orari dell'alba e del tramonto: ad esem¬ 
pio, per non perdersi il sorgere del sole 
basta scrivere "alba Otranto". 

Prima di effettuare una telefonata in¬ 
temazionale, invece, si può verificare 
l'orario della città in cui si trova l'inter¬ 
locutore scrivendo "ora San Francisco". 
Google può anche visualizzare i dettagli 
e lo stato di un volo, semplicemente digi¬ 
tandone il codice (per esempio AZ2019), 
oppure l'andamento di un titolo aziona¬ 
rio, anche in questo caso scrivendone il 
simbolo (per esempio msft). • 
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Smartphone e tablet come alternativa 
a computer e console: i dispositivi mobili 
stanno rapidamente guadagnando terreno 
(e consensi) anche nel settore dei videogame. 
Una guida con oltre 130 titoli da non perdere. 


Di Erik Pede 
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Smartphone e tablet si sono ormai trasformati in autentici tutto¬ 
fare: hanno La funzione di fotocamera, videocamera, riproduttore 
multimediale, lettore Mp3, notebook e, sempre più, console portatili. 
Merito della possibilità di utilizzarli praticamente ovunque, anche (e 
soprattutto) nel corso di brevi pause e attese, e della costante cre¬ 
scita della potenza grafica dei dispositivi basati su iOS e Android. 



Che l'ascesa dei videogiochi su 
smartphone e tablet sia inarrestabile, 
è un dato di fatto. Titoli a pagamento 
come Monument Valley, Threes! e Modem 
Combat 4 oscillano tra uno e due milioni 
di download (con un fatturato di milio¬ 
ni di euro), mentre tra i giochi gratuiti 
spiccano i 72 milioni di download di 
Candy Crush Saga (con introiti giorna¬ 
lieri vicini al milione di euro grazie 
agli acquisti interni all'applicazione), 
i 36 milioni di Asphalt Sei 400.000 
scaricamenti ottenuti in un solo 
mese da un prodotto di nic¬ 
chia come Sky Force 2014. 

TRA CONVERSIONI 
E CROWDFUNDING 

La corsa all'hardware più 
prestante ha semplificato i 
procedimenti di conversione 
da computer e console, rendendo 
sempre più comune l'apparizione sui 
dispositivi mobili di serie già famose 
su Pc, Playstation e Xbox, con compro¬ 
messi via via meno evidenti dal punto 
di vista grafico e audio. Ciò ha trasfor¬ 
mato cellulari e tablet in validissime 
alternative ai sistemi d'intrattenimento 
da salotto. 

Altrettanto importanti, in tal senso, 
sono state le produzioni indipendenti 


più ambiziose, spesso portate a compi¬ 
mento con l'ausilio del crowdfunding. Il 
finanziamento pubblico da parte degli 
appassionati è passato in poco tempo 
da semplice curiosità per veterani del 
settore ad autentico fenomeno di massa, 
con siti come Kickstarter a guidare l'on¬ 
data della partecipazione attiva (princi¬ 
palmente in termini economici) dei fan 
alla realizzazione di interessantissimi 
titoli che altrimenti non avrebbero mai 
visto la luce, in particolare sotto iOS 
e Android. 

La declinazione mobile dei 
videogiochi, in sostanza, 
oggi non ha più nulla da 
invidiare ai computer e 
alle console e si avvan¬ 
taggia anche di un fattore 
niente affatto trascurabile 
come la portabilità. Il mer¬ 
cato è una giungla, a dire il 
vero, con centinaia di nuovi titoli 
in uscita ogni settimana, ma gli app sfe¬ 
re sono solitamente ben organizzati e 
riescono a mettere in evidenza le scelte 
migliori, a volte organizzate persino 
per categorie e preferenze degli utenti. 
Una grossa fetta del successo di tali 
dispositivi nell'ambito dei videogiochi, 
però, va anche alla nascita di esperienze 
appositamente studiate per i touchscre- 
en e assemblate tenendo bene a mente 


le modalità di impiego dei dispositivi 
mobili, spesso associati ai ridotti lassi 
temporali a cui si è accennato in prece¬ 
denza. I puzzle game più immediati e 
l'intera categoria dei cosiddetti giochi 
free-to-play, in cui si parte da una base 
gratuita per poi pagare separatamente 
eventuali aggiunte, hanno quindi rag¬ 
giunto apici di popolarità inimmagina¬ 
bili sino a qualche anno fa, catturando 
tra l'altro anche i più piccoli grazie alla 
loro semplicità. 

BAMBINI? MEGLIO SOTTO LA 
SUPERVISIONE 

Sono proprio i bambini, del resto, a 
costituire una cospicua fetta degli uti¬ 
lizzatori di videogiochi su smartphone 
e tablet: i touchscreen offrono un'intera¬ 
zione più istintiva rispetto alle tastiere 
e ai controller e i titoli espressamente 
dedicati alla prima infanzia sono assai 
numerosi. Smartphone e tablet sono 
in grado di fornire intrattenimento a 
chiunque, indipendentemente dal hvel- 
lo di abilità e dall'età, anche se nel caso 
dei bambini spetta ai genitori seleziona¬ 
re i titoli più adatti e configurare i dispo¬ 
sitivi in modo da precludere l'accesso 
ai giochi più cruenti (o comunque ina¬ 
deguati alle età più tenere) e a limitare 
i sempre più invadenti acquisti in-app. 


Gratuiti 

in apparenza) 

Molti titoli free-to-play 
sono gratuiti solo 
in apparenza, perché 
obbligano di fatto ad 
acquisti in-app 


66 

I giochi presenti sui vari app 
store sono in grado di fornire 
intrattenimento a chiunque, 
indipendentemente dal livello 
di abilità e dall’età. 
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Solo l’ennesima apocalisse zombie? 


P retendere di brillare per origina¬ 
lità con un gioco incentrato sugli 
zombie, ormai onnipresenti in 
qualsiasi genere e categoria, potrebbe 
sembrare una follia pura e semplice, 
ma Dead Trigger 2 ha dalla sua degli 
accorgimenti inusuali che vanno al 
di là dell'inflazionata ambientazione. 
Pur essendo uno sparatutto in pri¬ 
ma persona di scuola classica, per 
esempio. Dead Trigger 2 tenta di ap¬ 
profondire l'esperienza di gioco con 
l'introduzione di un nascondiglio in 
cui produrre armi e gadget e di un 
conflitto su scala mondiale costante- 
mente aggiornato grazie al contributo 
di ogni singolo giocatore. Non sono 
queste, però, le principali novità di 
Dead Trigger 2, bensì il suo sistema 
di controllo. Gli sparatutto in prima 


persona peccano spesso in termini di 
precisione sui touchscreen, ma non è 
questo il caso di Dead Trigger 2. 

Per rendere le sparatorie più scorrevoli 
e avvincenti, infatti, è stato sviluppato 
un sistema che pone tutta l'enfasi del 
caso sul movimento del personaggio 
e sulle operazioni di mira, mentre 
l'apertura del fuoco viene gestita 
automaticamente. 

È ovviamente possibile far ricorso 
anche a controlli più tradizionali, ma 
quella che dovrebbe essere un'alter¬ 
nativa per i neofiti si rivela in realtà 
la maggiore attrattiva di Dead Trig¬ 
ger 2 per via del suo funzionamento 
esemplare. Le missioni, inoltre, sono 
generalmente di durata ridotta, così 
da venire incontro alle modalità d'uso 
dei dispositivi portatili. 



DEAD é&k 
TRIGGER 2 fSgji 

Gratis i ;CS 
+ PRO 

Ottimo sistema di controllo • 
Grafica dettagliata e spettacolare 

- CONTRO 

Gli zombie sono ormai un cliché 

Produttore: MADFINGER Games, 
www.madfingergamesgames.com 



Piccoli dispositivi, grandi aspirazioni 


MODERN COMBAT 4: 
ZERO HOUR 

Euro 5,99 1 -05 

+ PRO 

Curato come un gioco per console ■ 
Eccellente modalità multigiocatore 

-CONTRO 

Trama piuttosto dozzinale 

Produttore: Gameloft, www.gametoft.com 


L a serie Modem Combat si è da 
tempo presa la responsabilità 
di dimostrare che i dispositivi 
mobili possono competere con le con¬ 
sole domestiche in termini di qualità 
delle esperienze di gioco. I risultati 
ottenuti da Gameloft non sono sempre 
stati dei migliori, ma Modem Combat 4: 
Zero Hour rappresenta senza ombra di 
dubbio un grande passo nella giusta 
direzione. Sin dall'avvio del gioco, 
d'altra parte, non si può fare a meno 
di rimanere stupiti nell'assistere a uno 
spettacolo di impareggiabile magni¬ 
ficenza grafica sullo schermo di uno 
smartphone o di un tablet, in particolar 
modo se si possiede un dispositivo di 
progettazione recente. 
Fortunatamente, però. Modem Combat 
4: Zero Hour non è soltanto una vuota 
dimostrazione di potenza grafica. Il 


gioco prodotto da Gameloft offre una 
campagna per giocatore singolo che, 
a dispetto di una trama zoppicante, 
intrattiene per il giusto lasso di tempo, 
si fa notare per la varietà dell'azione e 
prepara nel migliore dei modi al piatto 
forte del gioco, ovvero la modalità 
multiplayer in rete. 

Gli scontri possono coinvolgere un 

massimo di dodici giocatori e coprono 
tutte le categorie più diffuse negli spa¬ 
ratutto in prima persona, dalla cattura 
delle bandiere alle battaglie all'ulti¬ 
mo sangue; traggono inoltre enormi 
benefici dalle notevoli possibilità di 
personalizzazione dei combattenti e 
dalla stabilità delle partite condotte 
su internet. Difficile chiedere di più 
a uno sparatutto per iOS e Android, 
almeno per ora. 


ALTERNATIVE 
DA PROVARE 


N.O.V.A. 3 



Near Orbit Vanguard Alliance 
Euro 5,99 (iOS / Android) 

Cali of Duty: Strike Team 
Euro 5,99 (iOS), 5,11 (Android) 


Modem Combat 5: Blackout 
Euro 5,99 (105 / Android) 

Gun Commando Euro 2,69 (iOS) 
Doom Classic Euro 4,49 (iOS) 

Blitz Brigade gratis (iOS / Android) 


Dead Effect gratis (iOS/Android) 
Neon Shadow Euro 0,89 (IOS), 
0,72 (Android) 

RAGE HD Euro 1,79 (iOS) 

Overkil gratis (iOS/Android) 
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CORSE 


Alta velocità in scia 


D opo aver mancato clamorosa¬ 
mente il bersaglio con Ridge Ra¬ 
cer Accelerated, Namco Bandai 
ha rimediato agli errori del passato con 
Ridge Racer Slipstream, proponendo sui 
dispositivi mobili un titolo all'altezza 
del suo illustre lignaggio. Pur non po¬ 
tendo vantare una solida tradizione su 
iOS e Android, infatti, Ridge Racer è un 
classico nel settore delle console do¬ 
mestiche ed è al tempo stesso perfetto 
per le trasposizioni su smartphone e 
tablet, principalmente in virtù di una 
struttura di gioco assai immediata. 
Ridge Racer Slipstream, quindi, riprende 
in pieno i canoni della serie: nessuna 
velleità simulativa, azione concitata e 
gare combattute, con una meccanica 
di guida interamente basata sulle de¬ 
rapate, sulle scie e sull'impiego delle 


accelerazioni concesse dal nitro. 
Ridge Racer Slipstream, però, sceglie 
saggiamente di non limitarsi alla sola 
spettacolarità dei sorpassi e delle de¬ 
rapate. Prima di gareggiare, infatti, è 
possibile acquistare nuove vetture e 
migliorare le prestazioni di quelle già 
acquisite, mentre la disponibilità di 
diverse configurazioni per il sistema 
di comando fa sì che chiunque possa 
aspirare al controllo totale delle au¬ 
tomobili. La grafica, infine, è indub¬ 
biamente più curata e rifinita rispetto 
alla media, ricca com'è di colori accesi 
e caratterizzata da numerosi dettagli 
di apprezzabile fattura. 

Ciò comporta però un prevedibile 
effetto collaterale, ovvero una scar¬ 
sissima fluidità nello scorrimento dei 
tracciati sui dispositivi più datati. 



RIDGE RACER 
SLIPSTREAM 

Euro 3,59 gratis 


+ PRO 

Gare veloci e appassionanti Buona 
realizzazione tecnica 

- CONTRO 

Pessime prestazioni sui dispositivi 
meno recenti 

Produttore: Namco Bandai Games, 
www. namcobandaigame s. corri 



ASPHALT 8: AIRBORNE 

Gratis -C/3 


+ PRO 

Ritmo elevatissimo ■ Grafica al top nel suo 
settore 

- CONTRO 

Acquisti in-app un po’ invadenti 

Produttore: Gameloft, 
www.gameloft.com 


Il brivido della guida acrobatica 


L y approccio ai giochi di guida 
prevede diverse scuole di 
pensiero, che vanno dalla più 
completa e articolata delle simulazioni 
ai titoli di stampo dichiaratamente 
arcade. Asphalt 8 sceglie quest'ultima 
strada, portandola all'estremo con 
una struttura che affianca alla guida 
vera e propria una vasta gamma di 
acrobazie da eseguire con l'ausilio di 
rampe opportunamente piazzate nelle 
sezioni più spettacolari dei tracciati. Il 
volo rappresenta una parte integrante 
delle gare, importante almeno quanto 
il tempo passato con le ruote a terra, 
e ciò fa sì che Asphalt 8 faccia pratica- 
mente categoria a sé nel novero dei 
giochi di guida. 

Che la spettacolarità e la velocità siano 
state anteposte a tutto il resto, d'al¬ 
tronde, lo si intuisce dalla necessità 


di avere sempre una scorta di nitro. 
Le accelerazioni, infatti, non servono 
soltanto a beffare gli avversari sull'ul¬ 
timo rettilineo, ma anche e soprattutto 
per metterli temporaneamente fuori 
combattimento con un impatto ben 
assestato. 

Non si tratta di certo di una tecni¬ 
ca ortodossa e la guida pura finisce 
per risultarne un po' sminuita, ma 
Asphalt 8 è ben costruito intorno alle 
sue peculiarità e il pacchetto è in fin 
dei conti più che coerente. Una nota di 
merito va obbligatoriamente assegnata 
anche alla grafica, che al momento 
non ha rivali nel campo dei giochi di 
guida sui dispositivi mobili e benefi¬ 
cia di un'efficace ottimizzazione che 
permette di goderne senza intoppi 
anche su smartphone e tablet non più 
giovanissimi. 


ALTERNATIVE k 
DA PROVARE 


Need for Speed Most Wanted 
Euro 4,49 (iOS / Android) 

GT Racing 2: The Reai Car Experience 
gratis (105 / Android) 

Reai Racing gratis (i05 / Android) 
Reai Racing 2 Euro 4,49 (iOS / Android) 


Sonic & Sega All-Stars Racing Transformed 
gratis (IOS/Android) 

DrawRace 2 Euro 2,69 (105 / Android) 
Riptide GP2 Euro 1,79 (105), 1,99 (Android 
Reckless Racing 2: 

Euro 1,79 (IOS), 1,61 (Android) 


Repulze 
Euro 2,69 (iOS), 
2,20 (Android) 
Retro Racing 
Euro 1,79 (iOS), 
gratis (Android) 
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Cosa non si farebbe per la celebrità 


G li elementi di base di Battleheart 
Legaci/ non possono di certo far 
sfoggio di una grande originali¬ 
tà, dato che sono praticamente gli stessi 
già visti e rivisti in decine di altri giochi 
di ruolo. Il protagonista è un eroe in 
cerca di gloria e fama, gli spostamenti 
da una località all'altra avvengono su 
una dettagliata mappa del mondo e le 
missioni che consentono di avanzare 
lungo la storia vengono commissio¬ 
nate dagli immancabili personaggi 
secondari. Niente di nuovo, quindi, se 
non fosse che Battleheart Legaci/ non si 
concentra sull'improbabile invenzione 
di nuovi punti fermi per il suo genere 
di appartenenza, bensì sulla qualità 
dell'esecuzione. 

La grafica, tanto per cominciare, è ec¬ 
cellente. Non aspira al realismo e alla 


sovrabbondanza di dettagli, ma punta 
sullo stile e sulla chiarezza. 
Quest'ultima è essenziale, perché i 
combattimenti avvengono in tempo 
reale e richiedono una corretta lettura 
della disposizione dei nemici e della 
conformazione della località in cui si 
combatte, il che va a beneficio della 
giocabilità, tanto più che basta un dito 
per mettere in atto tutte le azioni ese¬ 
guibili in battaglia. La vera punta di 
diamante del gioco, però, è il sistema 
di personalizzazione dell'eroe, le cui 
capacità possono essere migliorate li¬ 
beramente man mano che si procede, 
senza dover sottostare alle abituali 
restrizioni imposte dalle classi. Si pos¬ 
sono quindi mescolare abilità relative 
alla lotta e alla magia, creando veri e 
propri personaggi su misura. 



BATTLEHEART 

LEGACY 


Euro 4,49 ;GS 


+ PRO 

Sistema di personalizzazione 
flessibilissimo ■ Gestione dei dialoghi 
più avanzata della media 

-CONTRO 

La difficoltà cresce in modo 
disomogeneo 

Produttore: Mika Mobile, 
www. mika mobile, com 



SHADOWRUN 

RETURNS 

Euro 4,49 ICS, 3,61 
+ PRO 

Trama avvincente e ben narrata ■ 
Sistema di gioco davvero pregevole 

- CONTRO 

Longevità relativamente ridotta 

Produttore: Harebrained Schemes, 
www.harebrained-schemes.com 


Ombre nere sul futuro 


L y enorme successo riscosso 
da Shadowrun Returns su 
Kickstarter in fase di finanzia¬ 
mento pubblico del progetto non deve 
sorprendere: il gioco affonda infatti le 
sue radici in due grandi classici per 
Mega Drive e Super Nintendo, ancor 
oggi ben presenti nella memoria col¬ 
lettiva degli appassionati. 

Quel che può inizialmente lasciare 
stupefatti, invece, è la maniacale cura 
riposta nella realizzazione del gioco, 
incredibilmente aderente all'originale 
per PC anche nel suo adattamento per 
iOS e Android. Shadowrun Returns, 
d'altronde, è un prodotto estremamen¬ 
te complesso: fonde con raro equilibrio 
il gioco di ruolo classico e il combatti¬ 
mento strategico, unendo alla miscela 
una trama di livello elevatissimo. 

La visuale isometrica adottata da 


Shadowrun Returns ha il doppio meri¬ 
to di offrire un mondo graficamente 
meraviglioso e una gran semplicità 
nelle interazioni. 

I controlli sono essenziali e funzionali 
tanto negli spostamenti quanto negli 
scontri, che possono vantare un'artico¬ 
lazione fuori dal comune e prevedono 
il ricorso alle armi da fuoco, a quelle 
da taglio, alle abilità speciali e persino 
alla magia. 

L'evoluzione dei personaggi copre un 
vasto spettro di possibilità e consente 
di tirar fuori il meglio dal sistema di 
combattimento a turni, mentre la pro¬ 
gressione del gioco ricorda per certi 
versi un'avventura tradizionale. Si ot¬ 
tiene il meglio di tre mondi (il gioco di 
ruolo, lo strategico e l'avventura), in 
breve, con un solo titolo la cui caratura 
ha ben pochi rivali. 


ALTERNATIVE k 
DA PROVARE 


Baldur's Gate: Enhanced Edition 
Euro 8,99 (iOS / Android) 
Baldur's Gate II 
Euro: 13,99 (iOS) 

Avadon: The Black Fortress 
Euro 8,99 (iOS), 7,61 (Android) 


Star Wars: Knights of thè Old Republic 
Euro 8,99 (IOS) 

Bastion Euro 4,49 (iOS) 

Oceanhorn Euro 7,99 (iOS) 

Chaos Rlngs II 

Euro 14,49 (iOS / Android) 


Ravensword: Shadowlands 
Euro 5,99 (iOS), 5,23 (Android) 
Order Si Chaos Online 
Euro 5,99 (iOS / Android) 
Knights of Pen Si Paper 
Euro 4,49 (iOS), 3,61 (Android) 
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AVVENTURA 



Il mistero della caverna parlante 



THE CAVE 

Euro 4,49 IGS, 3,61 


+ PRO 

Struttura meno tradizionale del previsto ■ 
Trama appassionante e ben scritta 

- CONTRO 

Controlli e fluidità migliorabili 
Produttore: SEGA, www.thecavegame.com 


P artorito dalla fervida mente di 
Ron Gilbert, già autore in passa¬ 
to di un capolavoro senza tempo 
come The Secret of Monkey Island, The 
Cave è un titolo decisamente atipi¬ 
co nel panorama delle avventure. Il 
fatto stesso che al centro degli eventi 
narrati ci sia una caverna parlante, 
preparatasi per decenni ad accogliere 
gli avventurieri, lascia intuire la stra¬ 
nezza di fondo del gioco, che tiene 
fede alle premesse con una lunga serie 
di dialoghi quantomeno bizzarri ed 
enigmi fuori dal comune. Anche da un 
punto di vista meramente strutturale, 
comunque, The Cave riesce a distin¬ 
guersi dalla massa: richiede infatti di 
controllare una squadra di eroi, invece 
di un solo personaggio, i quali vanno 
a loro volta scelti da una gamma più 


ampia di candidati alla discesa nella 
caverna. Inutile dire che ciò incentiva 
a rigiocare l'avventura anche dopo il 
primo completamento, visto che ogni 
personaggio vanta abilità specifiche 
volte alla risoluzione degli enigmi. 

The Cave soddisfa anche sotto l'a¬ 
spetto audiovisivo, ma non riesce a 
schivare in pieno qualche caduta di 
tono. Il sistema di controllo, in parti¬ 
colare, pecca spesso di imprecisione 
e la fluidità è tutt'altro che garantita, 
soprattutto sui dispositivi di una certa 
età. La validità dell'avventura non ne 
risente in maniera drammatica, gra¬ 
zie anche all'umorismo che pervade 
l'intero gioco, ma la conversione da 
computer avrebbe potuto esser con¬ 
dotta con maggior perizia. 


Il passato non muore mai 


F inanziato dai fan della serie su 
Kickstarter, Broken Sword 5 ha 
dimostrato ampiamente che le 
avventure punta & clicka non sono 
affatto morte. Ci sono ancora decine 
di migliaia di appassionati che non 
vedono l'ora di cimentarsi con nuovi 
episodi delle loro saghe preferite e 
La maledizione del serpente, in questo 
senso, è ineccepibile. 

Dopo essere incappati in un paio di 
passi falsi con le ultime iterazioni della 
serie, infatti, gli sviluppatori sono tor¬ 
nati con decisione alle origini: Broken 
Sword 5 somiglia notevolmente alle 
prime due avventure di George Stob- 
bart e questo non può che essere un 
bene. Le basi di Broken Sword 5 sono, 
prevedibilmente, saldamente ancorate 
alla tradizione delle avventure punta- 
e-clicca. L'interfaccia chiede quindi di 


interagire con oggetti e personaggi 
tramite semplici tocchi sullo schermo, 
mentre i menu secondari possono es¬ 
sere impiegati per la gestione dell'in¬ 
ventario e l'eventuale combinazione 
degli articoli raccolti. 

I dialoghi sono ben scritti, la recitazio¬ 
ne è di buona qualità e la grafica può 
vantare una gran cura, soprattutto nel 
caso dei fondali. 

La suddivisione dell'avventura in due 
capitoli implica una certa brevità di 
questa prima parte e un finale che non 
appaga neanche un po', ma il secondo 
episodio sarà disponibile a breve sotto 
forma di un acquisto interno all'ap¬ 
plicazione e riuscirà senz'altro a dare 
una degna conclusione agli eventi 
concepiti dagli sceneggiatori del te¬ 
am Revolution, da sempre al timone 
della saga. 



BROKEN SWORD 

LA MALEDIZIONE 
DEL SERPENTE 


Euro 5,99 i ;G5 
+ PRO 

Grande cura per i particolari ■ Piena 
aderenza agli schemi classici 

- CONTRO 

Più lineare di quanto ci si 
aspetterebbe 

Produttore: Revolution, 
www.brokensword.com 


ALTERNATIVE ^ 
DA PROVARE 


Tengami Euro 4,49 (iOS) 

The Secref of Monkey island 
Edizione Speciale Euro 2,69 (iOS) 
Monkey Island 2 Special Edition: 
LeChuck’s Revenge 
Euro 2,69 (iOS) 


Phoenix Wright: Ace Attorney Euro 4,49 (iOS) 
Broken Sword: Il Segreto dei Templari 
Euro 1,79 (iOS). 0,79 (Android) 

Broken Sword - La Profezia dei Maya 
Euro 1,79 (iOS), 3,99 (Android) 

Beneath a Steel Sky: Remastered Euro 2,69 (iOS) 


Flight of thè Amazon Oueen 
Euro 1,79 (iOS) 

Gemini Rue 

Euro 4,49 (iOS), 3,63 (Android) 
The Walking Dead: The Game 
gratis (iOS / Android) 
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SPORT 



TABLE 

TENNIS TOUCH 

Euro 3,59 ;GS 


+ PRO 

Ottima resa del ping-pong Minigiochi 
ingegnosi e divertenti 

- CONTRO 

A volte richiede riflessi quasi sovrumani 

Produttore: Yakuto, 
www. tabietennistouch. corri 



Un dito, una racchetta 


R iprodotto diverse volte in for¬ 
ma digitale, seppur con alterne 
fortune, il ping-pong funziona 
benone sotto forma di videogioco. Me¬ 
rito della sua semplicità e del suo ritmo 
frenetico, che ben si prestano all'imple- 
mentazione su schermo e che hanno 
consentito al ping-pong di conoscere 
una seconda giovinezza sui dispositivi 
dotati di touchscreen. Poter controllare 
la racchetta con un solo dito, infatti, 
coniuga alla perfezione l'iniziale imme¬ 
diatezza e le innumerevoli sfumature 
del gioco reale, il che vale in particolar 
modo per Table Tennis Touch. 

Il gioco prodotto dal team Yakuto punta 
tutto sul sistema di controllo e riesce 
agevolmente a riprodurre la fisicità del 
vero ping-pong. Imprimere la giusta 
potenza al colpo e determinare l'effetto 


più appropriato diventa ben presto 
estremamente intuitivo e gli scambi ne 
guadagnano in termini di spettacolarità, 
complice anche la velocità in costante 
ascesa della pallina. 

I neofiti non sono stati dimenticati, 

come si evince dalla presenza di una 
modalità semplificata per i servizi, ma 
ciò non vuol dire che Tnble Tennis Touch 
sia un titolo facile: l'intelligenza artifi¬ 
ciale appare più che capace di offrire 
una sfida degna di tale nome a partire 
dal più modesto dei tornei. La possibi¬ 
lità di migliorare l'equipaggiamento da 
utilizzare in gara e gli originali minigio¬ 
chi, dal canto loro, regalano un pizzico 
di profondità in più al gioco, mentre 
l'ottima grafica restituisce una credibile 
impressione di realismo. 


Controllo in punta di dita 


L e continue riproposizioni della 
serie FIFA, spesso caratterizza¬ 
te da differenze marginali tra 
un'edizione e l'altra, hanno generato 
un certo scetticismo tra il pubblico, ma 
FIFA 14 rappresenta fortunatamente 
un'eccezione. Lo si comprende facil¬ 
mente sin dal download dell'appli¬ 
cazione, che si presenta per la prima 
volta in forma gratuita e demanda agli 
acquisti in-app l'acquisizione delle 
modalità non incluse nel pacchetto 
di base. Quest'ultimo, però, non è un 
triste contenitore semi vuoto: include, 
al contrario, il vero e proprio punto 
di forza del gioco, ovvero la popolare 
modalità Ultimate Team che permette 
di allestire la propria squadra utiliz¬ 
zando pacchetti di carte che ricordano 
le classiche figurine. 

La seconda novità è costituita dal 


sistema di controllo, ripensato da zero 
in maniera specifica per i touchscreen 
dei dispositivi iOS e Android. I co¬ 
mandi tradizionali sono comunque 
presenti e fanno affidamento come 
sempre su un set di pulsanti virtuali, 
ma lasciano le luci della ribalta a un 
sistema interamente basato sul tra¬ 
scinamento delle dita sullo schermo. 

I movimenti dei giocatori, i cambi di 
velocità e le interazioni con la palla, 
dal più elementare dei passaggi al più 
violento dei tiri in porta, dipendono 
dal semplice spostamento del dito e 
rendono FIFA 14 assai più adeguato 
agli schermi tattili di quanto non lo 
fossero i suoi predecessori. Inutile dire 
che l'accessibilità e il divertimento 
ne traggono grande giovamento, così 
come la reputazione di Electronic Arts. 



FIFA 14 

Gratis y 1 IG5 
+ PRO 

Comandi specifici per i touchscreen ■ 
Buona gestione degli acquisti in-app 

- CONTRO 

Modalità Ultimate Team instabile 

Produttore: Electronic Arts, 
www.ea.com 


ALTERNATIVE 
DA PROVARE 


Flick Kick Football 

Wonderputt 

Euro 1,79 (iOS), 0,79 (Android) 

! Euro 0,89 (iOS) 

Ice Rage 

i Super Stickman Golf 2 

Euro 1,79 (iOS), 1,40 (Android) 

Gratis (iOS / Android) 

New Star Soccer 

! True Skate 

gratis (iOS / Android) 

: Euro 1,79 (iOS), 1,49 (Android) i 


R.B.I. Baseball 14 
Euro 4,49 (105), 3,58 (Android) 
SuperPro Snowboarding 
Euro 0,89 (iOS) 

Football Heroes gratis (iOS) 
Flick Champions Euro 1,79 (iOS) 
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P ur offrendo spiccati elementi di 
personalizzazione degli eroi, clas¬ 
si dalle diverse caratteristiche, 
oggetti da impiegare al meglio per avan¬ 
zare lungo l'avventura e livelli generati 
casualmente, come nel più classico dei 
'roguelike', Wayward Souls è principal¬ 
mente un gioco d'azione. 

Maschera egregiamente la sua voca¬ 
zione dietro una struttura assai più 
complessa rispetto alla media, ma la 
sua fonte d'ispirazione è un capola¬ 
voro dell'epoca delle console a 16 bit 
come Secret ofMana e l'influenza di tale 
gioco è chiara in ogni istante. L'enfasi 
viene quindi posta sul combattimento, 
nonostante la presenza di una trama 
degna di un vero gioco di ruolo, e la 
scelta operata dagli sviluppatori paga 
con gli interessi. 


Anche se i touchscreen non sono pro¬ 
priamente perfetti per l'azione pura, 
infatti, Wayward Soids riesce a regalare 
brividi ed emozioni a ogni pié sospinto. 
Ciascuno scontro con gli avversari può 
essere l'ultimo, vista la natura coriacea 
degli stessi e la loro prevedibile superio¬ 
rità numerica, e l'adozione della mor¬ 
te permanente, mutuata anch'essa dai 
'roguelike', porta alle stelle la tensione 
e obbliga ad affrontare ogni combat¬ 
timento con la giusta concentrazione. 
La varietà degli ambienti da esplorare 
e la presenza degli immancabili boss, 
da parte loro, tengono vivo l'interesse, 
mentre il recupero dello stile grafico e 
sonoro dei giochi per Super NES viene 
messo a frutto con rara maestria e dà 
vita a un titolo che guarda al passato, 
ma non sacrifica la spettacolarità. 


WAYWARD SOULS 

Euro 5,49 IG5 3,43 
+ PRO 

Azione avvincente e impegnativa • 
Controlli sorprendentemente efficaci 
■ Gran cura nella realizzazione 

- CONTRO 

Troppo difficile per i neofiti 

Produttore: RocketCat Games, 
www. rocketcatgames. corri 


■ PROVE > Giochi 


La dura vita dell’avventuriero 


Una strana visione della pesca 



RIDICULOUS FISHING 

A TALE OF REDEMPTION 
Euro 2,69 ;G5 2,25 


+ PRO 

Ottimo per le partite ‘mordi & fuggi’ 

Nessun dettaglio è lasciato al caso ■ 
Accessibile per qualsiasi giocatore 

- CONTRO 

Poco pratico se giocato su un tablet 
Produttore: Vlambeer, www.vlambeer.com 


C lonato prima ancora di esser 
pubblicato, Ridiculous Fishing è 
diventato un vero e proprio caso 
in ambito mobile. Una volta messo a 
disposizione del pubblico, però, il gioco 
prodotto da Vlambeer ha fatto dimen¬ 
ticare polemiche e recriminazioni e si 
è rapidamente affermato come uno dei 
migliori titoli d'azione nel suo mercato 
di riferimento. Il merito di tale successo 
va principalmente all'impeccabile cura 
per i dettagli che caratterizza Ridiculous 
Fishing, le cui minuzie includono persi¬ 
no un social network fittizio modellato 
sulle fattezze di Twitter, ma è la strut¬ 
tura di gioco a costituire la maggiore 
attrattiva dell'intero pacchetto. 

Ridiculous Fishing chiede di avanza¬ 
re lungo mari sempre più profondi e 


pericolosi per pescare, ma descriverlo 
in questo modo è a dir poco riduttivo. 
Quel che lo separa da qualsiasi altro 
gioco del genere è il sistema utilizzato 
per catturare i pesci, che dimentica la 
pazienza in favore della prontezza di 
riflessi. L'amo, una volta lasciato cadere 
in acqua, deve essere mosso inclinan¬ 
do il dispositivo per evitare le prede 
per il maggior tempo possibile. Ciò 
accade perché al primo contatto con 
un pesce, più o meno raro che esso sia, 
l'amo riprende a salire: a questo punto 
va direzionato per toccare sempre più 
prede, che vengono poi scagliate in aria 
e vanno abbattute a colpi d'arma da 
fuoco. La varietà e l'improbabilità dei 
pesci, i potenziamenti per la canna e le 
armi e la trama, infine, completano un 
quadro generale praticamente perfetto. 


ALTERNATIVE 
DA PROVARE 



KeroBlaster Euro 4,49 (105) 

Punch Quest 

gratis (iOS / Android) 

Bill Killem 

gratis (iOS) 


BADLAND 

Euro 3,99 (iOS), 
gratis (Android) 

Pivvot Euro 2,69 (iOS), 
2,18 (Android) 


5hadow Biade Euro 1,79 (iOS), 1,44 (Android) 
Slayin Euro 0,89 (iOS) 

Type:Rider Euro 2,69 (iOS / Android) 

Heroes of Loot Euro 1,79 (iOS), 1,99 (Android) 
Devious Dungeon Euro 1,79 (iOS) 


IH 
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SPARATI! 




La vecchia scuola non muore mai 





SKY FORCE 2014 

Gratis -OS 
+ PRO 

Giocabilità di stampo classico ■ 
Buona cifra tecnica 

- CONTRO 

I timer possono infastidire 

Produttore: iDreams, 
www.idreams.pt 


D opo aver dominato per anni la 
scena delle sale giochi e, in mi¬ 
sura minore, quella domestica, 
gli sparatutto a scorrimento orizzontale 
hanno gradualmente lasciato il passo a 
esperienze più articolate e complesse. 
I veri appassionati del genere, però, 
sono rimasti perennemente fedeli ai 
loro titoli preferiti, che hanno trovato 
nei dispositivi mobili un'occasione per 
un'insperata seconda giovinezza. Il pri¬ 
mo Sky Force, in particolare, ha cambiato 
per sempre l'approccio al genere sugli 
smartphone e questo seguito ne celebra 
il decimo anniversario nel migliore dei 
modi. 

Sky Force 2014 non propone novità 
strutturali degne di nota, ma reinter¬ 
preta egregiamente gli sparatutto a 
scorrimento verticale in una chiave più 


moderna. Grafica e sonoro sono in linea 
con gli attuali canoni estetici dei giochi 
per cellulari e tablet, mentre l'azione 
vanta un ritmo che pone Sky Force 2014 
in diretta competizione con i suoi omo¬ 
loghi per computer e console. Merito 
del sistema di controllo, studiato per 
impiegare un solo dito ed evitare l'o¬ 
scuramento dello schermo con la mano, 
e di un accurato studio degli avversari, 
boss inclusi. Non di solo fuoco vive 
uno sparatutto, inoltre, e Sky Force 2014 
propone obbiettivi specifici per ogni 
livello e compagni bloccati al suolo, 
che vanno chiaramente presi a bordo 
durante gli scontri per scongiurarne la 
cattura. Peccato che il potenziamento 
delle armi richieda di venire a patti con 
fastidiosi timer, ormai legati a doppio 
filo con i giochi gratuiti. 



R ealizzato con rara maestria in 
quel di Bologna, Syder Arcade 
HD ha avuto l'enorme merito di 
portare sugli scudi l'industria italiana 
nell'ambito dei videogiochi per dispo¬ 
sitivi mobili. 

Non è un caso, del resto, se ancor oggi 
il titolo prodotto da Studio Evil rimane 
uno degli sparatutto più spettacolari per 
iOS e Android, con buona pace della 
nutrita concorrenza. Rispetto a quest'ul- 
tima, per avanzata che essa sia, Syder 
Arcade HD può vantare ima quota di 
contenuti davvero degna di nota, come 
dimostrano le diverse navette selezio¬ 
nabili (contraddistinte da prestazioni 
specifiche), i livelli di difficoltà multipli 
e la presenza di più modalità di gioco. 
E questo è solo l'inizio. 

Syder Arcade HD riprende infatti alcuni 


dei punti fermi di un grande classico 
come Defender, ma li espande sotto tutti 
gli aspetti. La suddivisione in missioni 
garantisce una varietà sconosciuta a 
molti sparatutto, soprattutto perché la 
differenziazione tra i livelli è tangibile 
e non rappresenta soltanto un vezzo 
estetico. 

Gli avversari attaccano la nave del gio¬ 
catore con incrollabile convinzione, il 
ritmo non concede pause e gli scontri 
più impegnativi mirano a replicare l'at¬ 
mosfera delle battaglie campali che han¬ 
no fatto la fortuna dei più grandi film 
di fantascienza, riuscendo senza grossi 
sforzi nell'intento. Buoni, infine, pure i 
comandi, di importanza vitale in questo 
genere e tristemente capaci di rovinare 
anche il migliore degli sparatutto in 
caso di infausta inadeguatezza. 


Laser all’italiana 


SYDER ARCADE HD 

Euro 0,89 ;CS 0,99 


+ PRO 

Struttura immediata e avvincente ■ 
Elevata spettacolarità grafica 

- CONTRO 

Qualche incertezza sui dispositivi 
meno prestanti 

Produttore: Studio Evil, 
www. s tudioevil. com 


ALTERNATIVE 
DA PROVARE 



Act of Fury Euro 0,89 (iOS) 
Chillaxian Euro 1,79 (iOS) 

Darkside gratis (iOS) 

Futuridium EP Euro 1,99 (iOS) 

JoyJoy Euro 1,79 (iOS), 1,43 (Android) 


Neoteria Euro 1,79 (iOS), 
1,99 (Android) 

Robots Love Ice Cream 

Euro 2,69 (iOS), 
gratis (Android) 


Velocispider 

Euro 2,69 (iOS), 0,78 (Android) 
Aces of thè Luftwaffe 
Euro 1,79 (iOS), gratis (Android) 
Death Ray Manta Euro 0,89 (iOS) 
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■ PROVE > Giochi 



PIATTAFORME 


Dalle stelle alle stalle e... ritorno 


L eopold non è soltanto una pelosa 
creatura a dir poco bizzarra, ma 
è anche un grande inventore. Ha 
fatto fortuna grazie al suo ingegno, 
ma è stato recentemente derubato di 
tutti i suoi averi. Il suo oro è stato poi 
disseminato lungo innumerevoli loca¬ 
lità ostili, ma Leo non ha intenzione di 
demordere: ha così inizio Leo's Fortu¬ 
ne, ovvero un gioco di piattaforme ed 
esplorazione in cui la trama riveste un 
ruolo più importante del solito. Una 
bella storia, però, non ha senso se alle 
sue spalle non risiede una struttura 
altrettanto valida, ma non è questo il 
caso di Leo's Fortune. 

Le meccaniche dell'avventura sono 

infatti tra le più efficaci nell'ambito 
del suo genere di appartenenza, in 


particolare per quanto riguarda i con¬ 
trolli e il design dei livelli. 

La peculiare forma di Leo fa sì che 
l'eroe non sia limitato al movimento 
e ai salti, come accade nella maggior 
parte dei giochi di piattaforme. L'in¬ 
trepido inventore è anche in grado di 
gonfiarsi, così da poter volare per brevi 
intervalli di tempo, e di rotolare per 
accrescere la sua accelerazione. Questo 
conferisce a Leo's Fortune una velocità 
e un ritmo assai superiori alla media, 
ai quali fa da contraltare la presenza 
di diversi piccoli enigmi. 

Questi ultimi sono solitamente incen¬ 
trati sulla fisica e legati a meccanismi 
da attivare spostando il peso corporeo 
di Leo, con ovvi benefici per la varietà 
dell'avventura e per il coinvolgimento 
del giocatore. 



LEO’S FORTUNE 

Euro 4,49 ;G5 ijpi 
+ PRO 

Buona alternanza di ritmo e 
riflessione ■ Grafica e sonoro di 
ottimo livello 

-CONTRO 

Esperienza sostanzialmente lineare 


Produttore: 1337 & Senri, 
www. teosfortune, corri 



WWW 

Euro: 2,69;G5 2,45 


+ PRO 

Ampio respiro dell’avventura ■ 
Meccaniche perfettamente rifinite 

- CONTRO 

Non tutti apprezzeranno il minimalismo 
grafico 

Produttore: Terry Cavanagh, 
www. distractionware. corri 


Houston, abbiamo un problema 


U n incidente nelle più remote 
profondità dello spazio non è 
esattamente il miglior modo per 
iniziare una nuova giornata di lavoro, 
ma questo è proprio quel che accade 
al protagonista di WWW all'avvio 
dell'avventura. Il suo equipaggio è 
disperso, la strumentazione non fun¬ 
ziona e il coraggioso capitano deve rin¬ 
tracciare la sua ciurma, così da poter 
tornare alla sua normale routine. Più 
facile a dirsi che a farsi, ovviamente: in 
WWW bisogna infatti esplorare un 
vasto mondo alieno costellato di ostaco¬ 
li, tra i quali figurano lame acuminate, 
oggetti e creature capaci di uccidere al 
solo tocco, piattaforme che si disgrega¬ 
no al contatto e molto altro. E, come se 
ciò non bastasse, il protagonista non è 
in grado di saltare. 


Per quanto possa sembrare strano, 
WWW è un gioco di piattaforme pri¬ 
vo della meccanica di base del genere, 
ovvero il salto. I balzi vengono sostituiti 
dalla possibilità di invertire la gravità, 
passando senza problemi dal pavi¬ 
mento al soffitto di ogni stanza, e ciò 
si risolve in un titolo in cui ogni singola 
schermata è in realtà un piccolo grande 
enigma. Scoprire il modo per passare 
da una parte all'altra delle località più 
dense di pericoli non è affatto imme¬ 
diato e ogni inversione della gravità 
va calibrata con cura, affidandosi a un 
sistema di controllo che funziona sor¬ 
prendentemente bene sui touchscreen. 
L'elevato livello di difficoltà, poi, gioca 
a favore della longevità di WWW, 
senza però frustrare grazie alla presenza 
di molti punti di ripartenza. 


ALTERNATIVE 
DA PROVARE 


2-bit Cowboy Euro 0,89 (iOS) 

Mutant Mudds Euro 7,99 (iOS) 
Shantae: Risky’s Revenge 
Euro 2,69 (iOS) 

Wind-up Knight 2 gratis (iOS / Android) 


Rayman Fiesta Run 
Euro 2,69 (iOS/Android) 

They Need To Be Fed 2 
Euro 1,79 (iOS), 1,50 (Android) 
Cordy 2 gratis (iOS / Android) 


LostWinds Euro 3,59 (iOS) 
LostWinds 2: Winter 
of thè Melodias Euro 3,59 (iOS) 
Mikey Shorts 

Euro 0,89 (iOS), gratis (Android) 
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WMA, 

L’atmosfera prima di tutto 


L e geometrie impossibili di Monu¬ 
ment Valley, liberamente ispirate 
a quelle di Escher, rappresentano 
probabilmente un punto di rottura nella 
storia dei puzzle game sui dispositivi 
mobili. Mai prima d'ora, infatti, un gio¬ 
co per iOS e Android è stato in grado di 
generare un'atmosfera così avvincente, 
ai confini con la vera e propria magia, 
offrendo nel contempo una struttura 
di impeccabile solidità. 

La protagonista dell'avventura è una 
principessa silenziosa alla quale spetta 
il compito di percorrere diversi sce¬ 
nari fantastici, azionandone gli arcani 
meccanismi per raggiungere il punto 
di uscita. Potrebbe sembrare un'idea 
banale, ma grazie alle architetture al¬ 
lestite dagli sviluppatori Monument 
Valley si trasforma in un'esperienza 


indimenticabile. Le torri, i cammina¬ 
menti sospesi, gli archi e le scale di 
Monument Valley ingannano regolar¬ 
mente a una prima occhiata, appa¬ 
rendo del tutto sconnessi. Le rotazio¬ 
ni dell'inquadratura e le interazioni 
con leve e pulsanti, però, modificano 
costantemente gli scenari, rendendo 
ogni singolo livello un unico, grande 
enigma. Grafica e sonoro, da parte loro, 
immergono totalmente il giocatore nel 
mondo di Monument Valley, la cui sola 
pecca è da rintracciare nella brevità 
complessiva dell'avventura. È una for¬ 
tuna, quindi, che gli sviluppatori siano 
già al lavoro su nuovi livelli: una volta 
provato Monument Valley non si vorreb¬ 
be mai uscire dal suo universo contorto 
e affascinante, che fa apparire scialbi e 
anonimi anche i giochi più curati. 


+ PRO 

Atmosfera senza eguali ■ 
Meccaniche perfette 

- CONTRO 

Davvero brevissimo 

Produttore: ustwo, www. 
monumentvalleygame. corri 


MONUMENT 

VALLEY 

Euro 3,59 105 ifli 


Piccoli droidi alla riscossa 



CLARC 

Euro 3,59:05 2,69 


+ PRO 

Piacevole stile grafico ■ Struttura ben 
studiata 

- CONTRO 

Controlli occasionalmente poco reattivi 

Produttore: Golden Tricycle, 
www.goldentricyde.com 


P er essere un piccolo robot incari¬ 
cato della manutenzione di una 
fabbrica, l'eroe di CLARC ha un 
compito davvero improbo: deve infatti 
scongiurare la chiusura della fabbrica 
stessa, risolvendo un mare di enigmi 
strettamente legati all'ambientazione. 
Tali enigmi sono incentrati sulla mani¬ 
polazione, lo spostamento e l'impiego 
di blocchi di diversi tipi, da sollevare 
con Tapposito raggio in dotazione al 
robot e da collocare nel modo corretto. 
I blocchi possono essere utilizzati per 
deviare letali laser, mantenere in posi¬ 
zione interruttori a pressione, sbloccare 
porte e via dicendo, il che costringe a 
imparare a conoscere rapidamente l'u¬ 
tilità di ogni singola varietà di blocco 
e a comprendere in un colpo d'occhio 
la gravità delle minacce presenti nelle 


stanze che compongono la fabbrica. 
Non si è parlato di colpo d'occhio per 
puro caso, ovviamente, perché CLARC 
unisce agli enigmi un'anima da gioco 
d'azione. La natura stessa dei pericoli 
che il robot deve affrontare fa sì che 
i riflessi e la manualità siano impor¬ 
tanti quanto il ragionamento, così da 
dar vita a un puzzle game dal ritmo 
decisamente più elevato rispetto alla 
media. CLARC, inoltre, si dissocia da 
una concorrenza generalmente mini¬ 
malista ricorrendo a una veste grafica 
di grande impatto, caratterizzata da 
un tratto ispirato ai cartoni animati 
e da una gradevole pulizia generale. 
L'umorismo, infine, non manca mai, 
principalmente grazie agli spassosi 
dialoghi (in inglese) tra l'eroe dell'av¬ 
ventura e gli altri personaggi. 


ALTERNATIVE 
DA PROVARE 



Kiwanuka Euro 1,79 (iOS), 2,49 (Android) 
Threes! Euro 1,79 (iOS), 1,43 (Android) 
Sushi Snake Euro 2,69 (iOS) 

Perfect Paths Euro 3,59 (iOS) 

Help Me FI gratis (iOS / Android) 


Hundreds Euro 4,49 (iOS), 

3,75 (Android) 

The Last Rocket Euro 1,79 (iOS) 
Lost Yeti Euro 1,79 (iOS), 
gratis (Android) 


Puzzle Retreat 
gratis (iOEi / Android) 
Strata 

Euro 2,69 (iOS), 

2,20 (Android) 
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PROVE > Giochi 


STRATEGIA 



L’inclemenza dello spazio profondo 


FTL 


VOTO 

9,5 


Euro 8,99 ÌGs 


+ PRO 

Struttura raffinatissima e curata ■ 
Possibilità virtualmente infinite 

- CONTRO 

Difficoltà a tratti brutale 

Produttore: Subset Games, 
www.ftlgame.com 


Dopo aver mietuto innumerevoli suc¬ 
cessi su computer, FTL: Faster Than Light 
è recentemente arrivato su iPad. Preten¬ 
dere anche una versione per cellulari, 
viste le richieste di spazio dell'interfac¬ 
cia utente del gioco, sarebbe stato pro¬ 
babilmente irrealistico, ma al di là della 
necessità di avere un tablet la conversio¬ 
ne di FTL è assolutamente magistrale. 
Il gioco è una miscela vincente tra gli 
elementi di base dei 'roguelike', ovvero 
la generazione casuale degli eventi e la 
morte permanente in caso di sconfitta, 
e una simulazione strategica di com¬ 
battimento spaziale. Lo scopo del gio¬ 
catore consiste nella consegna di alcuni 
documenti alla Federazione Galattica, 
il che obbliga a percorrere in lungo e in 
largo lo spazio e ad affrontare insidie 
tanto pericolose quanto imprevedibili. 


La prima preoccupazione dev'essere 
la gestione dei sistemi di bordo della 
nave, che devono esser sempre mante¬ 
nuti in piena efficienza per assicurare 
la sopravvivenza dell'equipaggio, ma i 
problemi non si esauriscono qui. 

Gli avversari della Federazione sono 
infatti spietati e numerosissimi, il che 
innesca frequenti scontri che richiedono 
acume tattico e fantasia. La selezione 
delle armi, la costante riparazione dei 
danni subiti e l'assegnazione dei vari 
membri dell'equipaggio alle mansioni 
più urgenti rendono ogni scontro una 
storia a sé stante, incrementando espo¬ 
nenzialmente la profondità e la varietà 
del gioco. L'esplorazione, infine, cela 
tantissime sorprese e accresce oltre ogni 
dire la longevità. 


Omicidi in scatola 


P untare a una conversione diret¬ 
ta quando bisogna trasporre sui 
dispositivi mobili un titolo per 
computer e console può avere esiti 
disastrosi, come ben sanno gli utenti 
iOS e Android. Non sempre, infatti, 
le potenzialità di telefoni e tablet si 
rivelano all'altezza della situazione, 
per non parlare della scarsa affinità 
dei touchscreen nei confronti di alcuni 
sistemi di controllo. Gli sviluppatori di 
Hitman GO, quindi, hanno saggiamente 
tentato una strada del tutto diversa, 
trasformando la popolare serie d'azio¬ 
ne in un sorprendente gioco da tavolo 
digitale. La visuale in terza persona e le 
sparatorie lasciano il posto a tabelloni 
e pedine, ritratti con un'eleganza nel 
tratto e nei dettagli che non ha nulla 
da invidiare a produzioni di spessore 


assai più elevato. 

Gli affascinanti diorami di Hitman 
GO non ne costituiscono però l'unica 
attrattiva, visto che le meccaniche di 
gioco sono egualmente valide. Il livello 
strategico è sempre piuttosto sempli¬ 
ce, così da garantire un'immediatezza 
sconosciuta alla maggior parte della 
concorrenza, ma la varietà è garanti¬ 
ta dall'efficace differenziazione degli 
obiettivi primari e secondari e dalla 
buona gamma di azioni concesse al 
protagonista. Espedienti evasivi, armi 
di precisione e travestimenti rispettano 
in pieno le tradizioni della serie, ma i 
controlli rimangono sempre improntati 
alla massima accessibilità. Peccato per 
una certa brevità dell'avventura e per 
il consumo della batteria, davvero co¬ 
spicuo in ogni frangente. 



HITMAN GO 

Euro 4,49 ÌGS <ff 


+ PRO 

Veste grafica di rara 
ricercatezza - Meccaniche 
semplici e solide 

-CONTRO 

La telecamera può far le bizze 

Produttore: Square Enix 
www. s quare-enix.. com 


ALTERNATIVE k 
DA PROVARE 


Star Command 

Euro 2,69 (iOS), 0,73 (Android) 
Warhammer Quest Euro 4,49 (iOS) 
Out There Euro 1,79 (iOS / Android) 
Skulls of thè Shogun Euro 4,49 (iOS) 


Hoplite 

Euro 1,79 (iOS), gratis (Android) 

Breach & Clear 

Euro 3,59 (iOS), 2,92 (Android) 
868-HACK Euro 5,49 (iOS) 


Frozen Synapse 

Euro 8,99 (iOS), 7,39 (And.) 
UFH02 Euro 2,99 (iOS) 
Plague Ine. Euro 0,99 (iOS), 
gratis (Android) 
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RETRO 


Il ritorno dell’Impero Bydo 


L a saga di R-TYPE è senza ombra 
di dubbio tra le più importanti 
nella lunga storia degli spara¬ 
tutto a scorrimento orizzontale, il che 
giustifica appieno il clima di trepidante 
attesa che ha preceduto l'arrivo del 
secondo episodio della serie sui dispo¬ 
sitivi mobili. Il timore di ritrovarsi con 
una conversione zoppicante è inevita¬ 
bile, in questi casi, ma le aspettative 
dei fan sono state rispettate in pieno: 
R-TYPE II per iOS e Android onora 
infatti in pieno il materiale d'origine, 
restituendo in tutto il suo splendore 
l'episodio con cui la serie ha raggiunto 
la maturità. Pur non essendo originale 
come il suo predecessore, R-TYPE II ne 
ripropone in chiave più solida l'eleva¬ 
to livello di difficoltà, il design a dir 
poco peculiare e l'azione senza soste 


che costituiscono i marchi di fabbrica 
della saga. 

Al di là di quelli che sono gli indub¬ 
bi meriti del gioco in sé, comunque, 
R-TYPE II brilla anche in termini di 
validità dell'adattamento. È stato in¬ 
fatti introdotto un nuovo livello di 
difficoltà, appositamente studiato per 
facilitare l'approccio a chi è digiuno 
di sparatutto della cosiddetta vecchia 
scuola, e sono stati implementati dei 
filtri che consentono di scegliere tra 
diverse modalità di visualizzazione. Il 
sistema di controllo, infine, funziona 
ragionevolmente bene a dispetto dei 
limiti dei touchscreen, anche se per¬ 
mane la nefasta possibilità di coprire 
lo schermo con le mani. Un problema, 
questo, fortunatamente aggirabile gra¬ 
zie al supporto per i controller esterni. 



R-TYPE II 

Euro 1,79 : ;G5 

+ PRO 

Grande fedeltà all’originale ■ Buon 
assortimento di opzion 

- CONTRO 

Rende al meglio solo con un 
controller 

Produttore: DotEmu, 
www. dotemu. corri 



SONIC CD 

Euro 2,69 ;GS 


+ PRO 

Conversione eccezionale ■ 
Grande immediatezza 

- CONTRO 

Qualche bug sui dispositivi 
meno recenti 

Produttore: SEGA, 
www.sega.com 


Un porcospino tra 

R iconosciuto praticamente all'u¬ 
nanimità come il miglior episo¬ 
dio in assoluto dell'intermina- 
bile saga di Sonic, Sonic CD ha avuto 
ai tempi del suo debutto la iattura di 
ritrovarsi relegato allo sfortunatissimo 
Mega CD, ovvero il lettore CD per 
Mega Drive. Ciò ha limitato nel corso 
degli anni la popolarità del gioco, im¬ 
possibilitato a raggiungere il grande 
pubblico e a dimostrare il suo valore, 
ma fortunatamente questa conversio¬ 
ne per i più diffusi dispositivi mobili 
ha finalmente offerto a Sonic CD una 
meritata possibilità di imporsi. L'a¬ 
zione, chiaramente, è quella che ha 
definito la serie nel corso degli anni: 
si corre ad altissima velocità, si salta di 
piattaforma in piattaforma, si evitano 
ostacoli e avversari di ogni genere e 


passato e futuro 

si raccolgono anelli, ma ciò non vuol 
dire che manchino le novità. 

Sonic CD, infatti, presenta un inte¬ 
ressante meccanismo di viaggi nel 
tempo che consente di affrontare le 
versioni passate e future dei livelli. 

Il futuro di base è oscuro e dominato 
dagli avversari di Sonic, ma visitando 
prima il relativo passato è possibile 
allentare la presa dei nemici sulla zona 
e affrontare successivamente un futuro 
più roseo e meno ostile nei confronti 
del porcospino. Tanto la grafica quanto 
il sonoro, inoltre, viaggiano su livelli 
decisamente più elevati rispetto al¬ 
la media dei giochi dedicati a Sonic, 
mentre l'ottima implementazione dei 
controlli tattili permette di divertirsi 
sin dal primo istante. 


ALTERNATIVE 
DA PROVARE 



PAC-MAN + Tourn. gratis (Android) 

Castle of lllusion Starring Mickey Mouse 
Euro 8,99 (iOS), 3,35 (Android) 

R-TYPE Euro 1,79 (iOS/Android) 

Final Fantasy Euro 7,99 (iOS), 6,99 (Android) 


Final Fantasy II 
Euro 7,99 (iOS), 

6,99 (Android) 

Final Fantasy Ili Euro 
14,49 (iOS), 12,99 (And.) 


Final Fant. IV Euro 14,49 (iOS / And.) 
Final Fant. V Euro 14,49 (iOS / And.) 
Final Fant. VI Euro 14,49 (iOS / And.) 
The Lords of Midnight 
Euro 4,49 (iOS), 3,49 (Android) 
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osta hardware 


@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

Si PRECISA CHE A OUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Revisioni del chipset Intel 
Z87 e l’interfaccia Usb 3.0 


Il chipset Intel Z87 (C2) 
risolve le anomalie 
nella gestione dell’Usb 
delle revisioni precedenti. 


B 


CPU | Caches Mainboard | Memory | SPD | Graphics | About | 
Motherboard 

Manufacturer ! Gigabyte Technology Co., Ltd. 


Model Z87X-UD4H-CF 
Chipset 


Southbridge | 
LPCKD 


Brand I American Megatrends Ine. 
Version F3 


Date 04/26/2013 


Graphic Interface 


Version 
Link Width 

Side Band f" 


PCI-Express 
Max. Supported 


C on l'arrivo dell'estate ho deciso di de¬ 
dicarmi all'assemblaggio di un nuovo 
computer desktop. La mia scelta è 
caduta sulla scheda madre Asus Z87-C e 
sili processore Intel Core Ì5-4590. Gli altri 
componenti, un hard disk Western Digital 
Caviar Black da 1 Tbyte, due moduli Dimm 
Kingston da 4 Gbyte ognuno, masterizza- 
tore Asus DRW-24F1ST e l'alimentatore 
Atx Corsair CX430, saranno recuperati 
dal precedente Pc. Al momento della con¬ 
segna il negoziante mi ha informato che 
la scheda madre Asus Z87-C non era più 
disponibile, proponendomi di acquistare 
al suo posto la Z87-Plus che, a suo dire, 
sarebbe equivalente come prestazioni ma 
dotata di funzionalità aggiuntive. Questo 
componente mi sarebbe stato fornito con 
una differenza di prezzo minima grazie alle 
promozioni messe in atto dalla stessa Asus. 
Fortunatamente, al momento dell'acquisto, 
era presente un amico che mi ha sconsigliato 
di procedere perché secondo lui la scheda 
madre Asus Z87-Plus sarebbe basata su 
una revisione del chipset precedente rispetto 
alla Z87-C. Ho quindi deciso di rinviare 


Il chipset Intel Z97 offre pieno supporto a tutti 
i processori Lga 1150, compresi i nuovi modelli 
che saranno presentati nei prossimi mesi. 
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l'operazione per ulteriori investigazioni. 
Nelle specifiche tecniche delle due schede 
madri non si fa riferimento a differenze 
nel chipset visto che entrambi dovrebbero 
essere basate sull'Intel Z87. Potete darmi 
un consiglio su quale scegliere? la scheda 
madre Z87-C è davvero fuori produzione? 
E, se ciò fosse vero, quale potrei acquistare 
al suo posto? Lettera firmata 

La scheda madre Asus Z87-Plus è do¬ 
tata di alcune funzionalità aggiuntive 
rispetto alla Z87-C: sono disponibili uno 
slot Pei Express xl6 e imo slot Pei in più. 
Anche la disponibilità di porte Serial 


CPU-Z 


Ver. 1.65.1x64 


Cpu-Z è uno strumento diagnostico per schede 
madri e processori e consente di visualizzare 
l’effettiva revisione del chipset. 


Afa è stata aumentata da 6 a 8 e le porte 
Usb 3.0 sul retro sono 6 invece di 4. La 
connettività ethernet della Z87-Plus 
è fornita da un chipset Intel, mentre 
per la Z87-C è stato adottato un più 
economico adattatore di rete Realtek. 
Infine la Z87-Plus adotta un circuito 
di regolazione della tensione a 8 fasi 
che consente di ottenere overclock del 
processore più elevati, mentre quello 
della Z87-C ha sole 4 fasi. La scheda 
madre Asus Z87-Plus è quindi più 
indicata per chi intende implemen¬ 
tare una configurazione con elevate 
prestazioni nella grafica 3D, men¬ 
tre la Z87-C è un componente più 
tradizionale, destinato all'utilizzo 
casalingo o come stazione di lavoro. 
A parte le caratteristiche appena 
elencate l'architettura di base 
delle due schede madri 
è identica e si basa, 
appunto, sul 
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chipset Intel Z87.1 primi esemplari di 
questo componente, introdotto per sup¬ 
portare i processori con core Haswell, 
presentano un problema nell'imple- 
mentazione dell'interfaccia Usb 3.0. La 
revisione CI può portare alla disconnes¬ 
sione delle periferiche Usb nel momen¬ 
to in cui il computer si risveglia dallo 
Standby e ciò porta all'impossibilità di 
accedere ai dati fino a quando non si 
ricollega il dispositivo. Sebbene si tratti 
di un malfunzionamento che si verifica 
solo con una concomitanza di eventi, 
è senza dubbio preferibile acquistare 
schede madri dotate della revisione C2, 
che non presentano questo inconve¬ 
niente. È quindi probabile che i primi 
esemplari di entrambe le schede madri, 
Z87-Plus e Z87-C, fossero equipaggia¬ 
ti con la versione CI del chipset ma, 
ormai, tutti i componenti attualmente 
in vendita dovrebbero essere stati ag¬ 
giornati con la revisione C2. Per fortuna 
Asus etichetta i propri prodotti in ma¬ 
niera chiara: nell'adesivo presente sulla 
scatola della scheda madre è indicata 
la revisione del chipset. Se il modello 
è Z87-C (C2) oppure Z87-Plus (C2) si 
avrà la certezza di essere in possesso 
della versione aggiornata. La stessa ve¬ 
rifica può essere eseguita anche dopo 
l'assemblaggio del computer mediante 
Cpu-Z. Una volta lanciata questa utility 
sarà sufficiente entrare nel segnalibro 
Mainboard e verificare la revisione del 
South Bridge. Per garantire la massima 
affidabilità nella rilevazione consiglia¬ 
mo di utilizzare l'ultima versione di 
Cpu-Z, scaricabile gratuitamente da 
www.cpuid.com. 

A maggio scorso Intel ha rilasciato il 
nuovo chipset Z97 che si propone come 
nuova piattaforma per tutti i processori 
dotati di socket Lga 1150. Questo com¬ 
ponente è del tutto equivalente al pre¬ 
cedente Z87 ma aggiunge il supporto 
all'interfaccia Pei Express M.2 che con¬ 
sentirà il collegamento diretto di nuove 
memorie di massa ad alte prestazioni, 
come le unità Ssd, che adotteranno que¬ 
sta connessione. Allo stesso tempo il 
chipset Z97 garantirà la compatibilità 
con i nuovi processori che Intel rilascerà 
entro la fine dell'anno. In base a quanto 
appena spiegato, è sicuramente con¬ 
sigliabile scegliere una scheda madre 
basata su questo chipset invece che sul 
precedente Z87. La stessa Asus ha re¬ 
centemente presentato la scheda madre 
Asus Z97-C che, come lascia intendere 
il nome, è la naturale evoluzione della 


SOFTWARE PROPRIETARIO 
E L’INTERFACCIA PER 

FLOPPY DRIVE 

U n Pc che utilizzavamo nella nostra azienda si è guastato a 

causa di uno sbalzo di tensione. Il computer in questione era 
utilizzato per pilotare alcuni telai automatici per la tessitura. Per 
sostituirlo abbiamo acquistato un nuovo Pc, molto performante e basato 
su Windows 8.1 a 64 bit. Abbiamo richiesto l'assistenza delle ditte che 
ci hanno fornito le apparecchiature che hanno provveduto a reinstallare 
il software necessario ma a questo punto ci siamo resi conto che alcuni 
programmi sviluppati appositamente per noi richiedono la presenza 
di un lettore di floppy (che non è disponibile sul nuovo computer) e si 
bloccano al momento della loro esecuzione. Abbiamo quindi aperto 
il telaio del Pc, pensando che sarebbe bastato collegare un drive 
all'apposito connettore, ma sulla scheda madre non è più disponibile 
la classica interfaccia a 34 poli! Il negozio presso il quale abbiamo 
acquistato il computer ci ha confermato che nessuna tra le schede 
madri attualmente in commercio è dotata di una interfaccia di questo 
tipo. Come possiamo risolvere il problema? Dovremo far riscrivere il 
software? Questa prospettiva ci preoccupa non poco per il costo elevato 
dell'operazione! 



I floppy drive da collegare 

. alla porta Usb consentono 
m///// yv/777//7/yyV 

l di accedere ai supporti 

magnetici ma non 

garantiscono una totale 


retrocompatibilità. 


Possiamo confermare che nessuna scheda madre di ultima generazione 
è dotata di controller per i floppy drive. Purtroppo, a differenza di altre 
interfacce come le Parallel Ata/Eide, seriale Rs-232 o parallela leee-1284 
che possono essere aggiunte mediante appositi controller per bus Pei o 
Pei Express, non siamo a conoscenza di schede di espansione in grado di 
fornire un'interfaccia floppy drive a 34 poli. La difficoltà nell’impLementare 
un controller di questo tipo è dovuta al fatto che l'interfaccia floppy drive 
operava ad accesso diretto mediante apposite porte I/O e questo modello 
di funzionamento è irrealizzabile con le architetture attuali. 

L'unico modo per accedere ai floppy disk con i computer attuali consi¬ 
ste nel collegare un drive per questo tipo di supporti ad una porta Usb. 
Questa modalità operativa può essere sufficiente per gli applicativi 
che richiedono una periferica che corrisponda alla lettera di unità A:. 
Non è invece adeguata per i software che si interfacciano direttamente 
all'hardware, interagendo con la porta I/O posta all’indirizzo 3F2h tramite 
l'Irq 6. Se il software sviluppato appositamente per L’azienda opera in 
questa maniera è possibile che si renda necessaria una sua riscrittura 
più o meno integrale, oppure la sostituzione del Pc con uno assemblato 
con hardware di recupero, adottando una scheda madre che sia ancora 
dotata di controller floppy tradizionale. 
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NETBOOK E SISTEMI OPERATIVI A 


H o riesumato un netbook Asus 1201T per utilizzarlo durante 
l'estate. Essendo la dotazione di Ram di questo portatile 
un po' scarsa, ho deciso di raddoppiarla acquistando un 
modulo Sodimm Ddr2 da A Gbyte PC2-5300, nonostante la memoria 
precedente da 2 Gbyte funzionasse alla perfezione (un modulo 
Corsair V52G5D5GG7D2). Dopo l'installazione il Pc si accende ma, al 
momento di caricare Windows 7 Home Premium, si blocca andando 
in continuo riavvio (la Ram viene correttamente riconosciuta dal 
Bios). Ho quindi deciso di reinstallare il sistema operativo, cogliendo 
l’occasione per passare alla versione a 64 bit, ma l'operazione non è 
riuscita perchè la classica schermata blu mi avvisa immediatamente 
che: “A problem has been detected. The Bios in this System is 
not fully Acpi compliant”. Sono riuscito ad aggirare l'ostacolo 
installando Emmabuntus/Linux a 64 bit ed ora il netbook funziona 
alla perfezione. Ho così ridato giovinezza al mio portatile che per 
le vacanze va benissimo, ma mi è rimasto un dubbio: perché con la 
nuova Ram Linux funziona e Windows no? Forse dovrei aggiornare il 
Bios? Dove trovo le istruzioni per farlo? Ho cercato sul Web ma tra 
tante spiegazioni non so decidere quali adottare. 


L’operazione descritta dal lettore, ovvero l’espansione della memoria a 
4 Gbyte ed il passaggio alla versione a G4 del sistema operativo, con i 
netbook spesso non è praticabile. La maggior parte di questi computer 
portatili è infatti basata su processori Atom di Intel che non sono in grado 
di supportare l’esecuzione del codice x64. In alcuni casi questa limitazione 
è inerente alla Cpu stessa, in altri casi è invece riconducibile a deficienze 
del chipset o del Bios. Infine in configurazioni specifiche l’installazione 
dei sistemi operativi Windows a 64 bit è impossibile perché il produttore 
non ha mai rilasciato i driver necessari, come avviene ad esempio con i 
processori Atom con core Cedarview. 

Il caso del nostro lettore è diverso perché il netbook Asus 1201T è 
basato sul processore AMD Neo MV-40 che, utilizzando un core Huron, 
è dotato di tutte le caratteristiche tipiche dei processori Athlon 64. Le 
difficoltà riscontrate nell’installazione di Windows 7 a 64 bit sono quindi, 
con ogni probabilità, collegate ad un Bios che non offre un supporto 
adeguato. Infatti gli unici sistemi operativi previsti ufficialmente per il 
netbook 1201T sono XP oppure Windows 7 a 32 bit. Tutto il materiale 
del supporto tecnico relativo a questo netbook è disponibile all'indirizzo 
http://support.asus.com. La procedura di consultazione di questo sito è 


precedente Z87-C. Invitiamo il nostro 
lettore a valutare l'utilizzo di questo 
componente per il suo nuovo computer. 
In alternativa le schede madri basate 
su chipset Z87 potranno ancora essere 
prese in considerazione, ma solo nel 
caso in cui si riesca ad ottenerle con uno 
sconto significativo rispetto al prezzo 
di listino. 

COMPATIBILITÀ DELLE SCHEDE 
GRAFICHE ALL-IN-WONDER 
CON WINDOWS 7 

ul mio Pc Acer Veriton con Windows 
7 Professional a 32 bit ho installa¬ 
to una scheda grafica ATI All-in- 
Wonder X1800XL e nell'area di notifica 
è presente VATI Catalyst Control Center 
2010.0210.2339.42455. Il mio problema 
consiste nel fatto che, con cpiesto software 
di supporto, Windows Media Center non 
rileva il sintonizzatore Tv. Non riesco a 
comprendere se il motivo sia da ricercare in 
un'incompatibilità del driver per Windows 
7 o nella mancanza di qualche altro compo¬ 
nente che non sono riuscito ad individuare. 
Vorrei inoltre sapere se TATI Multimedia 
Center (chefunziona perfettamente in am¬ 
biente operativo Windows XP Professionale 
SP3) è disponibile anche per Windows 7 
Professional a 32 bit. Patrizio Fioretti 

Le schede grafiche ATI/AMD della 


serie All-in-Wonder sono state per 
lungo tempo uno dei punti di rife¬ 
rimento per l'acquisizione audio/ 
video in ambiente Windows. Queste 
sfruttavano chipset proprietari per 
implementare le funzionalità multi¬ 
mediali e tutto il software di supporto 
era progettato e sviluppato diretta- 
mente da ATI. Purtroppo il passaggio 
dalla televisione analogica al digitale 
terrestre ha reso inutilizzabili molte 
delle peculiarità delle schede All-in- 
Wonder e ciò ha portato il produttore 
ad abbandonarne lo sviluppo. L'ultimo 
sistema operativo supportato, almeno 
parzialmente, è Windows Vista per il 
quale sono stati rilasciati sia i driver 


sia TATI Multimedia Center. Nono¬ 
stante l'utilizzo delle schede grafiche 
All-in-Wonder non sia supportato su 
Windows 7 (e successivi) nei gruppi 
di discussione sono state segnalate le 
esperienze di alcuni utenti che sono 
riusciti a configurare alcune funzio¬ 
nalità di base. In particolare sembra 
che i driver per Vista continuino a 
funzionare se si esegue il passaggio 
a Windows 7 mediante il Dvd-Rom 
di aggiornamento. L'installazione di¬ 
retta dei driver su Windows 7, invece, 
non va a buon fine. In alcuni casi si 
può tentare di aggirare il problema 
forzando l'associazione del driver 
alla periferica (ignorando quindi il 



Nelle schede grafiche 
All-in-Wonder 
le funzionalità 
multimediali erano 
implementate grazie 
al chipset ATI Rage 
Theater. Purtroppo lo 
sviluppo del software 
è stato abbandonato 
rendendo queste 
schede inutilizzabili 
con i sistemi operativi 
di ultima generazione. 
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stata semplificata e ora è sufficiente inserire il modello e premere invio, quindi 
selezionare dalla lista il componente desiderato. Una volta raggiunta la pagina 
dedicata al netbook EeePc 12D1T sarà sufficiente fare clic sull'icona Driver & 
Utilità e selezionare il proprio sistema operativo. Nella lista che apparirà saranno 
disponibili anche gli aggiornamenti relativi al Bios e tutta la documentazione che 
spiega come eseguire l’operazione. Il nostro lettore potrà quindi verificare se il 
Bios installato sul suo portatile necessiti di essere aggiornato. Il motivo per cui 
è stato possibile portare a termine con successo l'installazione di Linux mentre 
quella di Windows a 64 bit è fallita può essere ricercato nel fatto che il sistema 
operativo del Pinguino pone grande impegno nel mantenere un buon livello di 
compatibilità anche con L’hardware datato. Inoltre alcune distribuzioni di Linux 
contengono driver generici in grado di gestire adattatori grafici per i quali non 
è disponibile il software di supporto per Windows a 64 bit. Ciò rende possibile 
ottenere un computer utilizzabile anche con molte configurazioni hardware non 
supportate. Si tratta di una soluzione che non consente di ottenere le massime 
prestazioni ma è comunque preferibile all'utilizzo di sistemi operativi obsoleti. 
Concludiamo ricordando che anche con i portatili è sempre consigliabile eseguire 
un test della memoria quando si sostituiscono i moduli Dimm. Questa verifica 
deve essere eseguita prima di procedere all’installazione del sistema operativo. 



Il processore AMD Neo MV-40 


dell'Asus EeePc 1201T è in grado 
di supportare i sistemi operativi a 
64 bit ma un Bios inadeguato può 



impedirne l’installazione. 


messaggio di errore che informa che 
il driver non è stato sviluppato per 
quel dispositivo) ma anche questa 
operazione non sembra funzionare 
in tutte le configurazioni hardware/ 
software. Inoltre sui sistemi operativi 
a 64 bit la percentuale di successo si 
riduce ulterioremente. 

La reperibilità dei driver e della suite 
multimediale è abbastanza problema¬ 
tica in quanto gli applicativi dedicati 
all'acquisizione integrano al loro in¬ 
terno algoritmi di compressione dati 
(Mpeg) che sono coperti da copyright 
e quindi non ridistribuibili gratuita¬ 
mente. È per questo motivo che le 


versioni aggiornate del pacchetto ATI 
Multimedia Center (Mmc) richiedono 
sempre il Cd-Rom fornito a corredo 
della scheda gratica: in questo modo 
le royalty già pagate per il software 
originale vengono trasferite sull'ag- 
giornamento e il produttore non deve 
sostenere ulteriori spese nei confronti 
dei detentori dei copyright. L'ultima 
versione dell'ATI Multimedia Center è 
la 9.16, scaricabile all'indirizzohttp:// 
support.amd.com/ en-us/download/ 
archive/mmc9-16. Per il driver, inve¬ 
ce, sarà necessario provare le varie 
alternative disponibili fino ad indivi¬ 
duare quello più adatto alla propria 
configurazione: alcuni utenti hanno 


infatti segnalato che sui loro com¬ 
puter basati su Vista il driver Wdm 
6.2 risultava più stabile rispetto alle 
versioni successive. Il nostro lettore 
dovrà quindi armarsi di pazienza e 
fare alcuni test per verificare quale 
combinazione offra il miglior livello 
di funzionalità. Per quanto riguarda 
l'interazione con il Windows Media 
Center, è improbabile che si riesca ad 
ottenere questo risultato in quanto 
il software di supporto delle schede 
All-in-Wonder non utilizza le interfac¬ 
ce Api standard e quindi le funzioni 
multimediali saranno accessibili solo 
con la suite Mmc appositamente pre¬ 
disposta da ATI/AMD. 
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Cavalli di Troia 
e i problemi 
di backup 

Eseguibili, macro, e-mail 
e plugin dei browser sono i 
principali veicoli di infezione. 


P ossiedo un computer desktop con pro¬ 
cessore Pentium Dual Core E5500 a 
2,80 GHz basato su sistema operati¬ 
vo Windows 7 SPI Ultimate a 32 bit. Su 
questo computer ho una grossa mole (circa 
150 Gbyte) di dati personali a cui tengo par¬ 
ticolarmente. Esiste un modo per rendere 
inattaccabile la mia cartella privata da una 
qualunque forma di minaccia (virus, cavalli 
di Troia e quant'altro) sia che provenga da 
Internet, da pendrive o da documenti Pdf 
scaricati dalla Rete? ad esempio crittogra- 
fandola? Ovviamente ho già messo in atto 
tutte le classiche precauzioni che consistono 
nell'utilizzo di antivirus, firewall e simili. 
Inoltre vorrei il vostro parere riguardo ad 
un problema che si è verificato di recente: 
questo computer è utilizzato anche da mio 
fratello che durante la ricerca di un testo in 
formato Pdf in Internet si è imbattuto in un 
"oggetto ignoto" che ogni volta che si apriva 
una pagina web reindirizzava la navigazione 
verso altri siti! Il problema si è presentato con 
il browser che uso di solito, ovvero Mozilla 


Per riuscire ad 
infiltrarsi nel 
sistema i virus 
devono sempre 
trovare un punto 
debole. 


Firefox 30.0, che viene solitamente presen¬ 
tato come un prodotto sicuro e resistente ai 
virus informatici. Facendo una scansione 
con Avira Free antivirus, regolarmente ag¬ 
giornato, è stato individuato un malivare (o 
adware?) chiamato Adware/OxyPumper.BA 
che sembra essere localizzato proprio nella 
cartella dove era stato scaricato il libro in 
formato Pdf e Avira antivirus lo ha spostato 
in quarantena. 

C'è ancora pericolo di infezione? Devo aprire 
la quarantena ed eliminare tutto il suo con¬ 
tenuto? Il problema può essere collegato al 
browser da me utilizzato? Ovviamente avevo 
in programma di fare un backup completo di 
tutti i miei dati ma a questo punto vi chiedo: 
sono ancora in tempo o rischio di trascina¬ 
re nel backup, su un hard disk esterno, il 
malware che si è infiltrato nel computer e 
poi, collegando l'hard disk ad altri compu¬ 
ter, trasmettere l'infezione? Sarebbe davvero 
un bel problema! Spero in un vostro 
consiglio su come affrontare nel 
modo migliore questa difficile 
situazione. Lettera firmata 




In tutti i sistemi operati¬ 
vi multiutente, Windows 
compreso, sono disponi¬ 
bili meccanismi che con¬ 
sentono di gestire l'accesso 
ai dati. È quindi possibile ri 
servare la possibilità di consultare 
o modificare il contenuto di determinate 
cartelle ad alcuni utenti. Questi schemi 
di protezione sono efficaci solo se si uti¬ 
lizzano profili utente normali. Se esegue 
il login con un account con i privilegi di 
Amministratore si avrà pieno accesso a 
tutto il contenuto del computer. È proprio 
per garantire una protezione ottimale 


Un virus “vecchio” 
di qualche settimana 
ha scarse probabilità di 
riuscire a diffondersi 


contro virus, malware e cavalli di Tro¬ 
ia che Microsoft consiglia di riservare 
Tutilizzo dell'Amministratore solo per 
quegli scopi per i quali tali privilegi sono 
imprescindibili. Il nostro lettore potrebbe 
quindi impostare le autorizzazioni ai dati 
che desidera proteggere, ad esempio, 
in modo da renderli accessibili in sola 
lettura. Ciò renderà inevitabilmente più 
laboriose le eventuali operazioni di ag¬ 
giornamento ma si tratta di un prezzo da 
pagare per la maggiore sicurezza dei dati. 

La crittografia ha uno scopo diverso, 

ovvero rendere impossibile la consulta¬ 
zione delle informazioni agli utenti che 
non sono in possesso delle password 
necessarie per la decodifica, ma in linea 
di principio non previene il danneg¬ 
giamento o la cancellazione dei file, se 
questi non sono protetti con gli schemi 
di autorizzazione descritti in precedenza. 
Questa strategia non è quindi efficace 
nemmeno per contrastare l'azione inde¬ 
siderata dei software malevoli. 

Nella maggior parte dei casi i file Pdf 
sono sicuri. Al loro interno sono con¬ 
tenuti testo, font, immagini e tutte le 
informazioni necessarie per il rendering 
e Timpaginazione ma, non contenendo 
né macro né codice eseguibile, non si pre¬ 
stano alla diffusione di virus o cavalli di 
Troia. Riteniamo quindi improbabile che 
siano stati questi file il veicolo di ingresso 
del malware OxyPumper. Firefox è uno 
dei browser che pone maggior attenzione 
a garantire la sicurezza informatica dei 
suoi utenti e rilascia immediatamen- 

É te gli aggiornamenti necessari 
appena viene riscontrata ima 
vulnerabilità. 

È più probabile che l'infe¬ 
zione si sia verificata gra¬ 
zie a qualche plugin del 
browser che non è stato 
aggiornato, come la Java Vir¬ 
tual machine oppure il Flash 
Player di Adobe. Invitiamo quin¬ 
di a verificare che tutti i componenti 
necessari per la navigazione siano ade¬ 
guati a garantire la sicurezza del sistema. 
Per quanto riguarda il pericolo di dif¬ 
fondere l'infezione ad altri computer, 
possiamo rassicurare il nostro lettore: se 
il malware è stato individuato dall'anti- 
virus il computer dovrebbe essere sicu¬ 
ro. L'area di quarantena è un'apposita 


w 
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cartella nella quale vengono spostati i 
file che contengono codice malevolo e, 
da questa posizione, la loro esecuzione 
è del tutto inibita. Lo scopo dell'area di 
quarantena è di consentire il recupero di 
eventuali falsi positivi oppure di lasciare 
all'utente la possibilità di inviare i file 
individuati come infetti dalle funzioni 
euristiche dell'antivirus alla software 
house che sviluppa la suite di sicurezza 
informatica. Ogni antivirus consente di 
eliminare il contenuto dell'area di qua¬ 
rantena ma questa operazione deve esse¬ 
re eseguita solo quando si ha la certezza 
che i file archiviati in questa cartella sono 
infetti ed irrecuperabili. 

Concordiamo con l'idea del lettore: se 

sul computer sono archiviati dati impor¬ 
tanti è sempre consigliabile mantenere 
delle copie di backup. Il rischio di pro¬ 
pagare un virus mediante un archivio 
di backup è abbastanza ridotto, in par¬ 
ticolare se sono passate alcune settimane 
(o mesi) da quando è stata eseguita la 
copia di sicurezza al momento del suo 
ripristino, perché nel frattempo il da¬ 
tabase delle impronte virali sarà stato 
aggiornato e quindi è improbabile che 
un virus "vecchio" possa passare inos¬ 
servato e rientrare nel sistema. Inoltre, se 
il backup viene eseguito con archiviatori 
tipo Zip, Rar o 7-Zip, è possibile eseguire 
la scansione con l'antivirus direttamente 
sull'unità esterna. 


disponibile. Per i miei scopi io vorrei che 
quella periferica avesse Videntificativo V: 
e ho provveduto a impostarlo tramite gli 
Strumenti di Amministrazione di Windoivs. 
A questo punto se riavvio il Pc (o riconnetto 
l'ìmrd disk) Windows 7 lo riconosce e gli 
assegna la lettera V: come previsto. 

Però quando collego un secondo hard disk 
tramite la stessa docking station Usb io desi¬ 
dererei che anche questa unità venisse iden¬ 
tificata con la lettera V:. Ho quindi ripetuto 
la stessa procedura utilizzata in precedenza 
e tutto ha funzionato come sperato, anche 
dopo aver spento il computer o scollegato e 


ricollegato il secondo hard disk. Il mio proble¬ 
ma si presenta nel momento in cui ricollego 
il primo hard disk in quanto l'associazione 
con Videntificativo V: non è più valida e alla 
memoria di massa viene di nuovo assegnata 
la prima lettera di unità libera. Vorrei quindi 
sapere in che modo Windows riconosce le 
varie periferiche e perché l'associazione non 
viene mantenuta dopo aver utilizzato la do¬ 
cking station con un altro hard disk. Inoltre 
vorrei sapere se esiste un'utility sviluppata 
da terzi che consenta l'assegnazione degli 
identificativi di unità da me desiderati. 

Claudio Ghini. via Internet 


WINDOWS 8 E LA MANCATA 
VISUALIZZAZIONE DELLE FOTO 

S ul computer portatile di un amico, quando si apre t'app Foto è possibile 
visualizzare le varie directory che sono nella cartella Immagini del 
profilo utente. Navigando con Esplora file è possibile consultare il 
contenuto di queste cartelle e visualizzare le immagini in esse contenute. 
Cliccando su una delle stesse cartelle nell’app Foto, invece, compare il 
messaggio: “Questa visualizzazione non contiene file o cartelle”. Sul mio Pc 
da scrivania anch’esso aggiornato a Windows 8.1 (updatel) tutto funziona 
senza problemi. Ho fatto numerose prove, ho provato a modificare varie 
impostazioni, ho cercato soluzioni in Rete, ma non ne sono venuto a capo. 
Quello che ho potuto constatare consultando i vari forum è che il problema è 
abbastanza diffuso ma, a quanto pare, le risposte non sono risolutive. 

Rino Frazzoni, via Internet 


Ciò consente di verificare la presenza 
di software malevoli senza scompattare 
il contenuto del backup sul disco fisso 
e prendere tutte le precauzioni neces¬ 
sarie. La stessa operazione risulta più 
complessa se si utilizza un software di 
clonazione per le operazioni di backup 
ma anche in questo caso è sempre pos¬ 
sibile ripristinare la partizione in cui si 
sospetta la presenza di un malware su un 
disco esterno ed eseguire una scansione 
con l'antivirus prima di accedere al suo 
contenuto. Con le tecniche appena de¬ 
scritte il nostro lettore avrà la certezza che 
il backup dei propri dati personali non 
costituisca un rischio né per il proprio 
computer né per altri. 

WINDOWS E L’ASSEGNAZIONE 
DELLE LETTERE DI UNITÀ 

N el mio computer basato sul sistema 
operativo Windows 7 quando collego 
un hard disk tramite una docking 
station Usb, questo viene riconosciuto e gli 
viene assegnata la prima lettera di unità 


In alcune configurazioni 
l’app Foto di Windows 8 
può presentare problemi 
di interoperabilità con i 
device driver virtuali per 
le periferiche cloud. 


This PC 


Go up Sort by name \z 

There are no files or folders in this view. 


Il malfunzionamento dell’app Foto può presentarsi come conseguenza dell’instal¬ 
lazione del pacchetto di aggiornamento a Windows 8.1. In tal caso per risolvere il 
problema sarà sufficiente rimuovere l’app malfunzionante e reinstallarla. Un’altra 
origine per il messaggio di errore in questione è stata individuata nella mancanza 
delle autorizzazioni necessarie ad accedere ai file che si desidera visualizzare. 
Tale problema si presenta se le immagini sono state archiviate in una cartella 
che non è di attinenza all’utente. In questo caso sarà possibile porre rimedio 
utilizzando i privilegi di Amministratore per spostare i file in una collocazione 
adeguata oppure per concedere all’utente le autorizzazioni necessarie. Infine 
su alcuni computer il malfunzionamento dell’app Foto è stato ricondotto alla 
contemporanea presenza del software Autocad 360, che aggiunge un’unità 
accessibile via cloud nelle Risorse del computer. Alcuni utenti hanno segnalato 
che, con la disinstallazione di questa utility, l’app Foto ha subito ripreso la 
normale funzionalità. 
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L'utility Usb Drive Letter Manager 
consente di gestire in maniera 
flessibile l’assegnazione delle lettere 
di unità ai dispositivi rimovibili. 


USB Mass Storage Device USB Device x 

mounted to K:\ 


Nel momento in cui un hard disk vie¬ 
ne formattato per renderlo accessibile 
Windows provvede ad assegnargli un 
numero pseudocasuale che diventa lo 
Unique Id di quella periferica. Questo 
identificativo, archiviato sulla superficie 
magnetica, consente al sistema opera¬ 
tivo di distinguere un'unità dall'altra, 
anche nel caso in cui l'utente gli assegni 
la stessa etichetta. Quando si utilizzano 
gli Strumenti di Amministrazione per 
assegnare una lettera di unità ad un hard 
disk, Windows crea un'associazione tra 
lo Unique Id della memoria di massa 
e l'identificativo richiesto. Una volta 
compiuta questa operazione il sistema 
operativo provvederà, al momento del 
boot, ad assegnare sempre la stessa let¬ 
tera di unità. 

La procedura messa in atto dal nostro 
lettore è quindi inadeguata perché, nel 
momento in cui si assegna la lettera di 
unità desiderata al secondo hard disk, 
viene eliminata l'associazione con lo 
Unique Id del primo hard, che ritorna 
quindi al meccanismo di assegnazio¬ 
ne di default, ovvero legato al primo 
identificativo disponibile nella sequenza 
alfabetica. Infatti, in base allo schema di 
gestione delle unità di Windows, non 
è possibile riservare la stessa lettera di 
unità per due periferiche diverse, anche 
se queste sono rimovibili. 

L'utility Usb Drive Letter Manager però 
può consentire di aggirare questa limi¬ 
tazione. UsbDlm è stata inizialmente 
sviluppata per risolvere i problemi di so¬ 
vrapposizione delle lettere identificative 
assegnate alle unità condivise sulla rete 
locale. Windows XP, prima del rilascio 
del Service Pack 3, era affetto da questo 
problema che poteva portare all'impossi¬ 
bilità di accedere al contenuto di eventua¬ 
li drive rimovibili ai quali era riassegnato 
lo stesso identificativo riservato ad una 
unità di rete. La funzionalità dell'utility 
è stata poi estesa e ora comprende una 
serie di operazioni tra le quali: la possi¬ 
bilità di riservare una lettera di unità per 
scopi specifici, una serie di criteri per la 
scelta di quali identificativi assegnare ai 
vari dispositivi come ad esempio quale 
utente sta utilizzando il computer in quel 
momento, il tipo di connessione (Usb, 


Firewire, eSata e così via), la dimensione 
della memoria di massa e molto altro an¬ 
cora. Oltre alle funzioni che riguardano la 
gestione automatica delle lettere di unità 
sono fomite anche una serie di funzioni 
per lasciare piena libertà di azione all'u¬ 
tente: è quindi possibile assegnare una 
specifica lettera di unità semplicemente 
creando un file con estensione .Ini sul¬ 
la directory principale di una memoria 
di massa, rimuovere dalle Risorse del 
computer i lettori di schede di memo¬ 
ria vuoti, definire criteri per l'Autorun, 
visualizzare un messaggio informativo 
di quale identificativo è stato assegnato 
ad ogni unità rimovibile al momento del 
suo collegamento e molto altro ancora. 

UsbDlm è stato implementato sotto for¬ 
ma di Servizio di Windows e ciò consen¬ 
te, dopo la sua installazione, di utilizzarlo 
anche con profili utente che non sono 
dotati dei privilegi di Amministratore, 
inoltre è compatibile con XP, Server 2003, 
Server 2008, Vista, Windows 7 e anche 
con il più recente 8.1, nelle loro varianti a 
32 e 64 bit. Il suo utilizzo è gratuito per i 
privati, mentre per le aziende è richiesto 
l'acquisto di una licenza. Il nostro letto¬ 
re potrà scaricare UsbDlm all'indirizzo 
www.uwe-sieber.de/usbdlm__e.html e 
valutare sia adeguato per i propri scopi. 

VIRUS E IL CONTAGIO 
DALLO SMARTPHONE 

S ono sensibile alle problematiche legate a 
privacy, virus e a quelle pratiche neces¬ 
sarie per garantirmi un utilizzo sicuro 
del computer. Mentre effettuavo il backup 
del mio iPhone 5S, l'antivirus del Pc mi ha 
segnalato la presenza di due cavalli di Troia 
che sono stati intercettati. Questo intervento 
da parte dell'antivirus ha portato al fallimento 
dell'operazione di backup tramite iTunes. 
L'accaduto mi ha fatto riflettere sulla possi¬ 
bilità che gli smartphone, pur non essendone 


influenzati, possano essere veicolo di contagio 
tra dispositivi differenti. Ho fiducia nel fatto 
che Apple si impegni a controllare le appli¬ 
cazioni distribuite attraverso il suo negozio 
Online ma secondo voi potrebbe accadere che 
un file incluso in un'app possa migrare verso 
un Pc nell'atto del backup? Premetto che il 
mio Pc è basato sul sistema operativo Win¬ 
dows 7 ed è protetto con l'antivirus Total 
Security regolarmente aggiornato. 

Francesco Ferrari, via Internet 

Il fallimento dell'operazione di backup è 
una conseguenza dell'azione dell'antivi- 
rus. Le suite di sicurezza sono sviluppate 
in modo da frapporsi tra le applicazioni 
e le risorse del sistema. Così facendo si 
trovano in condizione di intercettare 
eventuali azioni dannose. L'antivirus ha 
impedito di accedere al file infetto e ciò è 
stato comunicato sotto forma di errore di 
lettura. Se il file infetto non è necessario, 
il software aggira il problema e continua 
nella sua esecuzione. Per un applicativo 
che sta eseguendo una copia di sicurezza 
dei dati, l'impossibilità di accedere a un 
file da archiviare non può essere ignorata 
e porta quindi al blocco dell'operazione. 
Una volta che l'antivirus abbia provvedu¬ 
to a mettere in quarantena i file dannosi 
sarà possibile ripetere l'operazione che 
stavolta dovrebbe essere portata a termi¬ 
ne. La diffusione di virus tra dispositivi 
eterogenei è un'operazione concettual¬ 
mente possibile ma difficile da realizzare. 
C'è la possibilità di utilizzare codice Java, 
comune a entrambe piattaforme, oppure 
script da eseguire all'interno del browser 
ma questi non costituiscono un mezzo di 
diffusione efficace. 

Esiste poi la possibilità di utilizzare uno 
smartphone come semplice veicolo di 
infezione ma questa modalità di diffusio¬ 
ne richiederebbe la collaborazione di un 
applicativo residente nel computer per 
caricare il codice malevolo e mandarlo 
in esecuzione. 

Riteniamo più probabile che gli oggetti 
siano falsi positivi o file scaricati nella 
cache del browser ma che comunque 
non avrebbero mai potuto sortire i loro 
effetti dannosi perché intrappolati in un 
ecosistema diverso da quello per cui sono 
stati sviluppati. 




iTunes could not back up thè iPhone 
because an error occurred. 

15 

O 
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Se l’antivirus rileva che un file 
infetto potrebbe finire in un 
archivio di backup interrompe 
il trasferimento dati per 
consentire all’utente di prendere 
adeguate contromisure. 
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SISTEMI OPERATIVI 


Aggiunta guidata risorse di rete 


Specificare l'indirizzo del sito Web 

Digitare l'indirizzo del sito Web, del sito FTP o del percorso di rete che verrà aperto dal 
collegamento. 


Indirizzo Internet o di rete: 




\\Server\Condivisione 


v Sfoglia.., 


ualizzazione esempi 


MAPPARE LE RISORSE 
DI RETE EI SITI FTP 

Windows offre vari strumenti per acce¬ 
dere alle risorse di rete, ma non sempre 
sono a portata di mano. Si possono rag¬ 
giungere i server e gli altri host con un 
paio ci clic, ma molti utenti continuano 
a navigare nell'albero dei computer 
connessi alla rete locale ogni volta che 
devono salvare o caricare un documento 
remoto. Vediamo, invece, come ottenere 
un accesso molto più rapido grazie ai 
collegamenti. 

Aprite Esplora file e fate clic sul pulsante 
Aggiungi percorso di rete, nella sezione 
Rete della scheda Computer della bar¬ 
ra multifunzione; si aprirà una 
procedura guidata che sem¬ 
plificherà moltissimo la 
configurazione. Fate clic 
su Avanti per chiudere 
la pagina di benvenuto 
e selezionate Scegliere un 
percorso di rete personaliz¬ 
zato del passo successivo. 

Proseguite con un altro clic su 
Avanti per raggiungere il terzo 
passaggio, in cui bisogna specificare 
l'indirizzo remoto. Potete fare clic sul 
pulsante Sfoglia per visualizzare l'elenco 
ad albero degli host attivi, oppure di¬ 
gitare semplicemente l'indirizzo della 
risorsa nella casella di testo; se si cono¬ 
sce il percorso esatto, questa seconda 


à una percor 

n- te 

vr ■ V-" -■■ ■ ] 


1 


Sfruttando i collegamenti 
si può velocizzare 
l'accesso alle risorse 
di rete 


opzione è sicuramente preferibile, per¬ 
ché l'interfaccia grafica è spesso piutto¬ 
sto lenta. Il formato è piuttosto semplice: 
basta digitare l'indirizzo remoto con la 
stessa sintassi utilizzata fin dai tempi 
del Dos, ovvero \ \Host\Condivisione. 
Oltre ai computer presenti nella rete 
locale, si possono anche indicare server 
Ftp o Http, digitandone l'indirizzo nel 
formato consueto: ftp://indirizzo oppu¬ 
re http://indirizzo. Dopo aver fatto clic 
su Avanti il sistema operativo mostra 
una finestra di login, diversa a seconda 
del tipo di server selezionato. Inserite 
le credenziali di accesso e confermate 
con un clic su OK; verificate infine la 
denominazione proposta per il nuovo 
percorso di rete, ed eventualmen¬ 
te modificatela. Fate nuova¬ 
mente clic su Avanti per 
completare la procedura, 
e poi su Fine per ritorna¬ 
re alla finestra iniziale di 
Esplora file. Nella vista 
Questo PC potrete notare 
una nuova sezione, dopo 
quelle dedicate alle cartelle 
e alle unità disco: il suo nome 
è Percorsi di rete, e contiene tutti i col- 
legamenti ai server remoti. 

Una funzione molto simile è quella 
raggiungibile facendo clic sul pulsante 
Connetti unità di rete, sempre nella sezio¬ 
ne Rete della scheda Computer: questo 
strumento, però, mappa la condivisione 




remota come disco locale, rendendola 
raggiungibile con una lettera di unità, 
come se fosse un normale disco fisso o 
una chiavetta Usb. Il suo funzionamento 
è semplicissimo: basta indicare l'indi¬ 
rizzo remoto nel campo Cartella, e la 
lettera di unità da associare nella casella 
a discesa Unità. Due opzioni permettono 
di riconnettere automaticamente l'unità 
remota quando si accede al Pc, e di utiliz¬ 
zare credenziali diverse rispetto a quelle 
locali. Gli utenti di Windows 8 possono 
raggiungere questa funzione anche dal¬ 
lo Start screen: basta digitare computer 
nel motore di ricerca interno e poi fare 
clic destro sul risultato Questo PC. La 
funzione Connetti unità di rete si trova 
tra gli elementi del menu contestuale. 
Anche le connessioni create tramite la 
funzione Connetti unità di rete vengono 
aggiunte alla sezione Percorsi di rete, e 
sono accessibili direttamente dalla vista 
Questo PC di Esplora file. 

2 CREARE SCORCIATOIE 
PER APP E CARTELLE 

Per molti anni il menu Start ha rap¬ 
presentato il punto di partenza per 
moltissime operazioni: aprire un pro¬ 
gramma, creare un nuovo documento o 
raggiungere una cartella nel file System. 


Proprietà - Documenti - collegamento 


Generale Collegamento Sicurezza Dettagli 


f; 


Documenti - collegamento 


Tipo: 

Percorso: 


Cartella di file 
SW 


Destinazione: C:\Usere\SW\Documents 


Taai di scelta |cTRL+ MAIUSC +D| 
rapida: 

Esegui: 

Commento: 


Finestra normale 


Apri percorso file Cambia icona... 




Annulla Applica 
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I CAMBIARE SERVER DNS 



Cerca 

Ovunque v 


| pannello di controllai 

24 

[ 

Pannello dì controllo 

V 

giovedì 

Foto 

pannello di controllo 

A 

-R S4 

/ 

pannello di controllo Windows 8 


I L servizio Dns (Domain Nome System) 
è uno dei componenti essenziali 
dell’architettura di Internet: traduce i 
nomi di dominio, cioè gli indirizzi alfanumerici 
a cui siamo abituati (per esempio www. 
pcprofessionate.it), negli indirizzi Ip numerici 
necessari per raggiungere effettivamente i 
server remoti. Il servizio Dns è reso disponibile 
dal provider di connettività Internet: l'indirizzo 
a cui raggiungerlo è comunicato tramite 
il protocollo di configurazione automatica 
Dhcp, e normalmente non bisogna occuparsi 
di modificarlo a mano. In alcune circostanze, 
però, è utile cambiarlo: capita, per esempio, 
che le prestazioni dei server Dns messi a 
disposizione dai provider siano scadenti e 
rallentino la navigazione, oppure che non 
consentano di raggiungere tutti i siti Web. 
Vediamo come procedere per modificare 
questi parametri della configurazione. 

Aprite il Pannello di controllo 
e selezionate Rete e Internet/Centro 
connessioni di rete e condivisione; fate clic sul 
collegamento Modifica impostazioni scheda, 
a sinistra , e selezionate la scheda 

di rete attiva. Fate poi clic destro sull’icona 
e selezionate la voce Proprietà nel menu 
contestuale : C). Individuate e attivate 
l’elemento Protocolto Internet versione 4 
(TCP/IPv4) nell’elenco La connessione utilizza 
gli elementi seguenti, e fate clic sul pulsante 
Proprietà . Nella parte bassa della 

scheda Generale si trovano le opzioni cercate: 
selezionate Utilizza i seguenti indirizzi server 
DNS e digitate gli indirizzi Ip dei server che 
volete utilizzare . Naturalmente, 

bisogna inserire indirizzi accessibili 
pubblicamente: due server molto popolari 
sono quelli offerti da Google (indirizzi 8.8.8.8 
e 8.8.4.4) e OpenDns (208.67.222.222 e 
208.67.220.220). Dopo aver completato 
la configurazione, è opportuno svuotare la 
cache degli indirizzi: raggiungete il prompt dei 
comandi, per esempio utilizzando la scorciatoia 
Windows+R e digitando cmd. Infine digitate 
la stringa di comando ipconfig /flushdns per 
eliminare la cache del resolver Dns 



Visualizzare le informazioni di base sulla rete c configurare le conrie 
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Proprietà - EthernetO 


Connetti tramite: 

i§j* Connessione di rete Gigabit lntel(R) 82574L 

“1 

La connessione utilizza gli elementi seguenti: 


Configura... 


0 Utilità di pianificazione pacchetti QoS * 

□ -a- Protocollo Microsoft Network Adapter Multiplexor 
0 Driver protocollo LLDP Microsoft 

0 -a. Driver di I/O del mapping di individuazione topologia livelli c 
0 -a- Risponditore individuazione topologia livelli di collegamento 
0 -a- Protocollo Internet versione 6 (TCP/l Pv6) 

0 • 


Protocollo Internet versione 4 (TCP/l Pv4) 


Proprietà 


TCP/l P. Protocollo predefinito per le WAN che permette la 
comunicazione tra diverse reti interconnesse. 


m 


Proprietà - Protocollo Internet versione 4 (TCP/IPv4) 


Generale Configurazione alternativa 


È possibile ottenere l'assegnazione automatica delle impostazioni IP se la 
rete supporta tale caratteristica. In caso contrario, sarà necessario 
richiedere all'amministratore di rete le impostazioni IP corrette. 


(•) Ottieni automaticamente un indirizzo IP 
O Utìizza il seguente indirizzo P: 

Indirizzo IP: | 

Subnet mask: | 

Gateway predefinito: 


O Ottieni indirizzo server DNS automaticamente 
(§) Utilizza i seguenti indirizzi server DNS: 

Server DNS preferito: 8.8, 

Server DNS alternativo: 8.8, 


□ Convalida impostazioni all'uscita 


Qn 

Avanzate.. 
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C:\Windows\system32\cmd.exe 



Windows 8, però, ha costretto a mo¬ 
dificare molte abitudini e a rivalutare 
altre modalità d'accesso rapido, pre¬ 
senti da molto tempo ma oggi più che 
mai di grande attualità. Per esempio, si 
possono creare scorciatoie da tastiera 
associate a cartelle e applicazioni, per 
richiamare i programmi e le directory 
utilizzate più spesso con semplici com¬ 
binazioni di tasti. Ecco come. 

Aprite Esplora file, per esempio con 
la scorciatoia da tastiera Windows+E, 
e raggiungete la cartella a cui volete 
associare una scorciatoia; fate clic de¬ 
stro sulla sua icona e selezionate Invia al 
Desktop (crea collegamento) nel menu 
contestuale. Chiudete Esplora file 
individuate il collegamento appena 
creato sulla scrivania; fate clic destro e 
selezionate Proprietà. Aprite la scheda 
Collegamento e fate clic sulla casella Tasti 
di scelta rapida; digitate la combinazio¬ 
ne di tasti da utilizzare (per esempio 
Ctrl+Maiusc+D) e confermate con un 
clic su OK. Con lo stesso metodo si 
possono creare scorciatoie anche per 
raggiungere le applicazioni; bisogna 
però individuarne il file eseguibile. Po¬ 
tete partire dal collegamento presente 
nello Start screen: localizzatelo tramite 
la funzione di ricerca (per esempio, 
digitate Windows Media Player), fate 
clic destro e selezionate Apri percorso 
file. Molto spesso, questo comando 
permette soltanto di raggiungere un 
collegamento al file eseguibile vero e 
proprio. In questo caso fate clic destro 
sull'icona del link e selezionate Pro¬ 
prietà: nella parte bassa della scheda 
Collegamento potete trovare il pulsante 
Apri percorso file, che apre la cartella 
contenente il file eseguibile. A questo 
punto non resta che creare un nuovo 
collegamento sul desktop e assegnargli 
una scorciatoia da tastiera, esattamente 
come spiegato in precedenza per le 
cartelle. Questa procedura, però, tende 
a riempire la scrivania di collegamen¬ 
ti; per ripristinare l'ordine basta però 
nasconderli: vediamo come. 

Fate clic destro sull'icona del link e se¬ 
lezionate Proprietà, poi aprite la scheda 
Generale e spuntate l'opzione Nascosto, 
nella riga Attributi in fondo alla finestra; 
confermate con OK per nascondere l'i¬ 
cona. Se fosse necessario raggiungerla 
di nuovo basterà aprire Esplora file 
e raggiungere il desktop, poi selezio¬ 
nare la scheda Visualizza nella barra 
multifunzione e aggiungere un segno 
di spunta accanto all'opzione Elementi 
nascosti, nella sezione Mostra/nascondi. 
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SALVARE UNA RICERCA 
IN UBUNTU LINUX 

Tutti i sistemi operativi moderni inte¬ 
grano motori di ricerca molto avanzati, 
che consentono di individuare velo¬ 
cemente file, cartelle, impostazioni e 
applicazioni senza conoscerne già la 
posizione precisa. La configurazio¬ 
ne di una ricerca può essere anche 
salvata per poi essere richiamata in 
un secondo tempo; in questo modo si 
creano cartelle virtuali, vere e proprie 
query nell'archivio costituito dal file 
System. Anche Ubuntu, naturalmente, 
offre queste funzioni; vediamo come 
utilizzarle. 

Il metodo più noto per raggiungere 
il motore di ricerca integrato è fare 
clic sul pulsante Dash, ma in questo 
caso bisogna procedere diversamente: 
aprite l'interfaccia di esplorazione dei 
file, chiamata Nautilus, facendo clic 
sull'icona a forma di schedario nella 
barra laterale oppure scrivendo nau¬ 
tilus nella casella di ricerca del Dash. 
Fate clic sul pulsante con l'icona a for¬ 
ma di lente d'ingrandimento, in alto 
a destra, e inserite la chiave di ricerca 
nella casella che comparirà. 

Per estendere la ricerca a tutto il file 
System fate clic sul pulsante Tutti ifile; 
per filtrare i risultati, invece, fate clic 
sul pulsante + e specificate una delle 
tipologie di documento disponibili. 
Se la ricerca impostata è di vostro 
gradimento, e volete salvarla per un 
riferimento futuro, selezionate la voce 
di menu File/Salva ricerca come, digitate 
un nome indicativo e indicate la car¬ 
tella di destinazione. 

Confermate con un clic sul pulsante 
Salva; il sistema operativo creerà un 
file con estensione .savedSearch, che 
permetterà di ripetere la ricerca in 
qualsiasi momento. 


! APPLICAZIONI 



OFFICE 

RIMUOVERE LA 
FORMATTAZIONE DAL TESTO 
SELEZIONATO 

Quando si inseriscono nei propri do¬ 
cumenti brani di testo provenienti da 
altre fonti, come per esempio file Pdf 
o pagine Web, di solito non si importa 
soltanto la sequenza di caratteri, cioè il 
puro testo, ma anche molte informazio¬ 
ni relative alla formattazione. Questo 
avviene sia quando si apre il documen¬ 
to originale, sia quando si sfruttano gli 
appunti per copiare e incollare brani 
più brevi. Le applicazioni di Office di¬ 
spongono di alcuni strumenti pensati 
proprio per gestire queste situazioni, 
eliminando le informazioni di troppo 
e uniformando il testo; alcuni sono di¬ 
sponibili subito dopo aver completato 
l'importazione dagli appunti tramite 
la funzione Incolla, e sono integrati 


nel menu popup accessibile premen¬ 
do il tasto Ctrl (Microsoft la chiama 
barra di formattazione rapida). Basta 
selezionare Mantieni solo il testo per 
eliminare tutte le informazioni relative 
alla formattazione. Lo stesso risultato 
può essere raggiunto anche in un mo¬ 
mento successivo: basta selezionare il 
brano di testo da ripulire e fare clic sul 
pulsante Cancella tutta la formattazione, 
caratterizzato da una icona a forma 
di gomma. In Word e in PowerPoint 
si trova nella sezione Carattere della 
scheda Home, mentre Excel si comporta 
in modo leggermente diverso: l'opzione 
cercata è Cancella formati, ed è conte¬ 
nuta nel menu a discesa del pulsante 
Cancella, nella sezione Modifica della 
scheda Home. 

Word e PowerPoint offrono anche una 
pratica scorciatoia da tastiera: basta 
premere la combinazione Ctrl+Spazio 
per eliminare tutte le informazioni di 
formattazione dal testo selezionato, 
senza neppure utilizzare il mouse. 



USARE LA FUNZIONE 

C ome molti altri programmi dedicati all'elaborazione creativa, Photoshop 

incoraggia un approccio pratico: si possono ottenere risultati eccezionali, e spesso 
inattesi, provando ad applicare nuovi effetti, modificando le opzioni di fusione 
dei livelli o aggiungendo uno o più stili. Un elemento essenziale di questa strategia è il 
comando Undo (Annulla), che permette di revocare L’ultima modifica e ritornare allo 
stato precedente. In realtà, il programma di Adobe offre una funzione molto più ricca e 
sofisticata: si chiama Storia, e mantiene traccia di tutta la sequenza di azioni e comandi. 
Per annullare l'ultima modifica si può usare la tradizionale scorciatoia tastiera Ctri+Z, ma 
il suo funzionamento potrebbe stupire: una seconda pressione della combinazione di tasti, 
infatti, ripristina lo stato annullato in precedenza, e non permette quindi di ripercorrere 
all'indietro la sequenza dei comandi. Per ritornare ogni volta al passo precedente bisogna 
invece utilizzare la combinazione Ctrl+Alt+Z. Per visualizzare nell'elenco degli stati 
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FIREFOX 

RIPRISTINARE IL DOWNLOAD 
MANAGER CLASSICO 

Le ultime versioni di Firefox hanno 
visto l'introduzione di moltissime no¬ 
vità sul fronte dell'interfaccia utente: 
il nuovo tema è più moderno ed ele¬ 
gante, e l'impostazione a menu popup 
di tutte le principali finestre (preferiti, 
download, cronologia, menu principale 
e così via) ha migliorato la coerenza 
dell'interfaccia e la coesione dell'espe¬ 
rienza d'uso. Molti utenti hanno però 


segnalato una preferenza per l'impo¬ 
stazione precedente dell'interfaccia di 
scaricamento: una finestra di download 
separata da quella principale, che rima¬ 
neva sempre a disposizione e mostrava 
la situazione degli scaricamenti attivi, 
senza il rischio di interromperli per 
errore chiudendo il browser. 

Come spesso accade con Firefox, le 
funzioni del browser sono facilmente 
personalizzabili tramite i componenti 
aggiuntivi, ed è quindi è stata creata 
un'estensione capace di resuscitare il 
Download Manager tradizionale. Per 
scaricarla fate clic sul pulsante prin¬ 
cipale di Firefox (quello con tre righe 


orizzontali, a destra nella barra degli 
strumenti) e selezionate la voce Com¬ 
ponenti aggiuntivi. Digitate la stringa 
Downloads Window nella casella di 
ricerca, fate clic sul relativo pulsante 
Installa e attendete il completamento 
del download e dell'installazione. Que¬ 
sta estensione non richiede neppure il 
riavvio di Firefox, e sarà subito pronta 
all'uso. Non resta che fare clic sull'icona 
dedicata agli scaricamenti, nella barra 
degli strumenti: al posto del menu a 
discesa si aprirà la tradizionale fine¬ 
stra degli scaricamenti, assolutamente 
identica nell'aspetto e nelle funzioni a 
quella tradizionale. 


PHOTOSHOP 


memorizzati basta aprire il pannello Storia, selezionando la voce 
Finestre/Storia nel menu principale ; il pannello può essere 

ridimensionato e spostato come di consueto, e offre tre comandi 
interessanti, raggiungibili tramite altrettanti pulsanti posizionati 
lungo il margine inferiore . L’icona a forma di cestino 

elimina lo stato selezionato, mentre quello a forma di macchina 
fotografica crea una nuova istantanea, cioè uno stato salvato, a cui si 
può ritornare in qualsiasi momento. Quello di sinistra, con l’icona più, 
crea invece una nuova immagine a partire dallo stato selezionato. 
L’elenco permette di spostarsi avanti e indietro nella sequenza delle 
modifiche e visualizzare l’aspetto del documento in ogni istante della 
lavorazione. Le impostazioni predefinite prevedono il salvataggio 


delle ultime 50 operazioni (per questo è utile poter fissare 
uno stato creando una nuova istantanea), ma questo numero 
può essere aumentato intervenendo sulle opzioni: vediamo 
come. Dopo aver aperto Photoshop, raggiungete la pagina delle 
preferenze , utilizzando la scorciatoia da tastiera Ctrl+K 

oppure selezionando la voce di menu Modifica/Preferenze. Aprite 
la sezione Prestazioni, qui si trova l’opzione Stati storia, che può 
essere aumentata fino a 1000. Questa impostazione si trova non 
a caso nella sezione Prestazioni : aumentare il numero 

di stati memorizzati incide infatti sulle performance, ed è quindi 
opportuno muoversi per piccoli incrementi successivi, valutando di 
volta in volta la risposta del proprio hardware. 
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OUTLOOK 


SINCRONIZZARE I CONTATTI 
CON GMAIL 

Le ultime versioni di Outlook suppor¬ 
tano meglio le caselle di posta Imap; 
questo formato è diventato cruciale, 
poiché è utilizzato da tutti i principali 
provider di posta elettronica tra cui il 
diffusissimo servizio Gmail di Google. 
Con Outlook 2013, per configurare un 
account Gmail basta inserire l'indiriz¬ 
zo di posta elettronica e la password: 
il programma imposterà automatica- 
mente tutte le opzioni di configurazio¬ 
ne necessarie per garantire la ricezione 
e l'invio dei messaggi. 

Ma l'accesso alle caselle di posta 
elettronica copre solo una parte 
delle funzioni di Gmail: que¬ 
sto servizio offre anche 
una rubrica dei contatti 
Online, il cui ruolo è cre¬ 
sciuto moltissimo negli 
ultimi anni. Grazie alle 
funzioni di sincronizza¬ 
zione automatica presenti 
nei dispositivi mobile An- 
droid e iOS, infatti, la rubri¬ 
ca di Gmail si è trasformata per 
moltissimi utenti nell'archivio princi¬ 
pale dei contatti. È molto utile poter 
sincronizzare anche questo archivio 
con Outlook, ma il programma di 
Microsoft e il servizio di Google non 
offrono funzioni native dedicate a que¬ 
sto scopo. Per ovviare al problema si 
può scaricare uno strumento gratuito 
open source: Go Contact Sync, rag¬ 
giungibile all'indirizzo www.webgear. 
co.nz/Products/GOContactSync.aspx. 
Dalla pagina principale del produt¬ 
tore raggiungete il file di installazione. 


jue- sinc 

V Sincronia 

norfptta 


GoContactSync 
permette di 
sincronizzare con 
Outlook i contatti di 
Gmail 


facendo clic prima su Download (per 
passare al repository di SourceForge) 
e poi su Releases/3.6.1 (la versione più 
recente del momento in cui scriviamo). 
Fate clic sul collegamento al file con 
estensione .Msi per iniziare finalmente 
il download. Dopo aver completato 
l'installazione si apre la pagina prin¬ 
cipale del programma, che richiede 
alcune impostazioni prima di poter 
essere utilizzato. Per prima cosa inse¬ 
rite le credenziali di accesso a Gmail 
nei campi User e Password, poi indica¬ 
te la strategia di sincronizzazione: si 
può scegliere tra tre diverse opzioni di 
unione, e due copie unidirezionali, da 
Google a Outlook o viceversa. 

Le impostazioni della sezione Au- 
tomation permettono di mantenere 
i due account sempre aggiornati: si 
può avviare il programma insieme al 
sistema operativo e impostare la 
sincronizzazione automatica 
a intervalli regolari. Per 
avviare l'operazione ba¬ 
sta un clic sul pulsante 
Sync: il campo di testo 
nella parte destra del¬ 
la finestra mostra il log 
delle azioni intraprese il 
risultato della sincroniz¬ 
zazione. Quando si avvia il 
processo, Outlook mostra una 
finestra di dialogo che permette di 
autorizzare o negare l'accesso alle 
informazioni; per evitare di dover 
ripetere l'autorizzazione per ogni 
contatto, spuntate l'opzione Consenti 
accesso per e indicate un intervallo di 
tempo sufficiente per completare la 
sincronizzazione. 

Molto utile è anche la gestione dei 
profili, che permette di memorizzare 
più impostazioni e sincronizzare au¬ 
tomaticamente i dati tra varie caselle 
Gmail e diversi file di dati di Outlook. 


INTERNET 


GESTIRE 

I CANALI DI YOUTUBE 

La maggior parte degli utenti sfrutta 
YouTube come un motore di ricerca 
dedicato ai video: raggiunge la pagina 
principale (www.youtube.com) , digita 
una stringa nella casella di ricerca e 
seleziona il risultato più pertinente. In 
realtà, però, il portale video di Google 
offre molte altre funzioni interessanti, 
che permettono di trasformarlo in una 
sorta di canale televisivo personaliz¬ 
zato. Il punto di partenza per queste 
funzioni è l'autenticazione: YouTube, 
infatti, deve riconoscere l'utente per 
potergli proporre i contenuti più adat¬ 
ti. Chiunque abbia creato un account 
Google è automaticamente già iscrit¬ 
to anche a YouTube; al massimo sarà 
necessario autenticarsi facendo clic 
sul pulsante Accedi in alto a destra. 
Per iniziare a creare il proprio palin¬ 
sesto bisogna sottoscrivere uno o più 
canali: con questo termine YouTube 
indica l'insieme dei video caricati da 
un utente. 

Ci sono naturalmente utenti privati, 
che caricano video personali di scarso 
interesse, ma sono disponibili anche 
moltissimi canali professionali: serial 
creati appositamente per il Web, fil¬ 
mati di attualità provenienti dai canali 
televisivi tradizionali, contenuti isti¬ 
tuzionali creati dalle principali leghe 
sportive o direttamente dalle società 
e moltissimo altro ancora. Aggiungere 
un canale alle proprie iscrizioni è sem¬ 
plicissimo: basta fare clic sul pulsante 
rosso Iscriviti, presente subito sotto 
ogni video, oppure nella pagina di 
ciascun utente. 

Per rivedere le sottoscrizioni basta fare 
clic sul collegamento le mie iscrizioni 
nella pagina principale di YouTube 
(naturalmente dopo aver effettuato il 
login); in questa pagina si trova l'elen¬ 
co degli ultimi video pubblicati, men¬ 
tre la colonna di destra propone altri 
canali basandosi sulle informazioni di 
navigazione dell'utente. Per modifi¬ 
care le iscrizioni bisogna fare clic sul 
collegamento Gestisci iscrizioni, in alto 
a destra; si possono selezionare i canali 
per cui ricevere gli aggiornamenti via 
mail, e quelli di cui invece mostrare i 
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nuovi video nel feed personalizzato. 
I pulsanti Iscritto, lungo la colonna di 
destra, permettono di annullare l'iscri¬ 
zione, mentre il pulsante Crea nuova 
raccolta, aggiunto da qualche tempo 
all'interfaccia di YouTube, consente 
di organizzare i canali per argomento 
(o con qualsiasi altro criterio). Si tratta 
di una funzione molto utile per creare 
gruppi omogenei e realizzare qualcosa 
di simile a canali televisivi tematici 
personalizzati. 

FARGO 

Gli outline, ovvero le liste gerarchi¬ 
che, sono un ottimo strumento per 
memorizzare, organizzare e analizzare 
le informazioni: che si tratti di una 
semplice lista della spesa o della pri¬ 
ma bozza di un progetto complesso, 
l'organizzazione ad albero permette 
di strutturare le informazioni in modo 
chiaro e facile da leggere, e aiuta a 
chiarire eventuali dubbi sulle priori¬ 
tà e sulle precedenze. Per creare un 
documento di questo genere basta un 
qualsiasi editor di testi, magari capace 
di gestire gli elenchi puntati o nume¬ 
rati: per esempio WordPad, integrato 
da tempo in Windows, oppure l'editor 
di testi Google Documenti, disponibile 

« 

Le liste gerarchiche sono 
un ottimo strumento 
per memorizzare, 
organizzare e 
analizzare informazioni 
di qualunque tipo. 


come servizio Web nell'interfaccia di 
Google Drive. 

Esistono anche applicazioni e servizi 
specializzati, che offrono strumenti 
per semplificare la gestione e la ma¬ 
nipolazione delle informazioni. Molto 
interessante è il servizio gratuito Far¬ 
go, raggiungibile all'indirizzo www. 
fargo.io. Per accedere all'editor bisogna 
autorizzarlo ad accedere all'account di 
Dropbox: questo passaggio non serve 
solo per semplificare l'autenticazione, 
ma è una vera e propria necessità, poi¬ 
ché Fargo utilizza il servizio di Stora¬ 
ge per memorizzare le informazioni. 
Naturalmente, l'accesso ai dati salvati 
sul Dropbox è limitato soltanto alla 
sotto cartella Applicazioni/Fargo, creata 
durante la procedura; tutti gli altri file 
rimangono inaccessibili. 

L'interfaccia di Fargo è molto semplice: 
per iniziare a utilizzarlo basta spostare 
il cursore nella pagina vuota iniziare a 
digitare le informazioni. Per spostarsi 


a un livello inferiore si può premere 
il tasto Tab, mentre Maiusc+Tab ri¬ 
porta al livello precedente. Ma fino 
a questo punto le funzioni non sono 
molto diverse rispetto a quelle di un 
semplice editor di testi: per iniziare 
a sfruttarne le potenzialità basta fare 
doppio clic sulla freccia a sinistra di 
ciascun elemento: tutto il ramo dell'al¬ 
bero sotto la riga selezionata verrà 
nascosto. Facendo clic sul menu Out- 
liner si possono trovare altre funzioni 
dedicate alla gestione dei rami, che 
permettono di espandere e collassare 
tutti i sottoelementi, oppure soltanto 
quello selezionato. I rami dell'albero 
possono anche essere riorganizzati: 
basta selezionare un elemento e tra¬ 
scinarlo in un altro punto della lista 
per spostarlo insieme a tutti i figli. 
Fargo offre molte altre funzioni inte¬ 
ressanti: permette di specificare varie 
proprietà per ciascun nodo dell'albe¬ 
ro, aggiungere collegamenti e molto 
altro ancora. Ilfile vengono salvati in 
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conversazione: Visualizzazione per conversazione disattivata 
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Social Network 
Altro* 


Si. ci sono 
Cerca persone 


Invia email mediante 
Google*: 

Ultenon informazioni 

Invia e archivia: 

Ulteriori informazioni 


Chi può inviarti email dal tuo profilo Google*? Chiunque su Google* * | 

Se persone non appartenenti alle tue cerehie ti wvta ffTTC IUJIUW . ',!» sarà necessario il tuo 
consenso prima che possano inviartene altre Cerehie estese 
Cerehie 

Mostra il pulsante "Invia e archivia" nella ris i Nessuno 
* Nascondi il pulsante "Invia e archivia” nella risposta 


Stelle: 


Trascina le stelle tra gli elenchi. Quando fai clic in successione, le stelle ruotano nell'ordine 
mostrato qui sotto Per conoscere il nome di una stella per la ricerca, passa con il mouse sopra 
l'immagine 

Set predefiniti una stella quattro stelle tutte le stelle 
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formato Opml: mantengono quindi 
tutte le informazioni sulla struttura ma 
possono essere aperti con molti altri 
programmi, tra cui tutti i principali 
browser Web (in lettura). 

EVITARE LE MAIL 
DAGLI UTENTI DI GOOGLE+ 

All'inizio dell'anno Google ha annun¬ 
ciato alcune novità che riguardano l'in¬ 
tegrazione tra i suoi servizi; il prota¬ 
gonista principale è Google-i-, il social 
networking che l'azienda di Mountain 
View sta spingendo con grande forza, 
anche a costo di scontentare parte degli 
utenti. Un esempio è il nuovo sistema 
di commento per i video di YouTube, 
che utilizza appunto Google+: è stato 
così maldigerito dagli utenti del porta¬ 
le video da spingerli a creare petizioni 
Online, firmate da centinaia di migliaia 
di persone. 

Un'altra novità poco gradevole, ma 
non altrettanto evidente, è l'opzione 
che permette a tutti gli utenti Google+ 
di inviare messaggi di posta elettro¬ 
nica agli altri utenti di questo social 
network senza conoscerne l'indirizzo 
di email (naturalmente il messaggio 
verrà recapitato all'indirizzo Gmail 
del destinatario). Chi non apprezza 
questa novità può prevenire la rice¬ 
zione dei messaggi di questo tipo, ma 
la procedura per disabilitare questa 
funzionalità non è molto evidente: 
vediamo come si deve procedere. 
Aprite la pagina principale di Gmail, 
accessibile come noto all'indirizzo 
https://mail.google.com, e se necessario 
completate l'autenticazione. Fate clic 
sul pulsante a forma di ruota dentata, 
in alto a destra, e selezionate la voce 
Impostazioni del menu a discesa. L'op¬ 
zione che ci interessa si trova nella 
sezione Generali: apritela con un clic 
sul collegamento, se non è già attiva, 
e scorrete il lungo elenco di opzioni 
fino a individuare la sezione Invia email 
mediante Google+; per disabilitare del 
tutto questa funzione, selezionate Nes¬ 
suno nella casella a discesa di fianco 
alla voce Chi può inviarti email dal tuo 
profilo Google+. 

Un'alternativa meno drastica è selezio¬ 
nare il valore Cerehie, per mantenerla 
attiva garantendo però una privacy 
maggiore. Questa impostazione, in¬ 
fatti, consente di ricevere messaggi 
soltanto dagli amici. 


// 


UTILITY 


ANALIZZARE 

LE MODIFICHE AL SISTEMA 

Quando si installa un nuovo software, 
si modifica un'impostazione o sempli¬ 
cemente si aggiorna il sistema opera¬ 
tivo, non sempre si ha la reale perce¬ 
zione di tutto quello che è accaduto: 
può capitare che vengano sovrascritti 
file importanti, o che la modifica di 
un'impostazione abbia ripercussioni 
anche su altre applicazioni. In questi 
casi è molto utile poter verifi 
care puntualmente tutte le 
modifiche nel file System 
e nel registro di con¬ 
figurazione; proprio 
per questo è stato cre¬ 
ato DiffView, un'utility 
semplice ma efficace che 
mostra cos'è cambiato ne¬ 
gli ultimi minuti. 

Il programma può essere scari¬ 
cato dalla pagina http://tigzy.geekstogo 
.com/diffview.php e richiede il fra- 
mework .Net versione 3.5: se non fos¬ 
se già installato, è possibile reperirlo 
alla pagina Web wivw.microsoft.com/ 
it-IT/download/details.aspx?id=22. Gli 
utenti di Windows 8 possono anche 
sfruttare la funzione di installazio¬ 
ne on demand del framework: basta 
avviare DiffView, che non richiede 
installazione, e fare clic e sul pulsan¬ 
te Scarica e installa questa funzionalità 
quando si apre la finestra che indica 
l'assenza di un componente essenziale 
(il framework .Net, appunto). 






Con DiffView è facile 
verificare Le variazioni 
recenti del file System 
e del Registro 


Una volta completata l'installazione si 
può avviare il programma; interfaccia 
è molto semplice, quasi spartana, ma 
tutte le funzioni principali sono evi¬ 
denziate in modo chiaro. Nella parte 
superiore della finestra si imposta 
l'intervallo di tempo da analizzare, 
utilizzando la casella Diff Time nella 
sezione Common (5 minuti è il valore 
predefinito). 

Le due schede Files e Registri/ mo¬ 
strano gli elenchi ad albero di car¬ 
telle e chiavi, e permettono di 
selezionare tramite caselle 
di spunta i rami da ana¬ 
lizzare. Per avviare la 
scansione basta fare clic 
sui pulsante Scan files op¬ 
pure Scan Reg, per ana¬ 
lizzare rispettivamente il 
file System o il registro di 
configurazione. L'opzione 
Tliorougli reg scan mostra non 
soltanto le chiavi modificate, ma anche 

1 valori contenuti al loro interno; l'a¬ 
nalisi, però, è più lunga. Le modifiche 
individuate possono essere salvate in 
un file di testo, con un clic sul pulsante 
Report. 

2 I VISUALIZZARE 

I DETTAGLI DEI FILMATI 

Gli appassionati di cinema hanno di 
sicuro una notevole collezione di Dvd 
o in Blu-ray. Molti per poter sfruttare 
al meglio i loro film li hanno conver¬ 
titi in file più compatti, visualizzabili 


f 


DiffView vi .0.2.0 - By Tigzy 


1 Scanfies | | Scan reg | □ Thorough reg scan Snap reg 


ff Time (mn) | 10| £ Report 
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Movie Scanner vi3 - © H.Luijten - Tweaking4AII.Com 
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anche su smartphone e tablet oppure 
sullo schermo televisivo grazie ai set 
top box dedicati, alle console o alle 
funzioni Smart TV dei televisori più 
recenti. Le operazioni di conversione 
spesso sono state svolte in momenti 
diversi e hanno portato a creare file 
in formati differenti, con contenuti di 
vario genere e qualità variabile. 

Non è difficile recuperare le informa¬ 
zioni principali sul formato di cia¬ 
scun file, ma è molto più utile poter 
visualizzare questi dati in un archivio 
generale,che permetta anche di filtrare, 
ricercare e ordinare i filmati sulla base 
delle loro proprietà. È proprio quello 
che permette di fare MovieScanner, 
una semplice utility gratuita scari¬ 
cabile dal sito www.tweaking4nll.com/ 
home-theatre/moviescanner per tutti i 
principali sistemi operativi (Windows, 
Mac OS e Linux). 

Il programma non necessita neppure 
di installazione: basta decomprimere 
l'archivio e avviare il file eseguibile per 
raggiungere l'interfaccia principale. Il 
suo funzionamento è assolutamente 
intuitivo: basta fare clic su Add movie 
per aggiungere all'archivio un singolo 
filmato, mentre Add folder analizza 


l'intero contenuto di una cartella e 
delle sue sottocartelle. 

I filmati individuati vengono mostrati 
in un semplice elenco, ma possono 
essere filtrati per titolo, digitandone 
una parte nella casella Search Title, e 
ordinati secondo vari criteri, tra cui la 
dimensione del file e l'estensione. Per 
ogni elemento, MovieScanner mostra 
numerose informazioni: il rapporto 
d'aspetto, la risoluzione, l'estensio¬ 
ne, lo standard di compressione delle 
tracce video e audio, e la presenza di 
eventuali sottotitoli. MovieScanner 
funziona perfettamente con i filmati 
convertiti, ma non gestisce in modo 
efficace i contenuti copiati direttamen¬ 
te dai dischi Dvd o Blu-ray (cartelle 
Video_TS o immagini Iso). 

OLTRE AERO SNAP 

Windows 7 ha introdotto Aero Snap, 
una funzione per organizzare facil¬ 
mente le finestre sul desktop aggan¬ 
ciandole ai lati dello schermo con 
un semplice movimento del mouse, 
oppure tramite le scorciatoie da ta¬ 
stiera Windows+Tasti Freccia. Questa 


funzione ha ottenuto un ottimo succes¬ 
so ed è rapidamente entrata nella vita 
quotidiana degli utenti di Windows, 
ma il suo funzionamento ha qualche 
limite: in particolare, permette soltanto 
di affiancare due finestre in verticale e 
dedicare a ciascuna di esse metà dello 
schermo. Per superare queste limita¬ 
zioni è stata creata WinDock, un'utility 
gratuita che organizza il desktop in 
maniera completamente personalizza¬ 
ta. Il programma può essere scaricato 
all'indirizzo www.ivanyu.ca/windock, 
ed è compatibile con tutte le versioni 
di Windows da XP a 8.1. 

WinDock aggiunge un'icona all'area 
di notifica della barra degli strumenti; 
con un doppio clic su di essa si rag¬ 
giunge la finestra di configurazione, 
che permette di personalizzare la di¬ 
stribuzione delle finestre sul desktop. 
La parte sinistra contiene l'elenco dei 
profili: si possono infatti specificare 
varie distribuzioni delle finestre, utili 
per passare velocemente da un'impo¬ 
stazione all'altra, a seconda dei com¬ 
piti da svolgere. 

Le opzioni nella sezione General gover¬ 
nano il comportamento dell'applica¬ 
zione, ma i valori di default possono 
soddisfare gran parte delle esigenze 
più comuni; utile è spuntare l'imposta¬ 
zione Start with Windows, per avviare 
automaticamente WinDock insieme al 
sistema operativo. 

Per specificare la posizione di una 
finestra bisogna creare una nuova re¬ 
gola: l'interfaccia di configurazione 
permette di impostare un Trigger, ossia 
un evento che scateni il ridimensio¬ 
namento, e una Dock Position, ossia 
la posizione della finestra ridimen¬ 
sionata. Tutte le dimensioni devono 
essere specificate a mano, indicando 
la percentuale rispetto la dimensione 
complessiva dello schermo. 

WinDock supporta tre diversi tipi di 
trigger: l'avvicinamento a un ango¬ 
lo, a un bordo e l'ingresso in un'area 
specificata. 

È quindi un'utility ampiamente per¬ 
sonalizzabile, ma richiede un po' di 
lavoro per poter essere sfruttata a 
fondo. WinDock supporta i monitor 
multipli, ma il rilevamento dei bordi 
tra uno schermo e l'altro non è sem¬ 
pre perfetto (come, del resto, con la 
funzione nativa di Windows); non si 
possono, invece, agganciare le finestre 
alle varie posizioni tramite scorciatoie 
da tastiera, un dettaglio che rendereb¬ 
be questa utility ancor più efficace. • 
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Amazon: ebook 
«all you can read» 

Con Kindle Unlimited gli utenti 
accedono a oltre 600 mila libri 
per 10 dollari mensili. 



N egli ultimi mesi Amazon ha la¬ 
vorato alacremente per rendere 
la propria offerta sempre più 
aggressiva. Nello scorso numero di Pc 
Professionale abbiamo parlato del lancio 
di Prime Music, la soluzione pensata per 
lo streaming musicale illimitato e dispo¬ 
nibile per tutte le persone abbonate ad 
Amazon Prime sul territorio stahinitense. 
Alla fine di luglio la società ha annunciato 
un'offerta simile, ma dedicata all'univer¬ 
so degli ebook; anche in questo caso ne 
potranno beneficiare soltanto gli utenti 
americani, ma vale la pena approfondire 
l'argomento in vista di una futura e certa 
estensione ad altri territori. 

Kindle Unlimited non fa parte del 
pacchetto Prime, ovvero il servizio su 
abbonamento pensato per gli acquirenti 
più assidui: si tratta di una soluzione 
basata su un abbonamento specifico, dal 
costo di 9,99 dollari al mese. Con tale 
cifra, l'abbonato potrà usufruire senza 
limiti di una collezione di oltre 600 mila 
libri e di centinaia di audiolibri. 
L'offerta è chiaramente pensata per i co¬ 
siddetti "lettori forti": chi legge meno di 
un libro al mese potrà farne a meno, così 
come chi preferisce rivolgersi al prestito 
bibliotecario, mentre si rivela molto 
interessante per chi è abituato a desti¬ 
nare una spesa mensile importante alla 
passione per la lettura. Analogamente 


a quanto succede con Prime Music, che 
non mette a disposizione degli abbonati 
l'intera collezione musicale già destina¬ 
ta alla vendita ma solo una selezione 
di tracce, Kindle Unlimited non offre 
l'accesso alla libreria completa di Kindle 
Store. All'interno di quest'ultimo com¬ 
pare ora una voce specifica che rimanda 
ai titoli disponibili, anche se come già 
detto l'elenco risulta molto vasto. Tra i 
titoli troviamo circa 500 volumi di pub¬ 
blico dominio: potrebbe sembrare una 
scelta insensata o un po' furbetta, ma ha 
del tutto senso visto che ora presentano 
anche l'audiolibro corrispondente. Vale 
la pena dire che se in Italia il mercato de¬ 
gli audiolibri rappresenta una nicchia, 
negli Stati Uniti ha preso piede già dai 
tempi dell'audiocassetta e non è raro 
trovare lettori entusiasti di ascoltare 
la lettura di un testo mentre guidano 
l'auto o fanno le pulizie di casa. 

Se il mese scorso abbiamo criticato 
Amazon per la scarsa scelta musicale 
applicata a Prime Music, per quanto 
riguarda Kindle Unlimited riteniamo 
sia stata messa in atto una strategia 
vincente. Sebbene sia stato dato spazio 
ai grandi classici, non manca un'ampis¬ 
sima scelta tra gli ultimi best seller, le 
nuove uscite e i classici moderni. Trovia¬ 
mo anche alcune saghe molto popolari 
come quelle di Harry Potter e di Hunger 



tNTRODUCING 

kindleunlimited 

Freedom to Explore 

Enjoy unlimited ncccss to over 600,000 titles and 
thousands of audiobooks on any devi re for just 
$9.99 a month. Lcarn more 




Games, ma anche centinaia di manuali, 
libri storici, biografie e fumetti. 

Le vetrine contenute nella pagina de¬ 
dicata sono state organizzate per tema, 
includendo i consigli di lettura, le aree 
suddivise per genere o le ispirazioni 
stagionali. 

Dal punto di vista tecnico, valgono le 
stesse regole del Kindle Store: i file pos¬ 
sono essere letti su tutti i prodotti della 
famiglia Kindle ma anche su dispositivi 
Android, Windows Phone, iOS e sui Pc 
e Mac tramite l'applicazione di lettura 
ufficiale. 

Come di consueto, Amazon offre un 
periodo di prova gratuita della dura¬ 
ta di 30 giorni. Con l'attivazione del 
servizio, verrà fornito all'utente un ab¬ 
bonamento di tre mesi ad Audible, il 
popolare negozio di audiolibri acquisito 
da Amazon nel 2008. 

Amazon non è la prima azienda a 
puntare sul settore del noleggio dei 
libri, ma per ora è quella che vanta 
una maggior disponibilità di titoli. 
Il prezzo di 10 dollari mensili risul¬ 
ta particolarmente vantaggioso per i 
lettori forti: avendo libero accesso a 
tutti i volumi, l'abbonato potrà scari¬ 
care senza remore un libro sul quale 
nutre scetticismo, per poi scartarlo o 
proseguirne la lettura a seconda del 
gradimento. Da questo punto di vista 
l'abbonamento rappresenta un'oppor¬ 
tunità in più per ampliare le proprie 
letture senza temere di incappare in un 
acquisto poco soddisfacente. 

Tra i punti dolenti troviamo l'offerta 
limitata soltanto ai testi in lingua in¬ 
glese e una certa confusione nel settore 
degli audiolibri: alcuni vengono offerti 
gratuitamente da Amazon, altri fanno 
invece riferimento ad Audible. • 
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La valutazione 
dell’attendibilità 
dei nomi si è 
rivelata complessa 
per i supervisori 
del servizio social 


Google+ e il pasticcio 
dei nomi reali 


A metà dello scorso luglio, Goo- 
gle ha affermato di aver com¬ 
messo un errore per quanto 
riguarda le regole di utilizzo dei nomi 
sugli account di Google+. 

Fin dal lancio nel 2011, Google ha impo¬ 
sto agli utenti rutilizzo dell'identità reale. 
Le motivazioni sono facilmente intuibi¬ 
li: la forza di un social network come 
Facebook risiede proprio nella capacità 
di sfruttare l'identità anagrafica per la 
creazione di una rete globale. Google ha 
voluto percorrere la medesima strada. 
Questa rigida scelta non è stata però ac¬ 
colta positivamente da tutti: qualcuno ha 
provato a utilizzare uno pseudonimo ma 
si è visto chiudere l'account e in diversi 
casi abbiamo assistito a clamorosi sbagli 
da parte di Google nel valutare l'atten¬ 
dibilità di un nome. 

Per la verità bisogna ammettere che 
Google non si è dimostrato troppo rigido 
nella scelta dei nomi, anche perché sareb¬ 
be davvero poco verosimile l'esistenza di 
un sistema in grado di rilevare le identità 
anagrafiche. Un sistema automatizzato 
scandagliava i dati e sulla base di alcu¬ 
ni parametri rilevava i possibili falsi; in 
presenza di un falso positivo, Google 
richiedeva all'utente l'invio della copia 
di un documento. 

Nel 2012 Google-t ha fatto un apparente 
passo indietro, introducendo la possibili¬ 
tà di inserire un soprannome, purtroppo 
non nell'intento di difendere la privacy 
degli iscritti, quanto per rendere rico¬ 
noscibili le persone note maggiormente 
sotto il proprio nickname. 

Soltanto lo scorso luglio Google ha fatto 


il passo indietro decisivo, pubblicando 
un post sul profilo ufficiale del social 
network: "Tre anni fa, quando abbia¬ 
mo lanciato Google+, abbiamo inserito 
molte restrizioni per i nomi dei profili. 
Questo aspetto ha contribuito a creare 
una comunità fatta di persone reali, ma 
ha anche escluso le persone che avreb¬ 
bero voluto fame parte senza mostrare il 
proprio nome anagrafico. (...) Da tempo 
ci state chiedendo questo cambiamento. 
Le nostre condizioni riguardo ai nomi 
sono state poco chiare e hanno reso l'e¬ 
sperienza inutilmente difficile per alcuni 
utenti. Ci scusiamo e speriamo che il 
cambiamento odierno rappresenti un 
passo avanti verso la realizzazione di 
un Google+ più accogliente e inclusivo". 
Probabilmente parte di questa inversione 
di rotta è dovuta al cambio dei vertici 
del team: la storica mente di Google+, 
Vie Gundotra, ha lasciato la società lo 
scorso aprile. 

Pur comprendendone gli intenti, per 
Google potrebbe essere stato un errore 
imporre agli iscritti una specifica moda¬ 
lità d'uso del social network. Quando 
Facebook uscì dal circuito universitario 
per espandersi al grande pubblico, la 
maggior parte delle persone scelse spon¬ 
taneamente di utilizzare il proprio nome 
per farsi riconoscere. D'altra parte oggi 
Google+ è un social network tecnica- 
mente interessante, ma carico di spam e 
autopromozione: aprire oggi agli pseudo¬ 
nimi potrebbe rappresentare il definitivo 
colpo di grazia per un prodotto che con 
tutta probabilità si è affacciato troppo 
tardi sul mercato. • 


FACEBOOK 
HA INTRODOTTO 
I SEGNALIBR! 



A volte capita di trovare su 

Facebook il link a un articolo che 
ci interessa, ma siamo costretti a 
rimandarne la lettura per svariati motivi: 
forse dobbiamo scendere dall’autobus 
o semplicemente non abbiamo più 
tempo libero a disposizione. Purtroppo 
molto spesso dimentichiamo la fonte o 
non riusciamo a recuperare il link nello 
storico delle decine e decine (se non 
centinaia) di condivisioni. 

Facebook ha finalmente deciso di ovviare 
al problema introducendo la funzionalità 
“Save”. L'idea non è certo rivoluzionaria: 
ormai da svariati anni siamo abituati a 
servizi specifici come Instapaper o la 
funzione mirata di Safari. Verrebbe anzi 
da domandarsi come mai Facebook 
abbia aspettato tanto tempo per 
introdurre un gestore simile. Nel 2012 la 
società americana ha acquisito Spool, un 
servizio pensato proprio per la gestione 
dei segnalibri. A differenza di quanto 
promesso da Spool e da Instapaper, 
la funzione “Save” di Facebook non 
permetterà (almeno per ora) l'accesso 
offline ai contenuti salvati. 

Tutti i link salvati per una consultazione 
successiva verranno riuniti in una 
nuova voce, reperibile sul pannello a 
sinistra del nostro profilo. Forse per chi 
consulta Facebook solo sul desktop non 
cambierà: c'è chi continuerà a preferire 
un servizio esterno più articolato. 

Gioverà a chi invece utilizza ogni giorno il 
social network tramite lo smartphone, 
visto che non sarà costretto a uscire 
dall’applicazione. La nuova opzione, nel 
momento in cui scriviamo, non è ancora 
stata implementata sui tutte le app 
e i profili, ma Facebook ne promette 
un'estensione capillare. 
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Arriva iOS 8: 
le novità per il business 


O ltre che al settore consumer, i 
produttori di smartphone e ta¬ 
blet sanno che possono guar¬ 
dare agli utenti business come target 
dalle potenzialità straordinarie, vista la 
diffusione del paradigma Boyd (Bring 
Your Own Device) negli uffici di tutte 
le dimensioni e il costante mutamento 
nelle strutture di comunicazione e col¬ 
laborazione delle aziende. 

Certamente ne è conscia Apple, che nel 
corso degli armi ha affinato il proprio 
iOS per rispondere alle esigenze della 
clientela business, introducendo a ogni 
nuova release strumenti di produttività 
pensati appunto per gli utenti professio¬ 
nali. Non fa eccezione iOS 8, in arrivo 
questo autunno ma già disponibile in 
forma di preview beta; ecco alcune delle 
novità più interessanti per chi lavora 
con il proprio iPhone o iPad. 

Sul fronte della sicurezza, Apple in¬ 
troduce innanzitutto la possibilità di 
criptare i singoli messaggi e-mail su 


standard S/Mime; in questo modo i 
dispacci riservati possono viaggiare 
verso destinazione senza poter essere 
intercettati, mentre la corrispondenza 
normale transita su canale tradizionale. 
Calendario, Rubrica, note e messaggi 
saranno inoltre protetti da password 
dopo ogni ravvio di sistema, così co¬ 
me Mail e applicazioni di terze parti 
predisposte. 

Dal punto di vista degli amministra¬ 
tori It, viene poi esteso il controllo sui 
contenuti e le applicazioni fruibili dai 


In arrivo ad autunno, 
la nuova versione del sistema 
operativo mobile Apple 
promette parecchie novità 
per gli utenti professionali. 
Ecco le principali. 


terminali aziendali: si possono così 
controllare i documenti immagazzina¬ 
ti in iCloud, i file salvati dal Web e le 
applicazioni attraverso cui si aprono i 
suddetti contenuti. Inoltre, il controllore 
può impedire il reset dei dispositivi 
e verificare a quando risale l'ultimo 
aggiornamento dei sistemi. Attraverso 
gli strumenti di sviluppo messi a dispo¬ 
sizione da Apple, le aziende possono 
implementare ulteriori filtri e regole 
personalizzate. 

Per quanto concerne gli strumenti di 
produttività, sono state innanzitutto 
introdotte nuove funzioni nell'appli¬ 
cazione Mail: sarà possibile contrasse¬ 
gnare le conversazioni più importanti 
in modo da ricevere notifiche specifi¬ 
che; le cosiddette conversazioni Vip 
saranno inoltre raccolte all'interno di 
una casella dedicata per una visualiz¬ 
zazione più rapida. 


Le nuove funzioni di sicurezza di iOS 8 
includono la protezione di calendario e rubrica 
dopo ogni riavvio e la possibilità di inviare 
singole missive e-mail con protezione 5/Mime. 
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i05 8 estende le funzioni di Mobile Device 
Management per gli amministratori It. 


RUBRICHE Mobile & Wireless 



Anche Mail 
e Calendario sono 
stati aggiornati 
con nuove 
funzioni pensate 
per il business. 


Utile a livello aziendale è anche la 
possibilità di visualizzare in rosso gli 
indirizzi "esterni" all'organizzazione, 
mentre è stata estesa l'integrazione 
con il calendario (numeri di telefono, 
prenotazioni e ticket possono essere 
trasferiti direttamente da una e-mail). 
E proprio il calendario è stato a sua 
volta oggetto di piccoli ma significativi 
ritocchi, come la possibilità di inviare 
messaggi rapidi a tutti i partecipanti 
ad una riunione fissata in agenda o di 
verificare immediatamente i conflitti di 
calendario tra gli invitati. 

Il client di messaggistica permetterà 
poi di inviare note vocali, messaggi 
video e di condividere la propria po¬ 
sizione. Inoltre, la gestione dei gruppi 
di messaggio è stata potenziata con la 
possibilità di definire le notifiche di 
gruppo, aggiungere e rimuovere de¬ 
stinatari dal gruppo e dare un nome 




specifico alle conversazioni in corso. 
Rafforzata anche l'integrazione con i 
servizi cloud: la gestione dei documenti 
è estesa a servizi di terze parti (non si 
sa ancora precisamente quali) permet¬ 
tendo di condividere e sincronizzare 
i documenti su varie piattaforme 
Online. Le applicazioni potran¬ 
no rendere così disponibili 
i propri file ad altre app. 




Il sistema di notifica si 

evolve copiando alcune 
delle funzioni da tempo 
presenti in Android: le no¬ 


tifiche interattive in iOS 8 
permettono di rispondere ra¬ 
pidamente ad e-mail e messaggi, 
inviti e reminder senza dover accedere 
alla relativa app. Le applicazioni di terze 
parti possono accedere a questa funzio¬ 
ne per fornire le medesime funzionalità. 


iOS 8 sarà disponibile 
questo autunno per 
iPhone 45 e successivi, 
iPad, iPad 2 e iPad 
mini retina. 


Piccole novità anche sul fronte del mul¬ 
titasking: la schermata che riassume le 
applicazioni attualmente aperte con¬ 
terrà anche una selezione di contatti 
recenti o preferiti, in modo da avviare 
velocemente chiamate o sessioni di 
messaggistica. 

Apple ha a lungo conservato 
la tastiera di iOS nel suo 
formato originario. Con 
iOS 8 la tendenza sembra 
però cambiare, con nuo¬ 
ve funzioni di predizione 
ispirate a quelle da tem¬ 
po presenti su piattaforme 
Android: iOS sarà in grado 
di apprendere lo stile com¬ 
positivo e le frasi maggiormente 
utilizzate dall'utente, sfruttando poi i 
pattern acquisiti per suggerire le parole 
successive a quella appena digitata. 
Sarà inoltre possibile installare tastiere 
di terze parti, ima mossa a sorpresa per 
la grande mela che a lungo ha osteg¬ 
giato questo tipo di personalizzazione 
sui propri device. 


Le chiamate 
telefoniche 
saranno gestibili 
da Mac. 


J 


0 



Ultima, ma non meno importante per 
gli utenti Mac, è la forte integrazione 
tra iOS 8 e il sistema operativo desktop 
Yosemite, anch'esso previsto per l'au¬ 
tunno. La funzione più eclatante è cer¬ 
tamente la possibilità di gestire le chia¬ 
mate di iPhone da Mac, semplicemente 
collegando telefono e computer alla 
medesima rete wireless. La modalità 
Handoff permette inoltre di iniziare la 
composizione di messaggi su iPhone 
o iPad e poi continuarla in modo tra¬ 
sparente su Mac; il trasferimento sarà 
supportato anche dal browser Internet 
Safari e da altre applicazioni di pro¬ 
duttività, anche se non è ancora stato 
comunicato l'elenco ufficiale. • 
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Creami tu la password 


L e password sono uno dei mali 
necessari del nostro tempo. Da 
un lato, ci proteggono da furti di 
dati o di identità, dall'altro aggiungo¬ 
no tortuosità non benvenute alla nostra 
vita digitale, imponendoci di ricordare 
password sempre più complesse. Gli 
esperti raccomandano di creare codici di 
acceso sempre più astrusi per avere una 
ragionevole protezione. Gli attacchi sono 
sempre più facili, per la grande disponi¬ 
bilità di Cpu veloci, e le password che 
erano solide pochi anni fa, ora possono 
essere decifrate così facilmente da non 
essere più sicure. 

La misura del grado di sicurezza di una 
password è sostanzialmente II tempo che 
occorre per decifrarla. Se il tempo neces¬ 
sario per romprere una password con un 
computer da tavolo diventa dell'ordine 
delle migliaia di anni, possiamo ragione¬ 
volmente pensare che questa sia sicura e 
lo resti per parecchi anni. 

Per farci un'idea abbiamo fato qual¬ 
che tentativo con alcune risorse Online 
che valutano la bontà delle password 
in termini di sicurezza. Secondo il sito 
howsecureismypassword.net, per esempio, 
la password snoopyO può essere decifrata 
in 19 secondi con un comune laptop, 
SnoopyO ! Richiede tre giorni, mentre per 
Tabellal2$ occorrono 39 giorni. 

Questi tempi sono il frutto di una stima 
basata sul tempo di elaborazione per un 
tentativo di decrittazione e sulla frequen¬ 
za con cui questi tentativi possono esse¬ 
re attuati. Dobbiamo, fortunatamente. 


ricordare che non tutti i sistemi consen¬ 
tono cento o più tentativi di accesso al 
secondo per diversi minuti. 

LA CHIAVE DELLA KEYWORD 

La segreto è nella complessità. Una pas¬ 
sword sicura non deve essere una parola 
nel dizionario, dato che un attaccante 
prova certamente qualche decina di 
migliaia di parole comuni, prima di 
iniziare un attacco di forza bruta con 
stringhe casuali, composte come i nu¬ 
meri di un conteggio, incrementando 
via via le lettere. 

Noi utenti ci siamo dovuti allenare a crea¬ 
re password complicate, come P4s5word\ 
Prendendo una parola, mescolando let¬ 
tere maiuscole e inserendo dei simboli, 
per esempio un 4 al posto di una A, un 
5 al posto di una S. Con questo sistema, 
e con l'aggiunta di un segno di punteg¬ 
giatura, si porta la complessità intorno 
a 54 bit di entropia (secondo la stima di 
passwordstrengthcalculator.org). Peccato 
che la password risultante non sia così 


Codici di accesso facili 
da ricordare e molto sicuri. 
Come crearli utilizzando 
un programma Python, 
qualche app e un sito web. 
La ricetta passo per passo. 

difficile da decifrare per un computer, 
mentre è ostica da ricordare per un essere 
umano. Succede, così, che password dif¬ 
ficili da ricordare siano annotate su carta 
o appiccicate al computer con un postit, 
perdendo gran parte della loro efficacia. 
Proviamo a cambiare strada, immaginia¬ 
mo ima password composta da quattro 
parole scelte a caso, come "carina incitai 
agitati opinavi'', le cui iniziali sono"ciao". 

Non è difficile immaginare qualche situa¬ 
zione associata a una storia divertente per 
ricordare questa password - una tecnica 
di memorizzazione tipica - eppure la sua 
entropia è di 150 bit, qualcosa che porta 
il tempo di calcolo per la decrittazione 
intorno ai miliardi di miliardi di anni. 

Questa semplice osservazione sulle 
password è diventata popolare grazie 
a un fumetto apparso sul web ( http:// 
xkcd.com/936/), su un sito amato dai geek. 

Diverse soluzioni software per la genera¬ 
zione di password sicure ma ricordabili 
hanno preso lo spunto da lì, facendoci 
venire voglia di creare la nostra. 

ARCHITETTURA 
DI UNA SOLUZIONE 

I requisiti sono soprattutto la libertà e la 
facilità d'uso, poiché non è richiesta una 
sicurezza di grado militare. Abbiamo 


o o o 

CoogleAppEngineLauncher 




A • 

Run Stop 

0 SS p-1 £ ^ 

Browse Logs SDK Console Edit Reveal 


& 

Deploy 

Dashboard 

Name 

Path 

Admin Port 

Port 


app!1953 

/Users/mico/guestbook 

8000 

8081 


► xkcd-it-pass... /Users/mico/xkcd-it-passwd 

8001 

9081 


i __ i i 


Google AppEngine Launcher è un programma che permette di eseguire localmente 
un’applicazione Online e distribuirla sul server di Google quando è pronta. 
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Log Console (xkcd-it-passwd) 


À 

Clear 


(Q»* Search logs 


Search 




--skip_sdk_update_check=yes --port=9081 --admin_port=8001 
Python command: /usr/bin/python2.7 

INFO 2014-07-27 11:02:40,123 devappserver2.py:671] Skipping SDK update check. 

WARNING 2014-07-27 11:02:40,132 api_server.py:341] Could not initialize images API; you are 
likely missing thè Python "PIL" module. 

INFO 2014-07-27 11:02:40,140 api_server.py: 138] Starting API server at: http:// 
localhost: 53686 

INFO 2014-07-27 11:02:40,147 dispatcher.py:171] Starting module "default" running at: 
http://localhost:9081 

INFO 2014-07-27 11:02:40,157 admin_server.py:117] Starting admin server at: http:// 
localhost:8001 

INFO 2014-07-27 11:02:43,843 main.py:98] wordlist generata 

INFO 2014-07-27 11:02:43,854 module.py:612] default: "GET / HTTP/1.1" 200 3072 

INFO 2014-07-27 11:02:46,579 module.py:612] default: "GET /generate?nwords=4&acrostic-no 

HTTP/1.1" 200 42 

INFO 2014-07-27 11:02:55,325 module.py:612] default: "GET /generate?rmords-5&acrostic-no 
HTTP/1.1" 200 41 


f» O O xkcd It fm'.wd app'.pot com 

-« , B i i xkcfl -il-piSswd.JBpipot.com _ 

Un generatore di password italiano nello stile di xkcd 

numero di parole 

acronimo 


L'idea per (|uesto server, che genera password con più o meno 42 bit di enlmpia, viene da questa vignetta 


□□□□□□noaaaoGDDO _ 

•— 

~2« Brrsormuopv 

BgggffiS a 

□□□ ocra 

□□□□ a 

2**= 3 OW& AT 
«eoo cuesiES/sec 

1 ss»*?*? si*? 

DfTiCULTV t& GJES5: 

EASV 

WAS It TRonSCNE? NQ 
TOXCAPOR. AND OC & 

Th£ 0> WA$a Z£Z 0? 

AND THEKE WAj 

smx..>Y 

A 

OlFFlCUlIY Tb REW-BER: 

HARD 

Tr0ub4dor &3 

CftPS? im-EM , NUMERAI. 

5UBSTiTJTÌCN5 

e»,».»,™»,» fùctwìon 


~4H BlTSOfENTROP/ 

“ V THFiri 


Il log dell’applicazione è visibile localmente con lo strumento log, ma anche Online con 
l’interfaccia di amministrazione. L’esame dei log è la prima risorsa utile per trovare gli errori. 


La semplice interfaccia utente della nostra applicazione 
web. Una piccola form e il link alla famosa tavola di Xkcd. 


quindi pensato a un archivio di pas¬ 
sword condiviso nel cloud fra tutti i 
sistemi che ci può capitare di impiegare, 
un set che comprende almeno Pc con 
Windows, Mac con OS X, iPhone e iPad. 
Una possibile soluzione è un archivio di 
password condiviso su Dropbox, pro¬ 
tetto da una master password piuttosto 
lunga. Per decrittare l'archivio occorre 
un'applicazione disponibile su tutti i 
sistemi, possibilmente open source, me¬ 
glio ancora se compilata in proprio per 
avere la garanzia che negli eseguibili 
non sia nascosto nulla. Naturalmente, 
ben sappiamo che mettere l'archivio su 
Dropbox consente tentativi di decritta¬ 
zione alla massima velocità possibile a 
chiunque riesce ad avere accesso al file. 
L'app che abbiamo scelto è KeePassX 
(http://www.keepassx.org), una versione 
cross platform di KeePass, disponibi¬ 
le per Windows, Linux e OS X. Per i 
sistemi portabili abbiamo scelto Mini- 
KeePass, che può essere eseguito su iOS 
e Android. Risolta la questione di dove 
archiviare le password, rimane da sce¬ 
gliere come creare password sicure. Per 
una questione di accessibilità abbiamo 
optato per una soluzione basata su un 
sito web, naturalmente gratuito. Deve 
trattarsi di un sito, che consente di in¬ 
stallare applicazioni. 

Per quanto riguarda il meccanismo di 
generazione della password, con una 
ricerca su Github abbiamo trovato due 
moduli utilizzabili: uno scritto in Perl 
e uno in Python. 

GOOGLE APPENGINE 

Abbiamo scelto di usare Python con 
Google AppEngine (Gae), un appli¬ 
cation server, di cui abbiamo dato 


notizia nell'agosto del 2008, creato in 
Python da niente meno che dall'autore 
del linguaggio. Guido van Rossum in 
persona. Originariamente era solo per 
programmatori Python, successiva¬ 
mente ha acquistato anche il supporto 
per Java, Php e, infine, Go (il simpatico 
linguaggio creato per Google da Ken 
Thompson). 

AppEngine è un ambiente di sviluppo 
web leggero, agile e agevole da usa¬ 
re. Lo sviluppo locale si basa su 
un launcher, disponibile per 
Windows, Linux e OS X, che 
fornisce l'ambiente operati¬ 
vo e le interfacce di ammini¬ 
strazione. Creare un nuovo 
progetto è semplice come 
creare una directory, mentre 
un clic basta per avviare l'ese¬ 
cuzione locale. L'ambiente mette 
a disposizione servizi applicativi e 
includono un database, che non ab¬ 
biamo usato per questo progetto. La 
console di gestione del servizio per¬ 
mette di controllare in modo fine le 
risorse utilizzate. 

Un tasto del launcher consente il de- 
ploy su appspot.com, il sito Google 
che ospita le applicazioni create con 
Gae. I limiti del servizio gratuito sono 
liberali: 1 Gbyte di database e qualche 
centinaio di migliaia di accessi al gior¬ 
no. Con i limiti concessi, occorre porsi il 
problema di pagare per ospitare il sito 
solo se il successo è tale da rendere il 
servizio profittevole. 

L'unico limite di Gae è che ci si lega a 
Google per l'hosting, ma il supporto 
per il server applicativo Django e la 
disponibilità dei sorgenti di Gae miti¬ 
gano il problema per chi volesse trovare 
un'altra casa all'applicazione. 


i su poti 

•r s 


L’ambiente di sviluppo 
è disponibile (anche 
gratuitamente) per le 
principali piattaforme 
operative 


METTERE INSIEME I PEZZI 

Per completare il lavoro, ci mancava 
una lista di parole italiane. Ne abbiamo 
trovata una - anzi due - all'indirizzo 
coding.napolux.com/post/42114980272/ 
ruzzle-lista-parole-italiane. Ci siamo accon¬ 
tentati della lista più corta, dopo avere 
verificato che non ci fossero problemi 
di licenza. Presumibilmente, con un 
po' più di dedizione avremmo 
potuto trovare qualche li¬ 
sta più ufficiale, magari 
ricorrendo a qualche 
dizionario accreditato, 
ma quella che abbia¬ 
mo scelto va bene per 
lo scopo a cui serve. 
Con tutte le parti sul 
tavolo, mancava solo un 
po' di collante per i collega- 
menti fra l'application server e il 
modulo di calcolo e un minimo di inter¬ 
faccia utente. Tutti i pezzi si sono inca¬ 
strati insieme in un paio d'ore e non per 
merito della nostra maestria con Python. 
L'architettura di Gae è quanto mai linea¬ 
re: si crea una classe per ogni pagina web, 
con metodi get e post per gestire i diversi 
verbi http con cui può essere evocata 
una risorsa. Nel codice di inizializzazio- 
ne dell'applicazione, l'associazione fra 
classi e uri del server è fatta con un array 
associativo. Nel nostro caso, il seguente 

app = webapp2.WSGIAppiicationi[ 
('/') MainHandler), 

('/generate' ; Generate) 

1, 

debug=True) 

Con questo codice definiamo una home- 
page, gestita dalla classe MainHandler 
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e una pagina di generazione, con la uri 
/generate, affidata alla classe Generate. 
Prima di parlare di classi, però ci interes¬ 
sava creare la lista di parole in un array 
globale all'avvio dell'applicazione. Una 
breve ricerca su Stackoverflow ci ha fatto 
trovare il consiglio di Van Rossum: scri¬ 
vere il codice di inizializzazione subito 
dopo le direttive import e prima della 
definizione delle classi. Ecco il risultato 


import webapp2 
import logging 

from xkcd_password import 
genera te_word1is t, 
genera te_xkcdpassword 

mywords = genera te_ 
mordiistfwordfile='static/ 
italian.txt', min_length=5, 
max_length=8,) 

logging.getLoggerf). 

setLevel(logging.DEBUG) 

logging.info("mordiist generata") 

Come si vede, importiamo dal modulo 
di supporto xkcd_password, che deve 
essere nella radice dell'applicazione, le 
funzioni generate_wordlist e genera- 
te_xkcdpassword. La prima legge un 
file e genera la lista di parole, la seconda 
produce le password. 

Per generare la wordlist, chiamata 
mywords, leggiamo il file italian.txt, che 
metteremo nella directory static, a fianco 
al file originale - default.txt - impiegato 
dal modulo originale. Scegliamo parole 
comprese fra cinque e otto caratteri. 

Le ultime due righe di codice configu¬ 
rano un logger, una strumentazione da 
inserire in un progetto dall'inizio. Ci 
servirà, perché le possibilità di debug si 
riducono all'esame dei log e agli stack 
trace di errore. 

L’INTERFACCIA UTENTE 

Il codice della pagina radice è 
semplicissimo: 

class MainHandler(mebapp2. 
RequestHandler): 
def get(self): 

self.response. 

headers['Content-Type'] = 'text/ 
html; charset=UTF-8 ' 

self.response. 
mrite(homepage) 
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localhost:9081/generate?nwords=4&acrosti 


> | | Lf | | + 4- localhO5t:9081 c 


»ords=44acrostic-no 


tubando fucilano titubava agguati 


Ecco una delle password generate dalla nostra applicazione 


8 0 0 Pi mairi.py * 

# create a wordlist 

mywords = generate_wordlist(wordfile='static/italian.txt', min_length=3, max_len» 
figth=8,) 

logging.getLoggerO.setLevel(logging.DEBUG) 
logging.infoC'wordlist generata") 


class MainHandler(webappZ.RequestHandler): 
def get(self): 

self .response.headers['Content-Type’] = ’text/html; charset=UTF-8' 
self .response.write(homepage) 


class Generate(webappZ.RequestHandler): 
def get(self): 

nwords = self.request.get('nwords') 
acrostic = self .request.get(’acrostic’) 
passwd = 'error' 

acrostic = acrostic.strip().lower() 

if acrostic in ('no', ''): 

passwd = generate_xkcdpassword(mywords, n_words=4) 
else: 
try: 

passwd = generate_xkcdpassword(mywords, acrostic=acrostic) 
except: 

passwd ■ "errore nella stringa specificata come acronimo" 

self .response.headers[’Content-Type’] = ’text/html; charset=UTF-8' 
self .response.write(’<hl>’ + passwd + ’</hl>') 


app = webappZ.WSGIApplication([ 

('/', MainHandler), 

('/generate', Generate) 

L 

debug=True) 

U:— main.py Bot L95 (Python) 


IL codice può essere sviluppato con l’editor preferito. Noi abbiamo usato Emacs, 
il più ubiquo tra i gestori di testo, disponibile su ogni sistema che meriti un editor. 


Ricordiamo, per chi conosce poco Py¬ 
thon, che un'istruzione che controlla un 
blocco di codice è marcata con due pun¬ 
ti, mentre il blocco di codice è marcato 
dall'indentazione. Il codice, quindi, è 
esattamente come sembra senza possi¬ 
bilità di errore. 

La variabile homepage contiene il testo 
della nostra pagina ed è impostata in 
inizializzazione 

homepage = """ 

<html> 

<head></head> 

<body> 

<hl>Un generatore di passuuord 
italiano nello stile di xkcd</hl> 

<form action="/generate” 
method="get"> 

<P> 

<h3>numero di parole</h3> 

(select name="nwords"> 

(option value="3">tre</option> 
<option value="4" 


se1ec ted >qua t tro </op tion > 

(option value="5">cinque</ 
option) 

(option value="6">sei</option> 
</select> 

</p> 

<P> 

<h3 >acronimo </h3 > 

(input type="text" 

name="acrostic" value="no"> 

(input type="submit" 
value="Genera password") 

(/form) 

(/html) 

a » a 

La possibilità di definire stringhe mul- 
tilinea con tre apici è una caratteristica 
utile di Python. 

GENERARE LA PASSWORD 

La pagina di generazione, quella che è 
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il bersaglio della form in homepage, è 
abbastanza semplice. La classe Generate 
ha un unico metodo, get, quindi non 
supporta il post. Questo è solo per poter 
vedere i parametri e poterli alterare dal 
testo della Uri. Nella versione definitiva, 
si potrebbe aggiungere un metodo post, 
che rimanda a get. 

class Generate(webapp2. 
RequestHandler): 
def get(self): 

All'inizio del codice, estraiamo i para¬ 
metri dalla Uri, come di solito nelle ap¬ 
plicazioni web 

nwords = self.request. 
get('nwords') 

acrostic = seif.request. 
get('acrostic') 

passwd = 'error' 

Possiamo generare ima serie di parole 
secondo una sigla, per esempio "proclamo 
canute piramidi rifinir ovatta frughino" che 
ha come acronimo «pcprof». 

La form in home page ha un campo di 
testo per l'acronimo che è inizializzato a 
"no". Normalizziamo il valore di acro¬ 
stic rimuovendo gli spazi e eventuali 
maiuscole 

acrostic = acrostic. 
stripO. loujer() 

Ora, se la stringa è ancora "no", o è vuota, 
generiamo una password con un numero 
di parole, che per default è 4 

if acrostic in ('no', 

passwd = generate_ 
xkcdpassword(mywords, n_words=4) 
else : 

try : 

passuud = 

genera te_xkcdpassword(mywords, 
acrostic=acrostic) 
except: 

passwd = "errore 
nella stringa specificata come 
acronimo" 

La try serve a segnalare caratteri ille¬ 
gali, come punteggiatura o numeri, 
nell'acronimo. 

Infine, quello che serve per mandare al 
browser il testo calcolato, con l'encoding 
giusto 


seif.response. 

headers['Content-Type'] = 'text/ 


html; charset=UTF-8' 

seif.response. 

write('<hl>' + passwd + '</hl>') 

Lo stesso encoding è quello che abbia¬ 
mo specificato per il sorgente Python, 
mettendo all'inizio un commento 
appropriato 

* !/usr/bin/env python 
a coding: utf-8 

Indicare un encoding ricco per il sorgen¬ 
te, consente di usare caratteri nazionali 
nel testo della home page, che è una 
stringa nel codice. Una soluzione mi¬ 
gliore sarebbe quella di usare template e 
estemalizzare la struttura dell'interfaccia 
html, mantenendo nel codice solo le va¬ 
riabili. Prima o poi lo faremo. 

Questo è più o meno tutto quello che ser¬ 
ve per una funzionalità minima. Pubbli¬ 
cando il nostro sito, abbiamo quello che i 
nostri lettori possono sperimentare da sé 
all'indirizzo xkcd-it-passwd.appspot.com. 
Il codice dell'applicazione è su Github 
(github.com/michelecos/XKCD-passzvord- 
generator). Si tratta di un fork del pro¬ 
getto originario per la creazione di 
password, con le modifiche per l'in¬ 
tegrazione con AppEngine e l'uso di 
una lingua diversa. Il codice originario 
è all'indirizzo github.com/redacted/ 


XKCD-password-generator. 

CONCLUSIONI E SPUNTI 

Abbiamo provato a razionalizzare la 
gestione di un portafoglio di password, 
puntando su un servizio web per ge¬ 
nerarle, spazio cloud per archiviarle e 
un'applicazione multipiattaforma per 
gestire l'archivio crittografato di pas¬ 
sword, tutto quando usando software il 
più possibile libero e controllabile. 

Il processo per la creazione di una pas¬ 
sword su misura, è organizzato in due 
passi: generare una password con l'ap¬ 
plicazione web e registrarla nell'archivio 
condiviso. Si potrebbe fare di meglio con 
la collaborazione fra browser e servi¬ 
zi vari. Bisognerebbe poter invocare la 
generazione della password e la sua 
archiviazione, insieme all'indirizzo del 
sito per cui è stata generata, direttamente 
dal browser. 

Si tratta del genere di integrazione che 
è alla portata di Apple o Microsoft, più 
che di uno sviluppatore singolo. Forse il 
modo più semplice di arrivarci è creare 
una estensione di Firefox, ma non è fa¬ 
cile pensare una soluzione che funzioni 
su tutti i sistemi operativi che copriamo 
con questa, da Android a Windows. 
Ricordiamo, comunque, che il codice 
è in Github. • 
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Browser Open Source: le novità 


L e piattaforme mobili godono di 
un'enorme popolarità e continua¬ 
no a essere in continua ascesa in 
tutto il mondo e ancora di più in Italia. 
Crescono le persone che si collegano 
a Internet solo da dispositivi mobili, 
soprattutto nei paesi in via di sviluppo, 
nonché quelle che un computer tradi¬ 
zionale, non lo hanno proprio o almeno, 
se aziendale, non possono servirsene 
per navigare liberamente sul Web. 
Questo significa forse che i browser 
da desktop sono già sull'orlo dell'irri- 
levanza? Secondo noi no, almeno nel 
breve-medio termine, anzi! Questo me¬ 
se dimostreremo che di browser Open 
Source ce ne sono davvero per tutti i 
gusti e che questa è una ottima situa¬ 
zione perché, valutando con attenzione, 
quasi a nessuno può bastare un unico 
browser per eseguire nel modo migliore 
tutto quel che vorrebbe sul Web. 

SERVE ANCORA UN BROWSER 
TRADIZIONALE NEL 2014? 

Per quanto la navigazione su dispositivi 
mobili oggi appaia molto più piacevole 
e tutto sommato sufficiente per i bisogni 
di un utente, la realtà è un'altra. I casi 
in cui non si può ancora fare a meno di 
un browser da desktop flessibile e so¬ 
prattutto personalizzabile e aggiornato, 
senza malfunzionamenti non corretti da 
anni, sono ancora parecchi. E i browser 
Open Source sono quasi sempre i più 


adatti al compito, come sarà chiaro leg¬ 
gendo queste pagine. 

Nello studio, nel lavoro e anche nella 
vita privata non mancano le occasioni in 
cui l'accesso a Internet da mobile non è 
all'altezza della situazione. Di siti Web 
"indispensabili" ma non accessibili da 
iOS, Android o Windows Phone ce ne 
sono ancora a migliaia. Parecchi, ahimè, 
appartengono a Pubbliche Ammini¬ 
strazioni o ad altri servizi più o meno 
pubblici. Altri sono comunque, per 
qualsiasi ragione, inservibili ma ancora 
troppo popolari per snobbarli. A volte 
si tratta di inezie, come layout o fogli 


Ci sono diversi vantaggi 
nell’utilizzo di un 
programma “indipendente 
per la navigazione. 
Vediamo quale scegliere. 

di stile non standard che ai browser 
mobili fanno sovrapporre, o portare 
fuori area visualizzabile, alcune parti 
di una pagina rendendola illeggibile; 
oppure si tratta di server mal gestiti, 
ovvero ancora configurati per rifiutare 
l'accesso a qualsiasi browser, tranne i 
due o tre più usati... cinque o sei anni fa. 

Non vanno dimenticati i momenti in cui 
è la natura stessa del compito a esclu¬ 
dere, sia pure indirettamente, i browser 
mobili. Ci riferiamo a visualizzazioni di 
gallerie fotografiche, applicazioni 3D 
via Internet e qualsiasi altro contenuto 
o servizio che sarebbe inutilizzabile, o 
almeno troppo scadente, su qualsiasi 
schermo da pochi pollici. 

Un browser da desktop è molto più 
produttivo anche tutte le volte che, 
utilizzando le estensioni adatte, si può 
lavorare in un unico ambiente, integrato 
ma molto più personalizzabile di quan¬ 
to possa essere uno smartphone. Fra i 
tanti scenari di questo tipo, ci limitiamo 



La “scheda per gruppi di schede” e quella per l’analisi del consumo di memoria 
permettono di configurare il browser per navigare in maniera più efficiente. 
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a citare la costruzione di bibliografie o 
la gesitione di archivi complessi navi¬ 
gando su Internet. Zotero ( https://www. 
zotero.org) e i tanti plugin di Firefox per 
la gestione dei bookmark possono ac¬ 
celerare questo genere di attività. Altri 
lavori in cui è indispensabile un browser 
da desktop su schermo grande sono 
lo sviluppo e ramministrazione di siti 
Web. Le interfacce di controllo di certi 
sistemi di gestione contenuti non fun¬ 
zionano ancora bene da dispositivi mo¬ 
bili, e quando occorre collaudare codice 
JavaScript o Html 5 non si può fare a 
meno, oltre che di uno schermo adegua¬ 
to, anche di debugger e altri strumenti 
analoghi integrati nel browser stesso. 
C'è infine un'ultima categoria di utenti, 
piuttosto particolare ma probabilmen¬ 
te in notevole crescita di questi tempi, 
per cui i browser Open Source sono 
senz'altro la situazione migliore. Ci rife¬ 
riamo alle scuole pubbliche e ai tanti 
altri che per motivi economici 
non possono permettersi 
un computer moderno, 
ma devono comunque 
poter accedere a home 
banking e altri servizi 
che risultano inutilizza¬ 
bili con browser obsoleti; 
e a chiunque abbia bisogno 
di browser "bloccabili" per 
internet kiosk, cioè per consentire 
l'accesso a Internet da luoghi pubblici, 
minimizzando i rischi di abusi e attacchi 
informatici. 

Come risponde il "mercato" Open 
Source a tutte queste esigenze? Vedia¬ 
mo quali sono le caratteristiche prin¬ 
cipali di alcuni browser Open Source, 



o comunque per Linux. Eviteremo in¬ 
tenzionalmente applicazioni di tutto 
rispetto come Chrome e Chromium: non 
sono presenti in queste pagine per dare 
spazio a più voci possibili, su quanto 
si può fare oggi su Web e di come il 
Web stesso potrebbe essere fra qualche 
armo (se basato su tecnologie aperte). È 
solo per questo che Firefox è presente e 
Chrome, validissimo ma più legato alla 
visione del Web di una sola azienda, è 
assente. 

QUANTE NOVITÀ IN FIREFOX 31 

Parlando di browser Open Source non si 
può non iniziare da Firefox. La versione 
31 ha tante novità importanti, anche 
se diverse saranno rilevanti solo per 
alcune categorie particolari di utenti. 
L'interfaccia grafica, sensibilmente 
rinnovata e ora chiamata Australis, 
dovrebbe rimanere sostanzialmente 
invariata per diversi anni. A quel 
livello, il cambiamento mag¬ 
giore sembra l'arrivo di una 
scheda dedicata ai gruppi 
di schede. Aprendola, si 
vedono le icone di tutte 
le altre schede aperte nel¬ 
lo stesso momento, pronte 
per essere organizzate. Tra¬ 
scinandole le une sulle altre, 
si possono creare contenitori (i 
gruppi, appunto) ognuno riservato a 
un'attività diversa, dal lavoro allo svago. 
Finita la classificazione, in ogni momen¬ 
to si può tornare sulla prima scheda per 
aprire tutte le successive, appartenenti 
allo stesso contenitore, con un solo clic. 
Chi visita spesso portali pesanti, cioè 
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Le finestre divisibili di Konqueror, capaci di visualizzare fianco a fianco due pagine 
simultaneamente (oppure qualsiasi altra applicazione Kde) sono difficili da imitare. 


RA DI NUOVO 
SU LINUX 



L e novità principali della versione 24 di 

Developer (il nome che Opera dà alle sue 
anteprime pronte per i test del pubblico, ma 
non ufficialmente stabili) sono tante. Fra queste ce 
n’è una che potrebbe bastare a convincere a usarlo 
anche qualche acceso sostenitore dell’Open Source. 
Ci riferiamo al cosiddetto Stash, che considerandone 
la funzione potremmo tradurre come “riserva”, o 
"deposito”, di pagine da leggere. Lo Stash di Opera 
è una scheda speciale che mostra, in una singola 
colonna di anteprime grafiche o testuali con le più 
nuove in alto, alcune pagine Web: quelle che l’utente, 
dopo averle aperte, decide di inserire in questo 
contenitore, in cui rimarranno finché non verranno 
esplicitamente rimosse. La parte più interessante 
dello Stash è la sua funzione di ricerca locale, che 
è in grado di analizzare anche i metadati contenuti 
nelle intestazioni di ogni pagina. Di conseguenza, 
l'uso più immediato dello Stash è farne un 
raccoglitore, integrato ma ben distinto, di tutte le 
pagine che si intende leggere più tardi con calma, 
ma non è certo l’unico. Con un minimo di disciplina 
da parte dell'utente, lo Stash può diventare un 
motore di ricerca personale particolarmente 
veloce ed efficace: veloce perché l’indice è locale 
e ristretto a poche pagine, efficace perché quelle 
sono tutte e sole le pagine che l’utente considera 
in quei momento degne di rilettura, o almeno di 
particolare attenzione. Altre caratteristiche di Opera 
interessanti, pur se non all'altezza dello Stash, sono 
la “chiamata rapida” (Speed Diai) cioè il caricamento 
di siti predefiniti digitando solo un numero, e la 
scheda Discover. Ouest’ultima è un aggregatone di 
notizie da decine di siti, purtroppo senza possibilità 
di sostituirli con i propri. Lo stesso discorso vale 
per la lista dei motori di ricerca. Quelli impostabili 
come default, senza digitare combinazioni di tasti 
aggiuntive, sono solo un manciata decisa da Opera. 

È possibile aggiungerne altri, associandoli a tasti 
veloci come quelli che ha Konqueror. 
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ricchi di contenuti multimediali dovreb¬ 
be, almeno in teoria, notare un sensibile 
incremento di velocità. Firefox 31 può 
sfruttare direttamente gli accelerato- 
ri grafici hardware di alcune schede 
video. I driver e le altre ottimizzazio¬ 
ni rilevanti da questo punto di vista 
sono elencati nella scheda che si apre 
digitando "about:support" nella barra 
indirizzi. Da provare almeno una volta 
(ma senza prenderla eccessivamente al¬ 
la lettera) è la scheda "about:memory": 
una sorta di albero che mostra tutte le 
schede aperte, ordinate in base a quanta 
memoria utilizzano e a quali siti stanno 
caricando. Certo, una scheda del gene¬ 
re è pienamente comprensibile solo a 
uno sviluppatore esperto ma anche i 
non tecnici potranno farsi un'idea di 
massima di quali, fra i siti che visita¬ 
no regolarmente, richiedono maggiori 
quantità di Ram. Per quanto riguarda 
Firefox 31, il suo impatto sulle presta¬ 
zioni complessive del sistema potrebbe 
essere molto minore, almeno in certe 
circostanze, grazie a nuove istruzioni 
e funzioni che rilasciano molto più fre¬ 
quentemente di prima la memoria non 
utilizzata. In un ambito completamente 
diverso è arrivato il supporto per lo 
standard WebVtt (Web Video Text Track), 
che serve per affiancare sottotitoli o 
altri flussi di testo, come gli striscioni 
con le notizie del telegiornale, ai video 
basati su Html 5. 

C'è una funzione di Firefox 31 
che piacerà sicuramente a 
non pochi genitori: il sup¬ 
porto per il protocollo 
Prefer:Safe. In estrema 
sintesi, Prefer:Safe ap¬ 
plica in Firefox i filtri 
che bloccano l'accesso a 
siti dichiarati per adulti, 
o da evitare per altri moti¬ 
vi. Ovviamente il filtro opera 
in maniera automatica, indipen¬ 
dentemente dai desideri dell'ufenfe del 
browser. Al momento in cui scriviamo 
Prefer:Safe è utilizzabile da Firefox 
soltanto su OS X e Windows, ma su 
Linux ci sono altre soluzioni alternative 
e più flessibili, uno fra tutti il proxy 
Squid adatto proprio a questo tipo di 
filtraggio. 

KONOUEROR, IN DISPARTE 
MA ÀNCORA IN GAMBA 

Konqueror è nato come file manager 
e browser ufficiale del desktop Kde, 
anche se per la prima funzione è stato 



Il browser Arora dispone di quasi tutte le funzioni necessarie per effettiare l’analisi e 
il debug di pagine Web, ed è molto più veloce di Firefox. 






Nato come file manager 
si è successivamente 
evoluto ma ha perso 
popolarità. 


col tempo sostituito da Dolphin. All'i¬ 
nizio del millennio, Konqueror è stato 
il concorrente più temibile su Linux 
di Netscape e successivamente di Fi¬ 
refox. Per molti, anzi, Konqueror era 
il preferito, in parte perché Flash non 
era diffuso come oggi ma soprattutto 
perché era molto più integrato con i 
desktop Linux (anche per chi usava 
l'antagonista di Kde, Gnome). Lo svi¬ 
luppo fenomenale di Firefox, l'arrivo 
di Chrome e la mancanza di risorse 
di fronte ai cambiamenti del 
Web hanno poi messo Kon¬ 
queror in disparte. Molti 
nuovi utenti di Linux 
probabilmente non san¬ 
no nemmeno della sua 
esistenza. 

Oggi, anche se per funzio¬ 
nalità e rapidità di sviluppo 
non è più all'altezza di Firefox, 
Konqueror è ancora un browser di 
tutto rispetto. La sua configurazione 
di default su certe distribuzioni può 
però avere problemi con i contenuti 
Flash. Konqueror supporta, in maniera 
più che adeguata, Css3, JavaScript, 
Html 5 e altre tecnologie chiave del 
Web aperto. Volendo Konqueror può 
utilizzare WebKit, lo stesso motore di 
rendering alla base di Chrome e degli 
altri browser di cui parleremo tra po¬ 
co. Invitiamo chi ancora non l'abbia 
fatto a provare Konqueror almeno una 
volta, se non altro per due motivi: 
Konqueror supporta i tasti veloci per 
il Web e la divisione in sotto-finestre. 


da non confondersi con le schede alla 
Firefox, comunque disponibili. I tasti 
veloci sono prefissi da digitare com 
prima cosa nella barra degli indirizzi 
di Konqueror, quando si vuole cercare 
qualcosa su un motore di ricerca spe¬ 
cifico, oppure con certe opzioni non 
standard. Per esempio scrivere nel¬ 
la barra di Konqueror wpdinux, apre 
direttamente la pagina su Linux di 
Wikipedia. 

La divisione in sotto-finestre è molto 
più utile e importante, se non altro 
perché molto più rara da trovare. Ogni 
finestra di Konqueror, anzi ogni sche¬ 
da, è divisibile, anche più volte, in 
due finestre disposte fianco a fianco, 
oppure una sotto l'altra. 

In entrambi i casi, le sotto-finestre, co¬ 
me si vede nella illustrazione a pagina 
159, sono visibili simultaneamente, a 
differenza delle schede. 

Questo consente di confrontare due 
parti di una stessa pagina, oppure di 
commentare un sito scrivendo una 
mail su web, senza riempire il desktop 
di finestre che si oscurerebbero a vi¬ 
cenda. Il bello delle sotto-finestre è che 
in effetti sono una funzione dell'intero 
desktop e window manager di Kde, 
non di Konqueror. 

In altre parole, in quell'ambiente è 
possibile tenere in una sola finestra 
(mai sovrapposti e apribili o chiudibili 
tutti insieme con un solo clic) pagine 
Web da un lato con Konqueror, e testi 
o fogli elettronici con Calligra, la suite 
da ufficio di Kde. 
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LA GRANDE 
FAMIGLIA DI WEBKIT 

Il motore di rendering di un browser 
è il suo componente fondamentale, 
essendo quello che effettivamente "di¬ 
segna" sullo schermo le pagine Web 
seguendo le istruzioni del loro codice 
Html o di qualche script in esse con¬ 
tenuto. Il motore all'interno di Firefox 
e dei suoi derivati si chiama Gecko, 
ma non è quello più diffuso, almeno 
in ambito Open Source. Questo titolo 
spetta a WebKit ( www.webkit.org ), che 
è il cuore del browser Safari di Apple, 
ma anche di tutti gli altri navigatori 
di cui parleremo ora. Anche se molto 
meno conosciuti, rispetto a Firefox, 
Chrome e anche Konqueror, sono 
tutti piuttosto interessanti e dotati di 
qualche caratteristica che li distingue 
dagli altri, e suggerisce nuovi modi di 
navigare nel Web. 

Midori ( http://midori-broivser.orgD , vie¬ 
ne presentato da alcuni come una ver¬ 
sione leggera di Chrome, ma secondo 
noi non è questo il suo pregio maggio¬ 
re. Con questo browser, per esempio, 
è facilissimo creare icone sul proprio 
desktop, dalle quali aprire una pagina 
Web predefinita con un solo clic. Mi- 
dori ha una scheda Speed Diai simile a 
quella di Opera, può navigare con vari 
profili completamente indipendenti 
per ogni utente e sa "camuffarsi" da 
Chrome o Firefox per accedere senza 
problemi ai siti che accettano solo quei 
browser. 

Midori è anche uno dei browser più 
facili da far girare in modalità "Inter¬ 
net Kiosk", cioè con alcune funzioni 
disattivate per sicurezza, o limitando 
la navigazione a determinati siti (fun¬ 
zione pensata per i locali pubblici). 
Basta lanciarlo da riga di comando, 
anche da uno script di configurazio¬ 
ne di sistema, con le opzioni giuste. 
Un'istruzione come "midori -i 120 -e 
Navigntionbnr", per esempio, significa 
che Midori deve partire con i pulsanti 
di navigazione disattivati e deve sem¬ 
pre resettare la sessione di navigazione 
dopo 120 secondi di inattività. Altre 
opzioni, molto più programmabili, 
consentono di definire con gran pre¬ 
cisione quali siti si possono caricare e 
quali no, indipendentemente da cosa 
viene digitato nella barra degli indi¬ 
rizzi o dai link su cui si fa clic. 

Se Midori è un browser adatto a chi 
deve consentire a minori o sconosciuti 


l'accesso a Internet da computer sotto 
la sua responsabilità, Arora ( https :// 
code.google.com/p/arora) è più indicato 
per chi deve sviluppare siti Web su 
hardware poco potente. Questo è un 
programma veloce, con un motore 
JavaScript più che adeguato e varie 
schede (vedi figura 03) fatte apposta 
per chi deve valutare con precisione 
quali parti della pagina Web che sta 
creando rallentano tutte le altre. 
Qupzilla ( www.qupzilla.com ) va cita¬ 
to innanzitutto perché è un ottimo 
navigatore generico per desktop Li¬ 
nux poco potenti, ma c'è dell'altro. 
Oltre a integrarsi meglio degli altri 
con diversi ambienti Linux, non solo 
i soliti Gnome e Kde, Qupzilla ha una 
scheda Speed Diai e una vista unificato 
per bookmark, feed Rss e storia di 
navigazione. 

Chiudiamo la rassegna invitandovi a 
esaminare con attenzione la figura qui 


sotto, che mostra come vedono il sito 
di Pc Professionale due fra i browser 
più "alieni" in circolazione, almeno 
per chi conosce i pezzi da novanta 
della categoria. W3m (http:/ /w3m. 
sourceforge.net), a sinistra sullo sfondo, 
è il browser testuale più diffuso e ricco 
fra quelli attivamente sviluppati oggi: 
forse brutto graficamente, ma utilissi¬ 
mo per non vedenti, e per chiunque in 
generale abbia bisogno di automatiz¬ 
zare lo scaricamento di pagine Web da 
script. A destra, invece c'è Dillo ( www. 
dillo.org). Look e capacità di rendering 
sono da anni 90, per non parlare del¬ 
la compatibilità JavaScript, e Flash 
nemmeno a parlarne. Però Dillo su 
un computer odierno è velocissimo, 
e potrebbe essere l'unica possibilità 
di utilizzare manuali Html o siti con 
pagine statiche di consultazione, con 
hardware altrimenti condannato alla 
discarica. • 




La scheda Speed Diai di Qupzilla è sostanzialmente identica a quella di Opera, ma 
libera dalla barra obbligatoria di ricerca su Google. 


Navigazione testuale, o ignorando i fogli di stile, nel 2014? A prima vista sembra 
un’eresia, ma pensandoci meglio forse c’è ancora spazio per W3m e Dillo. 
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Verso la terza dimensione 

I segreti per realizzare al meglio oggetti in 3D 


F ino a pochi mesi fa, quando si par¬ 
lava di stampanti 3D si pensava a 
modelli ancora in fase sperimen¬ 
tale, realizzati da appassionati maker. 
Oggi invece II numero di queste perife¬ 
riche è in continuo aumento, ma soprat¬ 
tutto il prezzo di vendita sta diventando 
abbordabile anche per le piccole aziende 
e gli studi professionali. L'unico proble¬ 
ma consiste nel capire come sfruttare al 
meglio questi dispositivi. Questa pub¬ 
blicazione è dedicata sia agli utenti a 
digiuno di concetti 3D, sia ai possessori 
di una stampante tridimensionale che 
desiderano non solo realizzare modelli 
scaricati da Internet ma iniziare anche a 
progettare oggetti in proprio. Vengono 
inoltre documentate storie e tutorial di 
maker che hanno iniziato con lavori 3D 


personali per aprire poi piccole impre¬ 
se dedicate alla realizzazione di serie 
limitate per terze parti. 

Il libro inizia con una panoramica sulle 
stampanti in commercio, spiega ap¬ 
profonditamente come funzionano e il 
lavoro che sono in grado di svolgere. Se¬ 
guono alcuni capitoli molto importanti 
che introducono i programmi necessari 
per finalizzare i progetti tridimensio¬ 
nali e illustrano come creare oggetti 
personalizzati. Vengono poi introdotte 
le scansioni in tre dimensioni, alcuni 
dispositivi (il Kinect e l'Asus Xtion) e 
software (123D Catch e ReconstructMe) 
che possono essere sfruttati a tale scopo, 
e i servizi esterni di stampa. L'autri¬ 
ce passa quindi ai metodi per rifinire 
gli oggetti 3D e riporta diversi esempi 
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pratici da cui prendere spunto per re¬ 
alizzare tra l'altro robot con sembianze 
umane e copie di opere d'arte. I capitoli 
conclusivi propongono altre vie per la 
creazione di oggetti 3D, per esempio la 
fresatura o la preparazione di stampi. 
Ricordiamo che, per avere ulteriori in¬ 
formazioni o esempi, è possibile andare 
all'indirizzo http://oreil.ly/make-3d- 
printing. I siti di riferimento nel nostro 
paese sono invece www.stampalo3d. 
com, www.stampa-3d.com, www.sha- 
rebotit e www.3ditaly.it. 
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iilLìfe 


A ccess 2013, il datatabase desktop di Microsoft, permette di creare basi di dati strut¬ 
turate, complete di report e query per la selezione/stampa delle informazioni. L’unico 
inconveniente potrebbe essere la difficoltà di capire il modus operandi dell’applicativo, 
inconveniente che può essere superato con questa pubblicazione. L'autrice si rivolge sia a chi 
non ha mai usato Access sia agli utenti esperti che desiderano conoscere le novità della release 
2013. Il testo è corredato da esempi pratici,il materiale relativo agli esercizi è disponibile sul bo- 
oksite www.sos-office.it/libroAccess2013.html. Il libro inizia riportando le tipologie di database 
esistenti, con un occhio di riguardo per quelli relazionali, si tratta di pagine molto interessanti 
non solo per chi è a digiuno dell’argomento. Viene quindi introdotta l’interfaccia a schede di Ac¬ 
cess 2013 e si spiega come personalizzarla. Si passa poi alla progettazione di un database, con 
l’illustrazione dei tipi di campi gestiti dal programma, delle tabelle e delle relazioni. Si apprende 
come importare dati da fonti esterne e come mettere in relazione i campi di tabelle differenti. 


SOGNANDO LA CALIFORNIA 

M avericks non è solo una località della California cara ai surfisti ma anche la 

denominazione della più recente versione del sistema operativo Apple. Questo 
manuale si propone di evidenziare le differenze rispetto al precedente Mountain 
Lion e di illustrarne le novità. Per prima cosa si discute di requisiti hardware, download 
e installazione. In questo modo l’utente inesperto può decidere in sicurezza se e quando 
aggiornare il proprio computer. Seguendo quindi un filo logico si passa alla prima attivazione 
del sistema operativo, alla scoperta delle applicazioni che non vengono più supportate (per 
esempio quelle scritte a 32 bit) e al trasferimento dei dati o delle impostazioni per mezzo di 
Assistente Migrazione. Viene descritto dettagliatamente la funzionalità del Centro Notifiche 
(consente di ricevere segnalazioni di eventi dalle applicazioni), iCloud (il servizio sulla nuvola di 
Apple), lo spazio di lavoro e il nuovo Finder, caratterizzato dai Pannelli. 
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